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REAZIONE IMMEDIATA A UN TELEGRAMMA DEL CAPO DELLA S.V.P. UN ALTRO VOLO DI COLLAUDO PER IL PROGETTO «MERCURY» 


ll Presidenfe rimprovera a Magnago di non essersi associato alla deplorazione unanime 
per l’affenfaio di Ponfe Gardena, anzichè lamenfarsi per le indagini della Magisfrafura 
Verrà ricosiruifo il monumenfo - Venerdì prossimo il Governo risponderà alla Camera 


d Roma, 31 

Fanfani ha risposto duramen- 
te al Presidente della Volkspar- 
tei, Magnago, che aveva prote- 
stato in ordine alla perquisizio- 
ne effettuata alla sede di Bol 
zano del partito di lingua tede- 
sca, disposta dall'autorità giudi- 
ziaria nel quadro delle indagini 
per l’attentato dinamitardo e 
per la diffusione di migliaia di 
volantini richiedenti l’autono- 
mia per l’Alto Adige. 

Nel suo telegramma, inviato 
anche al Ministro Guardasigil- 
li, il Magnago aveva definito il 
‘provvedimento come una grave 
violazione dei diritti politici e 
un atto di ostilità e di persecu- 
zione alla rappresentanza sudti. 
rolese. Il testo del telegramma 
era stato riportato con notevole 
rilievo dal quotidiano di lingua 
tedesca di Bolzano «Dolomi- 
ten», il quale apriva il suo nu- 
mero odiemo con un titolo a 
tutta pagina: «Inaudita provo- 
cazione contro il Sudtirol», men- 
tre la notizia dell'attentato a 
Ponte Gardena era riportata 
con scarso rilievo. 

Il telegramma era stato rica- 
vuto da Fanfani nella mattina 
ta: dopo pochi minuti egli chia- 
mava il suo segretario e dispo- 
neva perchè fosse immediata- 
mente inviato al Magnago il se- 
guente telegramma: 

«Pervienemi suo odierno te- 
legramma. Più opportunamen- 
te avrebbe dovuto associarsi 2 
tutti i cittadini della nostra 
libera democrazia che prote: 
stano contro dinamitardi Pon- 
‘te Gardena e loro istigatori. 
Comunque, non posso accettare 
sua protesta contro autonoma 
procedura Procura di Bolza- 
no: Stato italiano, anche me- 
diante tempestiva azione Ma- 
gistratura indipendente, garan- 
tisce ogni cittadino diriiti ad 
esso spettanti, ma è impegnato 
fare inflessibilmente osservare 
corrispondenti doveri da tutti, 
anche dai rioptanti». 


verrà a svolgersi mei due rami 
del Parlamento e non v'è dub- 
bio che il Governo con- 
fortato nella sua fermezza a di- 
fesa del buon diritto italiano 
da una stragrande maggioranza, 
Comunque il Governo si è po- 
sto a disposizione del Parla 
mento, per informarlo minuta. 
mente in ordine agli sviluppi 
dellla situazione altoatesina, ca- 
ratterizzata dal noto atto seppi 
stico, 

In qualificati ambienti si è 
precisato quanto segue: 

1) La sproporzionata, ingiu- 
stificata, pericolosa reazione di 
taluni elementi. irresponsabili 
in Alto Adige e in Austria al 
rigetto delle richieste politiche 
di autonomia della provincia 
di Bolzano ha um chiaro obiet- 
tivo: quello cioè di avvelenare 
l'atmosfera dei rapporti italo- 
austriaci per rendere precaria, 
se non impossibile, la ripresa 
dei colloqui tra l'Italia e l’Au- 
sbria per la ricerca di un mo- 
dus vii i. 

2) Autorità responsabili di 
Vienna (ll Ministro degli Este- 
ri, Kreisky) hanno ventilato la 
possibilità della ripresa delle 
trattative: ma ciò non è voluto: 
dagli estremisti i quali sanno 
bene che le trattative, nel qua- 
dro giuridico, non possono svol- 
gersi che nell’ambito dei trat- 
tati. vigenti. 

3) Gli estremisti austriaci e 
dell’Alto Adige hanno un obiet- 
tivo. jmmediato: pregiudicare i 
rapporti tra Roma. e Vienna, 
alilmeno per un certo periodo di 
tempo, E° augurabile che l’epi- 
sodio di Ponte Gardena riman- 


ga isolato, gesto inconsulto e 
spregevole di superstiti sconsi- 
gliati e anrabbiati mazisti fuori 
del tempo e della storia: ma 
se altri episodi dovessero: veri: 


data mipresa del terrorismo, il 
Governo italiano, forte del con- 
senso unanime della nazione, 
non potrà non agire tempestiva. 
mente e drasticamente, per. ri- 
stabilire la sicurezza e ripor- 
tare la tranquillità in quella 
regione, E una parola chiara 
andrà detta, al Governo au 
strisico, che non può sfuggire 
alle sue responsabilità, 

Il Governo è pronto ad af- 
frontare, nella seduta di vener- 
dì prossimo la discussione del- 


la mozione presentata alla Ca- 
mera dal gruppo parlamentare 
del MSI sul problema dell'Alto 
Adige. Questa è la risposta da- 
ta dal Ministro Colombo — a 
nome del Governo — al termi 
ne della seduta odierna della 
Camera al presidente del grup- 
po parlamentare missino, on, 
‘Roberti, che sollecitava appun- 
to la discussione sulla mozione. 

Nella sede dell’ORUR, alla 
Città Universitaria, si è tenu- 
to un dibattito sul problema 
dell’Alto Adige, in relazione an- 
che all'atto terroristico di Pon- 
te Gardena. Al dibattito han- 
no partecipato, oltre a rappre 
sentanti di tutti i gruppi poli- 
tici studenteschi, anche l’on, 
Alcide Berloffa, esponente della. 
DC trentina. 

Dopo brevi parole del presi 
dente dell’organismo ‘universi 
tario e numerosi interventi de- 
gli studenti, ha preso la pa- 
tola l'on. Berloffa, il quale ha 
subito rilevato che l’iniziativa 
del’ORUR è un atto di soli- 
darietà nei confronti delle po- 
polazioni dell'Alto Adige, in 
questo particolare momento, Lo 
on, Berloffa ha esortato gli stu- 
denti a non parlare, nel corso 
delle loro manifestazioni, di 
difesa dei confini d’Italia al 


‘Brennero, dato che questi so 
no fuori discussione e sarebbe 
inutile, se non controproducen- 
te, tirarli in ballo, L'on, Ber- 
loffa ha concluso affermando 
che non è saggio esasperare la 
situazione creatasi dopo il re- 
cente attentato di Ponte Gar- 
dena pur deplorandolo aperta- 
mente, perchè ciò potrebbe 
creare difficoltà alle trattative 
in corso tra l’Austria e l'Italia. 
La manifestazione si è con- 
clusa. con l'approvazione da 
parte dell'assemblea di un ordi- 
ne del giorno in cui gli univer- 
sitari romani esprimono la lo- 
To profonda indignazione per 
ogni forma, di intolleranza po- 
litica capace solo di determi 
nare nuove e più serie difficol- 
tà. Dopo: aver riaffermato la 
propria fiducia negli strumenti 
di composizione pacifica, gli 
studenti romani deplorano, nel 
loro 0.d8., il ricorso alle po- 
sizioni esasperate in qualsiasi 
forma e direzione e si dichia- 
rano fiduciosi che l’azione equi- 
librata degli organi responsa- 
bili conduca ad una soluzione 
ispirandosi ai principi costitu- 
zionali, al rispetto dei patti e 
alla risoluzione dell'ONU, che 
garantisca pienamente i dirit- 
ti e gli interessi di tutti i cit- 
tadini dell’Alto Adige nonchè 
la dignità dello Stato demo. 
cratico italiano. Il gruppo mis- 
sino «Caravella» non ha dato 
la sua adesione al documento. 
‘A Verona, in atto di prote- 
sta contro l’attentato di Pon- 
te Gardena, gli studenti dello 
Istituto tecnico statale com- 
imerciale e per geometri «Lor- 
gna» hanno disertato le lezioni 
per recarsi in corteo in piazza 
Garibaldi, dove hanno reso 
omaggio al busto di. Cesare 
Battisti sulla facciata del pa- 
lazzo di Giustizia; E 


OPERATI A MERANO 
alcuni lermi dalla Polizia 


Bolzano, 31 

In relazione all'atto. dinami- 
tardo compiuto ieri notte a Pon- 
te Gardena, oltre che nella Val- 
le d’Isarco, le indagini della po- 
lizia sono state accentrate nel 
Meranese. Nella città di Mera- 
no sono stati operati alcuni 
fermi, Nel corso di una perqui: 
sizione è stato trovato del ma- 
teriale esplosivo ed un conge- 
gno ad orologeria. 

Una manifestazione di prote- 
sta per l’atto dinamitardo è sta- 
ta attuata questa mattina a 
Bressanone dagli studenti de- 
gli istituti di lingua italiana. 
Alcune centinaia di giovani, re- 
canti cartelli e bandiere trico- 
lori, sono sfilati per le vie del 
centro cantando motivi patriot- 
tici. E’ stato consegnato all’au- 
torità di P.S. — ‘gli studenti 
hanno evitato di recarsi dal 
Sindaco dott. Valerius Dejaco 
(SVP) — un appello per il 
Commissario del Governo per 
la regione Trentino-Alto Adige. 

A. Bolzano, intanto, si è riu- 
nito l’esecutivo del comitato di 
intesa fra le associazioni com- 
battentistiche e d'arma. All’una- 
nimità è stato deciso di tra- 
smettere il seguente telegram- 
ma al Presidente del Consiglio 
Fanfani, al Ministro degli Inter- 
ni Scelba e al Vice Commissar 
Tio del Governo di Bolzano: 
«Le forze combattentistiche del- 
l’Alto Adige, indignate per l’at- 
to dinamitardo di Ponte Gar- 
dena, chiedono. l’adozione di 
adeguate urgenti misure atte 
ad individuare non solo gli ese- 
cutori. materiali dell’ennesimo 
attentato compiuto in Alto Adi- 
ge, ma anche gli aizzatori e.i 
mandanti», 5 


AUTORIZZATO A ENTRARE IN UN PORTO BRASILIANO 


i © © 
Il Presidente del Consiglio 
ha anche impartito disposizio- i 
ni al Ministro dei Lavori pub- 
blici Zaccagnini affinchè, in so- 
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Dislocate in punti strategici setie navi da guerra portoghesi - L'incontro 
di Galvao con l'ammiraglio Allen Smith - Delgado 


stituzione di quello distrutto dai 
dinamitardi, venga ricostruito 
il monumento al Genio del ja- 
voro italiano a Ponte Gardena. 

Gli on. De Caro e Malagodi, 
rispettivamente presidente e se- 

, gretario del PLI, hanno inviato 
il seguente telegramma a Fan- 
fani: «A protesta contro inde- 
gno vandalico attentato propo- 
niamo immediata apertura sot- 
toscrizione nazionale per solle- 
cita ricostruzione monumento 
Genio italiano a Ponte Gardena. 
Sottoscriviamo lire 100 mila no- 
me partito liberale e lire 10 mi 
la ciascuno personalmente)». 

Fanfani ha subito così rispo- 
sto: «Apprezzo vostra propo- 
sta per iniziativa diretta favo- 
rire ricostruzione monumento 
Genio del lavoro italiano di 
strutto da insana furia dinami- 
tarda a Ponte Gardena, Ho pe- 
rò il piacere di comunicarvi di 
avere già impartito opportune 
disposizioni affinchè effetti di- 
struzione vandalica vengano ri- 
parati con nuovo monumento». 

Infine, in serata, la Presiden- 
za del Consiglio ha diramato il 
seguente comunicato: «Conti 
nuano a pervenire alla Presi 
denza del Consiglio messaggi 
di associazioni, enti e cittadini 
che protestano contro l’atten- 
tato di Ponte Gardena e inco- 
raggiano il Governo a prosegui 
re nella sua ferma azione di 
tutela dei nostri sacrosanti di- 
titti. La Presidenza del Consi- 
glio a mezzo di questo. comuni 
cato, nella impossibilità di far- 
lo direttamente e personalmen- 
te, ringrazia tutti coloro che ad 
essa hanno manifestato i loro 
sensi di sdegno contro i dins- 
mitardi ed hanno riconfermato 
il loro attaccamento alla patria 
e li assicura sulla volontà del 
Governo di proseguire. nella 
ferma azione a tutela dei dirit- 
ti dell’Italia e della tranquillità 
di tutti i cittadini». 

Stasera Fanfani e Segni han- 
no conferito lungamente sulle 
direttive da seguire per la ver 
tenza, dopo l’esito negativo de- 
gli incontri milanesi. 

Giovedì Segni alla Commis- 
sione Esteri del Senato farà 
un'ampia relazione sulla que 
stione alto-atesina. Sulla stessa 
questione egli riferirà alla Ca- 
mera venerdì, in aula, in rispo- 

. sta alle interpellanze presenta- 

‘| te da Roberti per il MSI e dai 
socialdemocratici. 

Va detto che anche al Senato 
‘un’interrogazione al Presidente 
del Consiglio ed al Ministro de- 

‘ gli Interni è stata presentata 
dal sen. Turchi (MSI) nonchè 
dal democristiano Piasenti. il 
MSI aveva sollecitato già ‘il di- 
battito sulla mozione per l’Alto 
Adige presentata dal suo grup- 
po. Lo aveva dichiarato l'on. 
Roberti, conversando con i gior- 
nalisti. «L'attuale situazione in 
Alto Adige — aveva aggiunto 

’on. Roberti — rappresenta un 
‘chiaro sintomo del deteriora- 
mento verificatosi nella politica 
internazionale ed interna italia 
na. A nostro avviso essa costi 
tuisce la più spettacolare mani 
festazione dello indebolimento 
del prestigio nazionale dovuto 
ai fatti di luglio e all'atteggia- 
‘mento della maggioranza qua- 
dripartita che ha accettato e su- 
bito, coprendoli, tali fatti». 

I dibattito sull’Alto Adige 


ha lasciato Rio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Recife, 31 
Il Governo  brasilano ha 
autorizzato il transatlantico 
«Santa Maria» ad entrare in 


un porto brasiliano. Dai «San- 
ta Maria» il capitano Galvao 
ha inviato al Presidente Qua- 
dros un messaggio di corsra- 
tulazioni nei quale promette di 
sbarcare i passeggeri del tran- 
satlantico. Galvao dice inoltre 
di aver deciso di recarsi a Re- 
cife contando sulle garanzie 
ricevute dal Presidente. Sta- 
sera Ga.lvao ha inviato un ra- 
diomessaggio al neo Presiden- 
te del Brasile Janios Quadros 
per comunicargli che domani 
mattina conta di portars a. 
terra i geicentoventi passegge- 
ri del «Santa Maria». Nel mes- 
saggio Galvao spiega che non 
è entrato a Recife oggi per 
non «turbare le feste per la 
»inaugurazione” dei nuovo Pre- 
sidente brasilano». 

Intanto il generale Delgado 
ha Jasciato Rio Ge Janeiro per 
recarsi a Recife dove conta di 
potersi incontrare con il capi- 
tano Galvao, Invitato a con- 
fermare le voci secondo cui i 
passeggeri del transatlantico 
verrebbero sbarcati a ‘Recife, 
Delgado ha detto: «Non ne 
‘ho la minima idea. Non so 
ancora che cosa ha deciso il 
capitano Galvao». Il leader 
dell'opposizione portoghese ha, 
detto di aver soilecitato un in- 
contro con il nuovo Presidente 
del Brasile Quadros. «Ma, ha 
aggiunto non ho ancora avuto 
risposta». 

i contrammiraglio Allen 
smith junior è salito a ‘bordo 
della nave «pirata» «Santa Ma- 
ria» ed ha chiesto al capitano 
Galvao di riportare a terra i 
seicentoventi passeggeri ospiti 
forzati della lussuosa unità. 
Secondo l'ammiraglio, infatti, 
un trasbordo în alto mare dal 
«Santa Maria» a unità da guer- 
ra americane sarebbe troppo 
pericoloso anche con il buon 
tempo. É 

Il contrammiraglio Smith 
era accompagnato, dal suo vi 
ce sottocapo di Stato Maggio- 
Te capitano Ebenezer Porter, 
comandante della Divisione 
cacciatorpediniere alla quale il 
«Gearing» appartiene; dal si- 
gnor. Quinn, dell’Ambasciata 
americana in Brasile; dal si- 
gnor Quaderama, Console degli 
Stati Uniti a Recife, da un 
cappellano di marina e da un 
tenente dei marines, suo aiu- 
tante di bandiera. Il Console 
americatio è rimasto a bordo 
del «Santa Maria» per stende- 
re l’elenco dei passeggeri che 
si trovano sulla nave e per «si- 
stemare alcune questioni rela- 


tive alla loro situazione attua- 
le». Un portavoce della mari- 
na a Norfolk ha detto che è 
in corso di stesura il resocon- 
to dettagliato del colloquio fra 
Smith e Galvao, 

Smith ha raggiunto il «San- 
ta Maria» alle otto e trenta- 
due iocali (dodici e trentadue 
ora italiana). L'ammiraglio a- 
veva percorso le cinquantacin- 
que miglia fra la costa e la 
nave «ribelle» a bordo del cac- 
ciatorpediniere «Gearing» e da 
questo aveva raggiunto il bar- 
carizzo del «Santa Maria» con 
il motoscafo del caccia. Sul 
ponte del «Santa Maria» Gal. 
vao ha accolto l’alto ufficiale 
americano mentre sei suoi uo- 
mini rendevano gli onori mili- 
tari. Dal «Gearing» dove ave- 
vano. preso posto su. invito 
del contrammiraglio, pochissi- 
ma gente era visibile sul ponte 
dell’elegante nave da crociera. 

Il capitano Galvao avrebbe 
desiderato che tutti i giorna- 
listi al seguito di Smith salis- 
sero con lui sul «Santa Maria» 
ma il contrammiraglio ha vo- 
luto che essi non lo seguisse- 
TO, per ovvi e giusti motivi di 
riserbo e per non fare, dopo 
tutto, il gioco «pubblicitario» 
di Galvao. Del resto gli uffi 
ciali del cacciatorpediniere ave- 
vano avvertito che il trasbor- 
do dei giornalisti avrebbe ri- 
chiesto «almeno tre ore per il 
passaggio dal «Gearine» al 
«Santa Maria» ed. altrettante 
per l’operazione inversa». An- 
che questo particolare può ser- 
Vire a indicare quanto compli- 
cato sarebbe il trasbordo di 
seicentoventi persone, fra cui 
donne e bambini. 

Intanto a Recife la Capita- 
neria di porto ha chiuso (ber 
to in previsione dell’arrivo del- 
la turbonave «Vera Cruz» ge- 
mella del «Santa Maria» onde 
escludere a priori che uomini 
del tipo di Galvao cerchino di 
impadronirsene, Durante la per- 
manenza della «Vera Cruz» al- 
la banchina nessuna nave potrà 
lasciare il porto di Recife per 
alcun motivo. Numerosi agenti 
della. polizia portoghese sono 
giunti in città e sono in contat- 
to con le autorità brasiliane. 
Secondo voci peraltro non. con- 
trollabili la «Vera Cruz» dovreb- 
be prendere a bordo Ì passeg- 
geri del «Santa Maria» una 
volta che questi fossero sbar- 
cati dalla nave «pirata». 


In Portogallo cinque grandi 


aerei da trasporto carichi di 
truppe hanno lasciato Lisbona 
per le isole di Capo Verde al 
largo della costa occidentale 
dell’Africa. Essi seguono di po- 
che ore altri dodici aerei da 
trasporto carichi di truppe che 
sono state sbarcate nell’Angola. 


Per mettere ‘a disposizione del 
Governo i suoi aerei, la T.A.P. 
— Società aerea. portoghese di 
proprietà statale — ha dovuto 
annullare alcuni voli di linea. 
Da fonti solitamente bene in- 
formate si segnala che-il Pot- 
togallo ha attualmente almeno 
sette navi da guerra dislocate 
in punti strategici per procede- 
te appena possibile all’intercet- 
tazione ed alla cattura del «San- 
ta Maria». Si tratta delle navi 
scorta veloci «Pedro Escobar» 
e «Diego Cao», delle fregare 
«Pacheco Pereira» e «Lima» 
delle cisterne «Fogo» e «Sao 
Bras»y e del rimorchiatore d’al- 
to mare «Monsanto». 

Un portavoce del Governo 
portoghese ha dichiarato que- 
sta sera che il suo Paese ha 
chiesto agli USA di garantire 
la sicurezza dei passeggeri e 
dell’equipaggio del «Santa Ma- 
ria», nonchè la restituzione 
della nave. 


Il portavoce ha aggiunto che 
il suo Governo non chiede e 
non chiederà l’estradizione di 
Galvao e dei. suoi compagni 
qualora siano ‘arrestati. 

Egli ha reso noto anche che 
il Governo di: Lisbona non ha 
compiuto alcun passo presso ì 
paesi membri della NATO in 
merito al caso della «Santa Ma- 
Tia» e non è stato consultato in 
merito ai colloqui svoltisi sul 
transatlantico portoghese tra il 
contrammiraglio americano 
lth e Galvao. Il portavoce 
libadito l’opinione del Go- 
portoghese che si tratta 
caso di pirateria. 

Da un messaggio privato per- 
venuto da Recife risulta che 
l’attore- paracadutista francese 
Gil Delamare è riuscito a lan- 
ciarsi. sul «Santa Maria» oggi 
verso mezzogiorno. 

U.P.L 


| DURA RISPOSTA DI FANFANI Lanciato con successo 


uno scimpanze nello spazio 


AUNA SFRONTATA PROTESTA) 


Dopo un tragitto di-640 chilometri la capsula è stata recuperata 
Entrato rapidamente in orbita un satellite-spia del tipo Samos 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cape Canaveral, 31 
, Da Cape Canaveral è partito 
oggi per un viaggio spaziale, 
breve ma di enorme importan- 
za, lo «scimpanzè numero 65». 
Non è stato un viaggio perfet- 
to; la capsula contenente lo 
«scimponautu» (lo scherzoso no- 
mignolo è ormai entrato nel- 
Puso) ha superato di oltre due- 
cento chilometri il «bersaglio» 
prestabilito. Non ha seguito dun: 


no, Alle ore 3.45 (ora locale) la 
capsula è stata ricuperata con 
l’animale vivo ed in ottime con- 
dizioni, dopo un volo di oltre 
640 chilometri. La capsula è 
stata issata a bordo della nave 
«Donna» e' sarà al più presto 
trasportata alla base di Cape 
Canaveral. La capsula era ca- 
duta nell'oceano a duecento 
venticinque ‘miglia ‘a nord-est 
dall’isola Bahama grande. Il 
dott. Roberti Gilruth, direttore 
del «Spacemtask Group» della 
NASA ha detto: «L’esperimento 
costituisce un grande successo». 

Lo «scimpazè numero 65» sì 
chiama Ham (prosciutto). La 
scimmia ha quattro anni, e pe- 
sa circa ‘sedici chili. Ha jaito 
il viaggio in una capsula per- 
fettamente identica a quella 
che ospiterà gli astronauti del 
programma «Mercury»; solo il 
sediolo anatomico (costruito 
cioè secondo la silhouette del 
viaggiatore) era naturalmente 
diverso. E? stato scelto «65», tra 
i sei scimpanzè ospitati da 
giorni in un hangar della base, 
in quanto un ultimo esame ave- 
va, dimostrato che era quello 
in migliori condizioni fisiche e 
psichiche. A loro volta i sei 
(quattro maschi e due femmi- 
ne) erano stati prescelti in un 
gruppo di venti che da mesi 
erano sottoposti ad allenamen- 
to per il volo spaziale. Per il 
caso di incidenti all’ultimo 
istante era stata designata an- 
che una, riserva, una femmina 
denominata «numero 33), 

Erano le 6.15 del mattino 
(12.15 italiane) el faceva anco. 
ra buio quando lo scimpanzè 
è entrato nella capsula, Il mis- 
sile era illuminato da potenti 
proiettori. Sistemato lo «scim- 
‘ponauto» nella capsula, rive. 
stita di nichelio e a doppia 
parete, i tecnici hanno chiuso 
la porta e controllato che il 
sistema dì pressurizzazione fos- 
se a posto. La scimmia era le- 
gata al sedivlo. pronta a sup- 
portare il tremende urio della 
partenza. La preparazione è 
stata molto lunga; quando il 
portello è stato sbarrato erano 
ormai le sette. 

Al lancio hanno assistito sei 
dei sette astronauti in allena- 
mento per il «Mercury» (1 set- 
timo, era in missione ufficiale), 
Due sono partiti con un cuccia 
a reazione F-106 poco prima 
del «varo» del missile, per cer. 
care di seguirne i volo. Sì cal- 
colava che la capsula in-pier 
gasse sedici minuti a coprire 
l’intera traiettoria. IL cielo cra 
limpido quando i) «Redstone si 
è alzato lento e maestoso della 
torre, le fiamme tagliavano il 
cementa, il rombo scuoteva la 
massiccia costruzione del cen: 
tro di controllo. La «torre di 
Juga» sistemata alla sommità 
della capsula, ed i cui piccoli 
razzi erano destinati ad ailon- 
tanare la capsula dal missile 
im caso dî incidente prima 
della separazione, sì è automa- 
ticamente sgonciata al no- 
mento prestobilito in quai 
punto esatto della traiettoria 
non viene rivelato. 

Dopo due minuti e mezzo di 
volo il missile ha raggiunto 
un'altezza di 35 miglia (circa 
56 chilometri) e la velocità 
massima di 6400 chilometri 
crari. Poî il «Redstone» (che 


(Telefoto al \«Piccolo») 


Cape ‘Canaveral: i preparativi per il lancio nello spazio dello scimpanzè per mezzo di ‘un 


la gente ‘a terra aveva accom- 
pagnato «con ‘il. ‘tradizionale 
grido di «g9, 90, go» (Va, va, 
va) si è separaco dalla capsula, 
proiettansiola ci limiti dello 
spazio esterno. La velocità del 
missile ha superato. di mille 
miglia orarie (1600 chilometri) 
quella prefissa: il «Redstone» 
ha quindi superato le 5000 mì. 
glia all'ora (8000 chilometri. 
di qui la mutata traiettoria. 

Da Point Arguello in Califor- 
nia è stato lanciato oggi un sa- 
tellite-spia tipo «Samos». Il 
razzo vettore del «Samos» con- 
siste di due stadi: il primo co- 
stituito da un missile intercon- 
tinentale «Atlas», il secondo da 
un <Agena-A», che entrerà in 
orbita, recando le apparecchia- 
ture fotografiche mell’ogiva. 
Non è previsto il recupero del- 
la capsula, come avviene invece 
di solito con î satelliti «Disco- 
verer». Il razzo, lungo 30 metri 
si è levato verso il cielo alle ore 
12,25 (21,25 italiane) da una 
rampa. di lancio situata presso 
la riva. Il tempo era abbastan- 
za brutto, con piogge intermit- 
tenti e nuvole basse. Il razzo è 
sparito quasi immediatamente 
alla vista. L'altezza orbitale del 
«Samos» sarà di 480 chilometri. 
Potrà rimanere în orbita per 
anni, ma le sue batterie si 
esauriranno in poche setti 
mane. 

Il satellite «Samos» avrà in 
pratica il compito di sostituire 
i voli dell'aereo-spia «U-2>» per 
«vedere» quello che succede al 


(Telefoto al «Piccolo») 


Al largo di Recife: la lancia (visibile in basso a sinistra) con a bordo il contrammiraglio americano\Allen Smith si av- 
vicina al transatlantico «Santa, Maria», (A destra in alte, nella foto, un rimorchiatore con a bordo giornalisti e fotografi 


missile «Redstone», Nella. foto: la capsula spaziale‘ mentre viene tirata: su ‘ner essere posta | 
alla sommità del missile, di cui, a sinistra, si vede la base sulla piattaforma ‘di lancio 


di là «della cortina di ferro. .I 
«Samos» potranno fotografare 
e trasmettere a terra le imma- 
gini di movimenti di truppe, 
concentramenti di materiali 
bellici, costruzione di basi mili- 
tari. ‘Esponenti militari ameri- 
cani hanno espresso în privato 
la preoccupazione per le reazio- 


: | mi russe al: programma «Sa- 


mos» ma hanno fatto presente 


La situazione 


L’'Ambasciatore americano a 
Mosca, ‘Thompson, sì recherà 
a Washington l’8 febbraio per 
conferire con il Presidente 
Kennedy. Non vi è dubbio che 
l’Ambasciatore si recherà ‘alla 
Casa Bianca anche per esami 
nare l'opportunità di un incon- 
tro a breve scadenza tra Ken- 
nedy e Kruscev. E’ noto che 
quest’ultimo ha in animo di re- 
carsì all'Assemblea ‘delle Nazio- 
mi Unite nel prossimo marzo, 
La visita dell'’Ambasciatore al- 
la Casa Bianca rientrerebbe nel- 
la preparazione dell’incontro 
che Kruscev avrebbe con Ken- 
nedy nell’occasione, 

Il discorso di Kennedy ha avu- 
to echi dovunque data l’impor- 
tanza degli orientamenti espres- 
sì da colui che per quattro 
anni sarà alla guida degli Stati 
Uniti. In. genere si tratta di 
reazioni positive; persino a Pe- 
‘chino sembra registrarsi un lie- 
ve ammorbidimento nella pro- 
paganda antiamericana. 

Spaak ha confermato le sue 
dimissioni da segretario gene- 
rale della NATO. Tali dimissio- 
ni diventeranno effettive da 
marzo. Egli vuol tornare alla 
testa della vita politica belga 
e inoltre è deluso per non es- 
sere riuscito a riorganizzare la 
NATO come aveva progettato, 
facendone una comunità poli 
ica ed economica oltre che 
militare. 

Gli americani hanno ottenuto 
un significativo. successo lan- 
ciando uno scimpanzè nello spa- 
zio, in una capsula che è poi 
caduta poco lontano dal punto 
«prestabilito. 

E’ avvenuto il preannuncia 
to colloquio tra il ribelle por- 
toghese e l'ammiraglio ameri- 
cano Smith per concordare lo 
Sbarco dei passeggeri dalla na- 
ve «Santa Maria». Tutto ciò 
è avvenuto .a 50 miglia da Re- 
cife, porto brasiliano verso il 
quale si è già diretto Delgado, 
il capo degli avversari di Sala- 
zar. Egli conta di incontrarsi 
con Galvao. 

Nel frattempo si è insediato 
il nuovo Presidente del Brasile, 
Janio Quadros. 

Fanfani ha risposto dura 
mente a Magnago, leader degli 
alto-atesini, che aveva prote 
stato contro le perquisizioni 
nella sede della, Volkspartei do- 
po l'attentato al monumento 
italiano di Ponte Gardena. Lo 
stesso Fanfani ha dato ordine 
che il monumento sia ricostrui- 
to. Ha fatto inoltre sapere che 
il Governo è deciso a non to 
lerare il ricorso alla violenza 


da parte alto-atesina. 


che la necessità giustifica l’im- 
piego di questo «satellite-spia». 
I «Samos», insieme ai «Midas», 
hanno la priorità assoluta nelle 
costruzioni spaziali americane. 
I «Midas» avranno in particola- 
re il compito di individuare, 
traverso apparecchi a ragg: 
frarossi, la partenza di missili 
dal territorio del nemico. 

Un comunicato dell’Aviazio- 
ne americana annuncia che il 
«Samos» è entrato in orbita. 
Esso circola intorno al globo 
terrestre ad un’altezza massi- 
ma di km. 560 ed ad un'altezza 
minima di km. 480, compiendo 
un giro ogni 95 minuti. 


U. P.L 


Commenti sovietici 
al discorso di Kennedy 


Mosca, 3Î 

La «Pravda» e gli altri prin- 
cipali giornali di Mosca tra cui 
«Stella rossa», organo dell'Eser- 
cito, pubblicano oggi ampi passi 
del discorso del Presidente 
Kennedy, compresi quelli con- 
cernenti la cooperazione scien- 
tifica e l’indicazione delle zo- 
ne di frizione. La «Pravda» de- 
dica al discorso una mezza pa- 
gina interna e gli altri fanno 
pressappoco lo stesso. 

‘Nessun giornale fa il minimo 
accenno alla reazione suscita- 
ta nell'Unione Sovietica dal 
messaggio, ma tutti riportano 
gli estratti dal discorso sotto 
un unico titolo «Messaggio sul- 
lo stato- dell’Unione del Presi- 
dente Kennedy». 

I giornali riportano integral- 
mente le dichiarazioni di Ken- 
nedy sulla situazione interna 
degli Stati Uniti, sul problema 
del dollaro, sulla recessione e 
sulla deficienza di aule scola- 
stiche. 

Ma i giornali pubblicano an- 
che ‘quelle parti del discorso 
in cui Kennedy ha indicato le 
zone in cui l'interesse naziona- 
le americano contrasta con 
quello dei russi. Anche pubbli- 
cate sono le affermazioni del 
Presidente secondo cui nè la 
Russia nè la Cina hanno ri. 
nunciato alle loro ambizioni di 
dominazione mondiale. 

Mentre i giornali di stamane 
si erano limitati a pubblicare 
lunghi passi del «messaggio 
sullo Stato dall’Unione», senza 
farli seguire da commenti, sta- 
sera le «Izvestia», organo uffi 
ciale dell’Unione Sovietica, so- 
no le prime a commentare il 
messaggio stesso. Premesso che 
il messaggio di Kennedy è so- 
prattutto un documento «mol. 
to chiaramente espresso», l’or- 
gano sovietico fa presente che 
il Cremlino è pronto a dare al 
Presidente americano pieno ap- 
poggio nella ricerca dei mezzi 
per attenuare la tensione inter- 
nazionale, anche se tale ricer- 
ca prenderà alquanto tempo. 
I) giornale osserva che le con. 
dizioni politiche del mondo so- 
ro determinate dalle relazioni 
fra gli Stati Uniti d'America e 
l'Unione Sovietica e sottolinea, 
a) riguardo, che «non è colpa 
dei sovietici se pesanti nuvole» 
offuscano il quadro mondiale. 
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RESPINTA DAL SENATO UNA RICHIESTA DEL P. C. PER L'AEROPORTO 


IL PICCOLO 


PER IL TRIMESTRE FEBBRAIO -APRILE 


ÈSTATO IL COMUN 


ISTA SERENI 


A SCEGLIERE LA ZONA DI FIUMICINO 


Intervento di Fanfani nel dibattito: il Governo non è contrario a un’inchiesta 
Preannunciato a Palazzo Madama l’aumento delle pensioni di guerra indirette 


Roma, 31 


NENCIONI (MSI) invece 


Il Senato ha respinto oggi, a ‘ha sostenuto la tesi contraria 


‘maggioranza per alzata e se- 
duta la richiesta di procedura 
‘urgentissima per la nomina di 
una commissione di inchiesta 
sulla costruzione dell'aeroporto 
di Fiumicino, Hanno votato a 
favore dell’accoglimento i so- 
cialisti, i comunisti ed i missi- 
mi, contro tutti gli altri. 

In margine alla votazione, 
tuttavia, va sottolineata l’im- 
pressione notevole suscitata — 
prima del voto — dalle dichia- 
razioni del Presidente del Con- 
siglio FANFANI, il quale ha 
puntualizzato uno degli episo- 
d. di fondo sul quale le sinistre 
tnanno impostato tutta la loro 
battaglia: l'acquisto del terre- 
mo dove è sorto l'aeroporto di 
Fiumicino, I parlamentari co- 
munisti, infatti, hanno sostenu- 
to che tutto il preteso «scan- 
dalo» ebbe origine dall'acquisto 
del terreno, ed anzi il sen. 
Spezzano, del PC, ricorrendo 
ad una immagine colorita, af- 
fermò che rl’acquisto del terre- 
no rappresenta la radice della 
pianta malefica e velenosa dal- 
la quale sono nati via via tut- 
ti i rami dello scandalo». 

Orbene, il Presidente del Con- 
siglio Fanfani nel far presen- 
te che — conformemente alle 
dichiarazioni rese dal Ministro 
Zaccagnini — verranno rimes 
si. in questa settimana, al Se 
nato tutti i documenti relati. 
vi alla costruzione dell’aeropor- 
to, ha ribadito quanto lo stes- 
so on, Zaccagnini ebbe modo di 
affermare: il Governo non è 
contrario ad approfondire la vi- 
cenda relativa all'aeroporto di 
Fiumicino con qualunque mez- 
zo. «Noi — ha proseguito Fan- 
fani — non intediamo difende- 
re situazioni particolari nè l’o- 
perato di questo o quel Gover- 
fo. Rimanendo al di sopra del- 
le parti, il Governo si propone 
soltanto di tutelare il buon no- 
me e il prestigio della pubblica 
amministrazione e di mettere 
Îl Paese in condizioni di cono- 
cere tutti gli aspetti della vi- 
cenda. Con questo atteggiamen- 
to noi desideriamo anche tu- 
telare la memoria del compian- 
to sen. Romita e l’onorabilità 
del senatore comunista Sereni, 
che hanno anch’essi ricoperto 
la carica di Ministri dei Lavori 
Pubblici. Infine, non possiamo 
dimenticare che nell'epoca in 
cu’ si procedette alla scelta del 
terreno di costruzione dell’aero- 
porto, scelta oggi tanto critica- 
ta il Dicastero dei Lavori Pub- 
blici era retto proprio dal se- 
natore comunista Sereni», 

Qualche battibecco si è acce- 
80 in aula quando si sono avu- 
ti gli interventi a favore e con- 
tro l’adozione della procedura 
urgentissima, Il sen PIOLA, 
d.c., ha elericato i motivi per 
i quali «non si deve agire con 
precipitazione», e pur confer 
mando la necessità di compiere 
l’inchiesta «per far luce su tut- 
to e mel modo più completo», 
appare. addirittura contropro- 
ducente la procedura urgentis- 
sima invocata. Tanto più — ha 
aggiunto Piola — che «Anniba- 
le non è alle porte». 

TERRACINI (PC:): «Le ha 
già superate da un pezzo!n. 


@ favore della ’urgentissima”. 
Anche se — come ha detto il 
sen. Piola — Annibale non è 
alle porte... 


FERRETTI (MSI): «E già 
arrivato a Fiumicino!». 

Anche il sen. GAVA, demo- 
cristiano, ha confermato che il 
suo gruppo «non ha alcuna pre- 
venzione» contro la nomina di 
una commissione d’inchiesta, 
ima non può accettare la proce- 
dura «urgentissima», perchè 
incompatibile «con i criteri di 
ponderazione e di serenità con 
cui il potere d’inchiesta parla- 
‘mentare deve essere esercitato», 

‘Respinta la procedura «urgen- 
tissima», il Senato, però, ha 
approvato la procedura «urgen- 
te». La differenza tra le due 
procedure è questa: mentre la 
prima può determinare l’esame 
del provvedimento anche en- 
tro le 24 ore e con relazione 
orale, la seconda invece riduce 
da due mesi ad un mese il ter- 
mine prescritto dal regolamen- 
to per l'esame di un provvedi 
mento. 

Si è quindi ripresa la discus- 
sione sul miglioramento delle 
pensioni di guerra. Il Ministro 
TAVIANI ha assicurato, anzi 
tutto al Senato che il Governo 
presenterà, entro il prossimo 
mese di marzo un apposito di- 
segno di legge per l'aumento 
delle pensioni di guerra indi- 
rette. In tal senso il Governo 
viene incontro all’ordine del 
giorno presentato dai senatori 
Carelli, Zaccari, Angelilli ed 
altri, L’annunzio è stato ac- 
colto con viva soddisfazione da 
parte di tutti i gruppi perchè 
discutendosi proprio sui mi. 
glioramenti delle pensioni di 
guerra dirette unanime era il 
voto che migliorassero anche 
quelle indirette. 

Sulla legge che il Senato sta 
ora esaminando e che appun- 
to migliora le pensioni di guer- 
ra dirette, hanno parlato il re- 
latore OLIVA e il Sottosegreta- 
rio al Tesoro DE GIOVINE: es- 
Si hanno sottolineato il nuovo 
sforzo finanziario che lo Stato 
compie a favore delle pensioni 
di guerra, specie dopo gli ulte- 
riori miglioramenti decisi in: 
questi giorni dal Governo, Il 
Sottosegretario DE GIOVINE 
ha anche annunciato che al 31 
dicembre scorso ben 13.379 ri- 
corsi già pendenti davanti alla 
Corte dei conti sono stati de 
finiti positivamente dall’ammi; 
nistrazione. , 

Il Senato ha pure respinto, 
dopo i chiarimenti forniti dal 
‘Presidente del Consiglio Fan- 
fani, una richiesta delle sini 
stre diretta a formare una 
commissione speciale per l’esa- 
me del provvedimento sul Pia- 
no di rinascita della Sardegna, 
alla quale avrebbero dovuto 
partecipare anche rappresen- 
tanti della Regione. 

Alla Camera d'altra parte è 
continuata la discussione sulle 
mozioni rigrardanti la situa- 
zione del Mezzogiorno, ed han- 
no preso la parola la demo 
cristana Maria JERVOLINO, 
il leader repubblicano LA 
MALFA, l’ex Ministro demo 


cristiano CASSIANI e il demo- 
cristiano SAMMARTINO; di- 
scussione che continuerà an- 
cora nei prossimi giorni, 

In fine di seduta, il Mimistro 
COLOMBO ha anrunziato che 
venerdì il Governo risponderà, 
alla mozione presencata dal 
l’on. Roberti sull’Alto Adige: il 
Parlamento avrà così modo di 
manifestare il suo pensiero sui 
falti di questi giorni ricuar- 
danti l'Alto Adige, 

Oggi alla Camera e al Séna- 
to è anche avvenuta la presen- 
tazione da parte del Governo 
dei bilanci preventivi per 
l'esercizio finanziario 1961-52, 
bilancio che il Parlamento de- 
ve approvare entro il 30 giu- 
gno. Parte dei bilanci è stata 
presentata alla Camera dal 
Ministro del Bilancio Pella e 
patte è stata presentata al 
Senato dal Ministro del Teso- 
ro Taviani, 


Un audace progetto 
Solleverà i templi 


SR ” 
egiziani della Nubia 
Roma, 81 

E’ rientrata oggi in Italia, 
giungendo all'aeroporto di Fiu- 
micino proveniente dal Cairo 
con un bireattore di linea, il 
prof. Piero Gazzola del Politec- 
nico di Milano, autore, con la 
collaborazione dei professori 
‘Roberto Morandi e Tommaso 
Colonnetti, del progetto italia- 
no per salvare gli antichi tem- 
pli egiziani di Ramsete II e del- 
la Regina Nefertiti, situati nel 
la Nubia in località Abu Simbel. 

Come è noto, tali monumen- 
ti, di enorme importanza ar- 
cheologica, sono minacciati 
dall’irrompere delle acque del 
Nilo, che dilagheranno nella zo- 
na in seguito alla costruzione 
dell'alta diga di Assuan. Diver- 
si progetti sono stati sottoposti 
al vaglio critico di una com- 
missione internazionale di cin- 
que esperti, la quale ha fini- 
to per approvare il progetto 
italiano che ha prevalso così 
anche sul progetto dei francesi 
Coin e Belier. 

All’arrivo a Fiumicino il 
prof. Gazzola, ha detto: «L'im- 
portanza del nostro progetto 
consiste nel sopraelevamento 
dei due templi, sopraelevamen- 
to che non modifica affatto la 
loro stessa posizione e struttu- 
Ta. E questo è molto importan- 
te, perchè il tempio di Ramse- 
te II è dedicato al dio Sole, ed 
è costruito in modo tale che il 
sole all’alba penetri nella roc- 
cia, dove il tempio è scavato, 
per una profondità di 65 me- 
tri; fino ad incontrare la fronte 
del dio». 

Avvicinatosi quindi ai micro- 
foni della TV, il prof. Gazzol- 
la ha dichiarato: «Sono lieto 
del successo ottenuto dalla tec- 
nica italiana; infatti la commis- 
sione dei cinque esperti mor 
diali ha scelto il progetto pre- 
parato dai professori Morandi 
e Colonnetti e da me, Non re- 
sta ora — ha concluso il prof. 
Gazzolla — che la decisione de- 


= 


L'EQUIVOCO ATTEGGIAMENTO DEL P.S.I. IN ROMAGNA 


Nuove battute polemiche 
fra repubblicani e socialisti 


Violenta reazione dei «carristi» alle accuse di La Malfa 
A Firenze la Giunta di centro-sinistra sembra cosa fatta 


Roma, 31 

Il consiglio nazionale demo 
eristiano sì riunirà quasi certa- 
mente solo dopo la riunione del 
comitato regionale della 
siciliana. Il massimo organo 
democristiano si riunirà, infat- 
ti, per un esame di tutte le 
questioni attinenti alle Giunte 
difficili e quindi anche alla Si 
cilia, Oggi la questione sicilia- 
ma è stata esaminata dalla se 
‘greteria comunista. I comuni. 
sti com'è noto, sono favorevoli 
‘ad una crisi immediata in Si- 
cilia. I missini, invece, sono 
divisi, Mentre iMichelini vor 
rebbe temporeggiare, Almiran- 
te e Nicosia, che è maggior 
Tappresentante parlamentare si- 
ciliano del MSI, vorrebbero la 
crisi immediata con l’uscita dei 
‘missini dalla Giunta Majorana. 
A loro parere, una crisi in Si 
cilia provocherebbe entro breve 
tempo anche una crisi del Go- 
Verno Fanfani. 

La questione siciliana e gli 
sviluppi delle altre Giunte diffi- 
cili saranno esaminati giovedì 
sia dalla direzione socialdemo- 
cratica che da quella socialista, 
‘Particolare rilievo avrà in que- 
sto esame la situazione mila- 
mese. Il vicesegretario liberale 
Ferioli è rientrato oggi da Mi- 
lano e ha subito riferito a Ma- 
lagodi sulla situazione esistente 
nel PLI locale. I liberali mi- 
lanesi sono in fermento: insi- 
stono nel protestare per la co- 
Sstituzione della Giunta di cen- 
tro-sinistra al Comune e inoltre 
accusano la DC e il PSDI di 
‘ostacolare la formazione di una 
Giunta centrista al Consiglio 
‘provinciale, 

Malagodi ha preso atto dello 
atteggiamento dei liberali mi- 
lanesi con un comunicato piut- 
tosto polemico, iersera, e biso 
na dire che tale comunicato 
ha suscitato una reazione ne 
gativa da parte socialdemocra- 
tica. Bucalossi, il leader del 
IPSDI milanese, ha definito il 
comunicato liberale «una fazio- 
sa ingerenza su argomenti di 
stretta competenza del PSDI», 
L'episodio, ha aggiunto Buca- 
lossi, è da inquadrarsi in una 
serie di manifestazioni «intol- 
lerabili», che i liberali milanesi 
hanno organizzato negli ultimi 
‘tempi. E’ evidente che questa 


polemica non favorisce l’ipotesi 

di una maggioranza centrista 

alla Provincia di Milano. 
Continua intanto la maretta 


DC | Nei rapporti tra repubblicani e 


socialisti in seguito alla lettera 
di La Malfa a Nenni, con l’ac- 
cusa al PSI di aver ostacolato 
la formazione di Giunte di cen- 
tro-sinistra in Romagna e nel 
le Marche, Com'è noto, Nenni 
ha replicato a La Malfa defi- 
nendo inconsistenti le accuse 
repubblicane; in tal senso ha 
commentato anche «L’Avanti!» 
stamane. Violenta è stata la 
reazione dei «carristi», che og- 
gi sulla loro agenzia giungono 
a qualificare i repubblicani co- 
me fautori del neo-centrismo. 
La «Voce Repubblicana» d’alb 
tra parte insiste nell’accusare 
i socialisti in un corsivo che 
è probabilmente dovuto a La 
Malfa, 

Il comportamento tenuto dai 
socialisti nelle Romagne — seri 
ve il giornale — non è giusti 
ficabile. Va. rilevato, aggiunge, 
che la costituzione di Giunte 
di centro-sinistra in Romagna 
sarebbe stata la migliore, come 
rapporti di forze, che il PSI 
potesse realizzare in qualsiasi 
parte d’Italia. Il giornale del 
PRI quindi polemizza vivace 
mente con i «carristi», che ave- 
vano definito «centristi» i re 
pubblicani romagnoli, asseren- 
do che tale accusa è infondata 
e «miserabile», 

Dato il pessimo momento dei 
rapporti tra repubblicani e so- 
cialisti, i dirigenti dei due par- 
titi si sono messi in allarme, 
Nenni è rientrato oggi da For- 
mia. Egli, come è noto, aveva 
già inviato una breve lettera 
2 La Malfa, ma ha deciso di 
rispondergli più dettagliata- 
mente dopo la riunione della 
direzione socialista che sì ter 
tà, come abbiamo detto, gio- 
vedì. Comunque, Nenni aveva 
già inviato sul posto Corona e 
Cattani per vedere se e fin do- 
ve le accuse repubblicane era- 
no fondate. Corona è rientra- 
to oggi assieme a Cattani e am- 
bedue hanno fatto capire che 
è molto probabile che i; socia- 
listi romagnoli  rivedano ‘in 
gran parte il loro atteggiamen- 
to, finora assai ostile, verso i 
repubblicani. Corona ha, 2 
quanto pare, fatto una promes- 


sa in tal senso anche al segre- 
tario repubblicano Reale, col 
quale si è incontrato in serata. 

Va segnalato che anche i re- 
pubblicani invieranno un loro 
«delegato» in Romagna. per 
agevolare le trattative tra PSI 
e PRI; Macrelli, infatti, sarà 
a Ravenna e a Lugo venerdì. 
Nella _maretta dei rapporti 
PSI-PRI si è inserito anche 
Pertini il quale ha fatto una 
dichiarazione per polemizzare 
indirettamente con La Malfa, 
rilevando che i socialisti non 
intendono interferire nelle si- 
tuazioni interne degli altri par- 
titi e s’aspettano che anche gli 
altri facciano altrettanto verso 
di loro. 

‘Per quanto concerne le altre 
giunte difficili, c'è da registra- 
Te che a Firenze l’accordo per 
la giunta di centrosinistra è 
fatto, stando alle notizie por- 
tate stasera a Roma da alcuni 
parlamentari. Invece per .la 
giunta provinciale di Milano, 
Moro avrà giovedì un colloquio 
con gli esponenti democristiani 
milanesi. 

Le giunte difficili, quélle nei 
Comuni al disopra dei 10 mila 
abitanti, ovviamente, per le 
quali non è stata trovata fino- 
Ta una soluzione, sono una, ses- 
santina, contando sia quelle co- 
munali che quelle provinciali. 
Soluzioni di centro-destra si so- 
no avute a Napoli, Latina, Pe 
scara, Assisi, Santa Maria Ca- 
‘pua Vetere, San Ferdinando di 
Puglia, Cava dei Tirreni; solu- 
zioni centriste a Palermo, Ro- 
ma, Venezia, Bari, in un certo 
senso. Soluzioni di centro-sini- 
stra si sono avute, infine, a 
Milano (Comune), Rieti, Avel 
lino, Viareggio, Gela, Ventimi- 
glia, Sarno, Lanciano eccetera. 

Giovedì, come. già annuncia. 
to, il gruppo democristiano pro- 
cederà. all’elezione del suo pre- 
sidente. Si dà per scontata la 
riconferma di Gui. 

Malagodi, Guî e La Malfa 
hanno discusso stasera la que 
stione del dibattito. sulla. poli- 
tica meridionalistica in corso 
alla Camera, per concordare 
un rinvio della conclusione del 
dibattito stesso, nell’attesa che 
i partiti della coalizione trovi 
no in orientamento unitario al 
miguardo, 


dopo di che si procederà all’at- 
tuazione del piano», 


E MORTO IL PATRIOTA 
Umberto Lami Mocenigo 


3 Roma, 31 
E’ deceduto ieri sera il conte 
prof. dott. Umberto Lami Mo- 
cenigo. Nato a ‘Traù nel 1885, 
laureatosi a. Vienna, fu docen- 
te all’Università di Perugia. 
Prese parte, a Zara, alle lotte 
ìrredentiste in difesa di 'Tren- 
to, Trieste e la Dalmazia. Ar- 
restato e condannato più volte 
dall’Austria, fu nel periodo del- 
la guerra :15-18 internato. 


to giornalista, fu il primo di- 
rettore della «Vedetta d’Italia» 
a Fiume. Fece parte della com- 
missione alla conferenza della 
pace a Parigi dopo la prima 
guerra mondiale. Dopo il 1947 
fondò a Roma il Centro studi 
adriatici e ne diresse il bollet- 
tino; era consulente presso l’U. 
N.E.S.C.0. Lascia oltre venti vo- 
lumi di storia contemporanea e 
adriatica, 


finitiva del Governo egiziano, 


BANDA DI FALSARI SGOMINATA NEL BOLOGNESE 


Aumentata di un punto | l fogli rosa» venivano 
l'indennità di contingenza | da una zecca» in Puglia 


Roma, 31 

In base ai calcoli effettuati 
nella riunione odierna dalla 
Commissione nazionale per l’in- 
dice del costo della vita, fun- 
zionante presso l’Istituto cen- 
trale di statistica, l’indice vale- 
vole ai fini dell’applicazione 
della, scala mobile delle retribu- 
zioni nei settori dell’industria e 
del commercio per il trimestre 
novembre 1960 - gennaio 1961, è 
risultato pari a 108.82 arroton- 
dato a 109 (base maggio-giugno 
1956 fatta uguale a 100) con- 
tro 108 del precedente trimestre, 

A norma dei vigenti accordi 
sulla scala mobile il predetto 
indice comporta l'aumento di 
un punto dell'indennità di con- 
tingenza per i lavoratori della 
industria e del commercio per 
il trimestre febbraio-aprile 1961, 


A Firenze con i tedeschi 


Colloquio per il recupero 


delle opere d’arte trafugate 


Firenze, 31 

La delegazione tedesca gui 
data dall’Ambasciatore Frede- 
tic Janz, giunta a Firenze al- 
le 12,25 per incoritrarsi con 
quella italiana guidata dal Mi- 
nistro plenipotenziario Rodol- 
fo Siviero, onde stabilire in 


una, serie di colloqui un pro- 
gramma per il ritrovamento 
di un gruppo di oltre seicen- 
to opere d’arte trafugate dal- 
l’Italia. durante l’ultimo con 
Îlitto, è stata ricevuta nel sa- 
lone della «Meridiana» di Pa- 
lazzo Pitti dal Ministro Sivie- 
To, e da lui introdotta nella sa- 
la dove si svolgeranno i col- 
loqui che dureranno qualche 
giorno. 

Il Ministro Siviero, dopo i 
convenevoli d'uso, ha porto il 
saluto all’Ambasciatore  Janz 
e ai membri della. delegazione 
della Repubblica federale te- 
desca da parte del Governo 
italiano dando, quindi, inizio 
ai lavori preliminari. 

Nel corso di questi primi 
colloqui, terminati poco dopo 
le 17.30, le delegazioni hanno 
steso un programma di massi- 
ma, che verrà affrontato doma- 
ni. Per prima cosa verrà pre- 
so in esame il notevole grup- 
bo di opere d’arte che furo- 
no asportate dal deposito di 
Montagnana dagli appartenen- 
ti alla 365a Divisione della 
Wermatch, e che comprende- 
va anche 14 dipinti della Gal- 
leria degli. Uffizi. Nei prossi- 
mi giorni la commissione ita- 
liana si interesserà anche per 
recuperare quelle opere d’arte 
che si trovano nella Germania 
orientale, 


Stampate banconote 


per mezzo miliardo 


E' stato un macellaio a dare l'allarme 


‘Bologna, 31 

Un vasto traffico per lo spac- 
cio di banconote da 10 mila 
lire falsificate è stato stronca- 
to dalla polizia bolognese che, 
in collaborazione con le Que- 
sture di altre città italiane e 
con i ‘carabinieri, ha operato 
due arresti ed ha denunciato 
altre tre persone a piede libe- 
To, recuperando anche un no- 
tevole quantitativo di carta- 
moneta del massimo taglio, 
abilmente contraffatta, Le in- 
dagini furono sollecitate da nu- 
merose segnalazioni e denunce 
circa la comparsa in vari cen- 
tri della Regione emiliana e 
anche in altre parti d'Italia, di 
banconote false, 

L'ultimo giorno dell’anno fu 
fermato dai carabinieri il bolo- 
gnese Michele Veronesi, di 52 
anni, che fu trovato in posses- 
su di tre banconote false, Con 
una di esse il Veronese aveva 
tentato di pagare un macellaio 
di via Marsala, Il macellaio 
aveva dato però l'allarme e un 
ufficiale dei carabinieri, in tran- 
sito da via Marsala, fermò il 
Veronesi. Sottoposto a interro- 
gatorio e a contestazioni, egli 
fu riconosciuto da una diecina 


UN EPISODIO RIMASTO QUASI IGNORATO PER UNA SETTIMANA 


Pastore anglicano in udienza 
dal Pontefice per oltre mezz'ora 


Il colloquio è stato improntato a molta cordialità - L'incontro è avvenuto 
a seguito di una semplice richiesta diretta - La ragione del riserbo vaticano 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 31 

Poco meno di una settimana 
fa Papa Giovanni si è intrat- 
tenuto a lungo con un inglese, 
con un pastore protestante. 
L'anglicano è entrato in Vati- 
cano insieme alla piccola folla 
che giornalmente viene ricevu- 
ta dal Pontefice, ma mon è 
stato accompagnato in una del- 
le tante sale dell’appartamento 
în cui passa il Papa per offri- 
re la mano al bacio dei fedeli. 
Giunto il suo turno, l’uomo è 
stato scortato ‘nella biblioteca 
privata. Questo significa che 
al pastore anglicano Giovanni 
XXIII ha concesso una udien- 
za particolare per nulla diversa, 
da ùn punto di vista formale, 
a quella concessa nello scorso 
dicembre al dimissionario Arci- 
vescovo di Canterbury Fisher. 

Il colloquio pare sia durato 
più di mezz'ora e sia stato im- 
prontato a molta cordialità. 
Non se ne conoscono i parti- 
colari; anzi, la. stessa notizia 
è stata circondata da un estre- 
mo riservo: neppure Y<Osser- 
vatore Romano» ha ritenuto 
opportuno pubblicarla. E: que- 
sto, în un certo senso, entro i 
limitati confini dell'ambiente 
vaticano beninteso, ha dato 
l'avvio a voci e dicerie se non 
proprio a favole. Qualcuno ha 
creduto di individuare nel pa- 
store inglese nientemeno che 
un segreto messaggero del suc- 
cessore di Fisher, del futuro 
nuovo Primate anglicano Ar- 
thur Michael Ramsey; qualche 
altro vi ha visto Vesponente di 
un nutrito gruppo di protestan- 
ti anglicani deciso @ passare 
alla Chiesa di Roma. 

Le cose stanno in maniera 
completamente diversa, sono 
molto più semplici. IL pastore 
anglicano ricevuto da Papa 
Giovanni si chiama Colin ste- 
venson, regge un tempio prote- 
stante a ‘Walsingham, nella 
Contea di Norfolk. Il pastore 
Stevenson, trovandosi a Ro- 
ma per un breve periodo di va- 
canza, ha pensato di. scrivere 
direttamente al Papa chieden- 
dogli un colloquio. Sarebbe sta- 
to normale e usuale se la ri- 
chiesta fosse passata attraver- 
so la Legazione britannica 
presso la Santa Sede. Steven- 
son, al contrario, ha voluto fa- 
te tutto da solo: la sua lettera 
è giunta sul tavolo del Ponte- 
fice, che ha immediatamente 
concesso ludienza. Così Vangli 
cano ha percorso in Vaticano 
lo stesso cammino del suo ex 
Primate Fisher e s'è trovato 
davanti al Papa. 

Niente di eccezionale dunque: 
oltre tutto questo protestante 
è forse tra î pastori inglesi 
quello che conosce più da vici- 
no il cattolicesimo. La sua 
chiesa sorge a poca distanza 
da un notissimo santuario cat- 
tolico dedicato alla Madonna, 
appunto il Santuario mariano di 
Walsingham, che è meta costan= 
te di pellegrinaggi di cattolici 
inglesi. Sicchè non c'è nulla di 
strano, salvo la forma, mella 
sua richiesta di parlare con 
Giovanni XXIII. L’unico aspet- 
to poco chiaro è il riserbo con 
cuî il Vaticano — di spiegazio- 
ni ufficiali ve ne possono esse- 
re diverse — ha circondato l’u- 
dienza. Se la notizia fosse stata 
pubblicata, nessuno vi avrebbe 
visto alcunchè di misterioso, a 
parte l’ovvia considerazione che 
la visita al Papa del dimissio- 
nario Fisher nel dicembre scor- 
so comincia ad avere qualche 
primo, pratico risultato sul ter- 
reno della distensione tra gli 
anglicani a Roma. 

Forse i motivo del riserbo 
mantenuto intorno all'udienza 
pontificia del pastore Steven- 
son ha proprio questa giustifi- 
cazione: il timore cioè che ogni 
notizia, anche di scarso rilie- 
vo, possa far mettere in moto 
le fantasie di una imminente 
unione tra cattolici e anglica- 
ni. fantasie già eccitate per 
limportante gesto compiuto da 

asher. Non si tratta di paure 
infondate: dal dicembre scor- 
so ad oggi i più autorevoli uo- 
mini della Chiesa cattolica han- 
no cercato di mettere in guar- 
dia, l'opinione pubblica a non 
correre subito a conclusioni sul 


la possibilità di una unione tra 
le Chiesa d'Inghilterra e Ro- 
ma. L'ultimo in ordine di tem- 
po.è stato il Cardinale Agosti- 
noe Bea, che recentemente ha 
scritto un lungo articolo sulla 
«Civiltà Cattolica». 

Il Cardinale gesuita, a cui 
Papa ha affidato quello spe- 
ciale ufficio che deve tenere i 
contatti con le Chiese cristiane 
in occasione del Concilio ecu- 
menico e che di conseguenza 
dovrebbe saperne più di tutti 
sulle possibilità di una unione, 
non ha lesinato i rimproveri. 
Esaminando l'atteggiamento dei 
cattolici verso î «fratelli sepa- 
rati», egli ha messo sullo stesso 
piano sia quelli. che assumono 
Un atteggiamento di repulsio- 
ne, sia quelli ‘disposti ad ogni 
concessione pur di arrivare al- 
l’unità. Atteggiamenti che il 
Cardinale, considerato nella 
Curia romana uno dei porpo- 
rati più «aperti», quasi di «si- 
nistra» (per usare una parola 


tolta dalla terminologia politì- | certa 


ca) confuta e condanna. Per 
la verità egli condanna più se- 
veramente il secondo atteggia- 
mento, quello della compren- 
sione ad ogni costo, piuttosto 
che il primo. 

Il monito del Cardinale Bea 
è chiaro. Nei confronti dei «fra- 
telli separati», ortodossi e pro- 
testanti\cioè, bisogna essere se- 
renamente obiettivi. IT Conci- 
lia non va considerato un pun- 
to di arrivo, ma di partenza: 
partenza per contatti sempre 
più frequenti ‘ispirati a schiet- 
tezza e carità. «Solo così — ha: 
scritto testualmente il porpo- 
rato — si. potrà ottenere, con 
un lento lavorio, un graduale 
avvicinamento delle mentalità, 
l'eliminazione di pregiudizi, la 
illuminazione e l’approfondi- 
mento della fede, della carità, 
la collaborazione sempre più 
stretta in campi che non ri- 
guardano la fede». Badate, il 
Cardinale invita ad un lungo 
e paziente lavoro attraverso gli 
anni solo per giungere ad una 
collaborazione pratica con gli 
acattolici. Non intravvede nep- 
pure, al termine dij un lungo 
lavoro, una; unione. 

Nel settore opposto la situa- 
zione non è diversa. A parté 
le reazioni provocate in In- 
ghilterra e dovunque si esten- 
de l’anglicanesimo dopo la vi- 
sita di Fisher al Papa, c'è da 
tenere presente cio che è ac- 
caduto ‘tra gli ortodossi. La 
stampa occidentale non ha ri- 
levato che conteniporaneamen- 
te al viaggio in Oriente prima 
e a Roma poi del dimissiona- 
rio Primate inglese, ne avve- 
niva un altro non meno im- 
portante e non meno storico. 
Il ‘patriarca della Chiesa rus- 
sa, Alessio, lasciava Mosca e 
per la prima volta dal 1589 vi- 
sitava i patriarchi ortodossi di 
Alessandria, Antiochia, Geru- 
salemme, Costantinopoli. Non 
solo, per dimostrare che gli 
ortodossi sono uniti tra di lo- 
to, Alessio celebrava la Messa 
di Natale insieme al patriarca 
di ‘Costantinopoli Atenagora, 
dal quale s’era recato Fisher 
prima di venire in Vaticano. 

Durante il viaggio, durato 
più di un mese, un incaricato 
del patriarca russo teneva di- 
verse conferenze stampa, nel 
corso delle quali dichiarava 
categoricamente l’impossibilità 
dell’unione tra ortodossi e î 
cattolici, salvo che il Vaticano 
non avesse rinunciato al dog- 
ma dell’infallibilità del Papa e 
non avesse accettato le posi- 
zioni dogmatiche in vigore nel 
la Chiesa ortodossa. 

Un viaggio, quello del pa- 
triarca Alessio, chiaramente in- 
teso a neutralizzare, ‘almeno, 
presso gli ortodossi, l'azione di 
Fisher, e che avrà più di una 
eco nel Consiglio mondiale del- 
le chiese protestanti già prean- 
nunciato per la fine di que- 
st'anno a Nuova Delhi. All’as- 
semblea, a cui partecipano i 
rappresentanti di 160 confes- 
sioni religiose, non vi sarà 
Fisher, ma il suo successore 
Ramsey, e toccherà a lui spie- 
gare e giustificare il gesto e i 


‘tuazione che un pastore ingle- 
se chieda udienza al Papa scri- 
vendogli una lettera è soltanto 
una pagliuzza, 

Benny Lai 
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ESPLOSIONI E BOATI 
dal cratere dell’Rtna 


Catania, 31 

L'attività esplosiva al cravere 
subterminale dell’Etna è note- 
volmente aumentata nelle ulti- 
me ore, Il lancio di materiale 
incandescente è accompagnato 
da cupi boati che vengono av- 
vertiti a Zafferana e negli altri 
paesi lungo le pendici. 

Secondo il giudizio dell’Istitu- 
to vulcanologico  dell’Universi- 
tà di Catania, le manifestazioni 
dell'Etna, nelle ultime venti- 
quattr’ore, non possono destare 
alcuna preoccupazione. 

Dalla stazione sismografica 
di Acireale (ai piedi dell’Ena, 
sulla costa jonica) è stato ac- 
to che in alcuni momen- 
ti, durante la notte’ scorsa, le 
‘esplosioni si sono susseguite 
ai ritmo sostenutissimo di una 
‘ogni quattro secondi. I boati 
erano tanto intensi da far tin- 
tinnare i vetri delle abitazioni 


[pe ‘Un raggio di 30 chilometri. 

Intanto, è stato calcolato che 
il rivolo di lava, che. fuoriesce 
dalla fenditura, apertasi una 
decina di giorni ‘addietro, alla 
base del conetto del cratere di 
Nord-Est ha. già percorso com- 
plessivamente circa seicento 
metri in direzione dell’ampio 
incavo chiamato «Valle del leo- 
ne» e continua ad essere scar- 
samente alimentato. 


Protesta a Kennedy 
dei portoghesi a Milano 


Milano, 31 

Il gruppo portoghese residen- 
te a Milano ha inviato un te- 
legramma al Presidente degli 
Stati Uniti Kennedy per «pro- 
testare contro l'attitudine ac 
condiscendente che, come si ve. 
de pubblicato, le autorità na- 
vali americane hanno preso nei 
confronti della banda interna- 
zionale che si è impadronita 
con la violenza della nave por- 
toghese «Santa Maria», ucci- 
dendo e ferendo ufficiali e mem- 
bri dell'equipaggio disarmati». 
Analogo telegramma è stato 
inviato al Segretario di Stato 
Dean Rusk, . 


di persone di Bologna e provin- 
cia che avevano ricevuto da lui 
in pagamento banconote false 
per vari piccoli acquisti, Il Ve- 
renesi dichiarò alfine di aver 
ricevuto le banconote dalla mo- 
glie Eleonora Testoni, di 50 an- 
Ni, che pure venne riconosciu- 
ta da un negoziante come spac- 
ciatrice di uno dei biglietti 
contraffatti, 

Proseguendo le indagini, fu 
appurato che la Testoni era in 
relazione con un riminese, 
Francesco Mancini di 54 anni, 
co) quale era anche stata coin- 
volta mell’estate scorsa in un 
traffico di stupefacenti ed era 
stata denunciata a piede libe- 
to dalla Guardia di finanza di 
Forlì. 

Successivamente, nei pressi 
dell’officina del Mancini, a Ri- 
mini, venne fermato un uomo 
sospetto con un pacchetto che, 
conteneva 189 banconote da 10 
mila lire, Si trattava del pre 
giudicato Alio Puglielli, di 45 
‘anni, da Pescara, che fu dichia- 
rato in arresto e tradotto a Bo- 
logna. Il Mancini, il Veronesi e 
la Testoni furono a ioro volta 
denunciati a piede libero per 
aver falsificato e speso moneta 
falsificata. Fu quindi accerta 
to che il Puglielli era assoc:a- 
to con Vincenzo Tedesco, di 52 
anni, da Acerra (Napoli), e 
con altri per falsifivare carta 
moneta da 10 mila lire, I fal 
sari, in una fattoria della Pu- 
glia, avevano importato carta 
speciale dal Giappone e con 
una apposita moderna attrez- 
zatura, avevano fabbricato «fo- 
gli rosa» falsi per circa mezzo 
miliardo. Nell'ottobre dello 
scorso anno i carabinieri e la 
questura di Napoli avevano sco- 
perto la criminosa organizza- 
zione ed avevano proceduto ad 
arresti e fermi, oltre che al re- 
cupero di circa 200 banconote 
del massimo taglio contraffatte. 

Alcuni dei falsari erano però 
riusciti a fuggire e fra questi 
appunto il ‘Tedesco e il Pugliel 
li; sull’automobile di quest’ul- 
timo, targata ‘Pescara (auto 
ora sequestrata dalla polizia), 
essi avevano portato via fug- 
gendo biglietti falsi per circa 
250 milioni. Questi venivano 
ora lentamente spacciati in tut- 
ta Italia. Dietro segnalazione 
della «Mobile» di Bologna, il 
Tedesco è stato arrestato sa- 
bato scorso presso Salerno. 

Gli inquirenti hanno appu- 
tato che biglietti falsi per cir- 
ca 50 milioni sono stati distrut- 
ti perchè imperfetti, e che al- 
tri biglietti per altri-50 milioni 
circa sono stati distrutti non 
appena gli spacciatori hanno 
avuto sentore che il cerchio 
delia polizia si stava stringen- 
do loro. attorno. 


In fiamme no albergo 


E va 
a Madonna di Campiglio 
Trento, 31 

L'albergo «Bellavista» di Ma- 
donna di Campiglio è comple- 
tamente in fiamme. Il fuoco, 
sviluppatosi  d’improvviso, ha 
investito l’intero edificio con 
impressionante rapidità, per- 
mettendo tuttavia alle persone 
che si trovavano all'interno di 
mettersi in salvo, 


TRAGICA CONCLUSIONE A UDINE DI UNA FUGA IN MOTO 


Per sfuggire alla cattura 
muore a un passaggio a livello 


Ricercato per un «colpo» al Municipio un pregiudicato 


è andato a cozzare contro le sbarre procedendo a fari spenti 


Udine, 31 

Le indagini per l’identificazio- 
ne dei ladri, autori del «colpo» 
di venerdì notte nel Municipio 
della nostra città hanno avuto 
una imprevista, tragica conclu- 
sione: infatti uno dei due indi- 
ziati, mentre cercava di sottrar- 
si alla cattura e procedeva a 
luci spente su una Lambretta 
rubata, è andata a sbattere con- 
tro le sbarre abbassate del pas- 
saggio a livello di viale Palma- 
nova, e poco dopo è spirato al- 
l'ospedale. a 

La Mobile ed i carabinieri di 
Porta Aquileia erano dallo scor- 
so pomeriggio sulle tracce dei 
ladri ed avevano ormai assodato 
che a compiere il «colpo» era- 
no stati in due. I sospetti si ap- 
puntavano in modo particolare 
sul quarantaseienne Giuseppe 
‘Barbierato di Ermenegildo, vec- 
chio pregiudicato per reati con- 
tro il patrimonio e condannato 
una ventina di volte. Si sape- 
va che aveva trovato rifugio 
in una casa di via Lumignacco, 
laterale di viale Palmanova, e 
si predisponeva un appostamen- 
to. Gli uomini della .Mobiie 
giungevano sul posto verso le 
21, ma il Barbierato usciva da 
una porticina secondaria e af 
ferrava la Lambretta. Senonchè 
il motomezzo non si metteva 
in moto. 

Allora il fuggitivo trascinava 
lo scooter attraverso i campi 
e raggiungeva il viale Palma- 
nova. Qui riusciva ad avviare 
il motore e iniziava la fuga a 
tutta velocità lunga. l’asfalta- 
ta pensando di essere insegui- 
to dappresso. Procedeva 2 fari 
completamente spenti, sicchè 
giunto a un passaggio a livel- 
lo, non notava in tempo le 
sbarre abbassate e vi andava 
2 sbattere con estrema. violen- 
za. Poco dopo era raccolto esa- 
nime e, trasportato all’ospeda- 
le, vi veniva accolto con pro- 
gnosi riservata. Alle 3.30 è spi: 
rato senza aver mipreso cono- 
scenza, 

Intanto i carabinieri di Por- 
ta Aquileia avevano raccolto 
la. confessione di un giovane 


profugo polacco, un ventiquat-, 


trenne che faceva il girovago. 
Questi era stato fermato ca- 
sualmente mentre rubava una 
Lambretta e, sottoposto a strin- 


risultati del Primate anglica-|gente interrogatorio, aveva con- 
no dimissionario. In questa si-|fessato di aver preso parte al 


# 


furto nel Municipio, indi dopo 
qualche tergiversazione faceva 
il nome del Barbierato quale 
unico complice. Se la notizia 
del «colpo» al Municipio aveva 
sollevato vasta eco in città, 
questa insolita, tragica conclu- 
sione delle indagini ha desta. 
to ancora maggior impressione, 


Cinque colpi a tradimento 


PADRE DI OTTO FIGLI 
UGGISO Nel Napoletano 


Napoli, 31 
Un uomo, padre di otto figli, 
è stato ucciso questa sera a 
colpi di pistola in una strada 
alla periferia di San Giuseppe 
Vesuviano. La vittima è For- 
tunato Pagamo, di 36 anni, che 


campestre e di mediatore di 
prodotti ortofrutticoli, 


esercitava il mestiere di guardia | 


LAUREATO IN ECONOMIA 
O TITOLO EQUIPOLLENTE 


con conoscenza due lingue'(tedesco costituisce titolo 
di preferenza) con due - tre anni esperienza di lavoro 
cerca Industria di Milano per ufficio esportazione. 
Si offre una posizione interessante con effettive pro- 
spettive di carriera. Scrivere precisando età, lingue 
conosciute e grado, attività svolta e ogni altra no- 
tizia utile ai fini della valutazione della domanda. 


Pretese a Casella 217 A — S. P. L — Milano 


Il Pagano, poco prima delle 
22, camminava lungo la via 
Nappi per far ritorno alla sua 
abitazione, dopo essersi tratte 
nuto per qualche ora nel centro 
abitato di San Giuseppe per 
affari, Nei pressi di un passag- 
gio a livello della ferrovia, un 
uomo nascosto dietro una siepe 
gli ha esploso contro quattro, 
cinque colpi di pistola, Le de- 
tonazioni hanno fatto accorre 
Te alcuni contadini i quali, soc- 
corso il Pagano che era grave- 
mente ferito, lo hanno traspor- 
tato con un'auto di passaggio 
alla clinica Russo di Ottavia 
no. Qui però il giovane è giunto 
cadavere, 

Nessun elemento hanmo rac- 
colto finora i carabinieri di 
San Giuseppe Vesuviano che 
stanno svolgendo le indagini 
circa i motivi e l’autore della 
imboscata. Sembra tuttavia trat- 
tarsi di questioni di interesse. 
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[BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Il rialzo dei giorni scorsi e l'alto 
livello raggiunto dalle quotazioni 
hanno sollecitato diverse vendite 
di realizzo che durante la riunio- 
ne hanno imposto un andamento 
più calmo alla quota, costringen= 
do anzi i titoli speculativi a cor- 
rezioni di prezzo. I titoli a largo 
mercato e gli assicurativi sono 
terminati al disotto delle chiusu- 
te della vigilia, Negli altri settori. 
la tendenza è stata irregolare, con 
buoni spunti di sostenutezza per 
Stet, Nebiolo, Metalli e Rumian- 
ca. Oscillanti i tessili con muovi 
rialzi per Lanerossi. e Cucirini. 
Resistenti i chimici e gli elettri- 
ci, Difeso le Liquigas, Nei titoli 
di Stato, stazionari, in buona vi 
sta la Ricostruzione 3,50%, Mi 
gliori i Buoni del Tesoro, Oscil- 
lazioni nej due: sensi per gli ob- 
bligazionari, 

‘Titoli trattati: di Stato 35 mi 
Îlioni; Buoni del Tesoro: 85 milio- 
ni; obbligazioni 407.300.000; azioni 
1.363.445. 

Titoli di Stato: R, It. 5% 108,40 
(—). 3,50% 81,50 (—); Red. 3,50% 
96,39 (99,25), 5% 100,60 (—); Rie, 
3,50% 87,40 (87,20), 5% 100,10 (100); 
Rif. F. 5% 99 (99,05); Trieste 5% 
98,80 (99,60), 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102 
(101,90), 1-1‘62 101,80 (101,775), 
1-1-/63 102 (—), (1-164 102,40 
(102,30), 1-1-’65_ 102,55 (102,50), 
1-1-‘66 103 (102,80), 1-1-'68 102,65 
(102,75), 1-4-'69 102,75 (102,90). 

Finanziari e assicurativi: Medio. 
banca 100.500 (101;800), Gim 11.250 
(11.700), Centrale 21.150 (21.490), 
Invest 5645 (5700), Bastogi 3970 
(4040); Sviluppo 3692 (3800), Fin- 
mare 715 (—), Finelettrica 1954 
(1975), Finsider' 1630,50 (1646), Bre 
da 7150 (7300), Pirelli & C. 8160 
(8390), Sifir 2700 (2720), Ste 4878 
(4630); Italpj 7345 (7340), Generali 
118.500 (120.400), Ras 48.400 (49.500), 
Incendio 21.900 (22.300), Assicura» 
‘trice 108.000 (—), An, Assicurazio- 
ni 20.000 (20.300), 

Trasporti: Nord Mil. 4300 (4350), 
Mittel 6980 (7100), Veneta 3425 
(—), Ausiliare 3850 (). 

Tessili e manifatturieri: Canto- 
mi 36.100 (36.650), Val Ticino 242 
(247), Olcese 2850 (2390), De An- 
geli 8635 (8650), Cucirini 15.940 
(15.900), Linificio 1740 (1721), Ros. 
sari 44.850 (45.100), Rotondi 68.000 
(69.400), ‘Tosi 12.000 (—), Coton. 
Mer. 1490 (1405), Unione M, 120.000 
(129.000), Gavardo 7150 (7260), La- 
nerossi 7700 (77540), Tilane 655 
(710), Fisac 1000 (1010), Cascami 
12.250 (12.200), Bernasconi 3850 
(—), Chatillon 13.450 (13.560), Snia 
Viscosa 7695 (7870), Snia priv. 7115 
(7225), Pacchetti 2000: (—), Scotti 
405 (389). 

Minerari e metallurgici: Corni 
gliano 2017 (2020), Ilva 888 (900), 


Magona 1718 (1719), Metallurg. 
8030. (7880), Amiata ‘7280 (7220), 
Montecatini 4880 (4940), Monte- 
poni 1795 (1799), Dalmine 2818 
(2799), Siele 8080 (3000), Brogsgi- 
Izar 2850 (2875), Falck 14,900 


(15,400), Trafilerie 3550 (3600), 
Meccanici e automobilistici; An- 
saldo 1790 (—), Bianchi 877 (904), 


Fiat 3608. (3035), Fiat priv, 2380 
(2405), Nebiolo 1455 (1318), Fr. 
Tosi 1662 (1660). Westingh. 1670 


(1660), Olivetti 13.400 (13.550). 
Elettrici ed elettrotecnici: Sado 
2204 (2225), Cieli 4870 (4850), Di- 
namo 3620 (3710), Edison 7200 
(7484), Edisonvolta 3180 (3205), 
Bresciana 3660 (3705), Campania 
2450 (—), Caffaro 488 (515), Val- 
darno 4021 (4080), Sarda 7650, 
(‘7750), Emiliana 3620 (3860), Seso 
3595 (3615), Appenn, C. 4090 (), 
Pugliese 2255 Subalpina 
2940 (3950), Sip 2401 (2460), Viz- 
zola 6045 (6070), Sme 2395 (2440), 
Orobia 3320 (3380), Romana 3925 
(3920), Terni 789 (807), Unes 1618 
(1635), Marelli 1291 (1335), Ma- 
gneti 2360 (2400), Tecnomasio 5299 
(5440), Teti A 4750 (4585), Teti B 
4920. (4600), Sit 1460 (1500), Alto 
Veneto 2730 (2715), Calabrie 2270 
(2355), Lucana 3370 (3362); 
Alimentari; Distillati:5695 (5750), 
‘Eridania 4790 (4795), Es. Molini 


2345 (2260), Cettosa/4005 (—), Mot-- 


ta 41.500 (44.300), Romana, Zue- 
cheri 518 (522). 

Chimici: Anic 4410 (4480), Saffa 
9690. (9800), Italgas 2405 ‘(2485), 
Liquigas 590 (589,50), ‘Napol. Gas 
1860 (1850), Pibigas 236,50. (239), 
Solgas 2340 (—), Larderello 5450 
(5300), Mira Lanza 32.400 (33.000), 
Ossigeno 4500 (4495), Rumianca 
2525 (2480), Sarom 2240 (—), 
Carlo Erba 21.200 (21.550), Brioschi 
11.900 3 de 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
6180 (6150), Iniziativa 6200 (6980), 
Sagi 2900 (3000), Beni Stab. 7390 
(7495), Gen. Imm. 1370 (1400), 
Milano ©. 38.500. (40.000), Silos 
6700 (—), Bon, Ferr, 923 (900), 
‘L'Edificio 6050 (6000), Risanamen= 
to N. 8730 (8800), 

Diversi: Baroni 1067 (1051), Bin- 
da 56.690 (57.000), Burgo 133.495 
(33.700), Ginori 1375 (1385), Cisa. 
8580 (8620), Italcementi 27.995 
(28.350), Cementir 7100 (7190), Cer. 
Pozzi 1595 (—), Eternit 7550 
(717150), Reina A, 2200 (—), Sme 
riglio ‘662 (680), Linoleum 5770, 
(5750), Pirelli S.p.A. 10.050 (10.400), 
Ter. Acqui 19.165 (—), Rinascente 
884,50 (895,50), C. Acqua 1000 
(1029), De Ferrari 2100 (2005), 
Hlettrocar., 108.500 R 

Banconote (prezzi ufficiali): dol- 
laro USA 625; franco svizzero 
145.17; sterlina, 1752,50; franco bel 
ga 12,265: franco francese 126,20; 
marco 149,80; scellino austriaco 
24; peseta spasnola 10,33; escu- 
do portoghese 21,80; dollaro cana- 
dese 631; fiorino olandese 165,50; 
corona danese 90,40, svedese 120,67, 
norvegese 87,15; dinaro taglio gros. 
so 0,63, taglio piccolo 0,6775; lira 
egiziana taglio piccolo 1215. 

Oro e monete (prezzi informa. 
tivi): sterlina oro c, v, 6050-6200, 
©, n. 6050-6200; marengo svizzero. 
5000-5200: oro 710-720; argento pu- 
to 19,80-20,60. 

TRIESTE 


Battuta d'arresto in tutto lazio. 
nario, salvo che per Assicuratrice, 
Stet e’ Arrigoni, che conseguono 
rispetto alle. chiusura precedente 
500, 300 e 225 punti rispettivamen- 
te. Flessioni più pronunciate per 
Bastogi (100), Generali (2150), Ras 
(2200) e, nei locali marittimi) per 
le ‘Tripcovich (1250 punti), Oscil- 
lazioni nei due sensi per gli sta- 
tali, Titolj trattati: 50 Tripcovich, 
500 Snia Viscosa e. 2000 Rione 

as 


(—), Istria-Trieste 450 (490), Lus 
sino 3240 (—), Martiholich 6195 
(—), Premuda ‘60.000 (—), Tripco- 
vich 38.000. (36.750), Picc. Perr. 
4935 (—), Cantieri 400 , Am- 
pelea 1450 (—), Arrigoni 600 (375), 


[ PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni centro-settentriona- 
li molto nuvoloso o coperto con 
piogss locali, Banchi di nebbia e 
foschie in Val Padana e lungo 1 
litorali centrali. Nevicate ‘locali. 
sulle Alpi, Prealpi e rilievi apper- 
ninici, Al Sud nuyoloso con ad- 
densamenti e qualche pioggia. 

‘Temperature minime e massime 
di ieri; Bolzano —9, 5; Verona 
Villafranca 0, 4; Trieste 4, 7; Ve- 
nezia 1, 4; Milano 0, 8; Torino 
—8, 5; Genove 9, 12; Bologna 
0, 7; Firenze 3 6; Pisa 5, 8; Am- 
cona 4; 14; Perugia 3, 6; Pescara 
1, 12; L'Aquila 0, 7; Roma 2, 11; 
Campobasso 2, 9; Bari 2, 13; Na- 
poli 3. 11; Potenza 0, 6; Reggio 
Calabria 7, 14; Messine 9, 14; Par 
; Cetania 2 17; Alghe 


Bollettino della neve 


L'Ente provinciale per il turismo. 


le rilevazioni effettuate ieri: 


Tarvisio «cm. 70 far. cop. —2. 
Camporosso . » 70 » > 2 
M. Lussari .., >» 350 » >» —4 
Fusine Laghi » 100 >» —3 
Rif. eZacchi» » 380 » » —$ 
Valbruna... > 70 >» » —2 
Forni di Sop. » 70 » ser. —3. 
Val di Suola » 200 > » —5 
Sauris .., >-.90 > JE) 


Transiti: Passo della Mauria, ca. 
tene; Passo Monte Croce Carnico, 
‘chiuso; Valico di Coccau, catene. 


PR TADI pe Ae EEE 


ate 


Li 
1 


SIRIA 


ici 


in 


di 


Pag. 3 


IL PICCOLO 


OSS il Ministero degli Este- 
ri è stato trasferito da pa- 
lazzo Chigi agli Orti della Far- 
nesina, da piazza Colonna alle 
pendici di Monte Mario. Alla 
nobile architettura di Giacomo 
della Porta è sottentrato lo 
squallido parallelepipedo dei no- 
vecentini architetti associati. 

Allora, qualche anno dopo il 
Settanta, e Roma meta d'una 
perenne migrazione di «rond-de- 
cuirs» o travetti che dir si vo- 
glia, il Ministero degli Esteri 
era allogato al palazzo della 
Consulta, sul colle più colorato 
di Roma, il Quirinale, che noi 
insistiamo a chiamare Monteca- 
vallo per la presenza di Castore 
e Polluce e rispettivi ronzoni e 
di Alessandro e il suo Bucefa- 
lo che sia, in una doppia copia. 

AI palazzo della Consulta (ar- 
chitettura di Ferdinando Fuga), 
con le due Fame trombettiere 
a vigilare la facciata, il Mini 
stero degli Esteri, con la sequen- 
za interminabile di sale salotti 
saloni, ebbe la sua sede idea- 
le. Un alto silenzio, appena in- 
crinato dal fruscio di passi del- 
l'usciere sul denso tappeto orien- 
tale, e il ron-ron dei gatti ac- 
ciambellati e pisolineggianti su 
divani e poltrone. 

Gatti, sì. Un'intera colonia di 
gatti. Gatti nostrani, romani, 
soriani, sprovvisti d’un «pedi 
grée» ma lustri di pelo, farciti 
di grasso, imbevuti di pigrizia. 
Chiamati a debellare i sorci che 
rosicchiando indefessamente le 
annose carte dell'archivio crea- 
vano vaste lacune nei rapporti 
diplomatici, i gatti avevano com- 
piuto il loro dovere e adesso, 
come meritato premio, si gode- 
vano il riposo, sdraiati su da- 
maschi e lampassi, un occhio 
chiuso, uno aperto, per non la- 
sciarsi sfuggire il passaggio dei 
camerieri in polpe, arruolati 
per il banchetto o festino o rin- 
fresco in onore dell'ospite d'ec- 
cezione, capo dello Stato o mi. 
nistro d'una nazione amica, 

Allora, rinnegando sampietri- 
namente l’avita indifferenza, e 
facendo forza sulla loro stagio- 
nata fannullaggine, muovevano 
verso il salone, con un mareg- 
giare di groppe grige spruzzate 
di bianco, s’introducevano alla 
chetichella sotto la tavola ap- 
parecchiata, si trofinavano alle 
gonne multiple spumeggianti di 
preziosi merletti delle dame e 
ai calzoni neri a righine bian- 
che dei. gentiluomini, mendican- 
do senza scrupolo alcuno il 


«Sandwich» al caviale o al «pà-|: 


té de foie gras». 

C'era una legione di gatti: 
c'era il console dei gatti. In 
omaggio al suo antico padrone 
(l'onorevole Zanardelli, ex pre 
sidente della Camera, ex mini 
stro degli Esteri) l'avevano chia- 
mato Zanardelli. Lui, il gatto, 
mon ne sembrava troppo com- 
piaciuto; ma, grazie al nome 
‘autorevole, caduto il ministero 
e uscito il suo padrone dal pa- 
lazzo della Consulta, vi era ri- 
‘masto, amato e rispettato e coc- 
colato da tutti, impiegati 
‘uscieri, con diritto di: prelazio- 
ne, rispetto agli altri soriani, 
sul sofà più soffice o sulla pol- 
trona più accogliente. 

Ai primi del Novecento, il Sot- 
tosegretario agli Esteri onore- 
vole Pompili, uomo di spirito 
alacre e di nobili iniziative, 
nell'intento di disciplinare me- 
glio l’organizzazione del lavoro, 
piuttosto compromessa in quel- 
l'aura sonnolenta, panneggiata 
di tende e lastricata di tappeti, 
inviava ai suoi subalterni cir- 
colari su circolari, tutte ugual- 
‘mente perentorie e ammonitorie. 

Tra le altre, una riguardava 
la presenza dei gatti, deleteria 
secondo il signor Sottosegreta- 
rio nei riguardi dell'energia uti- 
le all'impiegato per espletare 
convenientemente le sue funzio- 
ni. Daniele Varè, allora ai primi 
passi della carriera, e poi «sor- 
sidente» diplomatico, come. si 
autodefinì, scrisse un sonetto in 
risposta alla circolare «anti-gat- 
to», indossando per l'occasione 
la pelliccia del gatto Zanardelli 
‘e prestandogli la sua voce iro- 
nica. Questo il sonetto: Sotto 
le volte del portone arcuato, — 
passan ministri e sottosegreta- 
ri, — ambasciatori e alti fun- 
zionari, — assorti nelle cure 
dello Stato. — Talora alcun, più 
degli altri garbato, — m'intrat- 
terrebbe in lieti convzrsari; — 


(i) 


ma preferisco nei raggi solari — 


starmene queto queto e indistur- 
bato. — Perciò sonnecchio, men- 
tre al Quirinale — cambia la 
guardia e passa la bandiera, — 
fra le trombe e i tambur della 
Reale. — Altrî brama gli onor 
della carriera: — io invece at- 
tendo qui, sovra il piazzale, — 
la mia porzion di trippa gior- 
naliera. 

Il Ministero degli Esteri, in 
prosieguo di tempo, fu trasfe- 
rito a palazzo Chigi, in un’aura 
non meno drappeggiata di stof- 
fe e non meno ovattata di di- 
vani e poltrone; ma il gatto Za- 
mardelli (i gatti vivono al mas- 
simo venti, venticinque anni) 
aveva già tirato dignitosamen- 
te le cuoia. Il suo spirito, però, 
‘trascorse alle alte sale di pa- 


Il gatto Zanardelli 


lazzo Chigi, il suo ron-ron con- 
tinuò a suonare in sordina con. 
la .cadenza d'un cronometro; e 
amiamo pensare che all'ultimo 
sgombero, sia trascorso anche 
al nuovissimo palazzo degli Or- 
ti della Farnesina, accentuando 
il ritmo del ron-ron per il de- 
precatissimo mutamento di se- 
de. Troppo rumorosi quegli uf- 
fici, sostituite le timide penne 
con le aggressive macchine da 
scrivere: troppo corruschi di 
metalli cromati, troppo scintil- 
lanti di cristalli, appetto alla 
quiete polverosa dei locali di 
palazzo Chigi e del palazzo del- 
la Consulta. Troppo geometrica 
e clinica quella architettura 
appetto alle architetture rina- 
scimentali e barocche di Giaco- 
mo della Porta e Ferdinando 
Fuga. L'unica soddisfazione il 
gatto Zanardelli l’ha avuta nel 
ritrovare qui l'antica e disper- 
sa legione di gatti, fugata mi- 
seramente nel transito da Mon- 
tecavallo a piazza Colonna; ma 
non sono più gatti di classe: 
questi sono bastardacci randa- 
gi, calati con una fame arretra- 
ta di sette giorni dalle pendici 
di Monte Mario, per insinuar- 
si nei locali della «tavola cal- 
da» e rimediare qualche boccon- 
cino ghiotto. E lo spirito del 
gatto Zanardelli volge dispetto- 
samente le terga. 


Mario dell’Arco 


Stanco e accorato Giuseppe Verdi 
periodo della sua vita 


Da tempo si andava ormai preparando al definitivo commiato facendo del bene 
Un lungo testamenio - Duecentomila persone lo accompagnarono all’estrema dimora 


nell’ul 


Il 27 gennaio 1901 moriva a 
Milano Giuseppe Verdi. Era 
arrivato nella capitale lombar- 
da il 4 dicembre, e come sem- 
pre era sceso all'Hotel Milan, 
în via Manzoni, occupando il 
consueto appartamento. Il 
Maestro, che due mesi prima 
aveva compiuto ottantasette 
annî, appariva în buona salu- 
ie, e nulla lasciava prevedere 
la sua fine. Si alzava alle 9, e 
alle 22.30 andava a letto; du- 
rante la giornata si intrattene- 
va con gli amici — Boito, Rì- 
cordì, Franchetti, Giordano — 
suonava il pianoforte per una 
ora, e se faceva bel tempo 
usciva în carrozza; a sera, do- 
po il pranzo, non gli dispiace 
va una partita a carte. 

La mattina del 21 gennaio, 
mentre sì vestiva per uscire, 
gli saltò un bottone dal pan- 
ciotto, e alla cameriera che 
glielo fece notare, rispose: 
«Eh, bottone più, bottone me- 
no...). Furono le sue ultime 
‘parole. Un momento dopo cad- 
de svenuto, ju rimesso a letto, 


Un gruppo di soldati appartenenti ai reparti comunisti ope- 


ranti mel Laos fotografati in un villaggio dopo la cattura 


fimo 


|A SESSANT'ANNI DALLA SCOMPARSA DEL SOMMO COMPOSITORE 


e quando rinvenne sembrò ri- 
prendersi un po’. Ma non par- 
lava più, Giuseppe Verdî non 
avrebbe più parlato, non avreb- 
be più lasciato il letto: la vi 
cenda terrena del nostro som- 
mo musicista era prossima al- 
la; conclusione, il Maestro sta- 
va per prendere definitivamen- 
fe congedo da questa vita, dal- 
la quale, în altro senso, egli si 
era accomiatato già due volte. 

Nel settembre 1892, allorchè 
aveva finito di musicare il Fal 
staff, ultima delle sue opere, 
Verdi, allora quasi ottantenne, 
aveva compreso che quello era. 
ii suo congedo dalla lirica: e 
per un artista, dover rinuncia- 
re all’arte, è già un cominciare 
ad accomiatarsi dalla vita. «Le 
ultime note di Falstaff: tutto 
è finito!» — scrisse allora il 
Maestro su un biglietto che fu 
trovato anni dopo da Toscani 
nì in una partitura, — «C'am- 
mina per la tua via finchè 
puoî, divertente tipo di bricco- 
ne; eternamente vero, sotto 
maschera diversa, în ogni tem- 
po, in ogni luogo. Va... va... 
Cammina, cammina... Ad- 
dio!!!» — Tuttavia si dedicò 
ancora alla composizione, ma 
non più di opere. E° di quel 
tempo un Te Deum, consìde- 
rato l’ultimo dei suoi capola- 
vori, che Verdi definì «un ren- 
dimento di grazia, non per me 
ma per il pubblico, per essere 
liberato, dopo tanti anni, di 
sentire altre opere mie!». Suc- 
cessivamente compose uno Sta- 
bat Mater: furono, queste, le 
sue ultime note. 

C'era chi — e fra questi, 
Boîto — avrebbe voluto veder- 
lo ancora impegnarsi nella li- 
rica, comporre per il teatro, 
ma egli non ne voleva sapere: 
«Non posso nè debbo fare più 
nulla, a meno di farmi relega- 
re nell’ospedale dei matti... Na- 
to povero, în un povero vik, 
laggio, non ho avuto modo di 
istruirmi in nulla: mi hanno 
messo sotto la mano una me- 


schina spinetta, e qualche tem- 
po dopo mì sono messo a seri- 
vere note sopra mote... e mien- 
l’altro che note. Ecco tutto! IL 
peggio è che ora, a ottaniadue 
anni, dubito forte del valore 
di quelle tante note; è un ri- 
morso, per me, una desolazio- 
ne! Forlunatamente, @ ottan- 
tadue anni c’è poco tempo an- 
cora da desolarsi!». 

Non scriveva più musica, 
Verdi, ora, ma sì dedicava ad 
un’ altra opera, nobilissima 
questa. Aveva acquistato nel 
1889 un fondo, a Milano: su 
quel terreno, l'architetto Ca- 


FESTEGGIATO A FIRENZE LO SCRITTORE TRIESTINO 


La narrativa di Giani Stuparich 


nell'alta 


parola di Afonso Gatto 


Rievocato il profondo significato della sua vasta opera 


La manifestazione che si svol- 
se in questi giorni a Firenze 
in onore di Giani Stuparich 
iper il suo 70.0 compleanno, ci 
dimostra ancora una volta quan. 
to sia tuttora valido e operan- 
te il legame tra Trieste e Fi 
renze, legame che ebbe inizio 
nei primi anni. del Novecento, 
quando «La Voce» di Prezzo 
lini radunava intorno a sè i 
‘giovani più ardimentosi delle 
vanie regioni d’Italia che dalla 
pedana fiorentina facevano udi- 
Te le loro voci innovatrici. 

Ii particolare contributo che 
portò alla «Voce» il gruppo dei 
‘briestini ebbe grande importan- 
za, sì da lasciare la sua carat 
teristica impronta al movimen- 
to. vociano. 

Legame spirituale consolida- 
tosi ormai in izione, Co- 
me appunto si potè constatare 
giorni or sono a Palazzo Stroz- 
Zi, dove, nella sala dei conve- 
gni del Gabinetto Vieusseux, 
Giani Stuparich si trovò cir 
condato dalla più eletta schie- 
Ta dei letterati fiorentini d’ogni 
età, che vollero esprimere al 
nostro scrittore il loro affetto 
e l’alta stima per.la sua opera. 

Erano presenti alla manife 
stazione le DEC autorità. 
di Firenze: il ‘etto, il Que- 
store, il Commissario del Co- 
mune, il Provveditore agli stu- 
di, i rappresentanti dei Corpi 
armati, Davanti a una sala 
gremita di pubblico attento, tra 
cui molti studenti, Alfonso 
Gatto tenne il suo discorso sul 
ja narrativa di Giani Stuparich. 
Un discorso altamente impe 
gnativo e ‘fondamentale sulla 
Vasta e complessa opera 
nostro scrittore, Prendendo le 
mosse dal recente libro di Gia- 
ni Stuparich, i «Ricordi istria- 
ni», uscito in questi giorni nel 
le edizioni dello «Zibaldone», 
Alfonso Gatto ha delineato con 
Tara penetrazione e sicurezza 
di linee un completo ritratto 
spirituale dello scrittore trie- 
stino, insistendo sul dramma 
{autentico di romantico che 

Stuparich portava con sè. fin 

dalla prima giovinezza, dram- 

ma che ha infommato tutta la 
sua opera, e illuminando tutto 

il lavoro incessante di conqui- 
| sta. interiore compiuto dallo 

scrittore, «perchè quel nucleo 

romantico, in senso eterno e 

non storico, risultasse depura- 

to da qualsiasi scoria acciden- 
tale: il nazionalismo dannun- 

Ziano da una parte, il lirismo 


del ideologia precostituita, affida 


vociano dall’altra»: tutto in vi 
sta «di una verità pulita, esem- 
plare, che non sia mai edifi- 
cante», verità che lo Stuparich 
raggiunse «forte della, propria 
esperienza di uomo che aveva 
fatto e sofferto la guerra e che 
dalla guerra combattuta aveva 
tratto una lezione profonda- 
mente umana e. privata, inte 
riorizzandola e trasformandola 
da quell’impegno di immedia- 
ta e quasi gioiosa violenza in 
Gui essa aveva potuto identifi- 
carsi all'origine». 

Il valore morale dell’opera 
di Stuparich, il suo senso d’in- 
segnamento civile, in un'Italia 
che andava perdendo di vista 
il quadro di ogni valore auten- 
tico, è stato pienamente  illu-| 
‘minato dall’oratore. 

La tematica dell’opera di 
Stuparich (che s’incentra in-| 
torno al dialogo coi morti: le 
care ombre <che stanno al di 
là della morte») è stata por- 
basta jo Gatto alla sua 
dura” denza, attraverso un 
discorso che coglieva i più ri- 
posti momenti dell’opera del 
triestino e citandone vari bra 
ni, da «Donne nella vita di Ste-! 
fano Premuda» a «Pietà del! 
sole», soffermandosi particolar: 
mente sui due romanzi: «Ri 
torneranno» e «Simone», di cui 
Alfonso Gatto ha giustamente 
sottolineato il significato di al 
to messaggio. 

Tutta l’opera dello Stuparich 
si invera sui valori dell’espe 
rienza umana, del ricordo, ma 
— ha spiegato ben chiaramen- 
te Gatto — «senza alcun limi- 
te di autobiografismo, bensì da 
vero scrittore, che lungi da ogni 


alla propria narrativa il senso 
intero e totale della sua vita 
di uomo», Questo «valore del 
Ticordo» è lo stesso che anima 
le pagine recenti di Stuparich, 
i «Ricordi istriani», dove lo! 
scrittore dà. ai segni della pro-! 
pria memoria il diritto — so-! 
no parole di Gatto — «di es-i 
sere indimenticabili, in una li- 
nea narrativa distesa, in un 
marciare da fermo, in cui del 
ricordo è rivendicata l’esperien- 
za insostituibile, termine uni- 
co di riferimento per continua- 
re oggi», Anche in questi «Ri; 
cordi istriani», come in tutta! 
l'opera dello Stuparich, è sem. 
pre presente la sua tematica 
(il dialogo con ele care om-i 
bre»), il «sentimento della so- 


litudine dell’uomo che sa di 
morire e dell’uomo che si ve- 


de vivere»; ma accanto a que- 
sti motivi, qui ritroviamo quel 
particolare clima di «simpatia 
con Ja vita», che illumina la 
opera dello Stuparich, e in par- 
ticolare «Pietà del sole», E la 
vita di Stuperich — scrive Lui- 
gi Baldacci nel suo commento 
al discorso di Alfonso Gatto — 
è veramente, nel suo equili 
brio perfetto tra la vicenda 
pratica dell’uomo e l’attività 
dello scrittore, la vita di un 
classico. 

Alfonso Gatto, che aveva ini 
ziato il suo discorso con il sot- 
tolineare il «difficile» rapporto 
che ha legato lo Stuparich e gli 
altni triestini a Firenze, anche 
citando alcuni passi di «Trie- 
ste nei miei nicordi», ha volu- 
to concludere la sua disserta- 
Zione indirizzando un commos- 
so saluto allo scrittore presen- 
te, come «al rappresentante più 
significativo. del dramma mora- 
le e umano di Trieste nella 
nuova storia d’Italia». 

Il folto pubblico, che aveva 
seguito con, la più viva atten- 
zione il discorso di Alfonso 
Gatto, scoppiò alla fine in un 
caloroso applauso, felicitandosi 
con l'oratore e rendendo omas- 
gio a Giani Stuparich, che, 
confortato e commosso per 
tanta dimostrazione di stima e 
d’affetto che gli veniva dalla 
città della sua giovinezza, vol 
le. abbracciare, l'oratore in se- 
gno di gratitudine per l’impe- 
gno e la rara penetrazione con 
cui egli aveva messo in luce 
il significato più profondo di 
tutta la sua onera di scrittore. 

Anita Pittoni 


Pubblicità in Italia 1960-61 


Edita a Milamo dall'Ufficio 
Moderno. (Via Cosimo del Fan- 
te 10, lire 6500) è uscita la 
settima rassegna annuale, in 
un volume di 314 pagine, del- 
la pubblicità ‘italiana svolta 
nel 1959-1960. La raccolta com- 
Prende circa 500 illustrazio- 
ni in nero e a colori di 180 
artisti e 217 ditte, delle miglio 
Ti realizzazioni grafico-pubbli- 
citarie italiane (manifesti, an- 
nunci, pieghevoli, editoria, ca- 
lendari, biglietti di augurio, 
confezioni, carta da lettera e 
marchi, mostre e vetrine, pub- 
blicità cinetelevisiva, varie). 

Attraverso questo volume vie- 
ne presentato al mondo il me- 
glio della produzione pubblici 
taria italiana, 


millo Boîto, fratello di Arrigo, 
stava ora costruendo un edi- 
ficio, a spese dì Verdi, che si 
sarebbe chiamato «Casa dì Ri- 


poso per Musicisti, e nel qua-|. 


le avrebbero potuto trascorre- 
re i loro ultimi anni, senza as- 
silli, anziani musicisti e can- 
tanti che non sarebbero stati 
in. condizioni economiche di 
poter ajfrontare una iranquit- 
la vecchiezza. L'iniziativa del 
Maestro era però ven più co- 
stosa di quanto era stato pre- 
visto, ed egli doveva mettere 
di continuo mano. alla tasca: 
in uno di quei momenti, Verdi 


osservò scherzando che, andan- 
do avanti di quel passo, sa 
rebbe stato proprio luî îl pri 
mo @ dover chiedere ospitalità 
alla Casa. 


La morte di Giuseppina 


Il 1897 fu l’anno tristissimo, 
per lui, l’anno del suo secon- 
do commiato dalla vita, assai 
più doloroso del primo: in no- 
vembre gli venne a mancare 
la moglie, Giuseppina Streppo- 
ni, ed egli ne ju costernato. 
Già un’altra volta aveva perdu- 
to la sua compagna, Margheri- 
ta Barezzi, ma allora uveva 27 
anni, e tutta la vita davanti a 
lui, e le tante promesse della 
carriera. Ora era diverso, ora 
egli era un wegliardo, stanco, 
cui non era più consentito cer- 
care soddisfazione o oblio nel 
lavoro, al quale occorrevano € 
bastavano semplicemente il ri- 
poso e la presenza di un af 
fetto caro, vicino, quell’affetto 
che appunto era venuto a man- 
cargli. 

Ad un illustre critico fran- 
cese, che gli scrisse per espri- 
mergli ‘il proprio cordoglio, 
chiamandolo affettuosamente 
«povero Maestro», Verdi rispo- 
se costernato: «Pauvre mai 
tre... Oui, pauvre, bien pau 
vre... Depuis un demi siècle 
de vie intime, je suis seul, 
seul, seul, sans famille, dans 
un vide désolant... Et 85 ans! 
. Plaignez-moi!». 

Glì restavano vecchi e ilu- 
stri amici, che appartenevano 
al suo stesso mondo, e una 
jolla di estimatori; gli restava, 
a curarlo amorosamente, la fi- 
glia di un cugino, Maria Ver- 
dì, che egli aveva adottato 
bambina, nel 1867, e tirata su 
come fosse creatura sua: ma 
tutto ciò non bastava a sosti- 
tuire Giuseppina, 

Sì avvicina, per Verdi, il ter- 
zo commiato dalla vita, quello 
definitivo: poî non vì saran 
no altri. Egli vi si è già pre 
parato, facendo del bene a chi 
andava fatto, dove andava fat- 
to: èl 14 maggio 1900 ha fir- 
mato il proprio testamento, 
lunghissimo, dettagliato, meti- 
coloso, nel quale non ha di- 
menticato uno solo dei luoghi 
e degli esseri umani a luì ca- 
ri, uno solo dei doveri di chi 
ha verso chi non ha. Ne ab- 
biamo riassunto le parti essen- 
eiali, che merita conoscere, per 
conoscere anche il cuore e 
l'anima del Maestro. 

«Questo è il mio testamen- 
to. Revoco ed annullo qualun- 
que altra precedente mia di- 
sposizione. 

«Lascio agli. Asilù Central 
della città di Genova la som- 
ma di L. 20,000; allo Stabili- 
mento dei Rachitici dì Geno- 
va L. 10.000; allo Stabilimento 
Sordomutr di Genova L. 10 
mila; all'Istituto deì Ciechi di 
Genova L. 10.000. 

«Lascio a Guerrino Balestrie- 
ri, che è al mio servizio da 
molti anni, L. 10.000; ai do- 
mestici che sono stati per die- 
ci anni al mio servizio, L. 4000 
per ciascuno; agli altri dome- 
stici, L. 1000 ciascuno. 

«Lascio all'Ospedale di Vil 
lanova suil'Arda tutti i fondî 
del Castellazzo. Con la rendita 
di questi fondi, essendo supe- 
riore al mantenimento dello 
Ospedale, ordino che V'Ammi- 
nistrazione \di. detto Ospedale 
abbia a sussidiare l’Asìlo In- 
fantile dì Cortemaggiore con 
L. 1000 annue; in più, distri 
buirà in perpetuo l’elemosina 
di L. 20 per ciascuno, a cento 
poveri del Comune di Villano 
va, il giorno 10 novembre di 
ogni anno. 

«Lascio al Monte di Pietà di 
Busseto tre fondì in S. Agata, 
con l'onere. di sussidiare lo 
Ospedale di Busseto di L. 2090 
annue; di sussidiare con lire 
1000 l’Istituto degli Asili In- 
fantili di Busseto; di distribuì 
re in perpetuo l'elemosina di 
L. 30 per ciascuno, a cinquan- 
ta poveri del mio villaggio na- 
tivo le Roncole, îl giorno 10 
novembre di ogni anno; di as- 
segnare una pensione di L. 70 
mensili, per quattro anni, a 
ciascuno di due giovani ap- 
partenenti l'uno al Comune di 
Busseto, l’altro al Comune di 
Villanova, i quali si diano al 
lo studio dell’agricoltura: qua- 
lora una parte o la somma di 
queste due pensioni non fosse 
erogata per mancanza di aspì 
rantì, il più sarà impiegato în 
altre elemosine ai poveri di 
Busseto e di Villanova, nella 
misura a tempo indicata sopra 
per î poveri delle Roncole. 

«Lascio a Carolina Uttini il 
piccolo fondo di cuì essa gode 
il prodotto da molti anni; ai 
mici parenti discendenti dai 
fratelli e sorelle del ju mio 
padre Carlo Verdì, e ai discen- 


denti dai fratelli e sorelle del- 
la fu mia madre Luigia Uttini, 
i fondi di Piantadoro, unita 
menie al grosso fondo con 
grande casa colonica cosìdetta 
del Bosco. 

«Lascio a Barbarina Strep- 
poni, mia cognata, l’usufrutto 
del fondo denominato Canale, 
e lego la proprietà del fondo 
stesso alla signora Peppina 
Carrara, figlia primogenita di 
Maria Verdi. 

«Lascio al Comune di Villa 
nova sull’Arda lo stabile del- 
l'Ospedale da me costruito, e 
la poca terra annessa. 

«Lascio all'Opera Pia Casa 
di Riposo per Musicisti, oltre 
che lo stabile da me fatto co- 
struîre în Milano, Piazzale Mi 
chelangelo Buonarroti: L. 50 
mila di Rendita Italiana 5%; 
L. 25.000 di Rendita Italiana 
al portatore; tuiti î diritti di 
Autore, sìa în Italia che allo 
estero, dì tutte le mie opere; il 
credito dì L. 200.000 verso la 
Casa. Ricordi; il pianoforte 
grande, la mia spinetta, le mie 
decorazioni, i mieì ricordi ar- 
tistici. 

«Lascio al contadino Basì- 
lio Pizzola L. 3.000; al came- 
riere Gaiani Giuseppe e a Te- 
resa Nepoti L. 4.000 per cia- 
scuno; a Giovanna ved. Mac- 
chiavelli L. 4.000 e l’uso della 
casa sua, vita natural duran- 
te; ad Alessandro Macchiavel- 
U, figlio di detta Giovanna 
L. 1.000; a Marcellina Mac- 
chiavelli, figlia di detta Gio- 
vanna L. 1.000; alle due so- 
relle Geltrude e Vittorina Mac- 
chiavelli L. 500 per ciascuna. 

«Esprimo il mio vivo dest- 
derio di essere sepolto în Mi 
lano, con mia moglie, nell’Ora- 
torio che verrà costruito nel 
la Casa di Riposo per Musici- 
sti, da me fondata. 

«Ordino che i miei funera- 
lì siano modestissimi, e siano, 
fatti allo spuntar del giorno, 
o all’Ave Maria, dì sera, sen- 
za canti e suoni. Si distribui- 
ranno ai poveri del villaggio 
di S. Agata L. 1.000 mel gior- 
no dopo la mia morte». 

Ed ora, in quel gennaio di 
sessant'anni fa, era venuto il 
momento del terzo commiato 
di Giuseppe Verdi dalla vita, 
quello estremo. Da Firenze 
era subito accorso il professor 
Grocco, celebre clinico e gran- 
de amico del Maestro, dal qua- 
le invano si erano sperate pa- 
role di speranza. Di parole, 
l'illustre medico non aveva 
potuto dire che due sole: «E° 
perduto!». Sei giorni durò la 
agonia: nella notte sul 27 gen- 
naio, alle 2.50, Grocco si chi- 
nò improvvisamente su quel 
volto immobile, e un momen- 
to dopo, in lacrime, ne baciò 
la fronte. Giuseppe Verdì era 
morto. 


Il dolore dei milanesi 


«Verdì è morto — scrisse 
Boito — ed ha portato con sè 
un’enorme dose di luce e di 
calore vitale: noi eravamo tut 
ti illuminati da quella vec- 
chiezza olimpica. E° morto 
con eroismo, come un lotta- 
tore formidabile e muto... Con 
la testa reclinata sul petto e 
le sopracciglia aggrottate, egli 
pareva misurare con lo sguar- 
do un avversario sconosciuto 
e terribile, e calcolare mental. 
mente le forze che occorreva 
contrapporgli.., Povero Mae- 
stro, com'è stato bravo e bel- 
lo fino all’ultimo!». 

Come aveva desiderato lo 
scomparso, i funerali si svol 
sero nella forma più sempli- 
ce, ed ebbero luogo alle 6.30 
del 30 gennaio. Ma un mese 
dopo, il 27 febbraio, allorchè 
le spoglie di Giuseppe Verdi 
e di Giuseppina Strepponi 
vennero traslate dal Monu- 
mentale alla cripta della Ca- 
sa di riposo per musicisti, due- 
centomila persone le accom- 
pagnarono in quell’ultimo viag- 
gio. E sulle lastre di quella 
cripta, ormaî richiusesi per 
sempre, si alzò un coro mesto, 
maî forse così mesto come în 


quel momento: «Va pensiero...) 
Era il coro che aveva saluta- 
to, sessant'anni prima, la na- 
scente gloria del Maestro; ed 
era la melodia che aveva ac- 
compagnato la formazione del 
Vunità d’Italia. 

Oggi, nel ricordare il 60.0 
anniversario della scomparsa 
di Verdi, e ciò agli inizi di un 
anno nel quale ci apprestiamo 
a celebrare il centenario del- 
l’unità nazionale, ci sembra par- 
ticolarmente opportuno rian- 
dare a certe parole del Mae- 
stro, che a distanza di decen- 
ni tornano ad essere, purirop- 
po, di stretta attualità: «Ho 
creduto e crederò sempre che 
sono gli uomini d’'ingegno € 
di buon senso che hanno fat- 
to camminare il mondo. Io 
non parlo di rossi, di bianchi, 
di neri... Ma quello che do- 
mando è che coloro che reg- 
gono la cosa pubblica siano 
cittadini di grande ingegno e 
di specchiata onestà». 


Fabio Giraldi 


Mercoledì, T febbraio 1961 


Elizabeth Taylor e il marito all’aeroporto di Londra sì avvia- 
no a prendere l'aereo per passare il 


«weekend» a Parigi 


E =4 


NEL TURISMO L'AVVENIRE DELL'ISOLA 


HANNO FRETTA A RODI 


DI RICUPERARE IL TEMPO PERDUTO 


Quasi un bisogno di evasione spirituale 
spinge la popolazione ad un’alacre attività 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Rodi, gennaio 

TI porto commerciale di Ro- 
di, il cosiddetto Mandraki, se 
pur differisce nella struttura 
daglì altri porti egei, non ne 
è diverso per atmosfera e colo- 
re. E’ racchitiso da un lungo 
‘braccio tentacolare, su cui si 
posano tre mulini melanconici, 
mentre nell’incavo del gomito 
domina come una torta nuziar 
le la fortezza circolare di San 
Nicola. 

Industrioso, sin dall’alba 
quando i gri-gni simili a gi 
gantesche processionarie rien- 
trano in porto, dopo la pesca. 
nobiurna; animato a mezzogior- 
no, allorchè i caiki provenien- 
ti dalle isole vicine sbarcano 
sul molo il loro carico uma 
no; chiassoso al ‘tramonto, 
quando le taverne fumose sol- 
leticano il palato dei marittimi 
con un odore grasso e pene 
trante. E° un traffico pittore 
sco e rumoroso, fatto di rochi 
richiami di marizrai, di reti 
distese al sole, di vele colora; 
te che scivolano silenziose sul 
le acque limpide, del ritmico 
‘rumore di motori, pronti per 
la partenza e di merce scari- 
cata sulle banchine in attesa 
di essere convogliata ai mer- 


IH Mandraki si suddivide in 
due zone: la ‘commer. 
ciale che si concentra attorno 
‘a grande edificio del merca- 
to e quella rappresentativa che 
si estende fino allla punta del 
Lazzaretto. La prima, allegra 
e vivace, per i caffè sempre af 
follati che si affacciano sotto 
i bianchi portici del mercato; 
lla seconda, severa, per le co- 
struzioni a grandi blocchi squa- 
Îdrati color ocra. sproporziona- 
ti alle esigenze locali, nella lo- 
To pomposità di tipica marca 
fascista, 

Per rango e dimensioni do- 
mina il Municipio, a cui se- 
gue la Prefettura, goticheggiam- 
te, con annessa una brutta co- 
pia della chiesa di San Gio 
vemni dei Cavalieri, distrutta 
da un incendio all’inizio dello 
scorso secolo, Non manca il 
teatro, che se in ha 
avuto la gloria di ospitare la 
Scala di Milano, ora si è de- 
finitivamente declassato al ran- 
go di cinematografo. 

La piaga di Rodi è il suo 
porto. Con un traffico maritti- 
mo in continuo aumento ha 
aricora delle. attrezzature por- 
medio onnellaggio sono costret- 
te ad ancorare al largo, ma- 


Un tranquillo angolo del porto di Rodi: in fondo alla rada gli uffici e i numerosi magazzini 


novra talvolta difficile in que 
sta zona del Mediterraneo espo- 
sta a venti fortissimi. Da più 
di un anno il Governo ha pro- 
messo di porre rimedio a que 
sta situazione, che pregiudica 
lo sviluppo commerciale e tu- 
ristico dell’isola. Ma finora si 
è ancora allo «statu quo ante». 

Malgrado le sovvenzioni pro- 
messe e mon accordate, Rodi 
non si scoraggia e continua la 
sua lenta ma continua ascesa 
economica, Essa niserva non 
poche sorprese, per chi la con- 
sideri solo da un angolo turi 
‘stlico-archeologico. Indipenden- 
temente dal suo patrimonio ar- 
fistico, anche il centro urba 
no è in continuo sviluppo. Que 
sta sua evasione sembra quasi 
dettata da un bisogno di eva- 
sione miorale. 

Risollevatasi a fatica dalle 
rovine fumanti della guerra e 
da secoli di dominazione stra- 
niera, Rodi per la prima vol 
ta sta assaporando il frutto 
della libertà. E questa reazione 
si manifesta in uno spirito pio- 
Gieristico ed in una gran fret- 
ta di riguadagnare il tempo 
perduto. E quattro secoli non 


sono una bazzecola, 

Ma tanti travagli hanno par- 
torito anche delle. eredità po- 
sitive: agli italiani va il meri 
to della, ricostruzione della cit- 
tà medioevale; se certe restal- 
razioni mon troppo ortodosse 
possono suscitare delle critiche, 
ciò non di meno hanno avuto 
i. pregio di salvare. dalla ro- 
vina un ingente patrimonio ar- 
tistico, cne costituisce oggi la 
più solida rendita della città. 

Dall'Italia Rodi ha avuto in 
dope anche seicento chilometri 
di strade, E' superfluo citare 
i vamtaggi pratici di questa rea- 
lizzazione, che non ha confron- 
t1 in tutto l’Egeo, Grazie ad es- 
sa, Rodi può competere con i 
più agguerriti circuiti interna 
zionali, ospitando annualmente 
un rallye automobilistico. 

In che modo si manifesta lo 
sviluppo di Rodi? Innanzitutto 
im uno slancio edilizio, Rodi 
lia capito che il suo avvenire 
sta soprattutto nel turismo. Da 
ciò la costruzione di mumero- 
sissimi alberghi, che costitui 
scono oggi il suo maggior van- 
to. I bungalows del grande 
complesso: balneare di Mirama- 
Te, sorto in una incantevole 
baia della costa occidentale, 
nulla hanno da invidiare ‘alle 
analoghe installazioni delle Ber- 
mude o della Florida. 

Una modernissima zona resi 
denziale è mata sulle rovine 


dell'antica città ellenica, La so- 
vrasta dal monte Smith, l’acro- 
poli, di cui restano. qualche 
colonna dorica del tempio di 
Apollo ed uno stadio rettango- 
lare.  Città-giardino che a gra- 
ziose villette, alterna parchi 
fioriti di bugenville, palme ed 
ibiischi, 

Ai di là della collina spun 
ta la ciminiera fumosa del nuo- 
vo mulino, le torrette delle di- 
stillerie ed altre installazioni 
industriali. 

La municipalità di Rodi è 
oggi la più ricca della Grecia. 
Ciò nonostante è ancora in Vi 
gore quella legge di esenzioni 
fiscali, che silla fine della guer- 
ra il Governo greco emise al- 
lo scopo di aiutare la ripresa 
economica del Dodecaneso. 

Che Rodi ne abbia approfit- 
tato è indubbio. Grazie a que 
ste concessioni, l’isola può mi- 
Tare @ progetti ambiziosi. Dal- 
la primavera avrà inizio lo spet 
tacolo di «Son et Lumiére», un 
lusso che fino ad ora solo Ate 
me poteva concedersi, Ma le 
sue aspirazioni non si ferma- 
no qui. Fra breve verrà co- 
struito un Casino (il primo 
in Grecia), che dovrebbe atti- 
rare non solo una clientela ner 
zionale ma anche i turisti del 
Medio Oriente, Se il progetto 
del Festival cinematografico 
andasse in porto, c'è da crede 
re che Rodi non avrà più nul 
la da temere dalle concorrenti 
Cannes, San Sebastiano e Taor- 


Lilian Di Demetrio 


LIBRI RICBVUTI 


Leonida Rèpaci - Giramondo » 
Ed. Ceschina - lire 2.300 — «Gi. 
ramondo» raccoglie alcuni libri 
di Répaci usciti tra il 1935 («Con 
la ciurma dell’Alessandro») e il 
1950 («Giro del mondo di ieri») 
con l'aggiunta di alcune pagine 
di Mosca, Siracusa e Stoccolma, 
pubblicate, tra il ’52 e il '56, su 
alcuni quotidiani. Il libro contie- 
ne l’attività di «inviato speciale» 
dello scrittore calabrese, ed è la 
testimonianza di come egli in- 
‘tenda di «servizio» giornalistico. 
Un «servizio» in cui l'inviato non 
faccia mai dimenticare lo serit- 
‘tore, anzi si appoggi a lui per 
averne aiuto, purezza di linguag- 
gio, scelta di motivi, ordine com- 
positivo, Un «servizio» in cui la 
tapidità dell'osservazione, l’acqui. 
sto della notizia, la fedeltà al da- 
‘to cronistico, l'autenticità della 
«cosa. vista», non escludano la 
puntualizzazione dello stile, e, 
se occorre, la struttura della pro- 
sa d'arte, Ha preteso troppo, il 
mostro Repaci, volendo concilia- 
re il diavolo e l'acqua santa? 
Siano i lettori a dirlo. Lo serit- 
‘tore appare convinto di non aver 
fatto un mostro. Non bisogna 
dimenticare che il viaggiatore cu- 
rioso svagato pettegolo di un 
tempo ha ricevuto un colpo mor- 
tale dal documentario cinemato- 
grafico 2 colori e in bianco e ne- 
to, e dalla onnipresenza e imme. 
diatezza della TV, Impossibile a 
competere, in rapidità di resa con 
la TV e il cinema, il giornalista 
non ha che da cambiar strada 
(e dare al suo rapporto un altro 
carattere, assai più profondo, so0- 
stenuto, non solo dalla curiosità 
visiva, ma da una visione com- 
plessa del mondo e dei suoi pro- 
‘blemi, una visione che può am- 
che trovare il suo punto di car- 
burazione mel suo squarcio de- 
scrittivo, nel gusto della bella par 
gine, dell'immagine scelta. E' un 
modo di reagire, tornando alla 
propri sorgente, alla propria vo- 
cazione di scrittore, Répaci con- 
sidera questo libro uno di quel- 
lì in cui sì è più impegnato, Es- 
so dà il suo rapporto ai proble 
mi mondiali, così come s'impose- 
ro ella sua attenzione in questi 
vent'anni, e soprattutto nel pe 
modo che precede la guerra di 
Hitler e di Mussolini, 
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ACA DELLA CITTA 


E' STATO ILLUSTRATO LO SCHEMA FONDAMENTALE 


Sfiorerà i due miliardi 
il disavanzo al Comune nel ’61 


Fra le delibere una scuola elementare a Chiarbola 
Proposta via Teatro Romano per la Casa del Mutilato 


La Giunta comunale ha ap- 
provato ieri una lunga serie di 
delibere alcune delle quali di 
rilevante interesse. In primo 
piano va posta la prima rela- 
Zione sul bilancio di previsione 
per il 1961, fatta dall’assessore 
Rocco. 

Rilevato che il ritardo con 
cui il bilancio di previsione è 
stato compilato deriva dal pre- 
cedente ritardo dell’approvazio- 
ne del bilancio ’60 da parte del- 
la autorità tutoria, l’ass. Rocco 
ne ha illustrato lo schema fon- 
damentale. Elemento di rilievo 
è che il disavanzo fra entrate 
ed uscite ammonta a un mi- 
liardo 953 milioni, cioè 95 mi- 
lioni in più rispetto al disavan- 
zo del bilancio di previsione per 
Îl ‘60. L’eccedenza delle uscite 
dovrà essere naturalmente co- 
perta dal contributo straordi- 
mario del Commissariato gene- 
rale di Governo, che tuttavia, 
stando alle cifre stanziate ne 
gli ultimi anni, dovrebbe la- 
sciare scoperta buona parte del- 
le spese. 

La Giunta ha inoltre appro- 
Vato alcune variazioni relative 
@i ruoli delle imposte di fami- 
glia. In seguito all’opera accer- 
tatrice della competente ripar- 
tizione sono stati definiti i red- 
diti di 153 contribuenti, con im. 
ponibili da 2 milioni e mezzo 
@ 10 milioni. 

Un premio in denaro e uma 
Speciale medaglia la Giunta ha 
celiberato di conferire al sala- 
riato Michele Zuliani, che da 
50 anni si trova alle dipenden- 
ze del Comune, avendo inco- 
minciato a lavorare quale ap- 
prendista giardiniere a 14 anni. 
Il Sindaco ha inoltre comuni- 
cato alla Giunta di aver inviato 
&l Sindaco di Bolzano un tele 
gramma di solidarietà a nome 
della cittadinanza per il vanda: 
lico gesto contro il monumento 
al Genio italico, per la cui rico- 
struzione il nostro Comune con- 
tribuirà con 100 mila lire. 

E° stata inoltre sottoposta al- 
l’attenzione della Giunta una 
delibera relativa all’acquisto di 
un’area di Chiarbola per la co- 
struzione di una scuola ele 
mentare il cui progetto è in 
fase di approvazione presso il 
Ministero dei Lavori Pubblici. 
Il progetto, elaborato dall’Uffi- 
cio tecnico comunale, prevede 
la realizzazione di un edificio 
secondo i più moderni canoni 
architettonici, diviso in vari 
padiglioni e circondato da un 
ampio porticato. La spesa per 
l’acquisto del terreno e la co- 
struzione dell’edificio sarà di 
oltre 100 milioni. L’area pre- 
scelta si trova nei pressi del 
piazzale d’imbocco della camio 
nale 202. La scuola è destinata 
@ servire una zona che negli 
ultimi. tempi ha registrato un 
notevole incremento edilizio. 

All'attenzione della Giunta 
sono state inoltre sottoposte 
alcune soluzioni alternative per 
cedere un’area all’Associazione 
nazionale mutilati e invalidi 
di guerra, che deve realizzare 
a Trieste la Casa del mutilato. 
Da parte dell’amministrazione 
comunale verranno offerte al 
cune aree del centro cittadino, 
con preferenza per un terreno 
situato in via del Teatro Ro- 
mano, sulla destra di chi sale 

scalinata di Santa Maria 


Maggiore, La Casa del mutilato 
dovrebbe comunque essere un 
edificio di pregio, per comple- 
tare la prima parte di una stra- 
da che dopo la costruzione del 
palazzo dell’Inail e la ‘proget- 
tata sede della Sovrintendenza 
avrà tutti edifici di tono. 
——__—_* —-—tT— 


Manifestazioni triestine 
ner il Centenario dell'Unità 


Con la partecipazione dei 
rappresentanti di Enti pubbli 
ci e privati della città, della 
stampa, della Radio e di or- 
ganizzazioni culturali, è stata 


tenuta in Prefettura una riu- 
nione per concertare il pro 
gramma delle manifestazioni 
che si terranno a Trieste il27 
marzo prossimo, in occasione 
dell’apertura delle celebrazioni 
ufficiali del Centenario. dell’u- 
nità d’Italia. I convenuti han- 
no deliberato di nominare un 
comitato al quale demandare 
l’incarico di elaborare detta- 
gliatamente il programma del- 
le manifestazioni, del quale fa- 
Tanno parte i rappresentanti 
del Comune, della Provincia, 
dell’Esercito, del Provvedito- 
rato agli Studi, della stampa, 
di Associazioni patriottiche ed 
Enti culturali. 


Risvegliare il settore 
dei trasporti marittimi 


{La Segreteria provinciale della 
D.C. di Trieste, in accordo con le 
Segreterie delle altre province can- 
tieristiche italiane particolarmente 
interessate al problema, ha com- 
Ppiuto un passo presso il Ministro 
del Tesoro on. Taviani, affinchè 
venga sollecitamente presentato il 
disegno di legge relativo all'ema- 
nazione di nuove norme per l’eser. 
cizio del credito navale, 

Il provvedimento in preparazio- 
ne fa parte del complesso di inter- 
venti dello Stato, 

Su iniziativa della Segreteria 
provinciale della D.C. di Trieste, 
si terrà a Venezia il 12 febbraio 
p.v. una riunione di esponenti e 
parlamentari d.c. adriatici per l’e- 
same del disegno di legge sul rin- 
novo delle convenzioni per i servizi 
marittimi di pin. 


Relazione al PRI 


sull'attività comunale 


Oggi, alle ore 19.30, nella 
sala dell’A. S. «Edera» (g.c.), 
Via delle Zudecche 1/c, il prof. 
Edoardo Cumbat, prosindaco 
di Trieste, ed il geom. Elio 
Geppi, assessore ai LL.PP., re- 
lazioneranno sull’attività comu- 
nale svolta nel 1960. Sono in- 
vitati soci e simpatizzanti. 


NE VIENE CONFERMA DA UNA LETTERA DEL MINISTRO SEGNI 


Graduale ma scontata 
l’applicazione del bilinguismo 


Forse un disegno di legge per l’infroduzione in Tribunale 
della lingua slovena - L'accordo culturale e le opzioni 


Abbiamo dato notizia nella 
nostra edizione di ieri della 
presa di posizicne dell’TInione 
delle Curie, che ha fatto pro- 
prio ordine del giorno accla- 
mato dall'assemblea dell’Ordi- 
Ne degli avvocati di Trieste, 
avverso all’introduziona dal 
bilinguismo negti atti del Tri- 
bunale. A questo proposito va 
segnalata un'iniziativa dell’on. 
Gefter Wondrich, che in una 
lettera inviata al Ministro di 
Grazia e Giustizia, on. Gonel- 
la, ha prospettato le gravi 
conseguenze che l’introdurione 
del bilinguismo nel Tribunale 
di Trieste potrehbe avere, Nel 
“a lettera dell’on. Gefter Won- 
drich si fa cenno alla rich'esta 
formulata al Ministro della 
Difesa da parte del Ministro 
degli Esteri, on. Segni, relati- 
va alla formulazione di un di- 
segno di lecce per la modifica 
degli articoli 122 CPC e 137 
CPP, che impongono l’uso 
esclusivo della lingua ital'ana 
negli atti dei procedimenti ci- 
vili e penali, «Questo — affer- 
ma l’on. Gefter Wondrich — 
sarebbe 11 risultato di una ri 
chiesta del Ministro degli Este- 
ti jugoslavo, Popovic, per in- 
trodurre finalmente a Trieste 
il bilinguismo che finora è 
stato possibile contenere ai 
villaggi cel Carso». 

L'attuazione di simile prov- 
vedimento, continua il parla 
mentare triestino, «verrebbe a 
scardinare uno degli ultimi ba- 
luardi che ci sono rimasti per 
la difesa della nostra italiani. 
tà». Dopo aver rilevato che gli 
sloveni che sono nei nostri con- 
fini non superano le 50 mila 
unità, e che tutti conoscono la 
lingua italiana, l’on.. Gefter 
Wondrich ha posto l’accento 
sulla continua flessione nel nu- 
mero degli iscritti che si regi- 
stra nelle scuole di lingua slo- 
vena. «Vi sono classi, afferma 
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MOZIONE DELL'ORDINE DEGLI INGEGNERI 


Progetti nel limbo 
dal P. R. bloccato 


Il piano regolatore vecchio, 
decaduto e rinnovato più volte, 
non ha ancora in pratica tro- 
vato un successore, Di questa 
situazione di disagio si è fatto 
interprete l’Ordine degli inge- 
gneri di Trieste, che si è riu- 
mito in assemblea il 28 gennaio, 
Votando. alla fine la seguente 
mozione: 

L'assemblea dell'Ordine degli 
ingegneri di Trieste riunita in 
seduta ordinaria il 28 gennaio 
c.a. visto il notevole ritardo sui 
termini regolamentari con il 
quale vengono rilasciate da par- 
te dell’Amministrazione comu- 
nale le licenze di fabbrica; con 
siderato il danno che ne deriva 
all'economia ed all'urbanistica 
della città; viste le difficoltà 
che j progettisti incontrano nel 
Tedigere progetti con il P.R. 
scaduto ed in attesa del nuovo 
piano anche in conseguenza de. 
gli speciali vincoli previsti per 
questi casi dalla legge, auspica 
da parte delle autorità locali e 
centrali l'intervento più pron- 
to e deciso affinchè siano 
adempiuti senza indugi gli ob- 
blighi di legge per la promul- 
gazione del nuovo piano regola- 
tore e relativo regolamento edi- 
lizio e fa voti affinchè nel frat. 
tempo si proceda nei termini 
stabiliti dal regolamento vigen- 
te all'evasione di tutte le nu- 
merosissime pratiche giacenti e 
ciò anche in ottemperanza del- 
la circolaro ministeriale (Dire- 
Zione urbanistica) del 6 dicem. 
bre 1958 richiamata alla solle- 
cita applicazione dalla circola 
te del 6 ottobre 1960. 


Gara gastronomica 
per cuochi e pasticcieri 


La locale Associazione esercenti 
pubblici esercizi (FIPE), organizza 
@nche quest'anno, nel quadro delle 
menifestazioni di Carnevale, le tre. 
dizionale «Gera d'erte gastronomi- 
ca», aperta @ tutti gli esercenti 


| 


pubblici esercizi. Le «opere» con- 
correnti dovranno essere presentate 
all'esame delle giuria sabato 11 feb. 
breio p. v., entro le ore 18.20, nelle 
sala maggiore dell'Albergo Excel 
sior Palace, Le partecipazione el 
concorso è gratuita; i regolamenti 
delle gare possono venir ritirati di- 
rettamente presso l'Associazione or- 
ganizzatrice, piazza Silvio Benco 4 
(ex Santa Caterina), ‘telef. 24-198, 

Le manifestazione, che vanta il 
patrocinio della Camera di com- 
mercio, dell'Ente provinciale per il 
turismo e dell'Azienda autonome di 
soggiorno di Trieste, rinnova, nella 
simpatica gara di emulazione di 
cuochi e pasticcieri, ia valorizzazio- 
ne delle capacità creative e dello 
estro artistico di queste categorie 
di esercenti locali: valori questi 
che, seppur spesso ignorati nella 
attività quotidiane, rimangono pur 
sempre alla base delle creazioni ga- 
stronomiche ove ai pregi della «buo- 
na tavola» si abbine lo spettacolo 
della presentazione d’arte. 


la. lettera del parlamentare 
triestino, che non hanno più di 
Quattro allievi: tuttavia la no- 
stra longanimità le tiene a- 
perte». 

L'introduzione del bilingui 
smo nel Tribunale, dove del re- 
sto i cittadini di lingua slove- 
ma possono richiedere ed otte- 
mere, al caso, di usufruire di 
un interprete, «significherebbe 
l'abbandono di una linea di. di- 
fesa tenacemente perseguita e 
fonte di gravi conseguenze», 
anche perchè sarebbe difficile 
che gli avvocati triestini (come 
del resto hanno dimostrato nel- 
l’acclamazione dell'ordine del 
giorno da parte della loro as- 
semblea, come abbiamo dato 
notizia nei giorni scorsi) accet- 
tassero colloqui in sloveno con 
"un contraddittore sloveno. 

Nelia risposta all’on. Gefter 
Wondrich, l’on. Gonella, Mini- 
stro di Grazia e Giustizia, ha 
dato assicurazione di seguire 
con particolare attenzione «la 
questione relativa al bilingui 
smo». La risposta del Ministro 
Gonella offre quindi, nell’ac- 
cenno fatto al termine «bilin- 
guismo», quasi mai usato uffi. 
ciaimente, conferma della rea- 
le esistenza dell’intenzione di 
formulare un disegno di legge 
ber l’uso della lingua slovena 
nel Tribunale di Trieste, 


dei ualità, 
promettere i ri 


Dl Ininoranza». 
dichiarazione dell’om Segni la 
applicazione graduale del bi- 
linguismo viene dunque data 
per scontata, e la cosa acqui- 
Sta particolare rilievo se si 
considera che il passo citato 
della lettera del Ministro Se- 
gni all'on, Bologna è contenu: 
to in una serie di chiarimenti 
circa la portata delle intese 
stabilite nel recente incontro 
Segni-Popovic. 

Nella stessa lettera il Mini. 
stro Segni fornisce eltre pre- 
cisazioni in relazione all'inter 
vento che l’on. Bologna aveva 
compiuto presso l’on. Segni 
alla vigilia dell'incontro con 
il ministro degli esteri jugo- 
slavo allo scopo di rendere 
sensibile il nostro Governo al 
punto di vista del CLN del 
l’Istria su talune questioni che 
dovevano essere oggetto di di- 
scussione. Eccole: 

1) L'accordo culturale firma- 
to in occasione della visita a 
Roma del Ministro Popovie, 
prevede soltanto l'impegno del- 
le due parti ad «esaminare, al- 
lo scopo di concludere un ac- 
cordo speciale, le condizioni per 
il reciproco riconoscimento dei 
titoli rilasciati dalle loro Uni 
versità e da altri Istituti a li- 
vello universitario». Le preoc- 
cupazioni manifestate ci sono 
da tempo presenti e ci propo- 
niamo di tenerne conto pren- 
dendo al riguardo tutte le do- 
vute precauzioni, 

2) L'accordo di 


sezgga 
L 


assistenza 


| CALENDARIETTO | 


® temperatura massima 6,5, 
a 4; umidità 92 per cento; 
pressione mb, 1016,5 in diminuzione 
irregolare; temperatura del mere 
9,2; vento km. 4, S.E,; ‘pioggia 
nelle ultime 24 ore mm, 0,3. 

Oggi: Sen Ignazio, Il sole sorge 
alle 7.28, tramonta alle 17.10. La 
luna nesce alle 18.04, tramonta do- 
mani alle 8.08, 

Maree - OGGI: alta alle 9.16, 
cm. 35 e alle 22,29, cm, 34 sopra. 
il 1, m.; bassa alle 16.02, cm. 62 
Sotto il . m, DOMANI: bassa alle 
4.15, em, 25 Sotto il ì m, 

Servizio notturno delle farmacie: 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; De Colle via 


Revoltella 42; Rovis, piazza Goldo- 
ni 8; dott. Rossetti, via Combi 
19; dott. Miani, Barcola; Nicoli, 
ervola, 


Chiamate d'imbarco per oggi al 
le 10. Turno «Lloyd Triestino»: 
1 marinaio, prec. 122: 1 camerie: 
ra (donna) turno 62; 1 garzoni 
camera I prec. 59; 1 garzone came- 
Te II, turno 129; 1 II cuoco equi- 
paggio, prec. 20; 1 ripostiere, 
turno 18, 


|[STATO CIVILE 


del giorno 31 gennaio 1961 
Nati 14, morti 9 
NATI: Buietti Maurizio, Pesan- 
te Paola, Bordon Davide Sarto 
retto Diego, Pelizon Mauro, Deber- 
nerdi Patrizia, Simoniti Paolo, 
Lombardi Rachele, Fortuna Mau: 
tizio, De Carlo Susanna, Stocchi 
Silvia, Gulic Alessandro, D'Abbun- 
do Rosanna, Vatta Antonella. 
MORTI: Voria in Romano Ele 
na anni 64, Cebulc Ettore a, 66, 
Zorn Carlo a. 67, Fornasaro Fran: 
cesco a. 80, Chiappi Virgilio a, 64, 
Sauli ved. Strekelj Marcella a, 70, 
Caris in Kaiser Adele a, 79, Baum: 
gartner Adele a. 72, Bressan ved. 
Borghes Italia a. 79. 


La Camera Confederale del La- 
voro comunica che lo sciopero dei 
dipendenti della Refezione scola- 
stica già. fissato per giovedì 2 pros- 
simo è sospeso in quanto il Comu- 
ne di Trieste ha assicurato l’orga- 
nizzazione sindacale che il proble 
ma dei miglioramenti salariali ver- 
TÀ discusso nei prossimi giorni, 


giudiziaria concluso nella stes- 
sa circostanza contempla il 
gratuito patrocinio, le notifiche 
e le commissioni rogatorie in 
materia civile e commerciale. 
Non sono compresi nè la ma- 
teria penale in genere nè il re- 
ciproco riconoscimento delle 
sentenze in materia civile o in 
materia penale. 

3) La questione del trasferi 
mento delle somme in dinari 
depositate presso la Narodna 
Banka dagli esodati dalla Zo- 
na B è stata sollevata in occa- 
sione delle recenti conversazio- 
ni italo-jugoslave e si è conve- 
nuto di fissare il tasso di cam- 
bio delle somme predette con- 
temporaneamente alla conces- 
sione del credito richiesto dal 
Governo jugoslavo per la ri. 
forma valutaria. 

4) Anche il problema delle 
opzioni è stato sollevato e si 
è convenuto di dare inizio fra 
breve alle trattative, in via di- 
plomatica, per la soluzione del- 
le questioni tuttora pendenti in 
materia, fra le quali anche quel- 
la da te menzionata, 


5) Per i Seminari nelle scuo- 
le italiane della Zona B, si at- 
tende tuttora la nomina degli 
esperti jugoslavi i quali, con gli 
esperti italiani, dovranno sta; 
bilire le modalità per l’istitu- 
zione di essi. Degli altri pro- 
blemi relativi alle scuole pre- 
dette, si occuperà la Delegazio- 
ne italiana in seno al Comitato 
misto nella prossima sessione, 
che probabilmente avrà luogo 
nel febbraio 1961. Gli scambi 
culturali con l’Istria e Fiume, 
ai quali tu pure accenni, rice- 
veranno impulso. dall’accordo 
culturale italo-jugoslavo testè 
concluso. Per quanto riguarda, 
poi, la questione delle scuole 
italiane nei territori ceduti, 
posso assicurarti che è questio- 
Îne da noi tenuta ben presente. 


DECISO DALLA GIUNTA COMUNALE 


Il vecchio Cedas 
condannato a morte 


Piattaforma unica per i cinque «Topolino» 


Una delibera relativa alla si- 
stemazione della riviera di Bar- 
cola — presentata dall’assesso- 
re ai LL.PP. Geppi — è stata 
ieri approvata dalla Giunta co- 
munale. La delibera riguarda 
la demolizione del bagno Cedas, 
da tempo in parte impraticabi- 
le in seguito ai rilevanti danni 
causati da una violenta ma- 
reggiata. 

La demolizione del Cedas tro- 
va origine da un’esigenza di 
natura estetica: il lungo muro 
che delimita lo stabilimento 
balneare costituisce infatti una 
bruttura per due ordini di ra- 
gioni, In primo luogo infatti il 
muro impedisce di spaziare sul 
mare, e danneggia il panora- 
ma. Inoltre il muro si trova 
‘proprio in corrispondenza alla 
‘parte del costone che si presen- 
ta sulla strada a strapiombo, 
causando una vera e propria 
strozzatura nella quale è incas- 
sata la strada costiera. 

Con la demolizione del bagno 
Cedas inoltre verrà data una 
certa. uniformità 6 omogenettà 
‘agli stabilimenti balneari che 
sì allineano lungo la scoghera 
di Barcola. E’ da segnalare a 
questo proposito che i cinque 
bagni tipo «Topolino» attual- 
mente in avanzata fase di co- 
struzione (saranno pronti a pri- 
mavera inoltrata) sono interes- 
sati da un progetto che prevede 
il loro collegamento con (una 
terrazza continua a belvedere 
‘che sarà realizzata a pochi cen- 
timetri di altezza sulla strada. 

Parlare di stabilimenti bai 
neari in febbraio, con piogge 
presenti nell'aria e con lo spau- 
tacchio della bora può sembra. 
te per lo meno originale, ma 
vale la pena forse di conoscere 
con una certa precedenza ia si- 
stemazione che si intende dare 
alla riviera di Barcola. 

Va quindi segnalato anche 
che lo stesso progetto prevede 
l'allacciamento di tutti e setie 
i «Topolini» che si allineano 
sulla costiera mediante la crea 
zione di una pittaforma conti 
nua alta mezzo metro suli’ac- 
qua, dove i bagnanti potranno 
‘prendere il sole senza essere vi- 
Sti dalla strada, 


Insediato all’EPT 


il nuovo consiglio 


Presso la locale Camera di 
commercio ha avuto luogo que- 
sta mattina l'insediamento del 
nuovo consiglio direttivo del- 
l'Ente porto industriale di Trie- 
ste che risulta così composto: 
avv. Bruno Forti, presidente; 
dott. ing. Pietro Rinetti, in 
rappresentanza della Direzione 
dei lavori pubblici; dott. Paolo 
Bernes, in rappresentanza del- 
la Direzione del bilancio e dei 
servizi contabili; dott, Eugenio 
Zicari, Direzione del tesoro; 
dott, Luigi Augelli, Direz, del 
lavoro e della previdenza socia- 
le: dott. Stefano Addobbati, Di- 
rezione dell'industria e com- 
mercio; avv. Manlio Cecovini, 
Prefettura, Servizi amministra- 
tivi; dott. Francesco Reale, In- 
tendenza di finanza; dott. ing. 
Ettore Mocellini, Uff. tecn, del 
provv. reg. alle opere pubbl.; 
dott. ing. Mario Contri, Comp. 
di Trieste delle FF.SS.; col, Ve- 
zio Ascoli, Capitaneria. di por- 
to; ing. Ivo Schiavon, Provin- 
cia; dott. ing. Raimondo Visin- 


271.300 TITOLI TRATTATI SUL MERCATO LOCALE 


Forte ribasso in borsa 
delle azioni <Arrigoni> 


Avevamo preannunciato, as- 
sieme alla notizia delle dimis- 


E° certo, e le dimissioni del di- 
rettore generale dott. sacerdoti 


sioni dalla direzione ammini-|che hanno preceduto di poco il 


strativa generale dell’Arrigoni 
del dott. Bruno Sacerdoti, la 
eventualità che vi fossero an 
che dei movimenti e degli spo- 
stamenti in seno al Consiglio 
di amministrazione della Socie- 
tà. E così infatti è accaduto. 
Ce ne dà testimonianza il ri- 
basso registrato ieri alla Borsa 
di Trieste dove le azioni della 
«Arrigoni» sono. precipitate dal- 
la quota 2200 alla qualè erano 
da tempo ancorate, al valore 
di sole 375 lire per risalire poi 
a quota 600, 

La causa di questo sbalor- 
ditivo ribasso è da. ricsrcarsi 
nell’improvvisa immissione nel 
mercato di ben 571.300 titoli 
posseduti da un gruppo di so- 
ci e consiglieri della Società i 
quali hanno evidentemente con- 
cluso in questa maniera il lun- 
go periodo di dissidi interni 
che aveva portato sia al venti 
lato trasferimento della sede 
da Trieste, sia alle manifesta- 
zioni di agitazione sindacale 
sempre connesse al medesimo 
gravissimo problema. 

Ed è appunto in rapporto a 
questo trasferimento della se- 
de sociale, trasferimento che 
come già più volte si è spie- 
gato è di gravissimo significa- 
to per Trieste sia sul piano del 
prestigio cittadino, sia su quel- 
lo delle molte disoccupazioni 
che determinerà, sia per il de- 
pauperamento continuo nel set- 
tore economico amministrati 
vo, \che bisogna considerare 
con grave attenzione il movi- 
mento di titoli avvenuto in 
questi giorni e il conseguente 
crollo in Borsa, 

I 571.300 titoli infatti che 
hanno mutato di proprietà (e 
in questo momento non è dato 
sapere chi sia oppure chi sia- 
no i compratori) rappresenta- 
no oltre un terzo del pacchet- 
to azionario dell’Arrigoni che 
è composto da. 1.500.000 azioni. 


sensazionale ribasso di ieri lo 
stanno a dimostrare, che i tito- 


li messi in vendita sono appun-. 


to quelli appartenenti al grup- 
Po che nella Società poteva 
rappresentare, se non altro at- 
traverso l’azione del direttore 
Sacerdoti, una niccola remora 
nel trasferimento sociale. Oggi, 
avvenuto il. passaggio del pac- 
chetto azionario, ritiratosi dal- 
l'azienda il dott. Sacerdoti, c'è 
da temere, o peggio, c'è da 
pensare con certezza che l’a- 
zienda se ne andrà senz'altro 
e passerà altrove la propria se- 
de. E’ infatti pensabile, anche 
se come già detto non si pos 
sono per il momento conosce- 
Te i nomi dei compratori, che 
i gruppi di maggioranza già.in 
passato proclivi al trasferimen- 
to, abbiano essi stessi assor- 
bito in tutto o in parte il ter- 
zo di capitale sociale che si è 
venuto improvvisamente a tro- 
vare sul mercato. 


tin, Comune di Trieste; dott. 
ing. Plinio Stuparich, Camera 
di commercio; dott. ‘Rodolfo 
Bernardi, Magazzini generali; 
cap. Guido Cosulich, Armamen- 
to; dott. Nino Zannini, Asso- 
ciazione degli industriali; sig. 
Faliero Pinguentini, Organiz: 
zazione dei lavoratori; dott. ing. 
Giacomo Priolo, Ufficio del Ge- 
nio civile; dott, ing. Giuseppe 
Trivellato, Compartimento del- 
la viabilità statale; dott. ing. 
Bruno Umani, Associazione 
piccole industrie; dott. ing. En- 
tico Vitolo, Ispettorato della 
motorizzazione civile, 

La votazione per l'elezione del 
Vicepresidente dell'Ente ha ri- 
confermato il dott, ing. Rai. 
mondo Visintin. Si è infine pro- 
ceduto alla nomina del consi- 
glio esecutivo. 


DECKETATI IMPROVVISI AUMENTI 


Colpisce gli operai 
il «carofram» di Opicina 


Pronta e immediata reazione del Comune 
specie per il servizio integrativo di autobus 


Il Consiglio comunale sarà 
chiamato prossimamente a pro- 
nunciarsi sul passaggio alla 
gestione comunale della tram- 
via Trieste-Opicina e del rela- 
tivo servizio integrativo di au- 
tobus. Una delibera in questo 
senso è stata approvata ieri 
dalla, Giunta comunale. Come 
già pubblicato in precedenti 
‘edizioni, secondo la concessio- 
ne governativa alla Società Pic- 
cole Ferrovie gli impianti im- 
mobili del servizio tramviario 
passeranno gratuitamente al 
Comune a partire dal 27 otto- 
bre 1961, mentre per le vet- 
ture e le altre attrezzature 


della società, come pure per 
l'assunzione del personale, sar 


Tanno avviate trattative. 

Intanto ieri si è verificato 
un incidente fra il Comune e 
le Piccole Ferrovie per via de- 
gli aumenti che la società do- 
vrebbe apportare alle tariffe 
del tram e degli autobus a 
partire da oggi. Il Sindaco ha 
infatti diffidato la società Pic- 
cole Ferrovie di aumentare le 
tariffe sul servizio integrativo 
di autobus in quanto non ne 
è stato chiesto preventivamen- 
te parere al Comune. 

Da questa mattina intanto. 
dovrebbero essere applicate 
sulla tranvia Trieste-Opicina le 
nuove tariffe, che fanno regi 
strare notevoli aumenti rispet- 
to a quelle precedenti. 


SONO STATE STABILITE CON UN DECRETO 


Cinque farmacie in più 


ma il problema rimane 


Secondo le necessità ne mancherebbero ancora quattro 


T1 problema delle farmacie 
di Trieste, più volte discusso e 
portato alla ribalta per solleci- 
tare un miglioramento della si- 
tuazione esistente localmente, 
attraverso un ampliamento del- 
la pianta organica della Pro- 
vincia, è stato affrontato dal 
medico provinciale dott. Vitto- 
rio Minissale, che ha fissato 
con decreto di data 20 gen. 
naio 1961 la nuova composizio- 
ne della pianta organica stessa. 

Nel complesso il numero to- 
tale delle farmacie del territo- 
Tio viene portato da 50 a 55, 
con un aumento quindi di cin- 
que unità nei diversi Comuni, 
e precisamente 8 nel Comune 
di Trieste, una nel Comune di 
Muggia e una nel Comune di 
San Dorligo della Valle. 


In particolare le tre farma- 
cie del Comune di Trieste sa- 
Tanno istituite nella frazione 
di Prosecco, nel rione di Santa 
Maria Maddalena superiore e 
una in via Doda. A Prosecco 
manca attualmente la possibi 
lità di assicurare ogni assisten- 
za farmaceutica, mentre la isti- 
tuzione delle altre due farma- 
cie è giustificata dalla eostru- 
zione di nuove abitazioni, con 
conseguente formazione di nuo- 
vi nuclei di popolazione, La far- 
macia prevista nel Comune di 
Muggia sarà istituita invece ad 
Aquilinia, 

Il decreto del medico provin- 
ciale dott. Minissale fa ‘seguito 
alla delibera adottata già il 15 
ottobre 1958 dal Consiglio pro- 
vinciale di Sanità e quindi vie- 
ne a ratificare un provvedimen- 
to già suggerito da esigenze or- 
mai superate, per cui il benefi- 
cio che si avrà non appare an- 
cora proporzionato alle neces 
sità stabilitesi con il notevole 
ineremento delle costruzioni di 
abitazioni. Le 47 farmacie del 
Comune di Trieste sono porta- 
te a 50, ma è lo stesso decreto 
che rileva nelle premesse dover- 
si fissare, in base al rapporto 
popolazione-numero delle far- 
macie, nella cifra di 54 le far- 
macie di Trieste. 

La spiegazione addotta per 
giustificare la limitazione si ri- 
chiama «alla confermata circo- 
stanza che ai bisogni dell’assi- 
stenza farmaceutica, per una 
barte della popolazione del Co. 
mune di Trieste, provvedono 
con proprie farmacie le casse 
di malattia». Si riconosce in- 
somma alle farmacie dell’INAM 
e a quella della Cassa maritti- 
ma adriatica quel «matriarca- 
to» coercitivo che gli stessi en- 
ti gestori praticano nei con- 
fronti degli assistiti, costringen- 
doli ad acquistare i medicinali 
solamente presso le loro farma- 
cie. Il problerna è grosso e pro- 
voca nel complesso una spere- 
quazione nella, distribuzione del 
le farmacie, avvertita specie da 
quei cittadini che non vengono 
a trovarsi soggetti a obblighi 
del genere. Insomma il numero 
delle farmacie resta ridotto, 
contravvenendo a quanto fis 
sato dalla legge sanitaria 

Con le cinque nuove farmacie 
che dovranno essere messe a 
concorso (oltre alla ex De Col 
le di via Revoltella, per morte 
del titolare), la situazione lo- 
cale non viene migliorata ma 
viene solamente sanata una gra- 
ve lacuna per le ormai popola- 
tissime località di Prosecco, 
Ponziana (via Doda) e Poggi 
Sant'Anna (S.M.M.. superio- 
re). Restano grossi vuoti ad 
esempio in una zona come quel 


LEGA NAZIONAL 


Si informano i soci che sono indette le 


Elezioni dei delegati all'Assemblea generale 


La presentazione di liste di candidati deve essere fatta 


alla Commissione Elettorale 
15 corrente. a 


Centrale entro le ore 20 del 


._ Lo statuto sociale ed il regolamento elettorale sono a 
disposizione dei soci presso la Segreteria. 


Le operazioni di voto si svolgeranno presso l’unico 
seggio elettorale in Corso Italia n. 9-I nei giorni 
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Trieste, 1 febbraio 1961 


IL PRESIDENTE 
Avv. Ugo Harabaglia 


la di piazza Carlo Alberto, tan- 
to cresciuta urbanisticamente e 
mancano farmacie nella zona 
della Rotonda del Boschetto, 
in via Fabio Severo, a Roiano, 
dove 22 mila persone gravitano 
su due sole farmacie (rapporto 
1:11 mila anzichè 1:5 mila per 
sone come previsto dalla legge). 
In conclusione il decreto va ac- 
colto con soddisfazione, ma so- 
lo quale primo passo per riso! 
vere una situazione che a Trie- 
ste appare piuttosto aggrovi- 
gliata, 


LA NOSTRA SOTTOSCRIZIONE 


Superale dal DUOncuore 
8 350 mila lire 


In altre ventiquattr'ore l'im- 
petuosa generosità dei triestini 
ha quasi raddoppiato la som- 
ma della sottoscrizione aperta 
dal nostro giornale per le tre 
bimbe di S. Sabba. Lunedì si 
erano raggiunte 140.000 lire, 
ierì sera superate le 350,000, 
Questa meravigliosa gara di 
generosità in favore della fa- 
migliola di San Sabba è entu- 
siasmante. Ancora una volta 
Trieste ha dimostrato il suo 
buon cuore, ancora una volta 
l'appello lanciato per chi soffre 
non è stato lanciato invano. 
Dagli impiegati e dirigenti de- 
gli ‘uffici tecnici del «San Mar- 
co», alle scolarette della IV A 
«U. Gaspardis», ad un gruppo 
di popolane del rione di piaz- 
retta Barbacan, tutti hanno 
portato il loro frammento di 
bontà, unendosi in questa sti- 
molante gara di solidarietà. 

IV femminile scuola «U, Gaspar- 
dis» line 2000, da Gianna 1000, dal 
papà di Gianna 5000, N. N. 1000, 
Teresina e Vittorio 2000, N. N. 5000, 
famiglia De Luisa 1000, G, B, 2000, 


classe INI © femminile scuola «U. 
Gaspardis» 5000, N. N, 500, Cristi- 
na e Angelo 3000, N. N, 1000, Ros 
sella Roberto 1000, K. F. 1000, Gior- 
gio Amati 1000, Maselli 1000, N. N, 
3000, Stanislao 6 Meri 1000, N, N. 
400, Alma e Paolo 5000, N. N. 500, 
Lucia, ‘Paolo, Anna e Antonella 
4000, N. N. 1000, Lauretta 1000, 
Stefano 1000, dipendenti Istituto 
naz.le comunicazioni 8000, G, F. 
1000, Riccardo Vecchiet 5000, Silva 
e Roberto 800, Gabri 1000, A. M. 
1000, da una mamma 1860, N. N. 
1000, Patrizio e Bruna 1000, N, N. 
1100, Maria Fabro 5000, N, N, 1000, 
‘dirigenti e impiegati uffici tecni. 
ci del Cantiere San Marco 38.600, 
‘un gruppo di bancari e un magl 
strato 6000, N.-N, 2000, D. C. 1000, 
Anna Segalla 1000, N, N. 2000, 
A. S, 1000, M. R. 1000, N, N. 1000, 
S. ©. 1000, Enrico 3000, N. N. 
10.000, G. S. 2000, N. N. 1000, AL 
bina, Renata e Titti 5000, Sere- 
nella e Fabrizio 2000, N, N. 500, 
Candido Franco 500, N. N, 1000, 
Flora e Mario Crepaz 2000, E, F. 
1000, Lucia 500, N, N, 1000, A. F. 
1500, N. N, 500, due sorelle 500, 
Annamaria Fioriti 2000, N. N, 1000, 
una. profuga istriana 500, Berto 
2000, N, N, 1000, Gigetto 1000, Tul 
lio 1500, N. N, 5000, Impresa co- 
struzioni. Zollia 5000, E, R. 3000, 
alunni IV B scuola «F, Venezian» 
1500, E, M, 1000, Gemma Jersetti 
1000, Giulio e Aldo 2000, Nora 1000, 
L. M, 500, Rosso Mel 1000, un 
gruppo di popolane del rione di 
piazzetta Barbacan 5500, Anselmo 
1000, N. N. 500, R, A, 2000, N, N. 
1000, Irene 1000, Gabriella 1000, 
Armando 2000, Z. O. 1000, B, C. 
1000, M. R, 1000, cinque clienti 
del Ristorante Commercianti 5000, 


Totale ...-... » ‘Lire 215.760 
Importo preced, Lire 141.900 


Totale complessivo Lire 357.660 


—————= 2 


TERI NEI PRESSI DI LATISANA 


Tentando il sorpasso 


Una utilitaria triestina, nel 
tentativo di superare un auto- 
treno nei pressi di Latisana, è 
precipitata nell’ ampio fossato 
che corre lungo la strada, fra- 
cassandosi. 

Lo spettacolare incidente è 
accaduto verso le 8 e mezzo di 
ieri all’altezza del chilometro 
84,860. L'’utilitaria targata TS 
16352, guidata verso Latisana 
dal pensionato Liberale Arco- 
belli, di 56 anni, abitante in via 
Conti 38 e con a bordo la mo- 
glie e la figlia, stava seguendo 
l'autotreno targato GO 13236, 
guidato dall’ autista Ferruccio 
Celeghin di 33 anni residente a 
Villa Vicentina, Ad un certo 
momento, per voler eseguire 
una manovra di sorpasso, il 
guidatore dell’utilitaria è anda. 
to a sbattere contro la parte 
posteriore del rimorchio. Dopo 
aver paurosamente sbandato a 
sinistra la piccola vettura è 
precipitata nel fossato. Il gui- 
datore, per fortuna, se l’è ca- 
vata con delle contusioni e pic- 
cole ferite giudicate guaribili in 
una: settimana, La moglie inve. 
ce, Paolina D'Este, di 48 anni, 
ha, riportato una ferita lacero 
contusa al capo e alle regioni 
parietali, oltre ad una contusio- 
ne alla regione dorsale, per cui 
guarirà in una ventina di gior- 
ni. Alla figlia, di 29 anni, i me- 
dici dell'ospedale di Latisana 
hanno riscontrato la frattura 
del femore sinistro oltre a varie 
ferite per cui hanno emesso una 
prognosi di un mese e mezzo, 
I rilievi dell'incidente sono sta- 
iti effettuati dai militi dell'arma 
dei carabinieri. 

CET 


AMI'Ufficio del lavoro 


i licenziamenti al Giuliano 


Nella giornata odierna proseguì 
ranno gli scioperi dei dipendenti 
dell'AFA e della SATPAC, Gli ope- 


tai della prima sono in sciopero da 
15 giorni, mentre quelli della 
SATFAC sono con oggi in sciopero 
da 6 giorni. L'Ufficio del lavoro è 
stato informato da parte della se 
greteria del sindacato della situa- 


finisce in un fossato 


veranno in assemblea nella sede 
di via Pondares oggi alle ore 9 
zione. I lavoratori dell'AFA si tro- 

Nelle giornata di ieri presso la 
Associazione degli industriali sono 
stati discussi i lcenziamenti (20 
operai e 3 impiegati) proposti dai 
Cantiere Navale Giuliano. 

Il sindacato ha fatto opposizione 
e le patti si sono comunque di- 
chiarate concordì nel ridiscutere il 
problema all'Ufficio del lavoro. 


La deliberazione della Soc. 
Piccole Ferrovie, avallata dal 
l’Ispettorato per la motorizza- 
zione civile, ha provocato una 
immediata reazione da parte 
del Comune, Il Sindaco ha in- 
Vviato ieri all’Ispettorato della 
motorizzazione una lettera in 
cui manifesta il vivo disappun- 
to dell’amministrazione comu- 
nale per l’adozione dell'aumen- 
to delle tariffe senza che il 
Comune ne fosse stato preven- 
tivamente interpellato, ‘L’inop- 
portunità della decisione vie 
ne sottolineata appunto anche 
in considerazione del prossimo 
passaggio del servizio alla ge- 
stione comunale, Il Sindaco 
ha chiesto quindi che il ‘prov- 
vedimento venga sospeso in at- 
tesa di un'attenta valutazione 
‘dei problema anche da parte 
dell’amministrazione comunale. 
Negli ambienti comunali vie 
ne inoltre sottolineata l’inop- 
portunità degli aumenti, so- 
prattutto per i criteri in base 
@ai quali sono state formulate 
le muove tariffe. Infatti men- 
tre le tariffe normali reste- 
Tanno inalterate, rilevanti au- 
menti sono stati apportati ai 
biglietti di andata e ritorno 
iper operai e impiegati, ai tes- 
serini speciali per viaggi di 
servizio e agli abbonamenti 
per più corse. Si tratta quin- 
di di aumenti che colpiscono 
in particolare i lavoratori, per 
cui negli ambienti comunali 
viene rilevato che i criteri che 
hanno ispirato la fissazione 
delle nuove tariffe non hanno 
considerato nella giusta luce 
il fattore sociale. 

Queste le nuove tariffe. I 


biglietti di andata e ritorno © 


per operai e impiegati residen= 
ti a Opicina dovrebbero pas- 
sare da 65 a 75 lire; quelli per 
operai e impiegati residenti a 
Trieste costeranno 70 lire (in- 
vece che 65) per il tratto Trie- 
ste-Contovello e 85 lire (con- 
tro le precedenti 75) per quel 
lo Trieste-Opicina. I tesserini 
per dieci corse per funzionari 
statali, provinciali e giornali» 
sti paseranno da 450 a 600 li- 
Te, mentre sugli abbonamenti 
è stato apportato un aumento 
del 20 per cento. 

Inoltre i biglietti per dieci 
corse fino a Opicina costeran- 
no lire 720 contro le preceden- 
ti 630, Il biglietto per bagagli 
fino a 20 chilogrammi passe 
ra da 40 a 45 lire, 


Otto appalti 


per lavori pubblici 


Presso il Provveditorato re 
gionale alle Opere pubbliche 
del Commissariato generale del 
Governo sono state esperite ieri 
otto licitazioni private per lo 
appalto dei seguenti lavori: 


Lavori di fognatura e pavi. 
mentazione della piazza Sanso- 
vino, piazza Vico, via Bernini, 
via Vittoria, e un tratto di via 
del Bosco per un totale di 54 
milioni 930.000; 

sistemazione delle vie inter- 
ne del Villaggio del Timavo 
per un totale di 6.500.000. Lavo- 
ri di pavimentazione in conglo- 
merato bituminoso in tratti sal 
tuari della Strada, statale 202 
«Triestina»; l'importo base è di 
17.000.000; 


sistemazione e completamen- 
to nella parte bassa di S. Giu- 
seppe della Chiusa, per un to- 
tale di 5.500.000; 

lavori per la costruzione di 
un nuovo raccordo tra la stra- 
da di Bagnoli-Prebenico e il 
nuovo Municipio di San Dorli- 
go della Valle per l’importo di 


3.500.000; 

lavori di manutenzione com- 
prendenti il ripristino dei man- 
ti di copertura dei tetti ed il 
riordino di una rete elettrica 
esterna nella caserma di P, S. 


«Duca d’Aosta» per una spesa - 


di 5.000.000; 

costruzione della scuola ele- 
mentare per il Villaggio del pe- 
scatore di S. Giovanni di Dui- 
no per l’importo di 26.500.000; 

costruzione di coperture in 
ferro per 17 piattaforme per 
carri ferroviari al Punto fran. 
co vecchio, Punto franco nuo- 
vo e Porto doganale per un to- 
tale di 19 milioni. 


CHIARIMENTO 


Il Salumificio Triestino Dukeevich, grato alla 
sua affezionata e fedele clientela per lacco- 
glienza fatta alle sue nuove salsicce 
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desidera confermare che tutta la sua produ 
zione, confezionata in sacchetti o sciolta, è 
composta ESCLUSIVAMENTE di 
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avendo cessato del tutto la preparazione di 
altri tipi, 


Il sigillo verde 


dà quindi la garanzia di ottenere solo e 
sempre le 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 1 febbraio 1961 


PRESENTI LE MASSIME AUTORITA’ DELLA REGIONE 


Commosse e solenni esequie 


del Procuratore generale Grieb 


In un secondo tempo la salma sarà traslata nella città lagunare 
Stamane la commemorazione ufficiale dell’insigne Scomparso 


(«Giornaljoto») 


H feretro, contenente le spoglie di S. E. Tommaso Grieb sta per essere posto sull’autobara 


IN GIUDIZIO NOVE IMPUTATI DI CONTRABBANDO 


Ferì a colpi di roncola 
un ispettore della Tributaria 


Sarà rievocata la drammatica operazione notturna a Montebello 
che portò al sequestro di 150 chilogrammi di sigarette americane 


Tutta VItalia ha partecipato 
nl cordoglio della nostra città 
per l'immatura scomparsa del 
Procuratore generale della Re- 
pubblica a Trieste, S.E, Tom- 
Imaso Grieb, di cui ieni pome- 
miggio si sono svolte le solenni 
‘esequie a spese del Comune, 
Innumerevoli sono state le at- 
testazioni di dolore e di rim- 
Dbianto pervenute tra l’altroieni 
e ieri al Palazzo di Giustizia, 

Il Ministro di Grazia e Giu- 
stizia, on. Guido Gonella, ha 
così telegrafato al Sostituto 
‘Procuratore generale, dott. San- 
tonastaso: «Addoloratissimo per 
la improvvisa scomparsa della 
Hiecellenza Tommaso Grieb, ma- 
gistrato insigne che onorò sem- 
pre e dovunque l’ordine giudi- 
Ziario, mentre mi associo al cor. 
doglio di questa Procura Ge- 
merale, pregolLa presentare ai 
familiari mio accorato rimpian- 
to e sentite, vive condoglianze», 

S.E. Di Pietro, Vicepresiden- 
te del Consiglio superiore del- 
la Magistratura, ha inviato il 
seguente messaggio telegrafico: 
«Profondamente addolorato e- 
sprimo il cordoglio del Consi- 
glio per la prematura scompar- 
sa dell’insigne magistrato dott. 
Tommaso Grieb». Accanto a 
questi, tanti e tanti altri tele 
grammi sono pervenuti da par- 
te di autorità civili, militari e 
teligiose, enti e privati. 

Per tutta la mattinata, fino 
alle 15.30, ora fissata per i fu- 
merali, centinaia di personalità 
hanno reso l’estremo saluto al 
l’insigne scomparso, il cui fere- 
tro troneggiava in mezzo alla 
‘aula magna della Corte d’Ap- 
pello, trasformata in camera 
‘ardente; rendeva onore un pic- 
chetto in alta uniforme in rap- 
presentanza degli organi di po- 
lizia, coadiutori della Giustizia: 
Carabinieri, Guardie di P.S., 
Guardie di Finanza, Agenti di 
custodia, Vigili urbani. 

Alla presenza delle massime 
@utorità della città e della re- 
gione, il corteo funebre è mosso 
alle 15.30. dal Palazzo di Giu- 
stizia; all’uscita del feretro, por- 
tato a spalla da giudici, avvo- 
cati e cancellieri, ha presen- 
tato le armi un plotone di fan- 
teria; i familiari dell’estinto 
erano seguiti dal Commissario 
di Governo dott, Palamara, dal 
Sindaco dott. Franzil, dal Pre 
sidente dell’Amministrazione 
‘provinciale dott. Delise, nonchè 
dalle più alte personalità della 
gerarchia. giudiziaria, dai rap- 
presentanti dell'Ordine degli 
avvocati, dal Questore e dai 
Comandanti delle Forze dello 
ordine e delle Forze Armate. 

Ji dott. Palermo rappresen- 
tava anche il Ministro Guarda- 
sigilli, on. Gonella, il Primo 
‘Presidente della Corte di Cas- 
sazione e il Consiglio superio- 
te della Magistratura, mentre 
il Sostituto [Procuratore Ber- 
mabei era delegato a rappresen- 
tare pure il Procuratore sene- 
rale di Venezia, dott. Caprio- 
glio. Da Venezia, cioè dalla se- 
de cui era stato ultimamente 
designato il dott. Grieb con lo 
incarico di Primo. Presidente 
di Corte d'Appello, è giunto il 
Presidente di Sezione Miele, 
Presente anche il rappresentan- 
te del ‘Tribunale militare di 

lova. 

__Tl corteo, preceduto da due car- 
“ri ghirlande, è sfilato quin 

di dal Foro Ulpiano, attraver- 
so la via Trenta Ottobre, fino 
alla chiesa di Sant'Antonio 
Taumaturgo, dove si è svolto il 
Tito funebre. La salma è stata 

innumata nel Cimitero di 
S, Anna, per essere — in un 
“secondo — traslata a Ve 
mezia, città di elezione dell’illu- 

Stre estinto, — 

La nobile figura di SE, Grieb 
verrà solennemente commemo- 
Tata stamane al Palazzo di Giu- 
stizia; nell'aula civile della Cot- 
te d'Appello parleranno il So- 
stituto Procuratore generale 
dott. Santonastaso, il Presiden- 
sE di e d'Appello dott. Pa- 
lenmo e il segretario capo cav. 
Littenelli a nome di tutti # Ss 
zionari. Un. discorso di circo- 
stanza sarà tenuto nell’occasio- 
ne, dal presidente dell'Ordine 
degli avvocati dott. Gasser, 

Solo al termine della comme 
morazione riprenderanno le 
cause, la cui trattazione è stata 
sospesa per due giorni in segno 
di lutto. Saranno tenuti i pro- 
cessi fissati appunto per oggi, 
mentre quelli che dovevano ce- 
lebrarsi ieri e ierlaltro sono sta- 
ti rinviati a nuovo ruolo, 

—____+_ _——_- 


Corsi di lingue 


straniere moderne 


La direzione del Centro di studi 
politici economici e sociali comuni 


ca che le lezioni dei nuovi corsi di/de a nominare i suoi rappre- 


sentanti per la stesura e l’ap- 
provazione del cosiddetto «chi 
rografo d’avaria», che stabilisce 


lingue straniere moderne evranno 
inizio domani, giovedì. Le lezioni 
evranno luogo nelle sede del Cen- 


Vive deplorazioni 


per l'attentato dinamitardo 


Nella riunione che il C.L.N. 
dell'Istria ha tenuto iersera 
nella sua sede di piazza S. Ben- 
co, l'attentato dinamitardo del- 
la Val Gardena ad opera di 
estremisti altoatesini è stato 
oggetto di una viva deplorazio- 
ne ed esecrazione. Il C.L.N. 
dell'Istria ha messo in eviden- 
za la non casuale concomitan- 
za dell'atto terroristico con al- 
cune manifestazioni antisemi 
te di studenti nazisti di Inns- 
bruck, già distintisi nelle scor- 
se settimane per il loro scio- 
Vinismo antitaliano. 

Questi episodi, frutto di una 
ideologia basata sulla violenza, 
tendono ad esasperare l'atmo- 
sfera di quella zona e compro- 
mettere i rapporti tra Italia ed 
Austria. Il C.L.N. dell'Istria ha 
espresso. il convincimento che 
nessun atto irresponsabile po- 
trà smuovere l’Italia dalla sua 
coerente linea di difesa degli 
interessi nazionali, che si fon- 
da nel rigoroso rispetto dei 
trattati e degli accordi interna- 
zionali. 

Dal canto suo la D.C. di Trie- 
ste ha indirizzato al Presiden- 
te del Consiglio on. Fanfani un 
telegramma nel quale ì recenti 
attentati ‘terroristici dell'Alto 
Adige sono deplorati come ma- 
nifestazione dell’esasperato na- 
zionalismo degli estremisti che 
operano nel gruppo di lingua 
tedesca. 

Un telegramma dello stesso 
tenore è stato indirizzato al 
l'on. Fanfani anche dal Movi. 
mento giovanile della D.C. 

amore ii 

Con una cucitrice metallica si è 
ferita ieri pomeriggio all'Editoriale 
Libraria l'operaia Mercede Dona- 
don, di 18 anni, domiciliata. al nu- 
mero 81 di Santa Croce. Traspor- 
tata all'ospedale con un'ambulanza 
della CRI, il medico le ha riscon- 
trato una ferita da schiacciamento 
al polpastrello dell'indice della ma- 
no sinistra con parziale esportazio- 
ne dell'unghia. E' stata medicata e 
giudicate guaribile in tre giorni. 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Vantaggi ACI 


Continuano, presso la sede so- 

ciale dell'Automobile Club in 
via del Coroneo 81, le operazioni 
di fesseramento per l'anno 1961. 
Allo scopo di permettere al mag- 
gior numero di automobilisti di 
fruire dei vantaggi riservati dal 
l'Ente ai propri iscritti, la quota, 
annua è stata limitata a sole lire 
5500. Fra i maggiori benefici che 
derivano agli automobilisti dall’as- 
sociazione all’A.C.I., si ricorda il 
Servizio soccorso stradale, la poliz- 
za di assicurazione gratuita per il 
furto del veicolo o per l’infortunio 
al socio, il notevole sconto sul prez- 
zo ufficiale della benzina, di custo- 
dia mei posteggi A.C.I. Tutti gii 
iscritti, inoltre, hanno diritto al 
l'abbonamento gratuito al. settima- 
nale «L'Automobile>. 


Majestic -23 - 1961 


Televisore d’alta sensibilità e 
completo di abbonamento per 


un anno, carrello, antenna, stabi 
lizzatore dall’esclusivista Radio Ala- 
barda, XX Settembre 7, tel. 93760. 


Appagate 

il vostro desiderio di un paio 

di calzature di capriccio com- 
perando in questi giorni alla Cal 
zoleria Viale scegliendo fra le cen- 
tinaia «di modelli di calzature. poste 
in vendita a prezzi di realizzo, 
Calzature modernissime e delle mi. 
gliori produzioni a metà prezzo solo 
alla Calzoleria Viale. 


Specialità gastronomiche 


Le vere specialità gastronomi. 

che sono soltanto quelle create 
per i buongustai dalla cucina del 
Ristorante «da Dante», E sono 
esclusive. 


Gemey - Guerin - Gemey 


Per la vostra bellezza in ogni 

momento del giorno  Gemey 
presenta i suoì prodotti famosi in 
tutto il mondo. 


Guerin - Gemey - Guerin 
I prodotti Gemey controllati 
e approvati dall'Istituto di ri 
cerche dermatologiche di New York 
st trovano a Trieste da Guerin, via 
'Tarabochia 1. 


tro stesso, in via Machiavelli 15/11. 
L'orario è il seguente: francese per 
principianti, giovedì ore 20; inglese 
per principianti, giovedì ore 20; in- 
glese per progrediti, giovedì ore 19; 
serbo-croato per principianti, vener- 
dì ore 19; tedesco per principianti, 
giovedì ore 19; tedesco per progre- 
diti, giovedì ore 20. 

Agli allievi sarà personalmente 
comunicato l'orario dettagliato del- 
le lezioni. La direzione del Centro 
di studi informa inoltre che l'ora- 
Tio d'inizio dei corsi di lingua fran- 
cese per progrediti e di lingua rus 
sa per principianti sarà reso noto 
quanto prima, 


Funzione in seminario 


Dalle ore 19 alle 20 di questa 
sera, la Chiesa del Seminario sarà 
aperta «al pubblico per un'ora di 
‘adorazione a. favore delle vocazioni, 
Sono invitati in particolar modo gli 
amici del Seminario, gli iscritti al 
l’Azione cattolica e i ‘parenti dei 
seminaristi. Predicherà il Rettore 
del Seminario, 


«Treno bianco» 


domenica per Tarvisio 


Il treno «bianco» per Tarvisio, 
che nelle due prime domeniche di. 
effettuazione he riscosso un lusin- 
ghiero successo di partecipazione ed. 
è stato vivamente apprezzato per la. 
tapidità e l'accuratezza del servizio, 
sarà ripetuto anche domenica pros- 
sima 5 febbraio. 

Mentre è allo studio Ja possibili. 
tà di procrastinare di circe un'ora 
‘ mezzo il ritorno da Tarvisio ed 
iniziare dalla metà. di febbraio, do- 
menica prossima sarà mantenuto 
l'orario dei due primi treni e cioè: 

Andata: partenza de Trieste elle 
17.04, da ‘Monfalcone alle 7.81, da. 
Gorizia alle 7.57, e da Udine alle 
8.34; arrivo a Ugovizza alle 9.43, a 
Valbruna alle 9.47, a Camporosso 
alle 9.53 ed a Tarvisio alle 9.59. 

Ritorno: partenza da Tarvisio al- 
le 16.50, da Camporosso alle 17.01, 
da Valbruna alle 17,07 e da Ugoviz- 
za, ‘ale 17.12; arrivo ad Udine alle 
18.24, a Gorizia alle 19.11, a Mon- 
falcone alle 19.33 ed a Trieste alle 
19,58. 


Stanno venendo al pettine, 
în questo inizio d'anno giudi. 
gigrio, un po’ tutte le azioni 
di contrabbando scoperte nel 
corso del 1960. Sono stati di 
recente giudicati infatti è pro- 
tagonisti (nove condanneoti e 
tre assolti) della «operazione 
Grignano»; è tuttora in corso 
in sede di Appello il grosso 
«processo dello zucchero» (mro- 
tagonisti Stella, Fichera, Mon. 


il tagna, Passante e altri 35 apr 


pellanti); è preannunciato per 
il prossimo 20 tebbraio il pro- 
cedimento contro i dodici 


(qualcuno risiede all’estero) 
implicati nel grosso traffico di 
sigarette. che avveniva coi sì 
stema der «transiti internazio. 
nalin; la merce veniva cioè 
trasportata in Italia con auto- 
treni olandesi che a rigore da- 
vevano essere sigillati, in quan 
to il carico sarebbe solo tran: 
sitato in territorio, nazionale 
per essere destinato alla Jugo- 
slavia, 

Ed ora viene annunciato il 
rinvio a giudizio (la prima 
udienza è fissata per il 17 feh. 
braio) delle nove persone che 
lo scorso 2 o'tobre rimasero 
coinvolte nella clamorosa ope» 
razione effettuata dalle quar- 
die di Finanza nei pressi di 
una casa colonica di Monie- 
bello, operazione conclusasi 
con il ricupero di un cospicuo 
quantitativo di sigarette di 
contrabbande e il ferimento di 


un ispettore della Tributaria. 


CAUSA PROMOSSA DA UN AVVOCATO TRIESTINO 


Armatore cita in giudizio 
il Segretario di Stato americano 


Piroscafo danneggiato da un foriunale 
all’origine della complicata vicenda 


Il Tribunale civile di Trieste 
ha rinviato al prossimo 6 feb- 
ibraio una causa civile che vede 
citato il Segretario di Stato 
americano, chiamato a liquida 
Te a un armatore siciliano i 
danni subiti dalla sua nave, il 
Diroscafo «Nica», La prima u- 
dienza della causa civile, pro- 
mossa da un avvocato triestino, 
era stata fissata infatti per ie- 
Ti, ma è stata sospesa, come tut- 
te le altre in ruolo, in segno di 
lutto per la scomparsa del Pro- 
curatore generale dott. Grieb. 

.Il procedimento era stato av- 
viato lo scorso giugno, dopo che 
lunghe ricerche avevano dovuto 
essere esperite perchè potessero 
venir precisati gli elementi giu- 
ridici della causa. Il fatto risa- 
le agli ultimi mesi del 1956, Tl 
piroscafo «Nica», di proprietà 


di un armatore siciliano, stava 
effettuando un viaggio con un 
carico di asfalto per conto della, 
«United States Operation Mis- 
sion» (USOM) italiana, un en- 
te periferico dell’ICA («Inter 
national Cooperation Admini- 
stration») con sede a Washing- 
ton e dipendente dal Diparti- 
mento di Stato americano. Lo 
asfalto, che era stato caricato 
a Siracusa, era diretto alla 
Cambogia, a disposizione dell’U. 
5.0.M. di quel Paese. 
Senonchè, nel doppiare il Ca. 
po di Buona Speranza, il «Ni- 
ca» aveva dovuto affrontare un 
violentissimo fortunale che gli 
causò dei danni alle strutture, 
costringendolo a cercar rifugio 
in una baia dell’Africa meridio- 
nale, anche per procedere alla 
tiparazione delle avarie soffer- 
te. A Singapore, dove la nave 
aveva attraccato nel marzo ’57, 
il Consolato americano provvi- 


la ripartizione dei danni fra lo 
armatore e l'utente per conto 
del quale il yiaggio era stato ef- 
fettuato. 

In seguito la pratica venne 
‘affidata al liquidatore d’avaria 
indicato dal contratto di noleg- 
gio, residente a Trieste, il qua- 
le ha determinato il contributo 
a carico dell’USOM. nella mi 
sura di circa due milioni e mez- 
zo di lire. Non averido però i 
contatti con l’USOM portato al 
l'estinzione del debito, l’arma- 
tore sì è infine affidato a un 
legale triestino incaricandolo di 
adire le vie legali prima della 
scadenza dei prescritti termini, 

La competenza del Foro trie- 
stino a discutere tale causa de- 
riva dal fatto che il liquidatore 
dell'avaria risiede a Trieste e 
che è stato il suo atto a far 
nascere l'obbligazione. 


Materiale pietroso 


s'abbatte su un operaio 


Di un drammatico infortunio 
sul lavoro è stato protagonista 
ieri mattina l'operaio Renato 
Trubian, di 30 anni, abitante al 
numero 83 di viale Miramare. 
Egli si trovava al suo posto di 
lavoro nella costruenda galleria 
di circonvallazione quando, im- 
provvisamente, dalla volta. del- 
la galleria si è staccato del ma- 
teriale pietroso che s'è abbattu- 
to sull’operaio, atterrandolo. 

Il Trubian, che ha riportato 
una vasta contusione al dorso 
e alla spalla destra oltre a so- 
spette lesioni costali, è stato 
prontamente soccorso da alcu- 
ni colleghi di lavoro e traspor- 
tato all'ospedale con un’autolet- 
tiga. Il ferito, che lavora per 
conto della. ditta Marchioro, è 
stato accolto nella prima. divi- 
sione: chirurgica con prognosi 
di un mese, 


Gli imputati avrebbero dovu- 
to essere dieci, ma uno — Giu- 
seppe Palcich —, nel frattem- 
po si è tolta la vita in carcere, 
&G Villaco, dove era riparato 
per sfuggire alla cattura € 
dove era stato invece arresta 
to dalla polizia austriaca che 
lo sospettava partecipe a Unu 
organizzazione di contrabban- 
dieri d’auto rubate. Sul banco 
degli accusati compariranno 
pertanto imputati di concorso 
în contrabbando (reato aggra- 
vato dalla circostanza che in 
zona di vigilanza taluno de- 
gli implicati era armato), eva- 
sione all’Ige e' violazione dei 


divieti d'importazione, le  se- 
guenti persone: Giovanni Zor- 
get di 6: anni, residente in 


S. M. M. sup, 741; Nino Zor- 
zet, suo figlio, di anni 38 coa- 
bitante; Maria Duimovich red. 
Busecchian, di 72 anni, abi- 
tante nella casa attigua al 
n. 740 dì S.M.M, sup.; Giorgio 
‘Rossetti, trentenne, residente 
a Muggia in) via Roma 20; Gi 
no Stancich, di 28 anni, dom 
ciliato in via Ghirlandaio 31; 
Sergio Fumani di anni 29, ubi- 
tante in via Benussi 9; Fran- 
cesco Likon di 41 anni, via 


dell'Industria 20; Eugenio Pe- 
ternelli di 46 cnni, alloggiato 
in via Pondares 5. 

Secondo il capo d’accusa, co- 
storo erano stati sorpresi il 2 
ottobre ’60 îm possesso di 150 
chilogrammi di sigarette ameri- 
cane di illegittima provenienza, 
che avevano — in concorso ira 
loro — trasportato prima via 
mare, da Parenzo ai «Filtri» 
di Aurisina, poi via terra, ser- 
vendosi pure di un automezzo 
altruî, fino alla casetta di Mon- 
tebello, dove due di essi venne- 
ro sorpresi a mano armata. 
Inoltre i due Zorzet, padre e 
figlio, dovranno rispondere se- 
paratamente di concorso in re- 
‘sistenza a pubblico ufficiale per 
quer usato violenza, muniti di 
un Jjucile da caccia e di una 
roncola, per opporsi agli agenti 
iche compivano il proprio do- 
vere. La moglie del giovane 
Zorzet, Santa nata Pecchiari, 
di 32 anni, è accusata poi di 
istigazione e delinquere per 
‘aver spronato il marito e îl suo- 
cero a sparare contro gli agenti 
pronunciando le frasi: «Nino, 
sparighe! Vien su a tirarghe!». 
Il vecchio Zorzet deve anche 
rispondere di lesioni personali 
aggravate per aver colpito al 
capo con un colpo di roncola 
un ispettore della Tributaria, 
rimasto infermo per un mese. 
Suo figlio. è infine accusato di 
detenzione abusiva d'arma da 
fuoco. 

Come noto, era stata piuttosto 
movimentata quella notie del 8 
ottobre; i finanzieri circondaro- 
no la casa degli Zorzet, che è 
internamente comunicante con 
quello della Duîmovich, dopo 
aver inseguito delle macchine 
che .colù dovevano scaricare 
merce di contrabbando, I finan: 
zieri intimarono l’alt, ma diver- 
se persone riuscirono a darsi al- 
la fuga; si fece molto chiasso, 
grida e inseguimenti tra ij ce- 
spugli; a un certo momento gli 
Zorzei — secondo l'accusa in- 
tenzionati a jar perdere tempo 
agli agenti in modo di riuscire 
a nascondere gli scatoloni, se- 
condo loro intimoriti dal bacca- 
no e convinti che i finanzieri 
fossero invece dei malfattori — 
sî fecero sulla porta, il Nino 
armato di fucile, I cani abbaia 
vano, Sparò un colpo, I finan- 
zieri emersero dalle tenebre le- 
gittimandosi. IL Nino stava esa- 
minando il tesserino esibitogli 
da un sottufficiale, quando una 
donno gridò dalla finestra che 
tornasse lassù a sparare. I mi- 
liti fecero per disarmarlo e — 
ritenendo, spiegò poi, che fos- 
sero dei malviventi che voleva 
no fargli del male — il vec- 
chio Zorzet assalì un ispettore 
a colpi di roncola. Gli agenti 
fecero. infine irruzione in casa 
e trovarono la merce mell’at- 
tigua. e comunicante, abitazio- 
ne della Duimovich. 

E; nove imputati compariran- 
no @ giudizio, come si è detto, 


il 17 febbraio davanti alla pri- 
ma Sezione del Tribunale pena- 
le; saranno difesi dagli avvoca- 
ti Gefter-Wondrich, Ghezzi, Pre. 
stî e P. Sardos. 
PA 


Servizio ad oltranza 
sul luogo dell’incendio 


I vigili del fuoco hanno sta- 
zionato per tutta la giornata 
di ieri e per tutta la notte a 
Banne, dov’era scoppiato l’al 
tro ieri il furioso incendio che 
ha mandato in fumò circa mil 
le quintali di carta pressata, 
cinquecento di lana in. balle, 
alcuni quintali di alluminio e 
altro metallo, causando un 
danno di oltre dieci milioni di 
lire. Come abbiamo già dato 
dettagliatamente notizia nella 
nostra edizione di ieri, l’incen- 
dio è scoppiato per cause im- 
precisate alle 21.13. 

A spegnere il grosso rogo so- 
no intervenute sia le autopom- 
pe del distaccamento di Villa 
Opicina, sia una squadra della 
caserma di largo Niccolini. Per 
tutta la notte scorsa è conti- 
nuato il pesante lavoro dei vi- 
gili, che hanno tirato all'aperto 
le balle carbonizzate aprendole 
con una sbarra di ferro per evi- 
tare che all’interno si annidas- 
se un focolaio. Ultimato il la- 
voro, alcuni pompieri sono ri- 
masti di guardia per prevenire 
qualche ritorno di fiamma. 


< 
È stato smarrito 
la scorsa settimana un brac- 
cialetto d’oro. Trattasi di un 
caro, ricordo. L'onesto rinvenitore 
riceverà pari valore telefonando 


al 35-395. 
<Un motto per lo Stock 84> 


In occasione del ballo «in ma- 

schera» che avrà luogo sabato 
11 febbraio all’Albergo Excelsior 
‘Palace, viene indetto un referen- 
dum per un «motto», una frase 
o uno slogan aventi l’effetto di 
reclamizzare o di caratterizzare i 
pregi del «Brandy Stock 84». La 
‘partecipazione al «referendum» è 
riservata alle persone che prenote- 
ranno un tavolo alla tradizionale 
manifestazione di carnevale. I mot- 
ti non potranno superare le dieci 
‘parole e dovranno essere inediti ed 
originali: la cartolina di partecipa 
zione viene fornita a titolo gratut- 
to al momento della prenotazione 
del tavolo. I «motti» dovranno per- 
venire all’apposita giuria. entro le 
ore 24 di venerdì 10 febbraio p. v., 
Vigilia della manifestazione. La giu- 
tia sarà composta da un esperto di 
pubblicità, un rappresentante del- 
la Stock s. p. a. di Trieste ed uno 
dell’Associazione esercenti (FIPE). 
I motti più efficaci saranno segna- 
lati con doni Stock. La consegna 
avverrà nel corso del ballo «in 
maschera», 


Cordoglio per ia scomparsa 


di una profuga istriana 


Vasto cordozlu. ha destato 
nell'ambiente degli esuli istria- 
ni in cui era particolarmente 
amata e rispettata, la notizia 
dell’improyvisa scomparsa del- 
l’88enne Luigia Baissero ved. 
‘Widmer, da Buie d’Istria. Don- 
ha di nobili sentimenti e di 
elevate doti morali, unite ad 
un alto sentire patriottico, la- 
scia un vuoto difficilmente col 
mabile tra quanti hanno potu- 
to apprezzare il suo animo be- 
nefico e generoso. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO 


© 

I prezzi di ieri 

Derrate di maggior consumo esì 

tate ieri sul mercato ortofrutticolo 

all'ingrosso con. l’indicazione ri- 

spettivamente, dei prezzi minimi, 
massimi e prevalenti: 


AIANCE è 0000000 65 165. 71 
limoni . een o 94 153 141 
mandarini ++ +06 100 212 112 
mele 13.000 e 53 141 83 
mele 25 e 32 160 59 
pere 1% * 106 176 129 
pere 23 R9 106 36 
bietole . e 53 118 83 
carciofi (al pezzo) è 30 40 35 
cavoli cappucci +. «è 53 65 59 
cavolfiori |... 47 94 71 
cavoli verze « AL 83 53 
cicoria . 0 se e0000 24 47 36 
cipolla . «= e 83 106 94 
finocchi . .. sie 4771 59 
insalate diverse +... 50 150 113 
patato .......00 25 66. 41 
radicchio rosso ..s 175 438 225 
radicchio verde 2%, 125 188 163 
SCAANO . + + 000008 83 235 94 
spinaci +... n 150 350 156 

I prezzi sopraindicati sono cal- 


colati al netto di tara. 1 prezzi 
massimi si riferiscono a partite 
di qualità superiore, 


fe e soggiorni 


C.A.I. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 5 febbraio, con 
partenza alle ore 9, della Stazione 
autocorriere di Largo Barriera. Vec- 
Chia, traversata de «San Dorligo 
cella Valle al Monte Carso, Cippo 
Comici e a Basovizza. COMMIS- 
SIONE GROTTE: organizza per il 
giorno 5 febbraio, une gita sciato- 
Tia sociale a Cima Sappada, con 
partenza alle ore 5.30 da piazza San 


Giovanni. Programmi dettagliati edi 


iscrizioni in sede sociale Largo Pit- 
teri n. 1, telef. 25240 seralmente 
dalle 19 alle 21. CORO MONTASIO: 
organizza per domenica 5 febbraio 
une gita sciatoria al Nevegal, con 
partenza alle ore 4.30 da piazza 
San Giovanni, Informazioni ed 
ìscrizioni, seralmente in sede socia- 
le, dalle ore 19 alle 21, Largo Pit- 
teri n. 1, telef. 35240, 

SCI CAI XXX OTTOBRE. Sono 
‘aperte le iscrizioni al 2.0 corso di 
preparazione sciatoria per studenti 
delle Scuole e Istituti medi di Trie- 
ste. Domenica gite sciatorie al Ne- 
vegal, Sappada e Tarvisio. Ginna- 
stica presciatoria. Continuano le 
adesioni alla sezione agonistica (di- 
scese e fondo). Informazioni ed 
iscrizioni in sede sociale, via D. 
‘Rossetti n. 15, telef. 93329, 


GITA DI MUGGESANO A CAPODISTRIA 


Fischia il 


poliziotto 


ribalta lo scooterista 


Nella caduta lo sfortunato centauro 
ha riportato la frattura della mandibola 


Un poliziotto. jugoslavo è 1a 


causa indiretta di un incidente 
accaduto sabato scorso a Ca- 
podistria, nei pressi della stra- 
da che porta. a Semedella. 

Lo scooterista muggesano Au- 
gusto Dinelli, di 24 anni, salda- 
tore elettrico, domiciliato in via 
Dante Alighieri 38, stava tran 
sitando — così ha raccontato 
agli agenti di Pubblica Sicurez- 
za di servizio all'Ospedale mag- 
giore — verso le 23.30 per Ca- 
podistria, diretto ad'Isola. Tran- 
sitando davanti all'albergo ha 
percepito il trillo di un fischiet- 
to. Credendo che il milite aves- 
se fischiato a lui e di esser in- 
corso in una contravvenzione, 
il Dinelli si voltava, senza pe- 
raltro rallentare la velocità del- 
la motoretta. A causa della mo- 
mentanea distrazione, il giova- 
ne scooterista perdeva il con- 
trollo del motomezzo che anda- 
va a sbattere con violenza con- 
tro la cordonata del marcia 
piede. 

Per il colpo egli cadeva a ter- 
ta fratturandosi la parte destra 
della mandibola e riportando 
Una. distorsione articolata al 
primo metacarpo sinistro, un 
ematoma all'orbita destra con 
ecchimosi all'occhio e lo stato 
commozionale. Trasportato con 
un'ambulanza all'ospedale ‘ di 
Isola d’Istria è stato trattenuto 
sino a ieri pomeriggio, quando 
si è provveduto al suo trasferi 
mento al nostro nosocomio ‘con 
un’autolettisa della Croce Ros- 
sa jugoslava. 


Sparizioni notturne 


di distributori automatici 


I distributori automatici di 
dolciumi continuano a sparire 
con crescente rapidità. Maria 
Susanni, di 53 anni, abitante in 
via Raffineria 3, ha denuncia 
to al Commissariato di via Ca- 
‘prin che tra le 23 di sabato e le 
"7 di domenica, degli sconosciu- 
ti avevano divelto ed asporta- 
to il distributore automatico di 
prodotti. dolciari affisso all’e- 
sterno della rivendita tabacchi 
di via Slataper 12. 

Il gerente del bar «Nino» di 
via Madonnina si è rivolto agli 
agenti dello stesso Commissa- 
riato. per denunciare la spar 
zione notturna di un distribu- 
tore di «chewing-gum». 

tieni lun 


Piovono le contravvenzioni 
per la pesca a strascico 


Nel giro di un'ora e mezzo 
gli agenti del commissariato di 
Duino in perlustrazione su di 
un. motoscafo nelle acque di 
loro comj , hanno elevato 
quattro contravvenzioni contro 
altrettanti capibarca i cui na- 
tanti erano stati sorpresi a pe- 
scare con reti a strascico entro 
la congiungente tra Punta Sot- 


e” 


NESSUNA PROROGA 
PER IL RINNOVO 
DELLE PATENTI 


E’ stato reso noto che nes. 
suna proroga Verrà concessa 
‘al termine del 10 luglio per 
il rinnovo delle patenti. 
Da oggi ha inizio il turno 
dei cognomi che cominciano 
per «S». Per il rinnovo sono 
necessarie due fotografie re- 
centi: nello studio di «Gior- 


sa potete averle anche in 
soli dieci minuti. 


nalfoto» in piazza della Bor- 


nano 


|- 


SEGNALAZIONI 


«Vi scrivo de- 
siderando espri- 
mere un mio 
modesto parere 
per quanto con- 
cerne i 4 gior- 
ni che il Prov- 
veditorato agli. 
Studi di Trieste 
può disporre 
quando e come 


ritiene opportu- 
no. Pensando 
proprio a questi 
s :# 4 giorni dispo- 
hibili mi ‘sono deciso a scrivere, 
acciocchè possa il Provveditorato 
prendere o no in considerazione 
questo mio parere. Penso che 
non vi sia nel corrente anno un 
periodo migliore, ‘al quale si pos- 


meglio esso lo 


sono. attribuire almeno 3 dei 4 
giorni disponibili, di quello car- 
nevalesco e cioè il 13, 14, 15 feb- 
braio. Aggiungendo a questi l'il 
e il 12 febbraio potremo avere 
‘complessivamente 5 giorni di va- 
canze che coincidono con ì tre 
punti che di seguito espongo: 1) 
più di qualcuno, credo, pensan- 
do all’approssimarsi dell’eclissi di 
sole visibile. nelle parti centro 
settentrionali dell’Italia, avrebbe 
i! piacere. di poter assistere a 
questo fenomeno che, se non 
etro, si ripeterà esattamente do- 
po 190 anni e cioè nel 2151. Usu- 
fruendo, infatti, di quei 3 giorni 
l’assistere al fenomeno sarebbe 
possibile; 2) siamo nel pieno in- 
verno ed è veramente invidiabile 
guardare per televisione il pae- 
saggio ammantato di neve e non 


poter appagare almeno per un so- 
lo giorno il desiderio di pratica. 
te lo sport invernale; 3) e infine 
c'è il carnevale che, in concomi- 
tanza con quanto è stato mento- 
vato ai punti 1, 2, dà totale ga- 
ranzia all'aver voluto giustamen- 
te sfruttare tre quarti dei giorni 
disponibili. E. R». 7 

Quanto non è stato scritto sui 
giorni di vacanza cui il Provvedi- 
torato agli Siudì può disporre a 
suo piacimento nel corso dell’an- 
no. scolastico? Chi li vorrebbe 
per andare in montagna, chi de- 
sidererebbe trasformarli in una 
appendice delle vacanze pasquali, 
e chi, come lo scrivente, lancia 
l’idea di concederli in occasione 
dell’eclissi di sole, E' un'idea co- 
me un’altra. Ma che ne pensano 
in proposito gli studenti? 


Ci scrive un affezionato collabo- 
ratore di questa rubrica, il sig. T. 
P.: «Con riferimento a quanto pub- 
blicato sul vostro giornale riguardo 
la risoluzione di istituire il senso 
Unico in salita in via Ginnastica 
per snellire il traffico stradale ìn 
genere, ed anche per evitare possi- 
bili incidenti, vorrei suggerire alle 
autorità preposte alla regolamenta 
zione del filobus n.11 che è 
assolutamente necessario ed urgen- 
te, per i motivì suaccennati, pren- 
dere ulteriori provvedimenti, e 
cioè: quanto è stato fatto per la 
via Ginnastica dev'essere fatto an- 
che ‘per la via Stuparich-Slataper, 
e cioè senso unico in discesa. La 
via Slataper è troppo stretta e con 
parcheggio autorizzato da un lato 
è ben difficile transitarvi in auto- 
mobile quando scende il filobus 11; 
è necessario, sia per sveltire il 
traffico, sempre ostacolato da in- 
gorghi stradali, sia per evitare in- 
cidenti, limitare la sosta delle mac- 
chine in via Piccardi da un lato 
solo; la medesima cosa deve valere 
anche per la via Canova, eccetto, 
per il tratto, fra le vie Stuparich 
e via della Pietà, nel quale la sosta 
dovrebb’essere vietata su tutti e 
Que i lati della strada, In questo 
tratto, specialmente, si assiste spes- 
so, causa l’incrocio dei filobus, a 
pericolose retromarcie di questi 
pesanti automezzi, nonchè di vet- 
ture colte spesso alla sprovvista, 
che non sanno dove e come infi- 
Iarsi nelle strettoie di questo tratto 
di strada. Faccio notare che molte 
macchine sostano e creano sempre 


delle confusioni. Basta recarsi sul 
posto e sostarvi una mezz'ora per 
convincersi che quanto espongo 
corrisponde alla verità. Ringrazio 
per l’efficace collaborazione, certo 
che si riuscirà anche questa volta. 
Finalmente è stato posto il divie- 
to di sosta nel tratto via Torricelli 
e via F. Severo sulla via Marconi». 


E 

«Interpretando il pensiero di tut- 
ti gli abitanti di vis Udine, mi per- 
metto di segnalare alle autorità 
competenti, la mancanza assoluta di 
passaggi pedonali zebrati in tutta 
la via Udine. Questa arteria è mol 
to movimentata e pericolosa, in 
quanto, non essendovi alcuna limi. 
tazione di velocità, i conducenti de- 
gli automezzi sembrano non avere 
alcuna preoccupazione di rallentare 
per rispettare gli attraversamenti 
dei pedoni. L’attraversamento da 
‘un marciapiede all’altro è perico- 
loso specialmente nel punto di bi- 
fcreazione via Udine-via Tor S. 
Piero dove sarebbe indispensabile 
provvedere nel più breve tempo 
possibile a tracciare le opportune 
strisce bianche. A. Sw». 

DE 

«Noi vecchi pensionati marittimi 
chiediamo se, con il prossimo mese 
di marzo, saremo liquidati con il 
tanto atteso aumento. Sono giun- 
te, con l'inverno, anche le malat- 
tie, ed attendiamo questo denaro 
per. far fronte ai nostri bisogni 
Non sarebbe ora di regolare questa 
scottante situazione, che diventa di 
giorno in giorno più critica? Sono 


i ic AA LI LANA MAMA Ad 


tre anni che questi poveri maritti- 
mi ottendono che la questione sia 
definita. ‘Ringraziando, anche \a 
nome dei miei colleghi. A. P.». 

La legge sulle pensioni ai marit- 
tmi è stata varata già da tempo. 
Le richieste avanzate dalla catego- 
ria sono state accolte, ma l'enorme 
mole delle pratiche che la Previ- 
denza marinara deve esaminare — 
più di 36.000 — non ‘ne permette 
un rapido disbrigo.. Ad ogni modo, 
non appena ultimati i conteggi si 
provvederà alla liquidazione. L'ora 
«X» dovrebbe ormai scoccare an- 
che per questa benemerita cate- 
goria di lavoratori. 


[6 | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24.796 


G.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . Tel, 24-006 


BOLZANO-MERANO rnal. 
CORTINA martedì, Ho ore 
‘7,30, sabato ore 15. 
FIUME giornal. ore 8 e 18.. 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol., ven, 21. 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 
VALBRUNA . TARVISIO . FU. 
SINE domenicale ore 6.30, 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.20. 


tile e Monfalcone. Le tre de- 
nunce sono state indirizzate al- 
la Pretura di Monfalcone. 

I denunciati sono Leonardo 
Devescovi, di 54 anni, abitante 
a Grado in Colle del Palazzo 
27 capobarca del motopesche- 
reccio «Emiliola» iscritto con il 
numero 1747 alla Capitaneria 
di Trieste; Marcello Zullich, di 
60 anni, domiciliato al Villag 
gio del pescatore «San Mar 
co» comandante della «Maria» 
iscritta alla Capitaneria di 
porto con il 1755. Antonio Schi- 
pizza, di 85 anni, abitante al 
numero 4B di Duino capobar- 
ca del motopeschereccio «Jo- 
landa» recante il numero 115 
della delegazione di spiaggia di 
Sistiana, e. Rinaldo Stradi, di 
54 anni, domiciliato in Borgo 
San Marco, capobarca della 
«Fiordaliso», pure della delega- 
zione di spiaggia di Sistiana, 


Motoretta sparita 


Lo scooter targato TS 12932 
è stato rubato nottetempo da 
sconosciuti ladri in via Bello- 
sguardo. La motoretta, di pro- 
prietà del signor Calogero Mi- 
rasola, domiciliato al numero 1 
di queila via, era stata lasciata 
in sosta dal proprietario nei 
pressi di casa, La moglie Leti- 
zia ha denunciato il fatto agli 
agenti del Commissariato di via 
dell’Umwversità. Il danno si ag- 
gira sulle 40 mila lire. 


Ieri 31 corr. è spirato sere- 
namente il 


cap. Guido Prischi 


marito e padre esemplare, 


Lo piangono la moglie MER- 
CEDES, la figlia PIA con il 
marito GIOVANNI ARNERI, 
il figlio GUIDO con la moglie 
CATHERINE, i nipotini LUCA, 
RICOLA e LUIGIA e i parenti 
sutti. 


I funerali. seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 16 dall’abi- 
tazione di via Settefontane 56. 


I La nostra cara 


Giuseppina Flego 


ci ha lasciati per sempre. 


Addolorati il marito GIO- 
VANNI, i figli, le figlie, la nuo- 
ra, il genero e i nipoti ne dan- 
no il triste annuncio. 


I funerali seguiranno oggi 


alle ore 15.45 dall'’Ospedale per 
la chiesa di Servola. 


fr elova an iraniano 1 È 
È Francesco Lorenzi 


ci ha lasciato per sempre. 


La desolata consorte  MA- 
RIA, la figlia MARIUCCIA con 
il marito AMEDEO CERMAK 
e le nipotine (assenti), la sorel- 
la e i congiunti tutti ne danno 
la triste notizia. 


I funerali seguiranno giovedì 
2 corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Commossi per le attestazioni 
d'affetto tributate alla cara 


Giovanna lurkic 


ringraziamo quanti in vario 
odo presero parte al nostro 
lutto, 


Famiglie: 
IURKIG . KOVACIC 
GIORGI. - PISANI 

BRANA 


BISSONE CTC 
Addì 30 corr. si spense, 
improvvisamente il no- 

stro. caro 


Gregorio Devescovi 


perito agrario 


La moglie MARIA, i figli 
SERGIO e FLAVIA, il ge- 
nero GLAUCO (assente) e 
la nuora NINI unitamente 
ai parenti tutti ne danno il 
triste annuncio. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 14.30 dal- 
la. Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Il presente serve da par 
tecipazione diretta. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Il Consiglio d'Amministrazione, 
la Direzione e il personale del CON- 
SORZIO AGRARIO DI TRIESTH 
si associano al lutto della famiglia 
per la perdita del 


PERITO AGRARIO 


Gregorio Devescovi 


che, per oltre vent'anni, prestò al 
TEnte la Sua opera improntata a 
competenza e rettitudine esemplari. 


Ì 


Nel nome del Signore, lon- 
tana dalla sua Buie d’Istria, 
si è spenta la nostra indi. 
menticabile zia 


Luigia Baissero v.Widmer 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i nipoti dott. GUIDO 
BAISSERO e NUCCI BAIS- 
SERO in COMINARDÌI in 
unione a tutti gli altri ni 
poti e pronipoti. 


I funerali avranno luogo 
giovedì 2. febbraio, alle ore 
15, dalla Cappella mortua- 
ria dell’Ospedale Maggiore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


Trieste-Buie, 1.2.1961 
RTRT E MENTI ZIE ELISA 
Dopo lunghe sofferenze 


LI sopportate con cristiana 
rassegnazione, è spirato ieri 
mattina 


Giacomo Gius. Giorda 


di anni 87 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie CATERI- 
NA, i figli GIUSEPPE, MA- 
RIA e ORSOLINA, la nuo- 
ra, i generi e i nipoti. 

I funerali seguiranno que- 
sto pomeriggio alle ore 15,30 
partendo dall'abitazione del. 
l’Estinto in piazza 26 Maggio. 


Grado, 1 febbraio 1961 


STESSE RO TIRI 
Il 30 corr. si è spento dopo 
lunga malattia il ‘nostro 
caro 


Nicolò Giraldi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARCELLA, il figlio 
GUIDO, la figlia IDA con il 
marito, i nipoti, i fratelli e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 15.30. dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, 
n nto] 


La famiglia ROMANO ringrazia 
commossa quanti presero parte al 
suo dolore per la scomparsa della 


loro cara 
Elena 
font ii enne 


Nel I triste anniversario della 
prematura scomparsa del nostro 
caro 


Amilcare Marchi 


la moglie, la figlia e il genero lo 
ricordano con immutato dolore, 


"Trieste, 1 febbraio 1961 
SETTI I TRATTI ATTIRA 


Per informazioni e preventivi di pubblicità suì mag. 
giori quotidiani dell’Europa e d’Oltremare rivolgersi 


all’UPI Trieste. via S. Pellico 4 


Telef. 55255 e 55455 


AZIENDA IMPORTANZA 
NAZIONALE 


GGrca 


PER SEDE BOLZANO 


elettricisti 


con buona preparazione teo- 
rica e pratica di lavoro, mas- 
simo trentacinquenni, mili- 
tesenti, titoli di studio non 
inferiore licenza scuola av- 
viamento professionale o di- 
ploma corso. specializzazione 
e qualificazione in elettro- 
tecnica,  preferenzialmente 
patenze auto «O». 


Srivere a S.P.I. Bolzano - 
Cassetta 84-A, 


GAVALLAR 


Orologi - Oreficerie 
Regali 


PIEDI SANI 


CON I PRODOTTI 
DEL DOTT. SCHOLL’S 


pa CILLIA, via ROMA 


C. 135/60 R.C.C. 168/60 
Sentenza di morte presunta 


Il Tribunale Civile e Penale di 
‘Trieste, riunito in Camera di Con- 
siglio, ha dichiarato con sentenza 
ad. 27.12.1960, la morte presunta 
di GIUSEPPE BAUCON (BAU- 
ZON) nato a Trieste il 28.2.1882, 
alla data della mezzanotte del 


81.3.1918. 
Avv. Michele Sabia 
Trieste, 25- gennaio 1961 


Il dott. BRUNO SFARGICH 


della Clinica Neuropsichiatrica 
dell'Università. di Milano 
SPECIALISTA IN MALATTIE 
NERVOSE E MENTALI 
PSICOTERAPIA 
riceve: ore 
9-12 e 16-18 per appuntamenti 


Studio: 
via Filzi 10/11 p. - Tel. 68320 


Dott. U. CIOLI 


speciasiste 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30 -13.30 e 18 4 
VIA TIMEUS è» . Telet. 36384 
(angoio Viale XX Settembre) 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREEM 
VIA FILZI -21/I - Tel. 85000 
Riceve ore 11-18 e 17 19 

CURA DELLE VENE 
THRAPIA SCLEROSANTI 


Prof. Domenico Longo 
Speciziista 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 

Via S. Caterina 6 = Tel. 29977 

‘Orario: 11-18 — 17-20 


EMORROIDEVARIGIrua 


Dotti. BELLOMO - 


Via Valdirivo 31 - Tel, 31200 


GIOVEDI VALLE 10 IN POI 


Mercoledì, 1 febbraio 1961 


L PICCOLO Pag 
£E CONFERENZE 


Ulisse, libro esplicito 
ma denso di misteri 


Vivo interesse per l’illustrazione del prof. Ellmann 
Joyce - Esaurientie serie di esempi 


sul capolavoro di 


Sotto i comuni auspici del- 
PUSIS e del CCA si è svolta 
ieri, mella sala maggiore del 
Circolo di cultura ed arti, l’at- 
tesa conferenza in inglese sul 
capolavoro di Joyce, «Ulisse». Il 
conferenziere, prof. Richard Ell- 
mann della Northwestern Uni. 
versity, attento studioso della 
opera e della vita del poeta ir 
landese — ne ha fatto una bio- 
grafia — è stato presentato 
dial prof, Nemi d’Asostino, ordi- 
nario di letteratura inglese alla 
nostra Umiversità. 

L'elevato -iumero dei presen- 
ti ha sottolineato l’importanza 
della riunione; significa che lo 
«Ulîsse» malgrado sia stato 


tradotto in italiano dopo trenta 
anni dalla sua comparsa in Eu- 
Topa, sta riscuotendo in Italia 
quel graride successo 


già avuto 


‘opinioni di Richard Ellmann 
e di apprezzarne lo studio che 
mira non a giudicare l’opera, 
ima a spiegarla, a tradurla qua- 
in termini semplici, accessi- 
bili, a dare cioè delucidazioni 
che consentano di compren 
Verne l'intimo funzionamento. 

Il prof. Elllmann ha comin: 
ciato ricordando che Joyce con- 
capì l’idea di scrivere l’«Ulisse» 
‘mentre si trovava in Italia e 
‘precisamente a Roma, dove si 
era trasferito da Trieste im- 
‘piegandosi in una banca, Ben- 
chè il personaggio omerico lo 
avesse affascinato sin dalla sua 
infanzia, l'impulso a scrivere 
i romanzo gli venne infatti 
dal senso del proprio vagabon- 
dare senza scopo lungo le coste 
del Mediterraneo di cui fu pe- 
mosamente consapevole nel suo 
soggiorno romano, Dopo il ro- 
manzo autobiografico «Stephen 
Hero», che mostra la rottura 
del protagonista conitutti i suoi 
precedenti legami, «Ulysses» 
avrebbe rappresentato la risco- 
perta dei legami, pur tenui, tra 
individuo e località, tra l’imma- 
gine giovanile dello scrittore 
e la mitizzazione di una perso- 
ma (un certo signor Hunter) 
incontrata per caso da Joyce, 
‘presentata come la gentile rein- 
carnazione di Ulisse. 

Dopo aver lumeggiato come 
Joyce, prima di apprestarsi a 
scrivere «Ulysses» abbia riscrit- 
ito «Stephen Hero», in «A Por- 
trait of the Artist as a Young 
Man» per completarne l’initerio- 
Te vicenda e per impadronirsi 
delle cimplesse strutture di cui 
avrebbe avuto bisogno, Ellmann 
ha messo in rilievo come l’au- 
tore, ispirandosi alla tradizione 
classica, vide nell’episodio ome- 
rico un significato moderno e 
di carattere umanistico. Benchè 
infatti il parallelo tra Ulisse e 
Leopold Bloom sia spesso co- 
mico, non è mai satirico e il 
carattere eroicomico dell’acco- 
stamento, limitato all’atmosfera 
iniziale, viene nobilitato in uno 
stadio successivo. Comunque 
Jeyce, ha detto Ellmann, non in- 
tendeva additare la vita mo- 
derna come una ridicola cor- 
Tuzione di quella antica, 

Parlando di Leopold Bloom, 
Dllmann ha detto che l’eccen- 
tricità dei suoi gusti e costu- 
mi riflette la «normalità» nel 
clima culturale irlandese, Il de- 
siderio di far rispettare questo 
personaggio spinse Joyce ad at- 
tribuirgli il potere che egli 
stesso aveva di infondere nelle 
cose più comuni un senso di 
straordinaria unicità ‘e una 
ininterrotta posticità interiore. 

Per meglio intendere il li- 
bro, ha affermato Ellmann, è 
mecessario tener presente che i 
paralleli con l'Odissea derivano 
da ragioni emotive piuttosto 
che meccaniche, Esprimendo il 
suo disaccordo con le interpre- 
tazioni proposte dagli altri cri- 
tici, egli ha aggiunto che l’epi- 
sodio di Scilla e Cariddi ha co- 
me tema umanistico la pur te 
mue unione che Stephen Deda- 
lus, come Joyce, vede tra «cor- 
po» e «anima» dell’artista, re- 
spingendo sia il platonismo este- 
‘tico di George Russell sia il vol: 
gare materialismo espresso dal 
‘personaggio di Buck Mulligan. 

Uun’esauriente serie di 
esempi, Ellmann ha mostrato 
quindi come, nei suoi paralleli 
con l'«Odissea», Joyce si pon- 
ga sempre da un punto di vista 
diverso mettendo im questione 
ognuna delle relazioni che Ome- 
ro dà per scontate, La trama 
narrativa dell’«Ulysses» è deli 
beratamente semplice rispetto a 
Quella omerica, Il giovane Ste- 
phen Dedalus, che ha bisogno 
di gentilezza, incontra il ma- 
turo Bloom che è gentile. Oc- 
corre molto tempo ai due per 
incontrarsi e nel frattempo 
Joyce ci consente di vederli, e 
in particolar. modo di vedere 
Bloom: in relazione allla morte 
"ad un funerale, alla nascita in 
una clinica ostetrica, e rispet- 
to a dispute sulla letteratura 
e sull’antisemitismo. Alla fine 
Bloom, come il buon samarita- 
mo, salva Stephen dalla città 
nottuma e lo porta a casa. Pas- 
sano, alcune ore in amichevole 
conversazioni e Stephen deeli- 
na l'invito di Bloom a tratte 
nersi a dormire. Dopo la parten. 
za di Stephen, Bloom va a letto, 
‘parla con la moglie e infine si 
addormenta, Ma pur nella sem- 
plicità di questa trama, come 
Ellmann ha illustrato con mol 
ti esempi, l'esame cui Joyce sot- 
topone la vita umana si rivela 
denso di eventi, 

Ellmann ha quindi affermato 
che l’«Ulysses», pur essendo un 
libro esplicito, è pieno di miste- 
ri: non Witimo quello dell’iden- 
tificazione dello «stile» di Joyce 
tra le decine di «stili» che for- 
mano il materiale nel quale lo 
autore si immerge, È 

Ad esempio, a proposito del 
brano relativo alla clinica oste- 
trica, nel quale par di passare 
in rassegna la storia degli stili 
della prosa inglese nei secoli, 
Ellmann, in disaccordo con T. 
S. Elliot, non ritiene che Joyce 
abbia voluto mostrare semplice- 
mente la futilità di tutti gli 
stili. Il tema di tale passo, egli 
afferma, è la sconsacrazione dei 
buoi del Sole, sacri ad Apollo, 
o, in termini moderni, la presa 


in giro del mistero della nasci 
‘ta da parte degli studenti in me. 
dicina. E lo stile dell’episodio 
rappresenta esso stesso una 
sconsacrazione dello stile per 
simpatia con il tema, 

+ L’avv. Nello Morpurgo presi 
dente della sezione triestina del 
Partito liberale italiano, terrà, sot- 
to gli auspici della Gioventù libera 
le italiana, oggi alle ore 18.20, nella 
sede di corso Italia 27, une conver- 
sazione sul tema: «Validità ed at- 
tualità delle. dottrina liberale». Do- 
po approfondita enalisi dei principi 
politici ed economici che stenno 
alla base del partito, l'oratore si 
soffermerà sull'attività pratica del 
la politica liberale in sede naziona- 
le e locale. Sono invitati soci e 
simpatizzanti. 

+ Domani il Circolo della cultura 
e delle arti ha in programma une 
serata di discussione sul recente 
romanzo sMaterada» di Fulvio To- 
mizze, edito de Mondadori nella 
«Medusa degli italiani». Il libro del 
giovane scrittore istriano incontra 
ovunque fervidi consensi. Al C.C.A, 
«Materada» sarà presentato e com- 
mentato del prof. Aurelio Ciacchi; 
seguirà il consueto dibattito, con 
l'intervento di quanti vorranno 
prendere la parola. L’interessante 
manifestazione, prima. delle nuova 
serie dedicata ai libri di successo 
di autori conterranei, avrà inizio 
@alle ore 18.45 nella sala minore del 
C.C.A. (piazza Verdi 1); l'ingresso 
è libero. 

+ Venerdì 3 corrente avrà luogo 
falle ore 19 nell'aula magne del 
Liceo «Dente», via Giustiniano 5, 
sotto gli auspici della «Dante Ali- 
ghueri> una conferenza del dott. 
Meuro Cesco Frare di Venezia, su 
di un argomento che presenta sem- 
pre gli aspetti nuovi ed interessan- 
ti e cioè: «Giacomo Casanova, nella 
Storia e nelle leggenda». Il dott. 
Cesco Frare è un noto pubblicista, 
collaboratore di varie riviste e gior- 
nali. Perla frequentemente alla ra- 
dio ed ha tenuto conferenze in mol- 
te città italiane e straniere, invita- 
to dai comitati della Dante e dagli 
Istituti di cultura italiani all’estero 
su engomenti storici, sociali, eco- 
nomici e federalistici. Egli presen- 
terà il personaggio di Casanova in 
una nuove, originale e moderne in- 
terpretezione, che ha riscosso do- 
vunque larghi consensi. 


UN NUOVO CONCORSO 
Assegnazioni di alloggi 
per profughi giuliani 


La Commissione per l’asse- 
gnazione degli alloggi ha aper- 
to um nuovo concorso per l’as- 
segnazione degli alloggi che sa- 
ranno costruiti dall’Opera per 
l'assistenza ai profughi giulia- 
ni e dalmati. 

Rimangono valide a tale ef- 
fetto, le domande presentate 
nel corso degli anni 1958, 1959 
e 1960; pertanto coloro che 
hanno concorso per i detti an- 
ni non sono tenuti al rinnovo 
delle domande stesse. 

Coloro invece che non han- 
no presentato domanda per la 
partecipazione alle assegnazio- 
ni precedenti e che intendono 
concorrere alle prossime, do- 
vranno presentare la relativa 
domanda al Comune di Trie- 


ste . Commissione assegnazio- 
ne alloggi - entro e non oltre 
il 28 febbraio 1961. 

Il relativo modulo potrà es- 
sere ritirato presso l’Opera per 
l’assistenza ai profughi giulia- 
ni e dalmati - via del Tea- 
tro 2. 

Tutti coloro che hanno già 
presentato o presenteranno la 
domanda, dovranno corredarla 
entro e non oltre il 28 feb- 
braio 1961 con la copia della 
qualifica di profugo rilasciata 
dal Prefetto, eventuali certifi- 
cati medici ed ogni altro do- 
cumento ritenuto valutabile ai 
fini dell’assegnazione. I docu- 
menti pervenuti dopo la sud- 
detta data non saranno presi 
in considerazione ad eccezione 
della qualifica di profugo, che 
potrà essere presentata entro 
e non oltre il 30 aprile 1961. 

Dal concorso sono esclusi i 
profughi ricoverati nei Centri 
di raccolta a cura dell'Ufficio 
assistenza della Prefettura. 


Corso di pediatria 


Giovedì, 2 c.m., alle ore 11 
presso la Clinica di via A. Man- 
zoni, il prof. Francesco Teci 
lazich inizierà un corso di pe- 
diatria per la Scuola medica 
ospedaliera. 

Sono invitati medici e stu- 
denti in medicina, 


DOMANI NELL'AULA MAGNA DEL <DANTE> 


Musiche per liuto e chitarra 
all'Associazione italo-francese 


——=---—————-—----+——+—+++++— - 


L'Associazione culturale ita- 
lo-francese inizierà domani l’at- 
tività nel settore musicale con 
un concerto di musiche fran- 
cesi ed italiane per liuto e chi- 
tarra. Esecutore sarà il giova- 
ne maestro concittadino Bruno 
‘Tonazzi, che oggi gode ormai 
fama nazionale ed al quale 
molti autori contemporanei 
hanno dedicato importanti com- 
posizioni. Allievo di Segovia, 
Tonazzi ha di recente collabo- 
Tato anche con il Teatro Nuo- 
vo, curando il commento mu- 
sicale per la «Dodicesima not- 
te» di Shakespeare e prenden- 
do parte al recital dedicato a 
‘Garcia Lorca, rappresentato la 
scorsa settimana, con gli at- 
tori della Compagnia stabile di 
prosa. 

La manifestazione di doma- 
ni, fissata per le ore 21 nel 
l’aula magna del liceo Dante, 
in via Giustiniano, sarà prece- 
duta da una breve prolusione 
in francese del prof. Marcel 
Spada, che illustrerà il pro- 
gramma, scelto in modo da da- 
Te una panoramica della pro- 
duzione italiana e francese dal 
secolo XVII ad oggi, nel cam» 
po della musica strumentale, 

Ecco il programma dettaglia- 
to della serata: Jacques Re- 
gnard: Deux Villanelles; Jean 
Baptiste Besard: Branle e 
Branle gay; Ludovico Roncal 
li: Passacaglia - Preludio e gi- 
ga; Robert De Visée: Saraban- 
de e Menuet - Suite in re mi 
nore: Anonimo francese: Sara- 
bande et. Musette; Philippe Le- 
sage De Richee: Menuet en 
Tondeau et :Echo;. Matteo Car- 
cassi: Rondino; Nicolò Paga- 
nini: ‘Romanza; Manuel De 
Falla: Hommage. Le tombeau 
de Debussy; Mario Castelnuo- 
vo Tedesco: Preludio in forma 


| 


di habanera:sul nome di Bru- 
no ‘Tonazzi; Mauro Giuliani: 
Preludio, È 


AL TEATRO VERDI 
«Finestre sul Po» 


con la compagnia di Macario 

Stasera, alle ore 21 le Compagnia 
comica delle commedia Macario 
con Carlo Campanini, Angela Cavo, 
Wilma Casagrande, Cesare 'Bettari- 
ni, replicherà il lavoro in tre atti 
«Finestre sul Po» di Alfredo Testo- 
ni, riduzione di Erminio Macario, 
considerato il più grande successo 
comico della stagione. Continua al- 
la biglietteria del Teatro la vendita 
dei biglietti. 

Dato lo strepitoso successo, la 
‘commedie, verrà ripetuta anche do- 
‘meni. 


Concerto sinfonico popolare 


venerdì all'Auditorium 

Venerdì alle ore 21 avrà luogo 
all'Auditorium di via del Teatro 
‘Romano l’ultimo concerto sinfonico 
popolare diretto dal maestro Julius 
Karr Bertoli, con la collaborazione 
della. violinista Bice. Antoniotti. 

Il programma comprende: Alderi- 
ghi, «Omaggio» (prime esecuzione a 
Trieste); Chausson; «Poeme» op. 
25; Ravel, «Tzigane» Rapsodia da 
concerto per violino e orchestra; 
Boccherini, Sinfonia in do minore 
(prima esecuzione e. Trieste); Me- 
notti, «Sebastian», Suite del ballet 
to (prima esecuzione a Trieste). 


Antologia del film 


comico americano 
Visto: il successo riportato ieri al 
C.C.A. della speciale serata dedica- 
ta el film comico americano, l'in 
tero programme verrà ripetuto og- 
gi all’Auditorium di via del Teatro 
‘Romano alle ore 20.45. 


MOSTRE D'ARTE 


STUDIA SUL POSTO IL MOTIVO 
POI DIPINGE «A MEMORIA: DI GETTO 


Livio Rosignano, un artista dalla personalità singolare 


Livio Rosignano è, tra gli 
artisti triestini maturati nel 
dopoguerra, una personalità sin- 
golare: le sue vie non sono le 
strade maestre delle correnti 
dominanti o di moda: e la sua 
vocazione realistica, il suo pro- 
fondo impegno morale sono in 
un certo senso agli antipodi ri- 
spetto agli orientamenti che 
tengono il campo. E tuttavia 
Rosignano non ha niente în 
comune con i paesisti di gu- 
sto tradizionalmente illustrativo, 
che si rifanno ad esperienze or- 
mai scontate; e anche le sue 
simpatie postimpressionistiche 
sono ben lontane dal significare 
incondizionata adesione. Se il 
neorealismo non fosse ormai 
l'etichetta specifica di un grup- 
po (che d’altronde sembra aver 
esaurito la propria carica ini 
ziale nelle esperienze di un de- 
cennio) si sarebbe tentati di 
definirlo neorealista. Poichè si 


EMIGRANTI PER GLI STATI UNITI E L'AUSTRALIA 


Varcheranno l'Oceano 
per riabbracciare i familiari 


Instancabile attività della Missione cattolica americana 


Sono partiti per Genova tren- 
ta cittadini jugoslavi i quali van 
no a raggiungere i loro familiari 
già emigrati in Australia, Arriva- 
ti a Trieste in mattinata ed accol- 
ti dei rappresentanti della Mi 
‘ne cattolica americane hanno com- 
pletato qui le ultime pratiche pu- 
Tocratiche e con un nostro pirosca- 
fo di linea arriveranno al loro po- 
sto di destinazione. 


Sempre con lo stesso treno ha 
lasciato le nostra città anche un 
discreto gruppo di profughi stra- 
nieri del campo di S. Sabba. Nove 
di questi si imbarcheranno a Ue 
nove per gli Stati Uniti, mentre 
altri diciannove si recano in Au- 
stralia. Assieme con questi parto- 
no pure due famiglie di triestini, 
i quali vanno in Australia su ri- 
chiamo di congiunti. 

Dopo la partenza del notevole 
contingente di profughi stranieri, 
avvenute nel novembre scorso, que- 
st'ultimo apre, per così dire, il 
programma del nuovo anno in cor- 
so, À questo proposito va messo 
in rilievo il gruppetto che parte 
per l'America del Nord, per dove 
già da tempo non si verificavano 
casi di emigrazione con visti ri- 
servati a profughi stranieri. Tutti 
i profughi sopra indicati, nonchè 
le due famiglie di triestini, parto 
no sotto gli auspici e con il patro- 
cinio della Missione cattolica ame- 
ricana di via Baciocchi, la quale 
anche in questo settore continua 
ed adoperarsi instancabilmente, s0- 
me lo dimostrano sia i corsi di ad- 
destramento professionale che es- 
sa organizza in collaborazione con 
l'United States Escapee Program 
(USEP), sia l'apposito corso di 
lingua inglese per i futuri e pros- 
simi emigranti italiani in collabo- 
razione del CIME. A proposito di 
questo ‘corso di lingua inglese, si 
fa notare che quello attuale volge 
verso la conclusione ed ai primi di 
marzo molto probabilmente avrà 
inizio il secondo; comunque gli .n- 
teressati vernanno tempestivamen- 
te preavvisati. 

eee 


Corso di preparazione 


per esami di abilitazione 


Il Centro Didattico del Prov- 
veditorato agli Studi di Trieste 
organizza un corso di prepa- 
razione agli esami di abilita- 
zione e di concorso di lette 
ratura italiana e di composi- 
zione latina tenuto dai profes 


sori Marino de Szomhathely e 
Bruno Mayer. 

Fer le informazioni e le iscri- 
zioni gli interessati possono ri- 
volgersi alla sede del Centro 
Didattico, via Mazzini, 25 (tel. 
36854) dalle 9 alle 12 e dalle 
16 alle 18,30 entro e non oltre 
il 4 febbraio. 


NAVI IN PORTO 


Situazione del porto al 31-1-1961 


B. 6 «Otranto» (it.); b. 8 «Mi 
chael» (gr.); b. 9° «Aristodimos» 
(8r.); b. 10 «Vicenza» (it.); b. 12 


«Triena» (gr.); b. 13 «Vrbas» 
(ind.); b. 14 «Mura» (ind.); b. 14 
<Krka» (ind.); b. 15 «Evros» 


(gr.); b. 16 «Savudria» (jug.); b. 
17 «Opatja» (jug.); b. 18 «Bar 
letta» (it.); b. 20 «Messapia» (it.); 
b. 23 «Borea» (it.); b. 24 «Kupa» 
(ind.); b. 24 «Koranas (ind.); 
881 «Toscana» (it.); b. 32 «Entre 
Rios» (arg.); b. 84 «D. Tripco- 
vich» (it.); b. 35 «Ausonia» (it.); 
Db. 36 «Bled» (jug.); b. 38 «Lous- 
sios> (li.); b. 39 «Iris» (it.); b. 
40 «Perla» (it.); b. 44 «Etnas 
(it.); b. 46 «Agostino» (it.); b. 
48 «Leme» (it.); b. 48 «Vesuvio» 
(it.); b. 48 «Vittoria So (it.). 
Diga: «San Giusto» (it.); «S. Pa- 
triot» (li.). Arsenale: «Cassiopea» 
(it); «Polinice» . (it.); «Coral» 
(pa.); «S. Prince» (li.).8. Sabba: 
«Fiaccola»  (it.). Felszegi: «O. 
Mathieson» (it.); «N. Montana 
Ti» (it.). S. Rocco: «Rosapelagi» 
(it.); «Rhaetia» (li.); «S. For 
tune» (gr.). 


Prossimi movimenti 

31 genn.: «Opatja» da. b. 17 a 
mare; «Vicenza da b, 10 a mare. 
1.0 febbr.: «N. Montanari» da 
Felszegi a mare, prove, S. Roc- 
co; «Bied» da b. 36 a mare; «Mes. 
sapia> da b. 20 a mare; «Agosti. 
no» da b. 46 a mare; «Scania» 
da b. 42 a mare, 


Arrivi 

34 genn.: «Northen Gulf», Aqui- 
la, Mory It.; «Gavilan», b. 46, 
Audoly; «Exton>, b. 37, A. Ship- 
ping; «Nautic», rada-b. 86, Trip- 
covich; «Megalochari», b. 45, 
Sperco. 1.0 febbr.: «Irma», b. 22, 
Sperco; «Scania», b. 42, Tripco- 
vich; «Zenica», b. 15, Mediterra- 
nea; «Sutjeska», rada -b. 15, Me 
diterranea; «Kapetan Kostis, ra- 
da-b. 33, Schiavuzzi; «Nikos», 
b. 33, Bas; «P. Blessas», b. 11, 
Bos, 


tratta bensì di realismo, ma se- 
condo una visione consona allo 
spirito del nostro tempo, che 
nella produzione artistica ricer- 
ca principalmente l’espressione 
di un'esperienza personale. 

Rosignano (che presentemen- 
te espone presso la Sala-d’arte 
comunale) non dipinge ciò che 
vede, ma «vive» ciò che dipin- 
ge: i suoi temi (inquadrature 
Urbane e suburbane, scali ferro- 
viari, paesaggi carsici, ritratti) 
sono profondamente sentiti, ve 
tamente «fatti propri», intesi 
non come qualche ‘cosa di ester- 
no, ma inerenti alla propria 
globale esperienza umana. Per- 
ciò di Rosignano si può dire 
seriamente ciò che di altri si 
dice solo per transiato o per 
compiacenza: che la pittura ri- 
flette propriamente lo stato 
d’animo e che la medesima con. 
dotta «tecnica» corrisponde alle 
più intime disposizioni. Se cin- 
que anni fa preferiva. i colori 
violenti e dissonanti, il segno 
robusto, la composizione affol- 
lata e irrequieta; se oggi il colo- 
Tismo s’è acquetato in una più 
Sottile vibrazione tonale e atta 
nuata la violenza del colpeggia- 
re onde le composizioni stesse 
Tisultano più distese e pacate, 
possiamo giurare che ciò non è 
stato per capriccio o per cal- 
colo: nè senza ragione; ma an- 
Zi per interna necessità, come, 
nel maturare della sua espe- 
Tienza umana, l’inquietudine ha 
ceduto il campo ad una conce- 
zione della vita più serenamen- 
te saggia: non di debolezza o 
rassegnazione, ma di virile ac- 
cettazione, 

La sua pittura odierna non è 
«facile» come pare: la «credibi- 
lità» del suo realismo non de- 
riva da una più fedele desun- 
zione dai modelli, nè da poti- 
valenti ricette di mestiere. E 
basterà por mente a questo fat- 
to: che Rosignano non dipinge 
sul posto e non inventa i suoi 
paesaggi. Li dipinge «a memo- 
Tia», di getto, ma dopo aver 
lungamente e ripetutamente stu. 
diato su! posto il «motivo» che 
ha colpito primamente la sua 
fantasia: un'immagine sinteti- 
camente espressiva, una rap- 
presentazione della  commozio- 
ne iniziale dopo che le ragioni 
di tale commozione sono state 
analiticamente studiate. Queste 
registrazioni di una verità tut- 
ta interiore, aspirano pertanto 
a rappresentare una realtà «più 


vera» del vero e se non tutto,: 
in questa rassegna. è all’altezza | 


delle cose migliori, di certo in 


©egni opera l'impegno è il me-i 


desimo: e la serietà dell’artista 
Ci impone di prendere comun- 
que molto sul serio i risultati 
cui è pervenuto. 


«Paesaggio» 


di Livio Rosignano, 


‘Tra le cose di maggior respi- 
To vanno in ogni modo segna- 
lati alcuni pezzi di singolare in- 
tensità lirica, tale che potreb- 
bero far pensare a certe rapide 
e sciolte creazioni dei maestri 
dell’Ottocento, dai Macchiaioli 
in qua o anche a certe verdi 
variazioni campestri sul fare 
di. uno Springolo. Alludiamo 
precisamente a certi verdi pae 
saggi quali «Alberi d’autunno», 
«Tende di zingari», o «Canne 
gialle», in cui l’idillio georgico 
della campagna è inteso nel 
senso di una aspirazione alla 
sanità della vita campestre, e 
alla serie grigia di «Paesaggio 
nella nebbia» (con le figure 
spettrali ed evanescenti degli 
alberi stecchiti), «Case a Pro- 
secco», o «La strada» (che, at- 
traverso l’inconsueta inquadra- 
tura dall'alto e la estrema par- 
simonia delle notazioni, rag- 
giunge un'intensità patetica in- 
consueta), 

Non meno impegnativi i ri- 
tratti in cui Rosignano si è 
fatto ormai una ben meritata 
rinomanza. E basterebbero cer- 
ti esemplari quali «Ritratto in 
Tosso» 0 «Bambina in blu» a 
garantirci della nobiltà di una 
Titrattistica che si pone con 
umiltà di fronte al modello, 
cercando di darne un’interpre- 
tazione puntuale, penetrante e 
stilisticamente ineccepibile: ot- 
tenendone talora dei pezzi di 
pittura di prim'ordine; di gran- 
de prestigio decorativo, tutto» 
chè non banali, nè «salottieri», 


Cordi 


Alla Loggia espone ‘la giovane 
pittrice Lucille Cordi. Ha frequen- 
tato per un paio d'anni i corsì 
tenuti da Alice Psacaropulo, ma 
dimostrando notevole spirito d’indi- 
pendenza, s'è volentieri avventura- 
ta in direzioni di lavoro o di stu- 
dio non strettamente discendenti 
da quell’ insegnamento. Natural 
mente è una mostre dispersiva, me 
che sostenzialmente conferme ie 
buone disposizioni native della gio- 
vane. artista. Tra le cose più per 
sonali e di maggior conto si pos- 
sono indicare una composizione con 
«Pesci» e «Preghiera nel tempio»: 
un: «bozetto». rapido e di fattura 
sintetica in cui le succinte notazio- 
ni spaziali e luministiche bastano 
@ definire un ambiente e a sugge 
Tire una situazione. Completano le 
rassegna alcune nature morte, due 
«teste», violentemente ma. superfi- 
Cialmente deformate, e un paio di 
studi (nudì e teste) di più gentile 
e convincerite stilizzazione. 


Gio. 


SPETTACO 


IL ROSSETTI, DOPO DI LUI, E° STATO CHIUSO 


Macario non si pente 
del divorzio dalla rivista 


Ricorda del Politeama: là dentro ci sono le risate del mio pubblico 
Dice del Verdi: ho l’onore di esibirmi in questo meraviglioso teatro 


Macario al Verdi. Qualche 
nostalgico male informato, o 
tenacemente ancorato ai ricor- 
di del passato, avrà pensato 
che Macario sia venuto a Trie- 
ste con il solito stuolo di balle- 
tine folleggianti, la solita eva- 
nescente «soubrette», il solito 
comico di «spalla». Invece il 
Macario di queste sere al Ver- 
di (lo avremo con noi tutta la 
settimana) non ha nulla a che 
vedere col Macario del 192? in 
poi al Fenice, al Nazionale, al 
Politeama Rossetti. Il Macario 
della rivista è morto ed è nato 
quello della commedia. Tra ieri 
€ oggi il tempo, le circostanze, 
i costumi, î gusti del pubblico 
hanno scavato un abisso invali- 
cabile. Il comico torinese non 
ha voluto rimanere all'altra 
sponda e con baldanza giovani- 
le, senza nemmeno avvertire il 


peso degli anni, ha spiccato il È 


salto nel nostro tempo per far- 
lo suo anche questo. E c'è riu 
scito. 

Da quando ha avuto inizio la 
stagione di prosa în corso egli 
sta girando con la sua Compa- 
gniîa per le maggiori città d’Ita- 
lia. Nel «carnet» ha solo due 
commedie «Finestre sul Po» € 
«Questi poveri ricchi». Due 
commedie «boom» d’un succes- 
so incondizionato. Due lavori 
che fanno schioccare la lingua 
sul palato. La prima, ad esem- 
pio, ha tenuto'îl cartellone a 
Milano per due mesì circa (e 
Milano sì sa quanto sia esigen- 
te), a Torino 45 giorni e a Ge- 
nova 22. 

«Dunque, è soddisfatto allora 
di questa nuova esperienza?». 

«Ho paura di esserlo anche 
tronpo. Non sento nessuna no- 
stalgia per la rivista. Non mi 
pento di aver divorziato da lei 
dopo 2? anni di felice connu- 
bio. Ho saputo sacrificare il 
mio vecchio amore per il pub- 
blico e questo mì sta largamen- 
te ricompensando di quel gesto. 
Perchè nasconderlo? Io non la- 
voro per me ma per il pubblico, 
Non faccio come î canzonetti- 
stì modernî che. sbraitano per 
sfogare î loro eccessi nevraste- 
nici con motivi ‘poco orecchia- 
bili e incomprensibili. Il mio 
stesso genere di teatro è quello 
tradizionale, strapaesano, mao- 
dernizzato sì, ma non <intellet- 
tuale» al punto da renderlo ac- 
cessibile solo ai mobili della 
«Café society». Non ha nulla di 
osceno e di censurabile. E’ fat- 
to per î grandi e per i piccoli. 
Adesso sto preparando altri 
due lavori per la prossima sta- 
gione, «Non cì riesco» di Mo- 
sca e «La bella Rosin» di Bas- 
SONO). 

Macario parla col fervore dei 
primi anni di palcoscenico, ti- 
tando fuori ad uno ad uno tut- 
ti î suoi sogni dal cassetto. Siîa- 
mo nel suo camerino al Verdì 
l’ambiente è jamiliare. Sulle 
pareti i suoi pagliaccetti di 
stoffa.ridono con lui. La con- 
versazione è così amichevole 
che non esitiamo a insinuare 
una domanda un po’ mali 
ziosa. 

«E° vero che la sua metamor- 
‘fosi artistica si deve attribuire 
a Padre Pio?...». 

Macario non s'è lasciato 
prendere in contropiede. Ha 
fatto una smorfia che, ripetuta 
dagli specchi d’intorno ci ha 
un po’ isolati: 

«Non è vero. Si vede che cer- 
fi pettegoli pennaiuoli erano a 
corto di notizie sensazionali. 
Non ero un dicvolo prima, nè 
sono un santo adesso. Ho volta- 
to le spalle alla rivista prima 
che il pubblico le voltasse a 
me. Si vuol capire o no che 
quel genere di spettacolo ha 
fatto il suo tempo? Che i suoi 
avanzi sono stati bruciati alla 
TV? Che le sue ceneri sono sta- 
te disperse dalla nuova ondata 
di spettacoli? Chi ancora pre- 
sta un po’ di fede alla rivista è 
solo Walter Chiari e Dapporto 
(ma questo ha già confessato il 
proposito di farla finita anche 
Tui: troppa fatica e denaro per 
nulla). L’operetta è morta 25 
anni fa: la rivista ha resistito 
col dopoguerra, se no sarebbe 
finita prima». 

Dopo questa sfuriata în chia- 
ve ironica, il comico s'è lasciato 
andare nella poltrona assumen- 
do una posizione più riposante, 
quasi orizzontalmente disteso e 
ha parlato dei suoi successi del 
1945 e °46: «Febbre azzurra» e 
«Moulin Rouge», con la scoper- 
ta delle nuove «soubrettes», da 
Olga Villi a Lea Padovani e a 
Isa Barsizza, tutte e tre passa- 
te successivamente alla prosa. 
Di quel tempo furono i suoi mi- 
gliori film da <Come persì la 
guerra» a «Il monello» e a lo 
«Eroe della strada». Poi venne 
il trionfo francese nel ?52. «Pa- 
tigi ha adottato Macario» scris- 
sero î giornali. L’«italo-piemon- 


(«Giornaljoto») 
uno dei lavori particolarmente ammirati dagli amatori 


(<Giornalfoto») 


tese» — come lo chiamarono 
allora recitò tre mesì alla 
Etoile ricevendo in camerino le 
visite dei più «grandi» del tea- 
tro, del cinema e della canzone, 
da Fernandel a Bourvil, da Mi- 
stinguette a Chevalier e alla 
Piaf. Tutto un documentario 
indimenticabile. 

«Quante volte è stato a Trie- 
ste?s. 


«Una quindicina di volte. De- 
buitai nel ’27 con la Compa- 
gnia Maresca in «Madama fol- 
lia» al Fenice (con noì lavora- 
va anche la triestina Orsini 
Ipavich), poi continuai-a veni 
re ogni anno fino al ’42, L’ulti- 
ma volta fu nel ’55 con Sandra 
Mondaini che ho la gioia di 
aver lanciato, lei è più un'at- 
trice comica che una «soubret- 
te». E dopo di me ju chiuso il 
Politeama Rossetti. Là dentro 
ci sono tutte le ‘risate del mio 
pubblico, Ora dal di juori sem- 
bra un mausoleo». 

A questo punto Macario vie- 
ne chiamato in palcoscenico. 
Mancano ancora 40 minuti allo 
spettacolo. Deve verificare al- 
cuni effetti di luce. Ordina un 
po di sole sulla città di Tori- 
no sullo sfondo. Prova alcune 
sue posizioni passando da una 
sedia a una poltrona. Fa rotea- 
te î suoi occhionì nel modo abi- 
tuale, con una franca risata in 
segno di soddisfazione, eppoi, 
tutto a un tratto, ja accendere 
i lampadari dei loggioni. Quei 
punti bianchi nella volta anco- 
ra oscura gli levano una mera- 
viglia dall'anima: «Che gioia: 
è la prima volta che Trieste 
mì fa l'onore di ospitarmi in 
questo meraviglioso teatro», 


a. pi 


en e 


VERDI. Stagione di prosa 1961. 
Questa sera, ore 21: Compagnia 
comica deua commedia Macario. 
«Hinestre sui Po» di Alfredo Testo- 
ni. Prezzi: L. 1500, 1000, 800, 500. 
TPRATRO NUOVO. Ale ore 21, 
fuori abbonamento, tredicesima re- 
Plica de: «La dodicesima notte», 
di William Shakespeare, con la 
Compagma del Teatro Stabile di 
Prosa della città di ‘Trieste, per la 
tegia di Giovanni Poli. Prenota 
zione e vendita dei biglietti al bot-. 
teghino del Teatro (telef. 24183) 
€d alla Biglietteria Centrale (telef. 
36372). Prezzi: settore A lire 650, 
settore B lire 450, galleria lire 250, 


ARCOBALENO. 16: «Sette strade 
al tramonto», un classico western 
in technicolor, con Audie Murphy 
e Barry Sullivan. 

UXUELSIOR. 15: «Le notte». di 
Michelangelo Antonioni. Un'analisi 
| Spietata del rapporto coniugale. con 
{Marcelio Mastroianni, Jeanne Mo- 
re@u e Monica Vitti. Vietato minori. 
FENICE, 15.30: «Susanna, agenzia 
squillo». Cinemascope in metrocolor. 
Deliziose commedia. con Judy Hol- 
liday, Dean Martin e Fred Clark. 
FILODRAMMATICO. 16. In tech- 
Nicolor; «Questo amore, ai confii 
del mondo», con D. Wilms, A. Gi 
fariello ed E. Martin, Girato in 
ramente da Ushuaia, ei ghiacciai 
delle Ande, di fronte all'Antartide, 
esplorando un paese la cuì aspra 
bellezza resterà indimenticabile. 
Colori stupendi. Severamente vie. 
tato ai minori. Ultimo giorno. 
GRATTACIELO, 16: Ultime visioni 
dello spettacolare film: «La grande 
olimpiade». Enorme successo. 
SUPERCINEMA. 16. Ultimo gior- 
no: «La garconnière» con E. Ros- 
si Drago e Raf Vallone. Domani, 
l'atteso capolavoro: «La lettera non 
spedita», con la grande attrice 
russa Tatiana Sanoilova. 


GRATTACIELO 


ULTIME VISIONI 
DELL'ECCEZIONALE 


LA GRANDE OLIMPI” DE 


Dalle ore 16 
SPETTACOLI CONFINUATI 


ALABARDA. 15.30: <Il passaggio 
del Reno», di André Cayatte, con 
Charles Aznavour e Nicole Courcei. 
Trionfale successo senza preceden- 
ti per il più bel film dell'enno, 
premiato con il Leone d'oro alla 
Mostra di Venezia. Edizione inte- 
grale. Vietato ai minori. 
AURORA. 16.30, 19 e 22: «Colpo 
grosso» con F. Sinatra, A. Dickin- 
son, D. Martin e P. Lawford, Di- 
vertente e sensazionale technicolor 
Warner. Si consiglia di vedere il 
film dall'inizio, 

CAPITOL. 16.30. Un film M.G.M: 
«Donne senza uomini», con Ma- 
mie Van Doren, Peul Anka, Cat- 
ty Crosby, Jim Mitchum, Charlie 
Chaplin jr. e i Platters. 
CRISTALLO. 16.30, Due grandi 
attori, beniamini del pubblico: An- 
thony Perkins e Shirley Mac Laine 
(premio Oscar), nel delizioso vista- 
Vision Paramount: «Bella, affet- 
tuosa, illibata cercasi». E' un film 
divertentissimo. 


| GARIBALDI. 16: «Il sindacato del 
Vizio» con Mamie Van Doren e 
Richard Coogan. Vietato ai minori, 
Ultimo giorno. 

IMPERO. 16: «I delfini», con C. 
Cardinale, G. Bian e A. M. Ferre: 
To. La «dolce vita», gli scandali e 
gli squellidi amori della gente 
«per bene» di provincia. Vietato 
ai minori. Ultimo giorno, 
ITALIA, 15.30: «Il passaggio del 
Reno», di André Cayatte, con 
Charles Aznavour e Nicole Courcel. 
‘Trionfale successo senza precedenti 
per il più bel film dell'anno pre- 
miato con il Leone d'oro alla Mo- 
stra di Venezia. Edizione integra 
le. Vietato ai minori. 

MASSIMO. 16: «La stirpe dei vam- 
piri>, sensazionale film dell'orrore. 
Une vicenda agghiacciante e ter 
rificante. con A. Welter, A. Salazar. 
Rigorosamente vietato @i minori. 
MODERNO. 15.30: «Vacanze ro- 
nane», con G. Peck e A, Hepburn. 
VIALE. 16. Ultimo giorno: «La 
mente che uccide», con Arturo De 


Cordova. Domani: «Saddok», un 
film altamente drammatico. 
VITT. VENETO. 15.30, 17.30, 1945 


e 22: Technicolor «In pieno sole» 
con Alain Delon, Marie Latoret è 
Maurice Ronet. Un eccezionale 
giallo che vi terrà con l'animo ‘so- 
speso senza mai deludervi. Un 
film di René Clement. Si consiglia 
di vedere il film dall’inizio. Vie 
tato ai minori di 16 anni, 


ALCIONE (ex San Vito, filovie 15, 
16, 20). 16. Technicolor: «Orizzonti 
lontani, con A. Ladd e V. Mayo. 
Esplosione d'avventura e d'amore, 
ALDEBARAN. 16: «Due volte non 
si muore», un film eccezionale con 
Bernhard Wicki e Ulla Jacobsson. 
ARISTON. 16: «Il sentiero della 
rapina», Audie Murphy e Gia Sca- 
da, nel cinemascope bechnicolor 
Diù travolgente ed emozionante, 
ASTORIA (filovia 1). 16: «Valen- 
cia», in technicolor cantato e in- 
terpretato deliziosamente da Sari- 
ta Montiel. Grande successo. 
ASTRA. 16: «Orfeo Negro», con 
M. Dawn, technicolor. 

IDEALE. 16: «Sotto dieci bendie- 
Te», una storia grandiosa e reale 
d'amore e d'avventura, con i più 
grandi attori; Van Hefiin, Charles 
Laughton e Mylene Demongeot, 
‘Ancora oggi a grande richiesta, 


| TEATRI E CINEMA | 


MARCONI. 16: «La stella spezza- 
ta», con Howard Duff, Lita Baron. 
NOVO CINE. 15.90: Una coppia 
d'eccezione: Kirk Douglas e Debra 
Page nel meraviglioso film: «Il 
grande cielo». 

RADIO. 16: «I piaceri dello scapo- 
lo», con Sylva Koscina e Mario 
Carotenuto. Vietato ai minori. 
SAVONA, 16: «Assalonne, bombe 
@ donne». Film brillante e spasso- 
so, con B. Breslaw e M. Medwin. 


LUMIERE, 1?: «Terra di ribellio- 
ne». Technicolor con Peter Finch 
e Mary Ure. 

ODEON. 16: «I vampiri del sesso», 
con Magali Noel e Robert Hossein, 
Drammatico. Vietato ai minori. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. «Il mulino delle. donne 
di pietre». 


GRATTACIELO 


IMMINENTE 


SCENEGGIATURA DI & 
HARRY KURNITZ » 
4 TRATTA Ni LEO OMONIMA 
Ea È tono da a mondaDoRE 
cesaD * PRODOTTO E DIRETTO DA 
4 STANLEV DONEN 


NTE ALL 


SSN 


EXCGELSIOR 


Un eccezionale capolavoro 
di potenza drammatica 
nella interpretazione 
della più grande 
attrice dram- 
matica russa 
TATIANA SAMOILOVA 


VON 
SPEDITA 


tun mondo 

di sensazioni 
mell'armonia < 
«del bello 


DOMANI AL 


Supercinema 


DOMANI 
AL FENICE 


L'ATTESA ECCEZIONALE 
<PRIMA> 


UN FILMA 
ROBERTO ROSSELLINI 


‘PER L'INTERPRETAZIONE 4 
RENZO RICCI 
PAOLO STOPPA 
FRANCO INTERLENGHI 

GIOVANNA RALLI 


6 GON IA PARTECIPAZIONE Led 


TINA LOUISE 


GINERIZ-TEMPO FILM-GAIATEA, ROMA | 
@& FRANGINEX, PARIGI «di 


Filodrammatico 


È ASSI DELLO 
SCHERMO 
ASSI DELLA 
TELEVISIONE 
ASSI DELLA 
RIVISTA 
PEPPINO DI CAPRI 
E I SUOI ROCHER'S 
nel film più brillante 
della stagione 


ì 
| 
i 
i 
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IL PICCOLO 


L'ATTORE È PASSATO PER NEW YORK SENZA NEMMENO TELEFONARLE 


Nel cuore di Yves Montand 
Shirley la rossa soppianta Marilina 


Pel di carota) non è bella ma ha lanciato in America una nuova «aritmetica del fascino) 
B.B. a Boulogne gira con lex marito ed ha dimenticato le angosce dei mesi scorsi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 31 

Che cosa ha trattenuto Yves 
Montand dal rivedere Marilyn 
Monroe quando ha fatto tappa 
a New York prima di ripartire 
per Tokio, dove lo chiamavano 
gli impegni cinematografici? I 
francesi — i quali, dopo il di- 
vorzio Monroe-Miller, parlano 
del «Gamin de Paris» come di 
Un eroe nazionale — credono 
di saperlo. Pare che la donna 
più, bella del mondo abbia at- 
teso invano che il telefono suo- 
nasse nel suo appartamento di 
Manhattan ‘non tanto perchè 
Montand avesse fatto dei buo- 


ni proponimenti nel lasciare Si- | 


mone Signoret (la fedeltà co- 
miugale del resto, sembra non 
giovare alla reputazione di un 
attore), ma perchè era impa- 
ziente di volare a Tokio, dove 
l'attendeva una «geisha» di 
‘Hollywood. 

Un nuovo amore? Il settima- 
nale «Jours de Fraxice» — che 
si occupa del soggiorno di Mon- 
tand nella capitale giapponese 
— non lo dice, ma lo lascia in- 
tendere. Montand, si trova, evi- 
dentemente, nell’età pericolosa; 
dev’essersi accorto di piacere 
mon soltanto alle francesi e de- 
ve essersi convinto che la fa- 
ma di Dongiovanni è un ottimo 
ingrediente pubblicitario. 

Se mon le ha incoraggiate, 
certo non ha smentito le voci 
cui avrebbe dimenticato Mari- 
lyn per la sua nuova rivale, 
la donna che rappresenta il 
muovo «sex-appeal» americano? 
lla rossa, inidescente Shirley Mac 
Laine, il cui sorriso — si dice 
a Hollywood — è una coppa di 
«champagne». 

Montand ha accettato con 
entusiasmo di essere il «part- 
mer» della, MacLaine nel film 
«La mia geisha», girato esclu- 
sivamente in Giappone, ed è 
difficile stabilire se si tratta di 
interesse. professionale puro e 
semplice' oppure se il «french- 
amant» per antonomasia stia 
correndo una nuova avventura, 

Shirley Mac Laine non è bel. 
lla. Le pettegole di Hollywood 
la chiamano «pel di carota» 
per il colore dei suoi capelli, 
e dicono che abbia delle gam- 
be «che arrivano alle spalle», 
dei polpacci di ballerina che 
‘abbia danzato troppo e degli 
occhi «color acqua». Simpati- 
cissima per la sua «verve», 
Shinley impallidisce tuttavia al 
confronto della. Monroe, Il bel 
lo è che, nonostante tutto ha 
imposto all'America una. nuo 
va «aritmetica della bellezza», 
uno stile al quale ormai, si 
sforzano di aderire le ragazzi 
me di Chicago-e di Los Ange. 
les, stufe della ridondanza di 
Marilyn Monroeveidel «astino 
equivoco» della Bardot. 

$Shinley Mac Laine è un’altra 
delle dive sposate a. un. pro- 
ciuore: Il marito è Steve Par- 


Tl fatto che la «geisha» Shir- 


ley Mac Laine sia sposa e ma- 
dre, proietta qualche dubbio 
sul nuovo romanzo. sentimen- 
tale che «Jours de France» sot- 
tintende. Ma ai francesi la sto- 
ria piace; solletica il «gallismo» 
nazionale (che non è soltanto 
‘una debolezza degli italiani) e 
crea quel tanto di «suspense» 
necessario per impedire che la 
fama di Montand possa appas- 
sire. Come reagirà Simone Si 
gnoret, moglie troppo poco ge- 
losa di un marito simpatico e 
farfallone? I francesi muoiono 
dalla ‘voglia di saperlo, e al 
momento giusto correranno in 
massa a vedere «La mia gei- 
sha». Ed è il risultato che il 
marito di Shirley Mac Laine, 
produttore del film, appunto 
si attende. 

Se Montand è soddisfatto di 
essere un mandarino, Brigitte 
‘Bardot è arcicontenta di «gira- 
re» sotto la guida di Roger Va- 
dim, suo primo marito, La 
«troupe» che negli studi cine- 
matografici di Boulogne parte 
cipa alla realizzazione de «Le 
briglie al collo» ha scoperto B. 
B. serena e sorridente che ar- 
riva in perfetto ‘orario, conosce 
alla perfezione la parte, e ‘obbe- 
disce a Vadim come una sco- 
laretta, La «baby-star» è diven- 
tata una attrice vera, che sa 
ciò che vuole. 

Sono passati quattro mesi 
dal giorno in cui la Bardot, 
dopo avere ingerito dei barbi- 
turici, si tagliava le vene in 
Un giardino della Costa Azzur- 
Ta, e già la diva dal «diavolo 
in. corpo», la ragazza «brucia- 
ta dal successo» ho ritrovato 
un completo equilibrio psichi- 
co ed elabora progetti per l'av- 
venire (vuole produrre, con 
Louis Malle, «Vie privée», poi 
farà. «Le repos du guerrier», 
sempre. sotto la direzione di 
Vadim). Dimenticato il malde- 
stro Charrier pensa all’avveni- 
l'e del suo bambino, 

Forse la vera Bardot era sco- 
nosciuta, La sua umanità, era 
prigioniera dei personaggi im- 
personati sullo schermo; dove- 
Va essere soltanto un animale 
guidato dagli istinti, Il ‘clima 


ossessionante de «La verità» 
laveva portata sull'orlo della 
follìia, Ma «Le briglie al collo» 
(storia di una «Cover-Girl» in- 
namorata fino alla gelosia di un 
fotografo alla moda, che met-, 
te in opera tutte le sue astu- 
zie femminili per legarlo a sè) 
è una vicenda gaia, che l’ha 
Ticonciliata con la vita, L'ex 
marito — che ha assunto la re- 
gia dopo l'esordio fallimentare 
del giovane Aurel, salvando co- 
sì l'attrice dal rischio di per- 
dere-i 125 milioni dì franchi in- 
vestiti nel film — ha. fatto il 
testo, Ma l’amore, questa vol 
tu*non c'entra; B.B.,-rinsavita, 
non Vuole più essere una «fale- 
na». In quanto a Vadim, va 
detto che anche per un regi 
sta’ della. «nouvelle vague», il 
tempo porta consiglio, 


ps 


$ 


Marilina ha atteso invano la telefonata di Yves Montand dall'aeroporto di New York 


NAZISTA AUSTRIAGO 
assicuralo alla giustizia 


Vienna, 31 

Nella rete tesa dalia polizia 
germanica per carturare crimi- 
nali nazisti e «massacratori di 
ebrei» è caduto oggi ancora un 
austriaco, l’ex capitano delle 
SS Hermamn Hofle, Il Ministe- 
To di Grazia e Giustizia ha re 
so noto che Hofle è stato arre- 
stato a Salisburgo, dove eserci- 
tava la professione di rappre- 
sentante di commercio, L'arre- 
stato è ritenuto responsabile di 
collaborazione con gli uomini 
di Eichmann al massacro di 
ebrei nei campi di concentra. 
mento polacchi di Dublino e 
Varsavia. L'ipotesi che questo 
Hofle si identifichi con il ge 
nerale SS Hofle (pure austria- 
co) scappato in Germania ad 
Amburgo e poi scomparso del 
tutto, non ha trovato per ora 
alcuna conferma, 

Sembra che nelle file dei col- 
laboratori di Eichmann il 
gruppo austriato fosse piutto- 
sto nutrito. L'arresto di Franz 
Novak, reso noto dua settima- 
ne fa, ha dato la stura ad una 
serie di denunce nei confronti 
di «pacifici borghesi austriaci» 
convinti che quindici anni di 
silenzio abbiano fatto dimenti- 
care i loro crimini e certi che 
la loro cittadinanza austriaca 
rappresenti una difesa contro 
le azioni della Procura di Stato 
germanica. 


HA CONTRATTO DEBITI PER TRENTA MILIARDI DI LIRE 


Sta per fallire in Germania 
una grossa fabbrica d’auto 


Le autorità del «Land» si danno da fare per salvare il salvabile 
Momento di crisi anche per l'industria automobilistica francese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 31 

Che cosa avverrà della in- 
dustria automobilistica «Borg- 
wardy di Brema, scivolata sul 
l'orlo del falli>:nto? Il grave 
quesito impegna stasera tutti 
gli esperti economici e finan- 
ziari del «Land» in cui prospe- 
rava la grande azienda. Venti- 
mila operai corrono pericolo di 
licenziamento, mentre milleot- 
tocento creditori aspettano con 
impazienza le decisioni che sa- 
ranno prese domani dal Par- 
lamento locale, chiamato ad 
affrontare con urgenza lo spi- 
noso problema. 

Il dottor Karl W. Borgward, 
proprietario degli stabilimenti 
in cui è maturata la paurosa 
crisi, ha finora contratto de- 
biti per duecento milioni di 
marchi (pari a trenta miliardì 
di lire) e non è più in grado 
di farvi fronte. Il bubbone è 
scoppiato improvvisamente e le 
autorità di Brema si sentono 
adesso impegnate a trovare una 
formula che assicuri la conti- 
nuità del lavoro al ventitrè 
per cento degli operai dell'in- 


L’AVEVA ABBATTUTA UN URAGANO NEL MAGGIO DEL 1953 


RICOLLOCATA LA STELLA 
SULLA MOLE ANTONELLIANA 


Pesa oltre 200 chilogrammi ed è stata issata a 163 metri d’altezza 
Entro l’anno sarà portato a termine l’intero restauro del monumento 


Torino, 31 


La Mole Antonelliana ha di 
nuovo la sua guglia, come pri- 
ma del «tornado» che, il 28 
maggio 1958, sconvolse la città, 
In cima alla guglia è stata col 
locata una grande stella, Il 
blocco di acciaio, che è stato 
issato stamane, non senza dif- 
ficoltà, a 163 metri di altezza, 
pesa 210 chilogrammi. Reca do- 
dici punte imbullonate alle fac- 
ce di un dodecaedro e ricoperte, 
nei loro vertici, in rame, in 
modo da dare riflessi rossicci 
e gialli, a seconda dei momenti 
della giornata. Sul vertice più 
alto, quello della punta che 
guarda il cielo, è stato monta- 
to un parafulmine radioattivo, 
‘ad elevato potere ionizzante, 
che lo rende sensibile per un 


raggio di 150 metri. La buona | 


stella della Mole Antonelliana 
proteggerà anche la zona cir- 
costante, dall’attiguo palazzo 
della RAI alle case della. vec- 
chia Torino che le fanno co- 
Tong. ; 

TI collocamento della stella 
mon segna la fine dei lavori che 
durano ormai da otto anni e 
‘che si trascinano tra incertezze 
e dubbi e polemiche. I program. 
mi infatti prevedevano che la 
opera fosse compiuta assai pri 
ma di quest'anno, Poi, non po- 
tendo fare meglio, si era deciso 


"di concludere per il 1961, anno 


del centenario dell’unità d’Ita- 
lia. I tecnici assicurano che 0c- 
corrono ancora almeno quattro 
© cinque mesi di lavoro per la 
preparazione degli interni e le 
rifiniture, Lo slogans del «come 
era e .dov’era» ha impiegato 
quasi otto anni per tradursi in 
Tealtà. 

| Come è noto la Mole, con i 
suoi 165 metri e 15 centimetri, 
era il più alto monumento in 
muratura che esisteva in Eu- 
topa: ora ha perso il primato 
perchè la guglia è stata rico- 
struita in metallo, Si tratta di 
47 metri. Quelli che erano ro- 
vinati addosso all'edificio della 
RAI, nel drammatico pomerig- 
gio del 23. maggio 1958. 

Ora l'impresa «Gonnety do- 
vrè, completare l'impianto delle 
scale che consentiranno questa 
estate ai visitatori di salire si- 
no al punto più alto per go- 
dere di una vista impareggia- 
bile, L'ascensore porterà il pub- 
blico sino a 86 metri, al «Tem- 
‘pietto»: di qui partono due sca- 
le metalliche: una per chi sale 
ed una per chi scende, Queste 
a quota 98 diventano elicoidali 
e arrivano sino all'altezza di 
126 metri. Di qui, data la ri 


strettezza dello spazio, la scala 
è unica, Ieri un gruppo di gior- 
nalisti sono saliti sino al cul 
mine, 156 metri, dove gli sca- 
lini girano entro un vano d'un 
metro e venti appena, 


Vittima di «scippatori) 
una donna a Monza 


Milano, 31 
Una donna a Monza è stata 
aggredita stamane da un au- 
tomobilista che ha consumato 
ai suoi danni uno «scippo», 
Carla Ventura, di 57 anni, sta- 


RADIO 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.85: Corso di lingua tedesca; 
7: Giornale - Musiche del mat- 
tino - Ieri al Parlamento; 8: 
Giornale - Sui giornali di stama- 
ne - Il nostro, buongiorno; 9: 
«Allegretto»; 9.30: Concerto del 
mattino; il; La Radio per le 
Scuole; ‘11.30: Il cavallo di bat- 
taglia; 12: Musiche in orbita; 
12.201 Album musicale; 12.55: 
Metronomo; 13: Giorna 


- Lan- 
terne e lucciole; 1£ La mu- 
sica dei giovani; 14: Giornale; 


15.15: F. Pourcel e la sua or 
chestra; 15.30: Corso di lingua 
tedesca; 16: «Programma per j 
piccoli»; 16.30: Corriere dalla 
America; 16.45: Università in- 
ternazionale «G. Marconî>; 17: 
Giornale - Le opinioni degli ‘al- 
‘tri; 17.20: Belle pagine di ope- 
re romantiche; 18.15: L’avvoca- 
to di tutti; 18.30: Classe unica; 
19: Cifre alla mano; 19.15: Noi 
cittadini; 19.30: La ronda delle 
arti; 20: Musiche da film e ri- 
viste; 20.30: Giornale - Radio- 
sport; 20,55: «Applausi a...d; 
21: «Un anno, un'mese, un gior 
no», Radiotelefortuna 1961 - Con- 
cento del violinista S. Accardo:e 
della pianista L, Franceschini; 
21.85: Il convegno dei Cinque; 
22.20: Trent'anni di allegria; 
22.45: Orchestre dirette da M, 
Legrand e M., Gould; 23.15: 
Giornale - Musica da ballo; 24: 
Ultime notizie, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Veo 
chi motivi per un nuovo gior 


va camminando sul marciapie- 
de, quando è stata affiancata 
da un'automobile di media ci- 
lindrata targata Milano, sulla 
quale erano due giovanotti sui 
vent'anni. Quello dei due che 
stava a fianco del guidatore, 
col pretesto di chiedere ‘una 
informazione, ha. cacciato una 
mano fuori dal finestrino ed 
ha arraffato la borsetta della 
signora. Costei ha reagito con 
uno strattone e siccome l’auto- 
mobile si è subito dopo rimes- 
sa in moto, è stata trascinata 
per una decina di metri prima 
di lasciare la presa. Nella bor- 
setta c'erano 21 mila lire e 500 
in contanti. 


no = Orchestre di casa nostra; 
10: Ave Ninchi presenta; «La. 
signora pronto pronto»; 11; Mu- 
sica per voi che lavorate; 18; Il 
signore delle «13»; 13,80: Pri 
mo giornale - Il discobolo; 14: 
Motivi in copertina; 14.80: Se- 
condo giornale - «Giuoco e fuo- 
ri giuoco»; 15: Canta G. Latilla; 
15.15: Concerto in miniatura; 
15.30: Terzo giornale; 15.40; 
Tanghi e valzer; 16: Il program- 
ma delle «quattro»; 17: Il gior 
nalino del jazz; 17.80: «Tutto 
Dapporto»; 18.30: Giornale del 
pomeriggio » «Tutta musica»; 
19.20: Motivi in tasca; 20: Ra- 
diosera; . 20.30; «L’'aspirapolve- 
Te»; 21.80: Radionotte; 21.45: 
I concerti del Secondo Program- 
ma; 22,45: Ultimo quarto - No- 
tizie di fine giornata, 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia; 9.30: 
Aria di casa nostra; 9.45: Mu- 
siche di scena; 10.15: Quando il 
pianoforte descrive; 10.45: Con- 
certi brandeburghesi; 11.20: 
Concerto sinfonico, diretto da 
A. Là Losa Parodi; 12.30: Mu- 
sica da camera; 12.45: Balletti 
da opere; 18: «Pagine scelte»; 
13.30: Musiche di Haydn, Liszt 


e Martinu; 1430: Sonate bre- 
vi; 14.45: L'impressione musi. 
cale; 15: Concerto d'organo; 


15.30: Musica d'oggi in Italia, 


TERZO PROGRAMMA 


17: Dal Conservatorio di mu- 
sica S. Pietro a Majella: Con- 
certo, diretto da Efrem Kurtz; 
18.15: Recenti progressi della 
meteorologia e della fisica del- 
l'atmosfera; ‘18.20: Panorama 


tero «Land». Fonti competenti 
si sono affrettate a precisare 
che la situazione verificatasi 
alla «Borgward» non deve es- 
sere considerata il sintomo di 
una crisi dell’intera industria 
automobilistica tedesca, che in- 
vece continua a prosperare. 

I debiti di cuì è stato uff 
cialmente precisato l’ammonia- 
re erano stati contratti per una 
somma oscillante tra i cento- 
dieci e i centoventi milioni di 
marchi con i fornitori, e per 
altri novanta erano stati con- 
cessi come ipoteca sugli immo- 
bili. Probabilmente tutti î due- 
cento milioni sono coperti dal 
valore complessivo degli immo- 
bili e delle automobili già co- 
struite, ma è un fatto che 
Borgward, per mancanza di li- 
quidi, non appare în grado di 
provvedere ulteriormente agli 


stipendi dei suoì dipendenti. 

Se Borgward conferirà entro 
domani è pieni poteri alle auto- 
rità del «Land», ìîl Parlamento 
auspicherà probabilmente l’im- 
mediata costituzione dì una so- 
cietà finanziaria di salvataggio, 
con capitale azionario di cin- 
quanta milioni di marchi. Con- 
versazioni in proposito si sono 
già svolte tra il senatore pre- 
posto alle Finanze di Brema, 
Nolting-Hauff, e il Sottosegre- 
tario Hettlage. Da parte del 
«Land» si vorrebbe che le au- 
torità jederali contribuissero 
alla raccolta dei nuovi capita- 
li, ma da Bonn per îl momento 
non si è avuta alcuna risposta 
incoraggiante. | © 

Un gruppo di banche sembra 
disposto agli stanziamenti più 
urgenti purchè essi siano garan- 
titì dal Governo regionale. Borg- 
ward dovrebbe intanto dichia- 
rarsi pronto a consegnare la 
sua industria al «Land», che 
procederebbe, quale prima mi- 
sura di risanamento, alla «ra- 
zionalizzazione» dell’azienda, 

Anche in Francia si registra- 
no vaste preoccupazioni in 
campo automobilistico. Il licen- 
ziamento idi quattrocento ope- 
rai della «Panhard» — motiva: 
to dalla direzione con la neces- 
sità di razionalizzare il proces- 
so produttivo — ha riaperto la 
discussione sulla situazione e 
sulle prospettive dell'industria 
automobilistica francese, La 
«Renault» (le cui vendite si so- 
no ridotte sul mercato ameri- 


e TIELE VISIONE 


cano) aveva già preceduto la 
«Panhard» nel ridurre il perso- 


delle idee; 19: Musiche di T, 
Strawinsky; 19.45: L’indicatore 
economico; 20: Concerto di ogni 
sera; 2l: Il giornale del terzo; 
21,30; «L'egoista», quattro atti 
di C, Bertolazzi; 23.20; Musiche 


di G.F. Ghedini; 23,50; Con- 
gedo, 
LOCALI TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino. giuliano; 
12.25; «Terza Pagina»; 12.40: Il 
Gazzettino giuliano; 14.20: «L'A- 
mico dei fioriò; 14.30: «Car 
men» - Opera in 4 atti di Meil- 
hac e Halevy (dal racconto di 
Prosper Merimée - Musica di 
Georges Bizet - Edizione Son- 
zogno - Atto l.o (Registrazione 
effettuata dal Teatro Comunale 
«G. Verdi» di Trieste il 26 gen- 
naio 1960), 15.15: Libro aperto; 
15.30: Archivio italiano di mu- 
siche rare; 20: Il Gazzettino giù 
liano; Trieste III e collegate: 
18.15: Listino borsa di Trieste 
e notizie finanziarie; Program- 
mi in rete: 11: «La Radio per le 
Scuole» (Programma Naziona» ! 
le); 16: «Programma per i pic- 
coli» (Programma Nazionale). 


TELEVISIONE 


13: Telescuola; 17: «La TV 
dei ragazzi»; 18.30: Telegiorna- 
le; 18,45: Una risposta per voi; 
19.05: eL’ultima faccia di Me 
dusa», di Paolo Levi; 19.55: Ri- 
tratti contemporanei: «Pier Lui- 
gi Nervi»; (20.15: Tempo. euro- 
peo; 20.30: Telegiornale; ‘21.15; 
«Controcaniale», Spettacolo imu- 
sicale; 22.30: Arti e’ scienze; 
22.50: Duecento milioni di polli, .| 
(Servizio di E, Milano). 


v denza alle: 10.05 «L'ultima faccia 


nale e le ore lavorative, per cui: 


i sindacalisti sono poco pro. 
pensi a vedere în questi ultimi 
licenziamenti un semplice fe- 
nomeno di assestamento pro- 
duttivo, e vì scorgono invece 


i sintomi di una crisi «che de-; 


riva» dalla concorrenza che le 
industrie dell'automobile vanno 
facendosi in seno al Mercato 
comune e dai contrasti di inte- 
resse che oppongono ì costrui- 
tori europei a quelli americani). 

Il pessimismo dei sindacati 
è giustificato? A giudicare dal- 
le cifre sulla produzione e sul- 
la vendita, no. Ma le cifre — 
qui sta il punto — si limitano 
a fare il consuntivo di Una con- 
giuntura favorevole, senza pro- 
spettare le situazioni nuove che 
vanno delineandosi su) merca- 
to dell'automobile. Si è con- 
statato, ad esempio, che le 
«Volkswagenn e le «Fiaty han- 
no saputo. conquistare il mer- 
cato americano meglio delle 
automobili francesi, fenomeno 
comprensibile se sì tiene con- 
to della solidità delle vetture 
tedesche e delle doti di esteti- 
ca di quelle italiane), sicchè 
gli industriali francesi preve- 


dono ostacoli sempre maggiori 
sui mercati stranieri. 

Ma la fonte più viva di in- 
quietudine è un’altra: la con- 
troffensiva che l'industria au- 
tumobilistica americana ha de- 
ciso di sferrare in ogniì parte 
ae mondo, Europa compresa, 
Per. il ’61, la «General Motors» 
e la «Ford» hanno deciso dî 
investire al di fuori degli Stati 
Uniti rispettivamente 150 e 137 
miliardi di lire, per riconqui- 
stare le posizioni perdute e 
aprire nuovi sbocchi. 

E? questa la ragione per cui 
si parla molto, a Parigi, della 
riunione. che si terrà quanto 
prima a Bruxelles, per iniziati. 
vu della commissione esecutiva 
del MEC, dei rappresentanti 
delle industrie automobilisti- 
che dei «sei», Si spera che ne 
esca un «piano di coordinamen- 
to» della produzione per tener 
testa alla concorrenza america- 
na e inglese, per evitare con- 
fitti dannosi e — anche se 
ambienti ‘industriali parigini 
non lo dicono — per protegge- 
re le posizioni francesi, che so- 
no le più fragili, 
; Luigi Forni 


Mercoledì, T febbraio 1961 


APERTO OGGI IL GIUDIZIO IN CORTE D’ASSISE 


Duello di <magliari> 
in una strada di Torino 


Un colpo di pistola al cuore per «uno sguardo di sfida» 
L'omicida «Pino il lungo» racconta la sua infanzia sciaguraia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torino, 31 

In Corte d’Assise si è inizia- 
to stamane il processo per un 
fosco delitto consumato a To- 
rino il 31 marzo 1960, in via 
Principe Tomaso, angolo via 
‘Berthollet e che porta alla ri- 
balta giudiziaria il pittoresco 
e strano ambiente dei «maglia- 
ri». Sono, come noto, per lo 
più meridionali, legati in con- 
sorterie che. girano nelle case 
e sulle. piazze a vendere tap- 
peti e capi di biancheria a 
«prezzi d’occasione». 

Imputato è Giuseppe Zucca- 
To detto «Pino il lungo», ma- 
gliaro, di 29 anni, nativo di 
San Giuseppe Jato, in provin. 
cia di Palermo: egli uccise, 
con un colpo di pistola al cuo- 
re, Vittorio Cuomo, pure ma- 
gliaro e suo coeta. > nativo 
di Napoli. Movente del delitto 
un’offesa che doveva essere 
vendicata. 

Al dibattito è presente una 
folla assai numerosa. Lo Zuc- 
caro ha chiesto il permesso 
al Presidente della Corte, dott. 
Moscone, di accennare a qual- 
che precedente della sua vita 
sciagurata, prima di risponde- 
re alle domande riguardanti 
il crimine per ‘cui proviene la 
‘accusa di omicidio volontario. 

La vittima era un bel giova- 
ne bruno elegante dallo sguardo 
fiero e dalla parola suadente. 
Apparteneva ad una famiglia 
napoletana che abita in via 
Giannone 11, nel quartiere del- 
l’Arenaccia, Il padre, Giusep- 
pe, ha 64 anni e vende tanpeti 
a Roma, il fratello Carlo dî 31 
anni, ex magliaro, presta ser- 
vizio nella polizia stradale, Ma- 
nio, di 26, è pure magliaro a 
Verona, Salvatore di 21 anno, 
lavora ‘da barista in un caffè 
di via Foria a Napoli, e il più 
giovane, Aldo, diciottenne, è 
studente, 

Vittorio Cuomo 2-eva comin- 
ciato giovanissimo la carriera 
di venditore ambulante di stof- 
fa, incappando più volte nel- 
le maglie della Giustizia. Ebbe 
noie con la polizia anche a Mi. 
lano e perciò, nel febbraio ’09, 
si' trasferì a Torino. Ripren- 
dendo il suo racconto alla Cor 
te lo Zuccaro ha precisato che 
il 19 marzo dello stesso anno 
aveva trascorso il pomeriggio 
con il Cuomo per. festeggiare 
il proprio onomastico, 

«Eravamo. nella stessa pen: 
sione — ha, proseguito l’impu- 
tato — e il primo urto lo avem. 
mo perchè Vittorio, un giorno, 
se ne andò senza pagare il con- 
to. Il 28 marzo mi trovavo nel 
negozio della signora Domeni. 
ca Pietta, in via P. Tomaso 21, 
dove noi magliari ci rifornia- 
mo. solitamente di merce, En- 
trò. il Cuomo, accompagnato 
dal. barese Pasquale Flaminio. 
Vittorio avrebbe voluto aprire 
un conto, ma la padrona non 
lo conosceva e si rifiutò di far- 
gli credito. Io ripresi il Cuomo 
perchè aveva usato un linguag- 
gio sconveniente nei confronti 


«NON E' COLPA MIA SE FENAROLI MI CONFESSO’ TUTTO» 


Sacchi non esiferà 
alanciare la sua accusa 


Il padre di Ghiani preannuncia una sorpresa all'imminente processo 
Sembra però improbabile che qualcosa di nuovo muti la situazione 


della signora Pietta. Si accese 
un litigio. Una volta in strada 
diedi due ceffoni al Flaminio 
e mi accapigliai con Vittorio, 
che mi aveva guardato con at- 
to di sfida, I comuni amici ten- 
tarono la riappacificazione e 
tutti assieme si recarono 
Moncalieri a pranzo. 


«La mattina del 31 marzo — 
ha dichiarato Pino il lungo — 
fui avvertito dall'amico «Cinza- 
nino» di stare attento perchè 
Vittorio era arrivato da Mila- 
no in compagnia di tre amici. 
Compresi subito che mi avreb- 
bero cercato per darmi una le 
zione, Ritenni quindi prudente 
mettermi la pistola in tasca. La 
sera stessa stavo per uscire ver- 
so le 20, dal bar San Salvario, 
posto all'angolo di via Berthol. 
let. e via P. Tomaso, Quando 
vidi venirmi incontro, a passo 
lento, il Cuomo. Aveva le ma- 
ni in tasca, senza cappotto la 
sigaretta fra le labbra, sorride 
va beffardo. 

To indietreggiai gli dissi: 
«Vittorio devo parlartis. Lui 


non rispose, mi diede due 
schiaffi. Poi fece un gesto che 
mi chiarì le sue intenzioni. Gri- 
dai ad un compare «togliete di 
mezzo Carla» un'amica ferma- 
tasi ad osservare la scena). Il 
Cuomo si mosse per colpirmi, 
molto probabilmente con il col 
tello», 

Lo Zuccaro si parò con il 
braccio sinistro e con la mano 
destra trasse dalla tasca inter- 
na della giubba la rivoltella, 
una piccola «Beretta calibro 
22» e, con un colpo, spaccò il 
cuore al rivale, che stramazzò 
sul martiapiede dove fu raccol- 
to agonizzante. Vittorio Cuomo 
morì durante il trasporto allo 
ospedale, 

Nell’udienza del pomeriggio 
sono state sentite le otto perso- 
ne che con lo Zuccaro, vengono 
processate a piede libero’ per 
favoreggiamento. Il dibattito 
continua domani per la escus- 
sione dei testi che sono una 
trentina, 


P. A. 


=== 


A RUMORE GLI AMBIENTI DELLA DOLCE VITA 


PLAY-BOY ROMANO 
RUBA UN’UTILITARIA 


E' figlio di un noto e stimato professionista lombardo 
Ha tentato di coinvolgere nel fatto un amico innocente 


Roma, 31 


Due studenti, figli l’uno di 
un noto dentista di Milano e 
l’altro di un chirurgo romano, 
sono stati sorpresì da un pat- 
tuglione di polizia a bordo di 
un’auto rubata, Gli agenti 
avevano la scorsa notte nel 
quadro della grande operazio 
ne in corso in questi giorni 
nella Capitale per sgominare 
i ladri d'auto, stabilito un po- 
sto di biocco all'uscita di Vil 
la Borghese. Mepo aver con- 
trollato decine di macchine, 
essì fermavano anche una 
‘Bianchina» targata Viterbo a 
bordo della quale evanb due 
giovani. 

Alla vista dei tutori dell’or. 
dine, però, quello che si iro- 
vava al volante, scendeva pre 
cipitosamente cercando di dar- 
si alla fuga, mentre il suo 
compagno rimaneva interdetto 
al suo posto. Ma. gli agenti, 
dopo un brevisismo  insegui- 
mento riuscivano a catturare 
il fuggitivo ed accompasnava- 
no lui ed il suo compagno al 
Commissariato; lo strano com. 
portamento del cuidatore dal. 
l'auto era presto spiegato: il 
numero di targa della «Bian- 
china» figurava sull’elenco dia! 
le auto rubate. 

I due giovani intanto veni 
vano identificati per lo studen- 
te 24enne Gianfranco Piacen- 
tini di Milano, figlio di un no- 
tissimo dentista della città 
lombarda e l’altro per il figlio 
di un noto chirurgo romana, 
anch'egli studente del quarto 
anno di medisina. Sottoposti 
ad interrogatorio, i due stu- 
denti hanno fornito spiesazio- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Milano, 31 

Approssimandosi la data di 
inizio del processo per l’ucci- 
sione di Maria Martirano (fis- 
sato — come noto — per lu- 
nedì 6 febbraio) si risveglia 
anche l'interesse  dell’opinione 
pubblica intorno ai protagoni- 
sti del clamoroso «giallo» di 
via Monaci. Ormai pareva che 
non ci fosse più nulla che già 
non fosse stato detto sui per- 
sonaggi centrali e secondari 
della. vicenda. 

Il rag. Egidio Sacchi il pi- 
lastro maggiore su cui si pog- 


Sul Secondo Programma alle 
17.30 «Tutto Dapporto», spettaco- 
lo antologico del popolare attore 
comico (nella foto). Al mattino, 
ore 10, sullo stesso programma 
«La signora pronto pronto», una 
garbata satira delle centraliniste 
telefoniche. In Televisione &Uon- 
trocanale» alle -R1.15 e, in prece- 


di Medusa», un originale televi- 
sivo ‘di Paolo Levi che ha delle 


giano l'accusa contro Ghiani, 
Fenaroli e Inzolia è stato nel- 
le ultime ore nuovamente n- 
tervistato ed ha praticamente 
confermato le sue accuse. Nuo- 
vo è invece Carlo Ghiani il 
padre dell'imputato Raoul, I 
cronisti lo hanno rintracciato 
e ‘interrogato per la prima 
volta, 
Carlo Ghiani fa il manovra 
tore sugli autobus dell'A. T. 
M. a Milano e vive in solitudi- 
ne separato dalla moglie e iso- 
lato dalla famiglia. Carlo Ghia: 
ni è l’unico che, in tanto par 
lare che s'è fatto del «giailo 
Martirano» si sia finora man- 
tenuto nell'ombra, Natural 
mente anche lui come già 
la madre di Raoul — ha so- 
stenuto l'innocenza del figlio. 
In più ha però annunciato 
Una grossa sorpresa, che do- 
vrebi emergere dal dibattito 
giudiziario. «Ogni prova — egli 
dice in sostanza ha una 
controprova. Tutti coloro che 
sono convinti della colpevolez- 
Za di Raoul evranno al pro- 
cesso una grossa sorpresa, Il 
processo voglio dire, si risol 
verà in modo clamoroso». 
Ovviamente, egli non dice 
quale sarà questa «sorpresa» 
nè quale potrà essere la chia- 
vé della clamorosa risoluzione, 
Le sue parole richiamano del 
Testo quelle della moglie. Egli 
non ha mai dubitato neppure 
per un istante dell’innocenza 
del figlio, > 5 
Fra l’altro egli sostiene che 
suo figlio «non sarebbe stato 
tanto stupido da nascondere i 
gioielli in un luogo così com. 
promettente come il suo stes 
so laboratorio». In siffatta 
chiave, è evidente che le sue 
dichiarazioni non si allontana- 
no da quelle ormai abusate. 
Ma secondo lui, una «bomba» 
ci sarà. Non dice quale, ma 
sembra convinto che ci sarà, 
Carlo Ghiani non ha, mai vi- 
sto suo figlio dal giorno del- 
l’arresto; non è mai andato 
a Roma e sinora ha scambia. 
to con Raoul soltanto delle 
lettere. Però al processo vi 
sarà e lo dice con la convin- 
zione che il processo sia un 
«trionfo della giustizia». E° co- 
munque già. singolare e .sor- 


parentele «spaziali» con «IL Mar: 
ziano» di Flaiano, L'essere, spa- 
ziale di turno si chiama Achiab 
ed è interpretato da Giulio Gi- 
rola assieme al. quale compariran» 
no sul video Tino' Bianchi e Giù- 
Ua Lazzarini. 


prendente che sinora non si 
fosse mai parlato di un «Ghia- 
ni padre» come se praticamen- 
te quest'uomo non esistesse 
neppure. Dal canto suo Egidio 
Sacchi non deflette. dalla. sua 
linea di accusa, Quando i cro- 
nisti lo mettono alle strette 
se la cava alla spiccia: «Quan- 


ciarle l'arrivo di un giovanotto 


e la convinse ad aprire il por- 
tone. Non è colpa mia se Fe- 
naroli andava. in giro dicendo 
a tutti quelli che. incontrava: 
senta per piacere vorrebbe am- 
mazzare mia moglie? Sono di- 
sposto a pagare bene. Non è 
colpa mia se dieci giorni pri 
ma di essere arrestato a Ro- 
ma mi confessò tutto il resto», 


Sacchi: accusatore numero 1 


do andai in Tribunale — di. 
ce — a Milano per testimo- 
niare in una causa tra il Fe 
naroli e una persona che lo 
aveva citato per truffa dissi 
al giudice soltanto ciò che sa- 
pevo e cercai di non nuocersgli, 
però dissi la verità». 

«Così farò a Roma, non è 
colpa mia se Fenaroli quella 
sera del 10 settembre 1958 te- 
lefonò alla moglie per annun- 


con una borsa di documenti 


G. M. 


TESSUTI — CON 


ni differenti radicalmente cir- 
ca i motivi per i quali si tro- 
vavanio a bordo dell'auto. 

Il Piacentini, il quale si tro- 
vava al volante dell’auto ru- 
bats, e aveva abbozzato il ten- 
tativo di fuga, ha dichiarato 
che, mentre insieme ‘al. suo 
amico passeggisva per i viali 
di Villa Borghese, era venuto 
a lite con quattro giovani scesi 
appunto dalla macchina. Aven- 
deli messi in fuga a suon di 
pugni, egli ei il suo amico 
sarebbero quindi saliti a bordo 
della «Bianchina» per recarsi 
al Commissariato 8 denuncia 
te l'aggressione subita. 

L'altro studente ha però 
smentito in pieno tale versio- 
ne dei fatti che effettivamente 
non appariva molto credibile, 
Egli ha esserito che il Piacen- 
tini era andato a prenderlo a 
casa sua a bordo dell’auto in- 
vitandolo a fare una passeggia- 
ta guardandosi bene dallo in- 
formarlo che si trattava di una 
auto rubata. Di fronte a queste 
affermazioni, il Piacentini, mes- 
so alle strette finiva con il con. 
fessare di aver rubato la «Bian- 
china». Egli è stato perciò de- 
nunciato in stato di artesto per 
furto aggravato ed associato a 
Regina Coeli, mentre il suo 
amico, risultato completamente 
estraneo all'episodio, veniva ri. 
lasciato. 

L'arresto di Gianfranco Pia- 
centini, ha suscitato molta sen- 
sazione in seno alla «cafe-so- 
ciety» romana. Egli. infatti è 
molto conosciuto per essere so- 
lito frequentare assiduamente 
gli ambienti «bene» della Capi- 
tale, spesso al seguito di attri- 
ci straniere. Egli soleva presen- 
tarsi come «marchese» ma in 
realtà il titolo nobiliare aveva 
soltanto sperato per lungo tem- 
po di ottenerlo da Marziano II 
— colui cioè che contende al 
principe Antonio de Curtis, ov- 
vero «Totò», il titolo di ultimo 
discendente degli imperatori di 
Bisanzio — del quale fino a 


FEZIONI — MAGL 


qualche tempo fa era stato un 
assiduo, 

Gianfranco Piacentini condu- 
ceva dunque vita brillante ed 
era solito accompagnarsi a stra- 
niere di passaggio, attrici e no, 
purchè fossero belle ed affasci 
nanti. Per un certo tempo è 
stato accompagnatore di Alicia. 
Pourdom, ex consorte dell’atto- 
re Edmund, col quale poco 
mancò che venisse alle mani in 
qu locale notturno di via Ve- 
neto, 


DILAGA VERSO ROMA 
loscandalo dei challetti 


Roma, 31 

Lo scandalo dei «balletti vere 
di» bresciani, dilaga inesorabil. 
mente verso la capitale, Il Pro- 
curatore della Repubblica di 
Brescia, dott. Arcai, infatti ri- 
metterà quanto prima alla Pro- 
‘cura di Roma, un voluminoso 
incartamento riguardante tutti 
gli elementi che egli, insieme 
al Pubblico Ministero Gianni 
ni, ha avuto modo di rilevare 
Del corso della. «trasferta» \ef- 
fettuata il mese scorso a Roma 
per sentire dalla viva voce di 
coloro che in un modo o nel- 
l’altro sono a dentro dei segre- 
ti della «dolce vita» della capi. 
tale, tutto quel che poteva es 
sere utile al completamento del 
l'istruttoria. affidatagli. 
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che uccide 


In merito al mortale inciden- 

Ì te. pugilistico di Bologna, in 

seguito al quale ha perduto 

È la vita un giovane esordien- 

te, il collaboratore medico del 

1<ANSA» illustra qui di seguito 

le principali azioni lesive. del 

pugilato, considerate sul piano 
generale. 


L'incidente mortale che ha 
tragicamente concluso il primo 
combattimento di Oride Mat- 
teuzzi sul ring di Bologna ri- 
propone i numerosi problemi 
legati alle azioni lesive del pu- 
gilato. Nonostante l'adozione 
di norme arbitrali particolar 
mente severe, specie în campo 
dilettantistico, la bore mantie- 
ne sempre una non lieve per- 
centuale di gravi rischi orga- 
nici. In una documentata ras- 
segna del Gonzales viene rife- 
rito che 21 decessi avvenuti a 
causa dì un incontro di pugi- 
lato 15 risultarono all'autopsia 
dovuti ad emorragia cerebrale. 

I colpi alla testa, se non 
«incassati» a dovere, con l’au- 
silio di tempestivi spostamen- 
ti, determinano all’interno dei 
vasi un’onda di rimbalzo che 
può far jorza sulla parete va- 
scolare, provocandone la rottu- 
ra. Nella foga del combattimen- 
to il pugno trae maggiore ener. 
gia contundente dalla proiezio- 
ne in avanti dell'avversario e 
nel relativo urto di incontro. 
In queste condizioni non è dif 
ficile che un vaso cerebrale si 
laceri inondando sangue il de- 
licato territorio encefalico. Il 
versamento di sangue intracra- 
nico può andare da pochi cen- 
timetri cubi sino a 309 cc. ma 
il danno non è legato alla quan 
tità di sangue versato, quanto 
al fatto che lemorragia dan- 
neggia direttamente — o per 
azione compressiva indiretta — 
è centri vitali che hanno sede 
appunto nel cervello. Onde, nei 
casi più gravi, dopo una com- 
promissione della coscienza, il 
pugile, più o meno rapidamen- 
te, muore. 

L’emorragia cerebrale rappre- 
senta una delle cause più co- 
muni di morte da pugilato. Ma 
sono da considerare anche al 
tre possibilità. II colpo al men- 
to può determinare, sempre per 
azione di rimbalzo, un effetto 
dannoso a carico del cervello, 
conosciuto con il nome di choc. 
La brusca azione meccanica si 
riflette sfavorevolmente sulle 
cellule cerebrali «bloccandone» 
la funzione. Se tale blocco è 
parziale e temporaneo si può 
avere una interruzione della co- 
scienza con la sindrome da 
«Knock-out». Se invece il colpo 
è troppo violento si può anche 
avere un esito mortale. 

Un altro colpo assai perico- 
loso è quello che fa centro sul 
l'addome. In questa sede si ir- 
radiano le terminazioni del 
nervo pneumogastrico. La loro 
sollecitazione violenta, per ef- 
fetto di un pugno, provoca di 
riflesso una vasodilatazione del 
territorio splancnico, con bru- 
sco abbassamento della pres- 
sione e perdita della coscienza. 
Sempre per effetto di questo 
colpo si ha un rallentamento 
dell’attività cardiaca. 

Un altro colpo che può ave- 
re effetti letali è quello che 
raggiunge la base del collo, an- 
teriormente, in corrispondenza 
alla regione anatomica detta 
del «seno carotideo». In questa 
zona è situato un plesso ner- 
voso di notevole importanza 
per la regolazione dell'attività 
circolatoria e che — sia detto 
per inciso — fu particolarmen- 
te studiato dall'italiano Paga- 
no, il quale giunse così alle so- 
glie del Premio Nobel. Un pu- 
gno sul «seno carotideo» deter- 
mina rapidissima anemia cere- 
brale, fibrillazione del cuore, 
vasodilatazione ed altri distur- 
bi repentini che possono termi. 
nare con la morte. 

Queste più gravi possibilità 
lesive del pugilato hanno aper- 
to discussioni e polemiche an- 
che in campo sanitario, specie 
per la necessità di limitare gli 
aspetti negativi di uno sport, 
el quale, peraltro, non si pos- 
sono non riconoscere meriti sul 
piano della educazione fisica. 
I medici sportivi ed i tecnici 
dichiarano che è indispensabi- 
le permettere l'accesso al qua- 
drato di combattimento solo 
dopo severo vaglio dell’organi- 
smo e dopo una lunga e meto- 
dica preparazione di palestra, 


IL PICCOLO 


IL BOXEUR FULMINATO AL SUO PRIMO INCONTRO 
Tosti RAMOINCONTRO 


Non ha preso colpi mortali 
NON Na preso colpi mortali 


Secondo il medico federale, 
essere riuscita fatale l° 


Bologna, 31 

Il dott. Giuseppe Righetti, 
da 25 anni medico, federale e 
fieri sera sanitario di servizio 
durante la riunione pugilistica 
funestata dalla morte di Ori 
de Matteuzzi, interpellato sta- 
mane da un redattore dell’A. 
N.S.A., ha dichiarato: «Il 19 
dicembre scorso il : Matteuzzi 
era stato visitato dalla com- 
missione regionale della Fede 
razione medici sportivi, che de- 
ve dare il nulla osta per la i- 
scrizione dei pugili alla’ Fede 
razione. Quella visita compren- 
deva anche l’esame di un car- 
diologo. Dopo d'allora, il Mat- 
teuzzi non si è sottoposto ad 
altre visite medico-spottive per- 
chè non ha mai combattuto. 
Teri sera l'ho visitato io alle 
21, prima dell'inizio della riu- 
Nione, e il suo fisico risultava 
perfettamente a posto: obiet- 
tivamente, non risultava che 
egli avesse menomazioni di al- 
cun genere all'apparato respira- 
torio o circolatorio», 

«La causa del decesso — ha 
proseguito il dott. Righetti — 
sarà appurata con certezza sol- 
tanto con l'autopsia, che sarà 
eseguita 24 ore dopo la morte, 
Dei colpi lesivi, tale da provo 
care conseguenze così gravi, io 
non ne ho visti durante il bre- 
ve combattimento. Matteuzzi, 
inizialmente, ha preso un di- 
retto sinistro al volto, di po- 
tenza non eccessiva; poi c'è 
stato uno scambio di pugni in- 
crociati sulle braccia, nessuno 
dei quali ha raggiunto un ber- 
saglio delicato. Matteuzzi è 
stato colpito da un largo de- 
stro, una sventola, che lo ha 
raggiunto al plesso solare, non 
a! fegato. Quando è caduto 
svenuto sul tappeto, il giovane 
pugile non aveva nè emorra- 
gia nè altre lesioni evidenti. 
Accusava soltanto una difficol- 
tà respiratoria di natura dia- 
frammatica, probabilmente do- 
vuta al colpo ricevuto al ples- 
so solare. Questa può essere 
una delle concause. Ma sipuò 
anche trattare di uno di que- 
gli episodi di lipotimia, dato 
anche che si trattava di un 
fanciullone, di un ragazzo di 
natura molto infantilica. So- 
no noti i casi di decessi di per- 
sone che si emozionano, per 
esempio, nel caso di una patti- 
ta di calcio». , g 

Gli accertamenti sul tragico 
epilogo dell'incontro fra i pesi 
massimi dilettanti Oride Mat- 
teuzzi di Bologna e Alberto 
Martinelli di Ferrara vengono 
condotte stamane dal Commis- 
sariato S. Francesco e perso 
nalmente dal dirigente dott. 
Magno e dal brigadiere Rue- 
giero della Polizia giudiziaria, 
che ieri sera era presente al- 
la riunione. 

Stamane al Commissariato si 
è recato il dott. Giuseppe Ri- 
ghetti. Al Commissariato San 
Francesco è stato invitato an- 
che Alberto Martinelli, il gio- 
vane pugile ferrarese che ha 
sostenuto ieri sera il breve 
combattimento col Matteuzzi. 
Si tratterebbe solo di una pu- 
Ta formalità: nessun addebi- 
to infatti, a quanto risulta, 
Verrebbe mosso al giovane pu 
gilatore ferrarese. Anche il 
procuratore del pugile morto, 
Italo Bellini, e l'arbitro del 
combattimento, Guido Piana, 
saranno ascoltati dagli inqui- 
renti. Dal magistrato si atten- 
dono pertanto. disposizioni cir- 
ca l'autopsia cui dovrà essere 
sottoposta, probabilmente do- 
mani, la salma di Oride Mat- 
teuzzi. 

All’obitorio il corpo del pu- 
gilatore . dilettante, che anco 
ra indossa la maglietta rosso- 
arancione della «Pugilistica 
Tranvieri», giace su un carrel- 
lo, circondato dai congiunti. 


Oride Matteuzzi era animato | 


da una grande passione per la 
boxe. La mamma e altri par 
renti non erano molto favo- 
revoli alla pratica di questo 
sport; ma Oride, forte della 
solidità del suo fisico e di 
Una grande volontà, si dedica- 


presente al match, a Matteuzzi potrebbe 
emozione - Era sano ma di costituzione infantile 


va con grande impegno all’al- 
lenamento. Tale era la sua 
passione che aveva ottenuto 
dai dirigenti la chiave della par 
lestra per intrattenervisi la se- 
ra, dato che egli vi si recava 
piuttosto tardi, dopo la fine 
del suo lavoro quale conta 
bile al Mercato ortofrutticolo 
di Bologna. Oride’ Matteuzzi 
si era infatti diplomato lo scor- 
so anno in ragioneria, 


A siento Gilroy. 
batte Milan 


Londra, 31 

Tl campione britannico ed eu- 
ropeo, Freddie Gilroy, ha battu. 
to questa sera ai punti l'italiano 
Ugo Milan in un incontro sulla 
distanza delle dieci riprese di- 
Sputato alla «Royal Albert Hally 
di Londra. 

La vittoria di Gilroy è stata 
tutt'altro che netta e certo non 
convincente per un pugile clas- 
sificato quarto nel mondo nella 
sua categoria contro l’italiano 
che non figura neppure nella 
lista dei primi dieci. 

In particolare Gilroy non È 
riuscito a portare a segno quei 
micidiali colpi di destro al cor- 
po che gli sono caratteristici, 

Il solo «knock down» si è 
avuto alla prima ripresa, ed è 
stato Gilroy, sorpreso da un 
destro dell’italiano, ad andare 
al tanpeto per un conto di due. 
Milan si aggiudicava così la 
prima ripresa, ma nelle succes- 
sive Gilroy è stato ben atten- 
to a non correre altri rischi. 

Il pugile britannico è salito 
sul ring con due libbre in più 
delle 121 prescritte (53,885). Lo 
organizzatore Jack Solomons è 
riuscito tuttavia a tenere in vi- 
ta il combattimento pagando 
a Milan una indennità-peso, il 
cui ammontare non è stato ri- 
velato. 

Il campione europeo era sta- 
to costretto a sospendere gli 
allenamenti a causa di una in- 
fluenza gastrica che per poco 
non lo costringeva a rinviare 
il combattimento odierno. Al 
termine del terzo round, duran- 
te il quale Gilroy ha esercitato 
una buona pressione, Milan è 
ritornato nel suo angolo con 
una leggera ferita sopra l’oc- 
chio destro. Dopo un breve esa 
me, l’arbitro giudicava che l’in 
contro poteva essere proseguito. 

Per tre round Milan mante- 
neva una stretta guardia con 
i pugni all’altezza del men- 
to, bloccando in difensiva e im- 
pedendo qualunque seria azio- 
ne da parte dell'avversario. 

All’ottavo round, Milan si è 
guadagnato applausi dalla fol- 
la. Anche nel round finale lo 
italiano si è mantenuto sem- 
pre in piedi, ed ha terminato 
con pochi segni di lotta sul vol- 
to, come del resto il suo avver- 
sario. 


Automobilistica a Trieste 
I primi iscritti 
al Raliye dei Castelli 


Le prime 36 schede di iseri- 
zione al 2.0 Rallye dei «Castelli 
Trofeo Universaltecnica» che si 
svolgerà sulle strade della Ve- 


mezia Giulia con partenza e ar-|; 


tivo nella nostra città domeni- 
ca prossima, sono già giunte 
alla Scuderia Ostuni organizza- 
trice di questa gara automobili- 
stica che apre la stagione ‘ita- 
liana della «regolarità», 

Le operazioni di verifica del- 
le vetture si svolgeranno nella 
giornata di sabato in via Ma- 
chiavelli 28. Per oggi si atten- 
dono tutte le schede di iscri- 
zione delle scuderie di Milano, 
Ferrara, Udine, Gorizia, Trevi- 
so, Padova, Rovigo, Bologna e 
le altre trivente. 

Ecco l'elenco dei primi iscritti; 
Trevisan Sandro (San Marco VE), 
Verzier Renato e Tramer Silvia 


(San Marco VE), Merluzzi Fabio e 


Pelli Valnea (A.C.I. TS), Romani 
Pio (A.C.I, FE), Guidetti Ugo 
(A. FE), Grendi avv. Antonio 
(AL TS), Nocini Sinibaldo e 


Basso Antonio (Cangrande VR), 
Marsaglia Gigi e Prati Edoardo 
(Grifone GE), Lipizer Sergio (A.C.I 
VR), Sfreddo Oscar e Fassina Lu- 
cia (A.C.I. Udine), Bissaldi Livio 
e Naccari Giuliana (Ostuni TS), 
Carretti Alessandro e Rosini Ales: 
sendro (Ostuni TS), Negrini Maria 
e Furlen Fabio (Ostuni TS), Bi 
zjek Massimiliano e Gianni Tuilio 
(Ostuni TS), Turchini Glauco e Si 
monetti Luigi (Ostuni TS), Garbin 
Dino e Lican Annamaria (Ostuni 
TS), Devid Livia e David Luigi 
(Ostuni TS), dott. Rigo Marcello 
e Rigo Lidia (Ostuni TS), dott. 
Stebile Tullio e Zigante Guerrino 
(Ostuni TS), Orso Alvise e Laeperl 
Antonio (Ostuni TS), sHans e dott. 
Stabile Italo (Ostuni TS), Jehnel 
Duilio (Ostuni TS), Grusovin Carlo 
e Klinkon Gualtiero (Ostuni TS), 
<Tergeste» 6 S.D,R. (Ostuni TS), 


Gratton Peolo (Isonzo GO), Perco 


Paolo e Perco Giorgio (Ostuni TS), 


Borghetti 


Arbitri per oggi 

; Milano, 31 
I seguenti arbitri sono stati 
designati a dirigere j ticuperi 
del campionato di serie B in 
programma domani: 15. gior. 
nata di andata: Alessandria 
Como, Sbardella; 17.a giornata 


di andata; Catanzaro-Reggiana, 
Annoscia. 


La Triestina si prepara 


Contro la Pro Patria 


. À . . 
non giuocherà Frigeri 

Gli alabardati hanno ripreso 
ieri pomeriggio la ‘preparazio- 
ne in vista della partita di do- 
menica prossima contro la Pro 
Patria. Con questo incontro 
avrà inizio il girone di ritorno. 
Sedici giuocatori erano  dispo- 
sizione dell’allenatore Trevisan 
e precisamente gli undici scesi 
ìn campo contro il Genoa più 
Reina, Luison, Rebizzi, Sadar 
e Frigeri, 

L'allenamento è durato un'ora 
esatta. Dieci giuocatori si s0- 
no destreggiati nella pallavolo, 
cinque hanno curato il palleg- 
gio sotto la suida di Trevisan, 
Luison, che si è completamen- 
te ristabilito dalla tonsillite ac- 
cusata la scorsa settimana, è 
Timasto prudenzialmente a ri- 
poso. Frigeri ha svolto la pre- 
barazione non forzando l’an- 
datura; il suo rientro in squa- 
dra non avverrà in occasione 
della partita col Pro Patria. 

Per oggi è previsto un allena- 
mento sul pallone tra la for- 
mazione dei titolari ed una for- 
mazione delle squadre minori. 


GIONAGEI SPORE 


FRA DUE GIGRNATE DI RICUPERO LA SERIE «D» 


La Pro Gorizia mantiene 


La giornata di domenica 
Scorsa è stata dedicata alla di- 
sputa di cinque partite di ricu- 
pero. Tutti gli incontri avevano 
una certa rilevanza ai fini del 
la classifica, C'erano compagini 
in lotta per il primato, come 
il CRDA e la Miranese, altre 
Che si battevano per la zona 
pericolosa della graduatoria, 
come Pro Gorizia, Rovereto e 
Libertas Correggio, Ne è venu- 
ta fuori una di quelle giorna- 
te destinate a lasciare dei segni. 

In primo luogo il capolista 
Vittorio Veneto, il quale ave- 
Va già fatto suo il titolo di 
campione d’inverno senza at- 
tendere la partita di Ticupero, 
ha corso un serio pericolo. In 
svantaggio di due reti — e la 
partita si giuocava a Vittorio 
Veneto! — di cui la prima sca- 
turita da un calcio di Tigore, 


DOPO L'AMARO GRAND PRIX D'AMERIQUE 


Masina reginetta di Vincennes 


Mentre Masina la nuova regi- 
netta del trotto francese, av- 
volta nel tricolore riceveva al 
giro d'onore gli entusiastici 
consensi della strabocchevole 
folla di Vincennes, Sergio Bri- 
ghenti non sapeva contenere il 
pianto per la sconfitta dì Tor= 
nese. Si, Vincennes era stata 
ancora una volta amara per il 
campione di casa nostra, con- 
dannato dal beffardo destino 
al secondo posto nella più 
grande rassegna del trotto eu- 
ropeo, il «Gran Prìx d'Améri- 
que». Sul «piateau de Gravel 
le» Tornese non ha evidente. 
mente la fortuna dalla sua par- 
te, e quel magico traguardo che 
da anni ormai il sauro insegue 
e che sempre sembra alla sua 
portata ma immancabilmente 
gli sfugge. 

Sia l’anno scorso che in que- 
sta edizione, Tornese appariva 
come il candidato numero uno 
per il successo nell’«Amérique». 
E invece l'altra volta corse co- 
me d'incanto quel Hairos DE, 
un cavallo jrancolandese che 
fino allora non aveva fatto par- 
lare troppo di sè, e il venerando 
allievo di Geersen iniziò pro- 
prio con un inaspettato trionfo 
nella corsa parigina, la sua più 
luminosa annata di trottatore, 
E per Tornese, intraprendente 
e volitivo fin che si vuole, non 
rimase allora che il posto d'ono- 
te. Sarà per îl 1961, avevano 
profetizzato î fedeli assertori 
del campione del Portichetto, 
fidando nell’intramontabile va- 
lore di Tornese, ma Tornese, 
apparso in grado di strappare 
quel traguardo che ancora 
mancava alla sua stupefacente 
carriera, non è riuscito nella 
impresa, pur avendo -dimostra- 
to che forse mai come in que- 
sta occasione, avrebbe meritato 
di vincere. 

Sulla strada di Tornese, dopo 
i vari Jamin, Icare IV e Hai- 
tos II che finora lo avevano 
preceduto al traguardo della 
«Amérique», è venuta a trovar 
si questa volta una femmina, 
«Cappuccetto giallo», come là 
hanno battezzata per quella 
sua maschera color limone che 
lu faceva distinguere nel pur 


jolto gruppo, ben diciotto era- la 


no î cavalli in gara, dei concor. 
renti, «Cappuccetto giallo». ov: 
vero Masina, colei che otto 
giorni prima aveva vinto alla 
sella il «Prix de Cornulier» cons 
siderato una specie di prova ge- 
nerale dell'«Amérique», è stata 
la dominatrice di quella che 
una volta (aì tempi delle feli- 


= !== 


David Herd, dell’Arsena), 


è il primo a sinistra, accovaceiato 


HERD E OGGETTO DI CORTEGGIAMENTI 


Il centravanti 


Glasgow (Scozia), 31 

Gigi Peronace pare abbia 
messo gli occhi sul centravanti 
dell'Arsenal, David Herd, Nel- 
la partita di allenamento di ieri 
della nazionale scozzese (che 
ha battuto una squadra di Sco- 
zia per 4-1) Herd ha mostrato 
un gioco molto brillante, spe- 
cialmente coi due gol mandati 
in rete dal limite dell’area di 
‘igore, Gigi Peronace è venuto 
qui apposta per assistere a 
quella partita, e durante una 
Successiva conversazione ha det. 
to: «Le restrizioni sui calciato- 
Ti stranieri sono ancora in vi- 
gore in Italia, ma quando sa- 
Tanno tolte il Torino si arric- 
chirà di uno dei maggiori cen- 
travanti britannici». Questa fra. 
se è stata interpretata come 
una allusione alla possibilità di 
ingaggiare David Herd, 

Durante la presente stagione 
calcistica, Herd aveva chiesto 
all’Arsenal di essere trasferito 
‘perchè non si sentiva soddisfat- 
to del ruolo di mezz’ala. Il Man. 
Chester United offrì 30 mila 
sterlina (52 milioni di lire) ma 
l'affare non fu concluso. Suc- 
cessivamente il calciatore fu 
provato come centravanti e in 
questo ruolo sta ottenendo del- 
le ottime prestazioni, E° quarto 
Nella classifica dei cannonieri 
inglesi della prima divisione, 


dell'Arsenal 


verrà ingaggiato per l’Italia? 
SIG NGOSGIaLI per 1 Hallo | 


con 22 gol. La stagione scorsa 
ha giocato tre partite interna. 
zionali con la nazionale scoz. 
zese, 

Le osservazioni di Peronace, 
ritenute come riferentesi al cal. 
ciatore dell'Arsenal, hanno fat- 
to drizzare le orecchie ai tifosi 
britannici, i quali ricordano an- 
cora con amarezza che fu pro- 
prio Peronace, nel 1957, a por- 
tare vie John Charles al Leeds 
United per un prezzo mai visto 
prima nel paese. 

__———- 


L'UST ha festeggiato 
la vittoria sul Genoa 


Dirigenti e giuocatori della 
Unione Sportiva Triestina si 
sono riuniti ieri sera in una 
popolare trattoria della perife 
Tia, Al lieto simposio, offerto 
dal commissario straordinario 
dott. Gallinotti, hanno parteci. 
pato anche, quali ospiti, i ran- 
presentanti della stampa spor- 
tiva. Il raduno è stato impron- 
tato ad una schietta allegria, 
origine della quale, motivo re- 
condito ma non per questo me- 
neo reale, è la vittoria riporta 
ta dalla squadra nel confronto 
con il Genoa, La riunione si è 


conclusa con dei brindisi alle 
migliori fortune della società. 


ci importazioni americane) era 
chiamata «la corsa degli italia- 
ni». «Prin de Cornulier» e 
sAmérique», questo fantastico 
«doppio» era stato possibile sol- 
tanto ad un cavallo, Venutar 
nel 1949, ora Masina, bissando 
l'impresa del maschio, è balza- 
ta d'impeto in vetta ‘ai valori 
transalpini, succedendo a cam- 
pionesse come Uranie e Ama- 
zone B. e a quelle più recenti 
quali Cancannière e Gelinotte 
che sono state per parecchio 
onore e vanto del trotto fran- 
cese, 

Alludendo all’addio alle piste 
dato da Jamin proprio alla vi- 
gilia dell’«Amérique», e alla 
successiva affermazione di Ma- 
sina, il «Figaro» così si espri- 
meva nel titolo riguardante la 
corsa: «E’” morto il re, viva la 
regina». Ma chi è questa prodi. 
giosa trottatrice, destinata a 
ticalcare le orme dei fuoriclas- 
se francesi? 

Masina ha cinque anni, ed è 
una saura dal modello piacen- 
te ma robusto, E° figlia di Qui- 
nio 1.25 (Hernani III e Ger- 
maine) e di Belgarde III 1.26 
(Quiproquo II e Mi Fa Sol E), 
e detiene un recordo di 1.199 
ottenuto arrivando terza nel 
Prix d’Etoile dello scorso 9 set- 
tembre, a Vincennes. Ottima 
anche nella specialità «alla sel- 
la», (trotto montato) non per 
niente ha vinto il «Prix de Cor- 
nuliers, Masina ha segnato 
1.20.6 sui 2275 metri, lo scorso 
anno. Henry Levesque è il ‘suo 
proprietario, è il nome di que- 
sto ottimo allevatore non Suo 
na nuovo agli orecchi dei tifosi 
italiani, Infatti Monsieur Leve- 
sque è stato il proprietario di 
Icare IV, che ha disputato le 
prime corse in Italia proprio 
con lui in «sulkys. Come tutti 
ricorderanno, Icare IV, venne 
acquistato poi dalla Scuderia 
Jesolo, che ora, dopo molte sod» 
disfazioni avute in pista con il 
figlio di Javari, lo ha destina: 
to alla riproduzione. 

Ritornando a Masina, ricor. 
deremo che è un'eccellente fon. 
dista, e ‘ciò viene ampiamente 
convalidato dal suo superlativo. 
ricupero nell'«Amerigque», che 
aveva vista nelle ultimissi- 
me posizioni al via, per poi 
crescere di statura con il Das- 
sare dei metri. Un’intelaiatu- 
Ta d'acciaio sembra dunque 
possedere Masina che si ritro. 
va a suo agio sulla massacran» 
te pista di Vincennes, edetta, 
per le sue asperità, ai vorten= 
tosi ricuperi dell’allieva di Bro. 
hier, Si è formulata l’ipotesi, 
ma forse sarebbe stato meglio 
prima sincerarsene, che la 
nuova reginetta di Vincennes, 
sempre lenta nei mettersi in 
azione non dovrebbe trovarsi 
0 suo agio sulle piste italiane 
o d’America, le quali per la 
loro conformazione non sì pre: 
stano @ dei ricuperi, nome 
quello appunto fornita dalla 
Vincitrice dell'«Amérique» 1961 

La dimostrazione di potenza 
offerta da Masina, na avuto 
eco anche da purte del erono- 
metro che ha segnato 1°20"7 
sui 2600 metri per la femmina, 
€ questo è il terzo miglior tem. 
po assoluto della grande corsa 
francese che aveva visto T- 
tanto Jamin (120° e 1° 5) 
fare di meglio. La vittoria di 
Masina ha jruttato @l suo pro- 
prietario Levesque 160 mila 
nuovi franchi (qualcosa come 
20 milioni dì lire) più il 60 per 
cento sulie entrate; una bella 
somma guadagnata da una 
cavalla che ha appena cinque 
anni e che ha daventi a sè 
una luminosa carriera. 

Con il suo secondo posto, 
Tornese ha guadagnato circa 
9 milioni, tanti quanti ne ha 
guadagnati vincendo le due 
più ricche prove del calenda- 
tio italiano che sono il Gran 
Premio delle Nazioni e il Pre 
mio Tordivalle, ambedue do- 
tati di dieci milioni di premi, 
Alla sua quarta apparizione 
nell'«Amériquer,  Tornese ha 
fermato i cronometri sul tem- 
po di l’£0”9 che è il migliore 
segnato dal «sauro volante» (4 
Vincennes. Abbiamo detto ini 
precedenza che Tornese meri 
tava di vincere questo «Améri. 
quer, ma purtroppo il grande 
campione di Brighenti non ce 
l’ha fatta appunto perchè ha 
trovato in Masina un’avver- 
saria più giovene e decisamen- 
te molto forte. 

Resta il fatto che ancora 
una volta il sauro si è ba*tuto 


da leone, uscendo sconfitto sì 
ma a testa alta de quella me- 
ravigliosa e siruggente corsa 
che è l'«Amérique», 

Ger. 


Le corse di ieri 


A Roma: Peone 


e II 


Roma, 31 
IU Premio Chieti, riservato 
ai tre anni, iava la riu- 


Dione di trotto a Tor di Valle. 
Tra i sette partenti, era Val- 
policella che scattava al co- 
mando prontamente impegna- 
ta da Monticchio che prima 
della curva la costringeva al- 
l'errore per portarsi in testa 
tallonato da Astocada, segui. 
vano Lauro, Peone, Aniceto e 
gli altri, le posizioni non va- 
riavano al ‘passaggio poi a me- 
tà della retta di fronte si fa- 
cevano luce Peone e Aniceto 
prevenuti però da Astocada 
che. superava Monticchio di- 
staccandosi ‘in lotta con Peo 


ne. La lotta accanita in retta 
di arrivo e nei pressi del pa- 
lo Peone prendeva la meglio 
su Astocada mentre Lauro era 
terzo. 

Premio Chieti (L. 630,000, m. 
1.600): 1) Peone (al. Cicogna- 
ni) scuderia S. Teodoro, al 
km. 1.24; 2) Astocada; 3) Lau- 
To; 4) Aniceto. N, P.: Valpoci- 
cella, Montecchio, Zivago. Tot.: 
44, 59, 40, (109). Le altre cor- 
se sono. state vinte da Orthez, 
Tolfa, Giudice, Aristocratica, 
Zeffiretta, Beresina, Barvolo, 


Tacchini batte Pilet 


Parigi, 31 

Ai campionati internazionali 
francesi di tennis al coperto la 
britannica Angela Silk-Buxton, 
ha sconfitto l'italiana Lea Pe 
ricoli 46, 68, 642 entrando nei 
quanti di finale, L’taliano Ser- 
gio Tacchini ha sconfitto il fran. 
cese G. Pilet per 6-1, 62, 4-6, 
3-6, 6-3. 


a debita distanza la coda 


Questo il significato del pareggio - 
nato per i monfalconesi il secondo 


Come si è allonta- 
posto in classifica 


la squadra di Salar' è riuscita 
a raddrizzare in estremis la ga 
ra. Prima le distanze venivano 
raccorciate al quarto d'ora del- 
la ripresa, poi al... novantune- 
simo minuto, Manzardo mette 
va lo zampino su un pallone 
che dava il sospirato pareggio, 
privando così l’Imolese di un 
risultato sensazionale, come ap. 
punto sarebbe stata la sua vit- 
toria sul campo dei «leaders», 
Il Vittorio Veneto può accam: 
pare quale scusante per questa 
incerta prova l'incompletezza, 
dei suoi quadri; infatti la ca- 
polista ha giuocato più della 
metà della partita con soli die- 
ci uomini, causa un infortunio 
toccato al terzino Zanussi, che 
abbandonava il campo. 


Chi ne ha approfittato in 
pieno dello sgambetto fatto dal. 
l’Imolese al Vittorio Veneto è 
stata la Miranese, ‘La squadra 
veneta ha infatti eliminato dal- 
la lotta un diretto avversario, 
vincendo seppur di stretta mi- 
sura, la partita che l’opponeva 
al CRDA. I monfalconesi han- 
no così compromesso seriamen- 
te la loro posizione e la squa- 
dra giuliana si vede ora rele 
gata al quarto posto; la Mira- 
hese è buona seconda, a due 
punti dalla vetta; in terza po- 
sizione troviamo ‘il ‘Portogrua- 
To che, come avevamo previsto, 
ha perso la seconda piazza sen- 
Za possibilità di difenderla, La 
gara di Mirano ha offerto uno 
Spettacolo di primo piano. Le 
due squadre hanno dimostrato 
di essere in gran forma ed ii 
minimo scarto (2-1) del suc- 
cesso miranese sta ad indicare 
che la contesa è stata equili. 
brata ed appassionante. In 
svantaggio di due reti accusa 
te nei primi venti minuti della 
ripresa, il CRDA replicava alla 
mezz'ora ed il rientrante Pie- 
monte poteva accorciare le di 
stanze con una classica mano- 
Yra di contrattacco. Poi 1 mon- 
falconesi fallivano numerose 
volte il bersaglio e la Miranese 
poteva giungere alla fine senza 
Veder messa in pericolo la sua 
affermazione, L'assenza tra i 
monfalconesi dello attaccante 
Zessar ha danneggiato il giuoco 
della prima linea, nè l’esperi- 
mento di Zonch abitualmente 
impiegato nei Teparti difensivi 
e domenica schierato nel ruolo 
di mezz’ala, è riuscito in pieno. 

Nelle altre tre partite il fat: 
tore campo ha imposto i suoi 
diritti solo nella gara di Mo- 
glia, ove il Rovereto ha subito 
Un rovescio pauroso (4-0). Il 
‘Rovereto ha toccato così il fon- 


PALLACANESTRO: SU TUTTI | FRONTI NORMALITA' 
RIN SNO] 


Gli enormi scompensi 
del campionato femminile 


I 44 punti di Liliana Ronchetti 
dell’Hausbrandt + Interessante I 


Tutto regolare sui campi del- 
la pallacanestro. Le squadre 
maggiori hanno disposto con 
relativa facilità degli avversa; 
rì di turno e fra le pericolan- 
ti soltanto la Lazio, giuocando 
in casa e sconfiggendo il Gira 
di Bologna, ha compiuto un 
passo verso la salvezza, 

Il calendario è fatto in mo 
do che ancora per parecchie 
settimane le squadre saranno 
interessate a tenere una nor- 
male amministrazione, in quan- 
to gli incontri decisivi sono 
previsti per gli ultimi turni del 
torneo. 

La Virtus, che guida sempre 
imbattuta la classifica, si è li- 
mitata a controllare nel pri- 
mo quarto d’ora le azioni degli 
‘avversari patavini, per poi pas- 
sare sicura al contrattacco ed 
alla convincente vittoria fina 
le. Il Petrarca ha avuto modo 
di confermare le buone doti 
dei suoi Bonetto, Tonzig e Ste- 
fanelli, ma non ha potuto fre- 
nare le iniziative dei bologne- 
si quando questi hanno inne- 
stato la quarta velocità, 

I varesini dell’Ignis, dal can- 

loro, hanno fatto un solo 
boccone della Stella. Azzurra 

di Roma, mentre la Simmen- 
thal ha abbondantemente dop- 
piato la incompleta Squadra 
della Ginnastica Triestina. Da 
Notare che i milanesi hanno 
fatto per lungo tempo ricorso 
ai giuocatori più giovani e me- 
no sperimentati, ma sono ba- 
stati Pieri, Vittori e Velluti per 
infliggere alla squadra bianco- 
celeste la più dura sconfitta 
del presente campionato. Me- 
rita di essere posta in rilievo 
la buona prova del giovane 
Binda, un ragazzo proveniente 
dal vivaio milanese, che ha 
dimostrato di essere già pronto 
per entrare a far parte della 
grosa» dei giuocatori-base del- 
la squadra. 

Fra i triestini, stando alle 
cronache, soltanto Damiani e 
Clai non hanno completamen- 
te sfigurato. Non può essere 
convincente giustificazione alla 
delusione procurata dalla squa- 
dra la assenza di Gavazzon. 
Solo il coraggio non ha fatto 
difetto e tutti i biancocelesti 
si sono battuti secondo le ri- 
spettive possibilità che, pur- 
troppo, in questo momento so- 
no parecchio modeste, 

«Il Lanco di Pesaro, sconfig- 
gendo la Libertas di Biella per 
più di venti punti, ha in cer- 
to qual modo ridimensionato 
l'effettivo valore della squadra 
piemontese, che seguita però 
ad occupare un onorevolissimo 
posto in classifica, immediata. 


i colori. 


Squadra di Bergamini, che in- 
dal 
Baitz 


cittadini dell’Unione Ginnasti- 
ca, che sono riusciti alla fine 
a prevalere per 
di scarto, conservando così il 
comando della classifica di un 


un solo punto di distanza dagli 
isontini figurano oggi il Trevi 
so ed il Don Bosc 
altre quattro squadre seguono 
tutte a pari 
Queste un cenno di merito spet- 
ta alla Soja di 
ha raccolto l'eredità della glo- 
riosa Robur e che è capace di 
svolgere un volume di giuoco 
molto elevato, potendo contare 


mente alle spalle delle tre 
«grandi». ; 

Il Livorno ha perso in casa 
contro una rediviva Fonte Le- 
Vissima, che sembra intenzio- 
nata, dopo le molte magre fi- 
gure del girone d'andata, a por- 
tare a termine un torneo de- 
gno della classe dei suoi ben 
pagati giuocatori. Fra questi 
Cappelletti, Motto e Sarti sem- 
brano i più in forma, mentre 
Zia, Porcelli e Zagatti seguita- 
no a deludere, 

Seguita, nel campionato fem- 
minile, la strage delle inno. 
centi. La Standa, con il lutto 
sulle maglie per l’immatura 
scomparsa dell’allenatrice An- 
na Branzoni, ha segnato al Sa- 
vona ben 214 punti, subendone 
soltanto 11. Nel corso .dell’in- 
contro Liliana Ronchetti si è 
aggiudicata ben 44 punti, il che, 
se ben ricordiamo, Uguaglia un 
primato che le appartiene da 
parecchi ‘anni. L'Autonomi di 
Torino, dal canto suo, ha vin- 
to per 84 a 18 l’incontro con le 
giovani concittadine del Lan- 
co, mentre infine la Fiat, sul 
ghiacciato campo di Trento, 
ha inflitto alla locale Michelin 
un'altra dura sconfitta. 

Sono questi i risultati cla- 
morosi dovuti alla nuova for- 
mula dei campionati femmini. 
li. Quali vantaggi possano de- 
rivare al basket. femminile 
non riusciamo davvero a vede. 
Te. Semmai pensiamo che le 
squadre così malamente tartas- 
sate finiranno per stancarsi e 
butteranno alle ortiche le ma- 
glie sociali: ed è forse quanto 
la FIP spera. Da segnalare la 
prima vittoria, dell’Hausbrandt, 
al termine di un incontro ve. 
Tamente assurdo, nel corso del 
Quale se ne son viste di tutti 
Ci auguriamo che il 
Successo serva di sprone. alla 
negabile giovamento ha tratto 
ritorno in campo della 


I goriziani della Safog han- 
no messo alla frusta i loro con- 
soli tre punti 


girone molto equilibrato. Ad 


0, mentre le 
punteggio, Fra 


Ravenna, che 


e la prima vittoria 
a Serie A maschile 


su alcuni giovani elementi di 
sicuro avvenire. 

Contro tale Squadra il Don 
Bosco ha faticato a vincere, in 
quanto il rendimento dei sale 
siani non è mai costante du- 
tante i quaranta minuti di ogni 
incontro. Siamo sempre con- 
Vinti che essi possano duella. 
Te con la Goriziana per il pri- 
mato del Taggruppamento, spe- 
cle se sapranno ovviare all’ac- 
cennato inconveniente. 


M. V. 
——_—_ 


La Tarabocchia a Cortina 
por la convalescenza 


La cestista azzurra Mirella 
Tarabocchia, infortunatasi 2 
Udine durante gli allenamenti 
della. nazionale in vista della 
partita con la Polonia, è par- 
lita ieri per Cortina dove sarà 
Ticoverata presso l’Istituto Riz- 
zoli. L'invio è stato deciso dal. 
la Federazione Pallacanestro 
che è intenzionata, al pari del- 
la Ginnastica Triestina, di ac- 
celerare il processo di guarigio- 
ne della valorosa giuocatrice. 
La Tarabocchia era stata in. 
gessata alla fine dello scorso 
dicembre; lunedì 23 gennaio il 
dott. Nuciari, della. divisione 
ortopedica dell’Ospedale mag- 
giore, le aveva tolto l'apparato 
immobilizzatore, 


PRA VE 
Con il Lambretta Club 


Documentario di un Rallye 


Il Lambretta Club Trieste ha 
Ticevuto in questi giorni dal Lam. 


bretta  Ciub d’Italia lo Splendido 
documentario a colori che illustre, 
con un eccellente commento musi 
cale tutte le tappe che in rapida 
successione portarono a Bruxelles la 
fortissime rappresentativa italiana, 


Pesseranno .così davanti egli oc- 


chi degli spettatori paesaggi incan- 
tevoli, dal Lago di Como al passo 
di San Gottardo, de Basilea al Lus- 
semburgo, é da qui, attraverso le 
Ardenne, nella capitale belga, dove 
tutte le fasi del Rallye sono state 
riprese in una fantastica successio- 
ne di luoghi e di colori, Non, man 
cherà le ripresa del devoto Delle 
grinaggio al monumento dei Caduti 
di Marcinelle nel centro minerario 
di Charleroi. 


I soci ed i motociclisti triestini 


non manchino quindi e questa pro- 
iezions che si terrà domenica 5 
‘febbraio alle. ore. 10 el. Cinema 
dUxcelsior. 


do della crisi ed il peggio è 
[che la squadra sta entrando, 
dopo questa ennesima sconfit= 
ta, nella zona della retrocessio. 
ne; qualche settimana fa il Ro- 
Vereto era ancora nelle posi 
zioni di primo piano della clas 
sifica. A Schio il Trento ha fat 
to rispettare la tradizione che 
vuole gli scledensi fragili ed... 
impauriti davanti ai propri so- 
stenitori: questa nuova scon- 
fitta interna dello Schio non fa 
meraviglia, Quanto al Trento, 
Si può dire che delle due squa- 
dre è quella che non ha fab 
lito l’unica azione meritevole di 
successo. 

A Correggio la Pro Gorizia 
ha dimostrato. a breve distan- 
za di tempo, di essere in fase 
ascendente: dopo la vittoria di 
Merano, è venuto un altro ri- 
Sultato positivo in trasferta, an- 
che se questa volta ì goriziani 
hanno dovuto Spartire la posta 
con l'avversario. Risultato ad 
occhiali, ma è un punto pre- 
zioso per i goriziani, che han- 
Do vietato ad un diretto tivale 
Nella lotta per la salvezza di 
agganciarsi alla pattuglia in 
fuga, 

Domani avranno luogo altre 
tre partite di ricupero. Con 
Tmolese -CRDA, Rovereto - Pro 
Mogliano e Moglia-Belluno il 
tabellone dei risultati verrà 
completato; il girone di ritor 
No inizierà pertanto a parità, 
di condizioni per tutte le squa- 
dre, Le gare sono di notevole 
importanza, specie Quelle che 
verranno giuocate ad Imola e 
2. Rovereto: primato e retroces- 
sione saranno i temi d'obbligo 
nelle due gare, Anche a Moglia, 
però non si dormirà tra due 
guanciali, 

B.I. 


Eliminato R. D'Inzeo 


al Concorso di Berlino 


Berlino, 31 

Il tedesco Alwin Schocke- 
moenhle, in sella a Ramona, 
ha vinto la prima gara della 
«Sei giorni» di equitazione s 
Salto di Berlino. Alla gara par. 
te 254 cavalli di otto 
i Raimondo 
d’oro olim: 


a piazzarsi avendo 
penalità, 

Al secondo e 
sono piazzati altri due tede- 
schi. Ecco i biazzamenti degli 
italiani: D'Amelio, Ita- 


Comunicato della FIGC 


Venezia. Giulia - Friuli 


Delibere della commissione 
giudicante Tegionale della P.I 
GC. Venezia Giulia - Friuli: 

Giuocatori espulsi. Squalifica 
ber due giornate: ‘per azione di 
violenza: Candussi Aldo (Pro 
Romans). Giuocatori non espul 
si. Ammonizione: a) per ripe. 
tute proteste: Camerini Antonio 
(Mariano), Querinuzzi Ugo (Ro- 
mana), Bazzeo Eugenio (Pro 
Romans); b) per offese ad 
Un avversario: Orzan Claudio 
(Mossa), 

Sospensione fino al 10.2.1961: 
per comportamento scorretto 
nei confronti dell'arbitro: Pa- 
gotto Arrigo (San Canciano). 


Selezione a Torviscosa 
della squadra l'egionale 


Tappresentativa 
avrà luogo mer- 
coledì 8 febbraio a ‘Torviscosa: 


(Ponziana), 
Innocente (Sandanielese), Del 
la Negra (Lia. S. Gottardo Udi. 
he), Cuca (Torriana Gradisca), 
Faggio (Don Bosco Pordenone), 
Derossi (Muggesana), 

San Canciano), Cocetta Aqui. 
leia), Pilutti (Romana), Plaini 
(Cormonese), Pellizzari, Liva e 
Dorigo (Manzanese). 


Il campionato del CSI 


Tre incontri sono stati dispu. 
tati domenica scorsa per il 
campionato provinciale di cal- 
cio del Centro Sportivo Italia- 
mo. L'incontro più atteso della 
giornata, l'anticipo fra le for 


Pellicana si è chiuso in parità, 
1 a 1. Le due Squadre hanno 
svolto un giuoco molto piace- 
vole a vedersi e che mai è sca- 
duto di tono. La Pellicana ha 
fermato quindi anche i cam- 
pioni provinciali uscenti e con 
Questa nuova prodezza ha una 
volta di più confermato di es- 
sere una delle candidate alla 
Vittoria finale. Il Villaggio del 
Fanciullo, la squadra che as- 
Sieme a Virtus e Pellicana è 
impegnata per la conquista del 
titolo, ha corso un serio peri- 
‘colo contro la rinata Audace. 
Î giuocatori di Villa Opicina in- 
fatti hanno solamente ad un 
minuto dal termine ‘pareggiato 
la rete dei rivali andati in van- 
taggio dopo soli cinque minuti 
dall’inizio. 

La terza partita in brogram- 
ba, quella fra Esperia e Convit- 


to Nazario Sauro, è stata vinta 
dai primi per rinuncia, 


mazioni della Virtus e della” 


a 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


NON TUTTI SONO D'ACCORDO IN SENO AL GOVERNO AUSTRIACO 


SEVERE CRITICHE A KREISKY 


A PARTE DEL GIORNALE DI RAAB 


Il Cancelliere non sarebbe favorevole a un nuovo incontro 
Vergognosi commenti a Innsbruck all’attentato in Alto Adige 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 31 
Circa i futuri passi da adot- 
tare nella politica alto atesina, 
non sembra regni pieno accor- 
do in seno alla compagine mi- 
nisteriale austriaca. Il Gover- 
no si è riunito questa mattina 
in sede consiliare per ascoltare 
una relazione del Ministro de- 
gli Esteri e del Sottosegretario 
di Stato, concernente io status 
dei negoziati per l’Alto Adige, 
Nel comunicato diramato a con- 
clusione della seduta, viene sol- 
tanto precisato che l’argomen- 
to Alto Adige è stato ampia- 
| mente trattato e che il Con- 
siglio ne ha preso conoscenza. 
Non una riga di più. Anche la 
stampa austriaca non è più in- 
formata di noi. 
Per quale ragione sì mantie- 
me riserbo su una questione di 
pubblico dominio che interessa 
tutta l’Austria? La risposta la 
possiamo dedurre da taluni ele 
menti sintomatici: il Governo 
di Vienna cerca di dare minore 
pubblicità possibile a quel «sal. 
to nel buio» che è stato la mis- 
sione di Kreisky a Milano, L'ot- 
timismo espresso dal Ministro 
degli Esteri circa il futuro dei 
negoziati alto-atesini, non con- 
corda comunque con ciò che ne 
pensa il Cancelliere, Il quoti- 
diano di Raab lancia oggi un 
severo attacco contro il Mini- 
stro socialista sottol 
che le sue speranze di giungere 
a ‘un risultato positivo nel co: 
so di futuri negoziati bilal 


con l’Italia, non sono condivise 
da tui gli ambienti politici 
austriaci, 

«E° una aperta critica alla po- 
litica alto-atesina di Kreisky. 
Il giornale si schiera anche con- 
tro le proposte di convocare 
una nuova riunione al vertice 
italo-austriaca a Salisburgo: 
«Che cosa dovrebbe uscire da 
un tale incontro? Crede forse 
il signor Kreisky che gli italia. 
ni mutino improvvisamente lo 
atteggiamento, che hanno man- 


Ù 


tenuto per quarant'anni e che 
siano disposti ora a Salisburgo 
a concedere ai sud tirolesi ciò 
che hanno negato a Milano? 
«L'atteggiamento del signor 
Ministro Kreisky — continua 
il giornale — dà purtroppo ali- 
mento a inutili illusioni che 
tornano, a nostro parere — dice 
Il giornale — al solo vantaggio 
dell’Italia». BISLE 
Di parere diametralmente op- 
poso è inv l'organo del par- 
socialista «Arbaiter Zei- 


tung», il quale sottolinea oggi 
che il fallimento di un incon- 
tro mon deve mecessariamente 
significare che tutte le possibi- 
lità di composizione bilaterale 
di una vertenza siano esauriti. 
Kreisky è per la continuazione 
dei negoziati e il giornale dei 
suo partito, che siede nella coa- 
lizione governativa, lo sostiene 
a spada tratta. 
Ampia ospit: dedica oggi 
‘ la stampa austriaca all’attenta- 
to dinamitardo in Alto Adige. 
Mentre i quotidiani di Vienna 
si itano a pubblicarne una 
versione ufficiale fornita dai 
< dispacci di agenzia senza ag- 
iungere commento alcuno, il 
giornale di Innsbruck, «Tiroler 
| Talesezeitung», sottolinea chia- 
tamente che «qualcuno in Alto 
‘Adige ha perduto la pazienza). 
Il giornale esce con questo ti- 
tolo che taglia tutta la prima 
pagina: «Il duce non cavalche- 
| rà più per l’Alto Adige», e pre- 
cisa nel suo commento che lo 
attentato è la chiara risposta 
che la popolazione alto-atesina 
ha dato al fallimento dei nego- 
ziati bilaterali di Milano: «La 
carica che ha fatto esplol»: 
il monumento dell’unità fasci 
sta ìn Alto Adige, era stata pre- 
parata a regola d'arte». L'Italia 
stessa è colpevole di questo in- 
cidente che ha provocato con il 
suo atteggiamento oltranzista 
‘al tavolo nei negoziati. «Si trat- 
ta di un ammonimento, per 
ora», dice il giornale, che così 
continu: ‘Pensiamo a Cipro 
‘e all’Algeria: anche qui durez- 
za e incomprensione | hanno 
provocato catastrofiche situa. 
zioni. Dio ci scampi che simili 
fatti si verifichino anche in Al 
to Adige. Ma così come stanno 
‘ora le cose non sì può più an- 
dare avanti. L'amarezza ha rag- 
giunto. frontiere che possono 
essere superate fin troppo facil 
“mente. Cipro e Algeria sono 
esempi che non devono ripeter- 
x Europa. Dopo il fallimen- 
to di Milano, le vie sono due: 
o trionfa la legge o trionfa la 
— forza». 1 
La' stampa austriaca conti- 
nua a dedicare alle trattative 
di Milano molti commenti, che 


una intervista alla televisione, 
ha confermato questa sera la 
sua tesi, secondo cui i colloqui 
con l’Italia sull’Alto Adige do- 
vrebbero essere continuati no- 
nostante il nulla di fatto con- 
cluso a Milano la scorsa setti- 
mana. Dopo aver detto di aver 
raccomandato oggi al Gabinet- 
to austriaco di invitare l’Italia 
‘a tenere nuovi colloqui in una 
città austriaca, preferibilmente 
Salisburgo, Kreisky ha affer- 
mato che l’Austria continuerà 
a discutere sino a quando vi 
sarà una qualche possibilità di 
intesa, 

Una seduta speciale della Ca- 
mera dei deputati sull’Alto 
Adige è stata proposta dal capo 
del gruppo parlamentare del 
partito liberal-nazionale, Will 
firled Gredler, in una lettera al 
Presidente dell'Assemblea ‘e ai 
gruppi parlamentari dei parti- 
ti della coalizione governativa, 
La seduta dovrebbe svolgersi 
1’8 febbraio. Il partito liberal-na- 
Zilonale intenderebbe presenta. 
Te una mozione d'urgenza per 
rendere possibile una dichiara- 
zione del Ministro degli Esteri, 
8 poi subito dopo un dibattito. 

Bruno Tedeschi 


Ben Gurion si è dimesso 


dalla carica di Premier 


‘Tel Avivi, 31 
David Ben Gurion ha, rasse- 
gnato oggi le dimissioni da Pri. 
mo Ministro e Ministro della 
Difesa di Israele. Ben Gurion, 


che ha 74 anni, si è dimesso a 
causa delle divergenze verifica. 
tesi nel suo partito (il partito 
«Mapai») in seguito al caso 
Lavon, e in segno di protesta 
in quanto jl suo partito non ha 
accolto la sua richiesta che lex 
Ministro della Difesa. Lavon 
fosse destituito dalla carica di 
segretario generale della Fede- 
nazione israeliana del lavoro, 


Sparatoria di algerini 
Due morti e due feriti 


nel centro di Parigi 


Parigi, 31 

Due morti e due feriti sono il 
bilancio dell'attentato effettua- 
to nella tarda serata di ieri, in 
piena Parigi, a cinquanta me- 
tri da un commissariato di po- 
lizia, Una delle vittime è un 
commissazio di polizia come pu- 
Te uno dei feriti, mentre la se- 
conda vittima e il secondo fe- 
Tito sono i componenti di un 
piccolo «commandos» di quat- 
tro uomini che hanno attacca- 
to i due poliziotti mentre questi 
Uscivano da un caffè per recar- 
Si al vicino commissariato, I 
due commissari si sono trovati 
improvvisamente davanti 2 
quattro uomini che armati di 
mitra e di pistole hanno aper- 
to il fuoco contro di loro, Uno 
dei due commissari è subito 
caduto a terra colpito da una 
diecina di pallottole mentre il 
secondo, sebbene ferito, ha po- 
tuto raggiungere un portone 


per ripararsi e da dove rispon- 
dere al fuoco che i quattro con 
tinuavano a fare su di lui. 
Richiamati dagli spari gli 
agenti di servizio al vicino 
commissariato sono immediata- 
mente accorsi gettandosi all’in- 
seguimento dei quattro attra- 
verso le piccole stradine male 
illuminate del quartiere. Uno 
dei quattro, un algerino di 28 
anni, è rimasto colpito da una 
Pallottola in testa ed è ‘dece- 
duto immediatamente mentre 
Un secondo algerino, di 26 an- 
ni, è rimasto ferito ed è stato 
catturato dai suoi. inseguitori, 
La sparatoria ha rischiato fare 
inoltre una quinta vittima, una 
bimba di 5 anni che è stata 
sfiorata da una pallottola che, 
dopo aver rotto il vetro di un 
caffè, era finita nella cucina del 
medesimo conficcandosi in un 
buffet appunto a pochi centi- 
metri dalla testa della bimba 
che stava giocando. Una vasta 
Tetata è stata intrapresa dalla 
polizia nel quartiere per tutta 
la notte con l’arresto per inter- 
rogatorio e verifica di documen. 
ti di circa 300 nordafricani. 
—_______€ 


GRANO CANADESE 
venduto alla Russia 


A Ottawa, 31 
Il Ministro dell’ Agricoltura 
canadese Alvin Hamilton ha 
annunciato la firma di un ac- 
cordo per la vendita di 200.000 
tonnellate di grano canadese al- 
Unione Sovietica, 


SPAAK SI E" DIMESSO DA SEGRETARIO 


APERTA LA CRISI 


NELL'ALLEANZA ATLANTICA 


Mediazione americana tru GPRA e Parigi? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 31 
Paul Henri Spaak ha corvo 
cato i quindici membri del Con- 
siglio permanente della NATO 
e ha comunicato ufficialmente 
le sue dimissioni dall’incarico 
di Segretario generale dell’Al- 
leanza atlantica, incarico assun- 
to nel maggio del 1957. Resta 
così confermata l’intenzione del 
«leader» socialista belga di tor- 
nare alla lotta politica, al du- 
iplice scopo di favorire una vit- 
toria socialista alle prossime 
elezioni e di ristabilire l’unità 
del partito, minata dai recenti 
contrasti fra massimalisti e ri- 
formisti, Si apre di conseguen- 
3a, in un momento particolar 
mente delicato per l’alleanza, 
la crisi della successione, 
Abbiamo potuto anticipare 
ieri quattro nomi di personali= 
tà politiche indicate come pro- 
babili successori di Spaak. Dob- 
biamo aggiungere che due dei 
«papabili» hanno già declinato 
l'offerta. I due sona il Ministro 
degli Esteri norvegese Lange e 
l'ex. Ministro canadese degli 
Esteri Pearson i quali — si di- 
ce stasera al Palazzo di Porte 
Dauphine — sono rimasti pro- 
babilmente scossi dalla com- 
plessità dei problemi che il suc- 
cessore di Spaak sarà chiama- 
to a risolvere. Questi problemi 
si chiamano trasformazione del- 
la NATO in potenza nucleare, 
ritiro di contingenti americani 
dall’ Europa, armamento nur 
cleare alla Bundeswehr, riser- 
ve politiche della Francia, Con- 
go e «caso Galvao»: tali da met- 
tere a dura prova i nervi e le 
facoltà diplomatiche del futuro 
segretario generale, Da Londra 
frattanto, è venuto un «ballon 
d'essai» è stato fatto il no- 


LA SOLENNE CERIMONIA DEL GIURAMENTO NELLA NUOVA CAPITALE 


dros si è insediato 
alla presidenza del Brasile | 


Dall’ex avvocato ed ex professore universitario il Paese attende il risanamento 
finanziario - L'atteggiamento verso Galvao sarà conforme al diritto internazionale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brasilia, 31 

Janio Quadros è'da stama- 
ne Presidente degli Stati Uniti 
del ‘Brasile. Succede a Jusceli- 
no Kubitschek, ed è il primo 
Presidente che abbia prestato 
giuramento mella nuova capi 
tale, Brasilia, ideata e realizza. 
ta dal suo predecessore. Piove- 
va a dirotto quando Quadros 
ha solennemente giurato di «di- 
fendere e osservare la Costitu- 
zione Cella Repubblica», e di 
«salvaguardare i diritti e le li 
bertà civili». Ma erano presenti 
migliaia di persone convenute 
da ogni parte del paese. L'ae- 
roporto della modernissima cit- 
tà aveva visto ieri e stamane 
un traffico intensissimo, gli al- 
berghi erano al completo e 
molti visitatori avevano dovuto 
trascorrere la notte in auto- 
mobile, 

Come John Kennedy, Qua- 
dros è giovane. Ha, anzi, la 
stessa età del Presidente ame- 
ricano, quarantatrè anni. E’ di: 
namico, energico fino all’esu- 
beranza, affronta coraggiosa- 
mente i problemi, e ha dimo- 
strato quale Governatore dello 
Stato di San Paulo e quale de- 
putato la sua capacità politica 
e amministrativa. Sale al pote- 
re in un momento particolar- 
mente difficile, denso di pro- 
blemi economici e finanziari. 
Da mesì i giornali brasiliani 
sono zeppi di statistiche, com- 
menti e previsioni sull’inflazii 
ne, sui debiti esteri e sul di 
ficit commerciale che l’Amm 
nistrazione Quadros ha «eredi 
tato» da quella di Juscelino 
Kubitschek.. Tuttavia, nessun 
profeta aveva previsto l’incre- 
dibile problema numero uno, 
quello che ha cominciato a 
mettere in imbarazzo il Gover- 
no di Janio Quadros prima an- 
cora dell’entrata în carica: ii 
caso del «Santa Maria». Men- 
tre Quadros riceveva la sciarpa 
gialla e verde dell’ufficio, il 
transatlantico portoghese cat- 
turato dagli uomini di Henri 


que Galvao incrociava al-largo 
del porto brasiliano di Recife. 
E Galvao conferiva a bordo 
con. l'ammiraglio Allen Smith, 
comandante della flotta ameri- 
cana dei Caraibi. Si discuteva 
l'eventuale trasbordo, o sbarco 
în un porto brasiliano, dei pas- 
seggeri. Ma il punto più delica- 
to per l'Amministrazione Qua- 
dros era dato dall’appello aper- 
tamente rivolto al nuovo Pre- 
sidente da \Galvao, che chie: 
deva rifugio per sè, per i suoi 
uomini e per la nave catturata. 


I ribelli portoghesi confidano 
evidentemente che Quadros, il 
quale conferì con Galvao a Ca- 
racas qualche tempo fa, sia 
quanto meno un po’ più fred: 
do nei confronti di Salazar di 
Juscelino Kubitschek. Ma il 


Ministro degli Esteri Arsion: De 
Melo Franco, accingendosi @ 
partire per Brasilia e per la ce- 


rimonia della «inaugurazione», 
ha detto a Rio che Quadros 


precisa; 


l'atteggiamento 


semplice consegna della nave 


al Portogallo. Da quando si in- 


contrò con Quadros a' Caracas, 
ho sempre considerato Galvao 


la conquista di ricchezze altrui, 
Ma dobbiamo rispettare i trat- 


biamo nulla a che fare con gli 
affari interni portoghesi e, qui 
di, con i movimenti politici 


| esclusivamente portoghesi». Dal 
canto suo il Governatore dello 
Stato di Guanabara, Carlos La- 
cerda, al quale Galvao aveva 
mandato un messaggio per chie- 
dergli quale accoglienza potes- 


però contengono in comune il || 
tentativo di addebitare all’Ita- |? 


lia la «colpa» del fallimento, 
essendosi la delegazione italia 
na — essa dice — rifiutata di 
concedere la piena e integra 


le autonomia alla provincia |; 


di Bolzano, separatamente da 
‘quella di Trento. 


— comincia a delinearsi sempre 
più nettamente, tra taluni dei 
maggiori. giornali, come la 
«Oesterreichische Neue Tages- 
zeitung», organo del partito 
popolare, e il «Neue Oester- 
reich», organo dell’Unione de- 
mocratica: cioè quello della 
chiesta ufficiale di autodecisio- 

me per il «Sud-Tirolo» se l’Ita- 

ia continua a non volere dare 

‘autonomia completa. 

Una differenza esiste tra 

qualche giornale, che considera 

come definitivamente termina- 


Un altro punto di vista in-|j 


| te le trattative bilaterali, e per. |} 


ciò suggerisce l'invio di una 
commissione d'inchiesta del 
NU in Alto Adige, oppure 
‘una mediazione dell'ONU, e 
| qualche altro che, riflettendo 
il pensiero espresso dal Mini. 
| stro Kreisky, ritiene che le pos- 
sil 


tà delle trattative dirette |: 


l'Austria e l'Italia non sia- |# 


o completamente esaurite. 
Kreisky dal canto suo, in 


pi 


In un ospedale del Kasai meridionale una missione umanitaria 
dell’Università di Oxford distribuisce cibo ai figli dei baluba 


non si è ancora formato un'idea 
«Non ho ancora di 
scusso la questione con il Pre- 
sidente, tuttavia è difficile ren- 
dersi conto dei moventi di Gal- 
vuo. Non posso nascondere che 
il Governo brasiliano assumerà, 
richiesto dal 
diritto internazionale. Non cre- 
do che si tratterà di pura e 


un insorto. Allora non ero al 
corrente dei suoi piani. Ora 
non penso che si tratti di pira- 
teria, in quanto questa mira al- 


tati con il Portogallo. Non ab- 


un nu vo Presidente Quadros 


se attendersi în Brasile, sì è li 
mitato a rispondere che Galvao 
e i suoi settanta uomini sareb- 
bero «probabilmente», conside- 
rati profughi politici, e che si 
permetterebbe lo sbarco dei 630 
passeggeri del «Santa Maria», 
ma che lui, Lacerda, non era 
in grado di dare alcuna assi- 
curazione sul futuro del tran- 
satlantico. 


«Santa Maria». a parte, come 
si presenta la situazione a Ja- 
nio Quadros? I cinque anni 
di amministrazione Kubitschek 
hanno senza dubbio portato 
molto innanzi il Brasile. I so- 
stenitori di Kubitschek lo chia- 
mano «il più grande edificato- 
te della storia brasiliana», i 
suoi. detrattori per contro di- 
cono che nessuno era riuscito 
a danneggiare a tal punto la. 
economia del Paese. La verità 
è un po' dall'una, un po’ dal- 
l’altra parte. Quando assunse il 
potere, il 3i gennaio 1956, Ku- 
bitschek si dedicò all’attuazio- 
ne del vasto programma di la- 
vori pubblici e di espansione 
industriale che aveva promes- 
so agli elettori. I suoi collabo- 
ratori preparavano il «piano 
dei 32 obiettivi» da realizzare 
in quattro campi: energia, tra- 
sporti, viveri, industria. 

Gran parie degli obiettivi 
Kubitschek li ha raggiunti: ha 
costruito Brasilia, aumentato la 
produzione di energia elettrica, 
creato un'industria  automobi- 
listica, aumentato la produzio- 
ne dell'a îo, costruito oltre 
13.000 chilometri di strade pa- 
vimentandone. altri 5800, inco- 
raggiato la cosiruzione di can- 
lieri che entro quest'anno po- 
iranno costruire navi di ogni 
tipo, intensificato. la  produzio- 
ne petrolifera, rammodernato 
e potenziato le ferrovie (con 
409 nuovi lccomotori, 1100 va- 
goni passeggeri, 10.900. carri 
merci, 2000 chilometri di bina- 
ti), aumentato di circa 500.000 
tonnellate la Marina mercan- 
tile, intensificato la produzione 
di gomma sintetica e naturale 
e potenziato molte altre indu- 
strie. 


istrada sottosti 


«Ma gli viene rimproverata la 
diminuzione della produzione 
di frumento e di carbone, e il 
basso livello delle esportazioni 


di ganga ferrosa rispetto alle 
previsioni. Sograttutio, gli si 
rimprovera di avere stampato 
illegalmente carta ‘moneta e 
di avere preso \a ‘prestito allo 
estero, oltre che all'interno, in- 
genti somme. Qualcuno dei pa- 
gamenti scadrà proprio nella 
prima fase del Governo Qua- 
dros. Durante l’amministrazio- 
ne Kubitschek il costo della 
vita în Brasile è raddoppiato, 
eil Cruzeiro, che nel 1955 era 
in rapporto di 50 a uno con il 
dollaro, è ora a 223. Politica 
mente, viene riconosciuto a 
Kubitschek il merito di avere 
neutralizzato gli estremismi 
delle Forze armate, e di avere 
fatio sì che îl paese potesse 
votare in piena libertà. Così 
è avvenuto che, per la prima 
volta nella storia brasiliana, 
sia stato eletto un candidato di 
opposizione. Quadros, racco- 
gliendo sei milioni dì voti, ha 
sconfitto il candidato di Ku- 
hitschek, l'ex Ministro della 
Guerra Henrique Teìrcira Loti, 
con la maggioranza più ingen- 
te mai ottenuta da un candida 
to brasiliano, Adesso, grazie al- 
la politica di «pacificazione» 
delle Forze armate attuata da 
Kubitschek, potrà dedicarsi 
senza preoccupazioni di colpi 
di stato alla realizzazione del 
suo programma. 

Dall'ex avvocato ed er pro- 
fessore universitario il Brasile 
attende il risanamento finan- 
ziario. Intanto Kubitschek, al 
quale la Costituzione non vie- 


me del Ministro dell’Aviazione 
Thorneycroft, ma la tendenza 
prevalente in seno alla NATO 
resta quella di assegnare la se- 
greteria al rappresentante di 
un piccolo paese, per equilibra- 
xe la preponderanza americana 
e britannica nei posti-chiave. 

Per l'Algeria, una notizia sen- 
sazionale che attende confer 
ma, Accogliendo le esortazioni 
del Presidente tunisino Burghi- 
ba, « iplomatici americani avreb- 
bero preso contatto con. rap- 
presentanti del Governo algeri- 
no, promettendo i buoni uffici 
degli Stati Uniti. La motizia 
sembra fatta apposta per urta- 
re la suscettibilità degli <ul- 
tras» di Algeri, e viene defini- 
ta perciò «priva di fondamen- 
to» negli ambienti vicini allo 
Eliseo, In questi ambienti non 
si nega che la macchina dei 
«contatti preliminari» si sia già 
messa in moto, ma si aggiunge 
che sarebbe illusorio attendersi 
delle novità prima della fine di 
febbraio. 

Dopo sei anni di guerra, un 
mese di attesa, è poco, Ma può 
essere molto data la tensione 
degli spiriti, può compromette- 
te acdirittura le possibilità di 
negoziare apertesi poco più di 
tre settimane orsono. con il 
«referendum». Ferhat Abbas 
annunciò durante il suo «tour» 
nel Sud-Est asiatico, che è 
pronto a trattare; De Gaulle 
fa dire altrettanto da Terrenoi- 
Te e da Guy Mollet; i «tecnici» 
esaminano da una parte e dal- 
l’altra le condizioni per una pa- 
Cifica convivenza fra le due co- 
munità, ‘ma intanto il terro: 
smo e il controterrorismo con- 
tinuano ad operare; l'ispettore 
Lutzé viene ucciso da quattro 
nordafricani in rue Saint De- 
his, venticinquesima vittima 
degli attentati politici a Parigi; 
l'abate Davezies autore di un 
libro di protesta contro la «Sa- 
le guerre», è arrestato a Lione. 

Salan, nel suo esilio spagno- 
lo, è isolato; Salan è in rotta 
con Von Ortiz e si rifiuta di 
Ticeverlo. Ma il generale ribelle, 
e con lui tutti gli «ultras» scon- 
certati dal «referendum», po- 
trebbero risuadagnare terreno 
se De Gaulle, per il gusto di 
fare l’enigmatico, non si deci- 
derà a rispondere a Ferhat Ab- 
bas e se questo, per timore de- 
Eli «ultras» dell’FLN, non di- 
mostrerà nelle trattative lo 
stesso coraggio avuto nel capeg- 
giare la rivoluzione. 


Ugo Ronfani 


Armi nel sacco 


Mestre, 31 
‘Una pattuglia di carabinieri 
della stazione di Dolo, in ser- 
vizio di perlustrazione, ha rin- 
venuto sulla scarpata del ca- 
valcavia sovrastante l’autostra- 
da Mestre-Padova, un sacco 
contenente due mitra Beretta, 
‘una pistola a tamburo, quaran- 
totto bombe a mano, quattro 
canne per mitragliatore, alcu- 
ni caricatori per mitra oltre a 
Un migliaio di cartucce di va- 
rio calibro. 


Mercoledì, T febbraio 1961 


Nuova Delhi: una visione della folla raccolta per ascoltare il discorso della Regina Elisabetta 
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THOMPSON SARA’ A WASHINGTON VE 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 31 


a Washington l’Ambasciatore a 
Mosca Llewellyn Thompson. 
giungerà alla capitale ameri- 
cana. verso. l'otto febbraio. e 
farà ritorno nell’URSS per 
tempo indeterminato, ha. detto 
stasera il capo ufficio stampa 
del presidente Pierre Salinger. 
"Thompson parla bene il rus 
so e conosce parecchi supre- 
mi gerarchi sovietici. 

Nè al Dipartimento di, Sta 
to nè nei circoli ufficiali sovie- 
tici d'America si sa nulla cir- 
ca una possibile venuta di Ni- 
kita Kruscev a New York per 
la ripresa della sessione della 
Assemblea generale delle Na- 
zioni Unite. Bisogna rifarsi al 
desiderio espresso ufficialmen- 
te dal Premier sovietico di una 
riunione dell'Assemblea. gene- 
rale per discutere del disarmo, 
con tutte le delegazioni  pre- 
siedute dal rispettivo Primo 
Ministro, ma finora non si va 
più in la. Kruscev in. questo 
momento si è dedicato a fon- 
do alla crisi sovietica interna, 
e a ispezionare le nuove e le 
vecchie. terre, i cui proventi 
agricoli si sono dimostrati, per 
colpa della natura o per col 
pa degli uomini energicamente 
accusati dallo stesso Kruscev, 
inferiori a quanto î pianifica- 
tori di Mosca speravano. 

Questa assenza di Kruscev 
da Mosca porge l'occasione a 
Llewellyn ‘Thompson di con- 


John Kennedy ha convocato ' luppi diplomatici di Russia, 


sultarsi con Kennedy e Rusk 
senza il pericolo di nuovi svi 


che lo trovino lontano. 

|. Per.il momento anche Ken- 
nedy si sta dedicando alla sua 
crisi interna, da lui così fran- 
camente denunciata ieri nel 
messaggio sullo Stato dellUnio- 
me, e stasera ha comunicato ai 
capi dei ‘gruppi congressuali 
democratici che giovedì invierà 
al Congresso una serie di pro- 
poste per provvedimenti legi- 
slativi che vengano incontro 
alla disoccupazione e alla re- 
cessione, e lunedì, di leggi che 
portino rimedio al deficit del- 
la bilancia commerciale e allo 
esodo dell'oro, 


Oltre a Thompson, Kennedy 
ha invitato a Washington gli 
Ambasciatori americani in altri 
due punti critici del mondo, il 
Laos e il Congo. A proposito 
del Congo, domani si riunirà 
il Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite su richiesta del 
Presidente Kasavubu, che chie- 
de alle forze internazionali del- 
le Nazioni Unite di reprimere 
le azioni condotte da soldati 
fedeli a Patrice Lumumba spe- 
cialmente nella provincia di 
Oriente e. nel.Kivu. Tutti vo- 
gliono che le forze internazio 
nali si mettano a sparare, Il 
delegato belga alle Nazioni Uni- 
te Walter Loridan in ben cin- 
que note diplomatiche inviate 
ad Tammarskpoeld domanda 
che; le forze internazionali non 
disertino il mandato di proteg- 


DA VENERDI’ IL PONTE AEREO E° IN FUNZIONE 


Stremati dalla fame 


i guerrieri baluba del Kasai 


Offensiva dei lumumbisti contro il gen. Mobutu? 


Leopoldville, 31 
I baluba del Kasai stremati 
dalla fame, stanno ricevendo 
dda venerdì scorso, arachidi, fa- 
tina, pesce secco e mais, Que- 
sti rifornimenti giungono nel 
Congo a mezzo di un ponte 
‘aereo formato da quindici gros- 
si aerei da trasporto «Hercules» 


lato dalle forze lumumbiste. Lo 
stesso gen. Mobutu. dirigerebbe 
le operazioni, che si inquadra- 
no in un'offensiva contro le 
truppe filo-lumumbiste, da una 
località alla frontiera tra la 
provincia dell'Equatore. e le 
province orientali del Congo. 


Il RONAVOr, dell'ONU ad Eti- 


nonu, e la gendarmeria del Ka- 
tanga, 

Gli ambienti uffitiali del Ka- 
tanga ritengono al contrario 
che solo una dimostrazione di 
forza possa controbilanciare la 
minaccia rappresentata dalle 
forze lumumbiste che si trova- 
no a Manonu. 


ta una seconda elezione alla 
Presidenza, purchè non conse- 
cutiva, si preparerà alla candi- 
datura del 1965. Il suo sarà un 
compito molto difficile, dicono 
gli osservatori, se lex. deputate 
trabalhista Janio Quadros con- 
fermerà quale Presidente le do- 
ti di amministratore che ha di- 
mostrato negli altri uffici. 
Erano, per l'esattezza storica, 
le 11.10 quando Quadros ha pre- 
stato giuramento, nel Palazzo 
del Plateau, situato nel cuore 
della «città del fango rosso» 
(così la chiamano per la fan- 
ghiglia che ancora invade certe 
zone della semi-costruita capi- 
tale). Kubitschek' ha passato 


al successore la sciarpa presi» 


denziale, in presenza del Vice- 
presidente Joao Goulart, che ha 
anch'egli giurato, e delle altre 
personalità civit e militari: 
Quadros ha giurato nelle mani 
del presidente. del Tribunale 
supremo elettorale Ary Franco. 


U. P.L 


Orrendo erimine a Los Angeles 
Lanciato dal quinto piago 
un bmbo di 8 anni 


Los Angeles, 31 
John Raleigh, di 17 anni, 
è macchiato di un orrendo cri- 
Imine, facendo nrecipilare dal 
la. terrazza. panoramica di un 
albergo di Los Angeles un 
bambino, Christopher Mayfield, 
di appena otto anni. 
Il Raleigh, con la promessa 
di giocare, aveva invitato il 
piccolo Mayfield sulla terrazza 
superiora di un alberso, situa- 
ta. al cuinto piano, Quindi, 
mentre, i imbo si sporseva 
per gua:dare il traffico nella 
ate, lo lanciava 
di sotto Il ccolo si agrap- 
pava al comicione, ma il Ra- 
letgh. gli colpiva le mani coi 
tacchi delle scarpe finchè il 
piccolo era costretto a lasciare 
la presa precipitando nel vuoto, 


e da nove «Globemaster C 12» 
della 322/A Divisione Aerea de- 
gli Stati Uniti, provenienti da 
basi situate in Francia e in 
Germania. I rifornimenti ven- 
gono depositati a Kamina. 

Si apprende che gli aerei del- 
la 322/A Divisione non riparti 
ranno vuoti dal Congo ma tra- 
sporteranno al Cairo i uomi- 
ni del contingente della RAU 
attualmente dislocati nella pro- 
vincia dell'Equatore. Un porta- 
voce dell'Ambasciata degli Sta- 
ti Uniti ha dichiarato che in 
«seguito a talune difficoltà di- 
plomatiche», peraltro in fase 
di soluzione, le prime partenze 
‘dei militari egiziani hanno po- 
tuto avere luogo solo stamane. 

D'altra parte il gen, Injerjit 
Rikhye, consigliere militare di 
Hammarskjoeld per le opera- 
zioni dell'ONU nel Congo, ha 
dichiarato, in una conferenza 
stampa, che l'Organizzazione 
delie Nazioni Unite intende co- 
stituire una zona «cuscinetto» 
composta di postazioni milita- 
ri, lungo l’esplosiva frontiera 
tra le province dell'Equatore e 
la provincia Orientale, Gli os- 
servatori non escludono che 
lungo questa frontiera possa 
avere luogo un'offensiva su va- 
sta scala delle truppe filo-lu- 
mumbiste contro quelle del gen. 
Mobutu. Negli ultimi giorni so- 
no stati segnalati scontri fra 
forze filo-lumumbiste e forze di 
Mobutu nella provincia Orien- 
tale. ma alcuni esperti dell'ONU 
in operazioni militari hanno 
escluso che tali scontri possano 
preludere a un'offensiva su Va- 
Sta scala. La zona «cuscinetto» 
Verrà. attuata non. appena 
lPONU disporrà di altri contin- 
genti di truppa. Il gen. Mobu- 
tu e il gen. Lundula, rispetti- 
vamente comandanti delle 
truppe che si fronteggiano, 
hanno dichiarato che non si 
opporranno alla creazione del- 
la zona «cuscinetto». 

Si apprende che a Leopold- 
ville le forze del gen. Mobutu 
si trovano a 65 km. dalla città 
di Stanleyville, centro control 


sabethvii a riferito che, se- 
condo notizie di fonte baluba, 
aerei kai rhesi avrebbero bom. 
bardato' due villaggi nei pressi 
di Manonu provocando un mor- 
to e parecchi feriti tra la popo- 
lazione civile africana. Pattu- 
glie di soldati nigeriani sono 
state inviate sul posto per ac- 
certare i fatti. 

Il porfavote ha comunicato 
che il rappresentante dell'ONU 
‘ad Elisabethville, Ian Berend- 
sen, ha presentato ieri sera una. 
energica protesta al Presidente 
Tschombe per il bombardamen- 
to di Manonu effettuato ieri 
da un aereo katanghese, Tale 
bombardamento, viene precisa- 
to, non ha provocato vittime. 
L’ONU, ha aggiunto il portavo- 
ce, ritiene che questo attacco 
minaccia di pregiudicare l’azio- 
ne delle Nazioni Unite intesa 
ad impedire uno scontro diret- 
to tra le forze lumumbiste, 
giunte tre settimane fa a Ma- 


contro 


om Ga dat ua. ACLI NL 02.110 duo rossano 


dolori reumatici 
di reni, di petto, 
intercostali, lombari 
e affezioni bronchiali 


erotio 


BERTELLI 


Scomparsa la ragazza 
che era stata rapita 


Roma, 31 

La.ragazza, di 17 anni, che 
denunciò alla polizia di essere 
stata. rapita da tre sconosciuti 
armati di pistola e trattenuta 
per tre ore prima di poter fug- 
gire, è scomparsa da Roma as: 
sieme a sua madre. 

Maria Avanzato e la mamma 
avrebbero dovuto presentarsi al 
dirigente del di 
Zona. per essere. nuovamente 
interrogate sull’episodio che pre. 
senta ancora. dei. lati piuttosto 
oscuri; ma non si sono fatte 
vedere, Il fidanzato della ragaz: 
za pensa che possano aver cer- 
cato di raggiungere il padre il 
quale, come è noto, è detenuto 
a Viterbo perchè coinvolto in 
‘un delitto commesso in Sicilia, 


RSO L'8 FEBBRAIO 


Convocato da Kennedy 
l’Ambasciafore a M 


Zorin accusa i belgi di preparare una «strafe expedition» 
dall’Uranda Urundi contro il Congo - Oggi riunione all'ONU 


gere i diritti dell’uomo e inter- 
vengano.a, far scarcerare i sol 
dati belgi catturati dai lumum- 
bisti quando avevano sconfi- 
nato dall’Uanda Urundi, asse 
rendo che il passaggio di fron- 
tiera. era avvenuto per errore 
e che in ogni modo i soldati 
stessi non si erano mai impe 
gnati in combattimento. L’Am.. 
basciatore belga denuncia inol- 
tre varie altre «atrocità» a dan- 
no di suoi connazionali avve 
nute nel Congo. 

Per contro, i delegato so 
vietico Valerian Zorin, anche 
lui in un documento ufficiale, 
afferma che i belgi stanno pre 
parando una «strafe expeditiony 
dall’Uanda Urundi contro il 
Congo, e che hanno aumenta- 
to il numero di «consiglieri» 
che i belgi mantengono presso 
le forze armate di Tschombe, 
capo del Katanga. Insomma la 
crisi congolese è più attizzata 
che mai e grande è l’aspettati 
va per l'atteggiamento che ter- 
ranno al Consiglio di sicurezza 
gli Stati Uniti ora rappresen- 
tati dall’ex_ candidato presiden- 
ziale. democratico  Adiai Ste 
venson, 4 

Vice 


Alla Stazione Termini 
Giovane domestica 


ferita sui binari 
Roma, 31 


‘Una donna è stata trovata 
la notte scorsa da un operaio 
delle Ferrovie lungo i binari 
nella zona di raccordo tra la 
stazione Termini e lo scalo di 
San Lorenzo. Si tratta di Ca- 
terina Micarelli, di 30 ann, 
una domestica nativa di Rieti, 
attualmente a Roma e senza 
fissa dimora. Era gravemente 
ferita al capo e subito è stata 
trasportata: all'ospedale in pre- 
da ad un grave choc, I sanita 
ri l'hanno giudicata in condi- 
zioni preoccupanti, ma temono 
che possa, morire senza nem- 
meno riacquistare i sensi; 

La polizia sta indagando per 
accertare se la donna. abbia 
tentato di uccidersi o se sia 
stata vittima di una disgrazia. 
Tuttavia esistono degli elemen- 
ti oscuri che non fanno trala- 
sciare l'ipotesi che la poveret- 
ta sia stata vittima di una 
aggressione. Infatti, la donna 
è stata trovata in un punto 
non percorso da convogli fer- 
roviari in partenza o in arrivo, 
ma soltanto da treni che van- 
no in deposito, e quindi vuoti. 
A meno che non sì pensi che 
la donna si sia addormentata 
in treno e nessuno, sì sia ac- 
corto, di lei. Ma non si com- 
prende come potrebbe essere 
scesa dal ireno in quel puntò. 
E* da tenere presente inoltre 
che. quella zona, di notte, (è 
frequentata da gente di ma- 
laîfare. 

Questi elementi fanno piutto- 
sto pensare che la donna sia 
stata trascinata da un aggresso- 
re fin sui binari e.qui, lascia- 
ta ferita, nell’intento forse di 
farla stritolare da un treno. La 
borsetta. — .che non è stata 
trovata — potrebbe essere sta- 
ta rubata dall’aggressore. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito della. S, E. 


LT 
Stab. Tip, Triest.- Via S. Pellico 8 


subito! 


30. anni, 


Moi 


Pinzi 


| cercasi referenze per famiglia 


Mercoledì, 


AUVISI EGOMOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
mo essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U. P.I. via Silvio Pellico 
n. £ pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, com relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo, 


Coloro che mon intendono 
dare il proprio indirizzo nel- 
’avviso, possono servirsi, per 
i recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento dell. 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinq giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


Le offerte debbono, a nor- 
ma di legg., essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
mon raccomandata o espres- 
so) e sp>di:. per posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l'Imposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


—————_————____—o 
B Rich. pers. servizio L. 25 
DOMESTICA referenziata 8-18 
lo 92056 ore 
20448 B 
DOMESTICA stabile o presta 
servizi cerca piccola famiglia. 
Telefonare 39702, 20441 B 
PRESTASERVIZI tuttofare per 
famiglia 2 persone cercasi, - 
le 8-18. Telef. 91021. 24519 B 
TUTTOFARE capace cucinare 


© Richieste d'impiego L. 10 


AAA.A., PITTORE capace of- 
fresi. Telef. 68327. 40875 C 


.r.r.rr——————— 
co Artigianato L. 20 


— e e 
D Off. d’impiego 
RAGAZZA cercasi, Panificio 
piazza Carlo Alberto 6, 60869 D 
AIUTO i ‘apprendista 
signorina l9enne cercasi 
‘bar. Telefonare 96701. 20456 D 
AMMINISTRAZIONE immobi- 
li, patrimoni, ricorsi, assume 
funzionario stattale  pensionan- 
do, massime referenze, Casset- 
ta 20467 D, UPI. 
APPRENDISTA i4enne cerca- 


si. Via Udine 38, ore 11. 
20454 D 
APPRENDISTA banconiera 


lassumesi subito bar Maserin, 
via Carducci 32. 204384 D. 
APPRENDISTA panettiere cer- 
casi. Telef, 41919. 40870 D 
APPRENDISTA 14 ammi cerca 
meccanico. Via Maiolica 13, au- 
‘forimessa. S08T4 D 
GARZONA parrucchiera prati 


, 20449 D 
GARZONA e mezzalavorante 
sarta uomo pratica cercasi, 
Bearzi, Santa Caterina 5, I D. 


— ca cercasi, Cologna 15, Salone 
Impero. 


TENETE ditta cerca tec- 
per impianti ri 
FREE con ottime refe- 
renze e lunga pratica. Cassetta 
20432 D, UPI. 
MEZZALAVORANTE. parrue- 
chiera pratica mani e appren- 
dista ‘parrucchiera cercasi. San 
Giscamo in Monte 12, Salone 
Carrino. 40883 D 
RAGAZZA 14- ui Sins 
panetteria. Via Denza 
n 20486 D 
RAGAZZA 16-17enne, attiva, 
sloveno- 
Pre 


40879 D 
RAGAZZO-ragazza 14-16 anni 
bar, volonterosi, Telef. 41717. 

40872D 
RAGAZZO 14 ammi per neso- 
zio cercasi. ‘Viale XX Settem- 
bre 51. 40885 D 
SALONE Ideale cerca mezza. 
lavorante manicure. Via XXX 
Ottobre 14. 40871 D 
SEDICENNE prestante fattori: 


Aquileia 1 (Greta) . 


————_________ 
-F. Off. camere e pens. L. 25 


STANZA mobiliata affittasi uso 
cucina, Piazza Vecchia 4, II p. 
sinistra. 408788 


G Istruzione 


L. 25 


OROLOGIO signora marca Tis- 
sot smarrito paraggi Romagna 
— Foro Ulpiano — (Cicerone, 
Pregasi onesto rinvenitore tele- 
fonare 24182. 1235 H 


lx 
I Off. appart. bott. L. 25 


A-A.A.A.A.A.A, VENTISET. 
TEMBRE 97 primingresso feb- 
braio, lussuosi da tre stanze, 


per | pleto,  poggiolo 


1 febbraio 1961 


Grande mostra 


della porcellana 


m la migliore produzione nazionale ed estera 


BM per ogni esigenza 
BM garanzia su ogni articolo 


Mm importazione diretta dalle fabbriche 


[quindi grande convenienza nei prezzi) 


BM servizi piatti 


servizi tè e caffè 
soprammobili e vasi 
oggetti artistici di marche famose 


(Capodimonte, Dresda, Germania, Inghilterra, ecc.) 


PE ILIG Via Mazzini, 29 


due poggioli, ascensore auto- 
matico, centraltermica, ricchi 
servizi, affittansi 2.0-7.0 piano, 
teferenziando. VIA POLA - 
ISTRIA stabile nuovo, prontin- 
gresso, ultime disponibilità da 
una stanza, soggiorno, poggio- 
lo, bagno, ai piami illo e 2.0. 
LEO ROSSETTI, piano 6.0, 
senza ascensore, stabile 5 anni, 
due stanze, soggiorno, cucinino, 
grande anticamera, bagno com- 
panoramico, 
prontingresso. VESPUCCI 8, 
piano 4.0, ascensore, due stan- 


ze, cucina, grande poggiolo, ser- 


vizi separati. APIARI 7/1 casa 
muova, stanza, soggiorno, cuci- 
mino, doccia, wc, piano III, af- 
fittasi, Informazioni, contratti, 
IMMOBILIARE ITALIA 61512 
PONTEROSSO 8. 123I 
AFFITTANSI camera, cucina, 
7000-8000. Bistanze 14.000 sen: 
za spese; altri da 3 a 6 stan- 
ze. Immobiliare Barriera Vec- 
‘chia 11 amgolo via Pondares. 

40886I 
APPARTAMENTI casa nuova, 
stanza, soggiorno, tutti accesso- 
ti, 20-23.000 mensili. Due stan- 
ze, cucizia 28.000. Tre stanze 2 
poggioli cucina 35.000. Entra 
ta aprile, Visitateci. ATCA, te- 
lefono 37703. BOI 
APPARTAMENTO centralissi 
mo, 3 stanze, stanzetta, cucina, 


D bagno, poggialo, autoriscalda. 


mento, signorile, affittasi. Car- 
li, S., Maurizio 4. 13011 
APPARTAMENTO in villetta 
zona Boschetto, 3 stanze cucì 
na bagno autoriscaldamento 3 
poggioli prontamente affittasi. 
Agenzia Licciardello, Mazzini 22 

5011 


A.GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 15 nelle seguenti 
rivendite: 


CORAZZA . piazza Acqua 
verde 
PAGANETTO . piazza Prin: 


cipe 
GISELDA . piazza Deferrari 
MORCHIO . portici Acca 
demia 
GRAFFEO . piazzetta Labò 
PATRINI . via XX Set 
tembre . Ponte 
TRUSSI . piazza Fontane 
Marose 


APPARTAMENTO 2° stanze 
cucina WC. (comune) centrale 
13.000 con spese affittasi. Cor- 
so Italia 29, Amministrazione 
Failla, 204501 
APPARTAMENTO 3° stanze 
cucina bagno zona Romagna, 
22,000. affittasi. Ammimistrazio- 
me Failla, corso Italia 29. 

4 204501 
APPARTAMENTO 2. stanze 
cameretta cucima bagno auto- 
riscaldamento zona Stazione, 
25.000 mensili affittasi) Ammini- 
strazione Failla, corso Italia 29. 

20450I 
APPARTAMENTO 3 stanze 
cucina bagno ascensore, pano- 
Tamico zona Montebello casa 
nuova 25.000 affittasi. Ammini- 
strazione Failla, corso Italia 29. 
20450I 
APPARTAMENTO rimesso a 
muovo soleggiato 2 stanze ba- 
gno installato riscaldamento pa- 
lazzo signorile affittasi. Lazza- 
Tetto Vecchio 9, III, 10-12, 
20468 I 
INDIPENDENTI, vuote cuci- 
zimo mobiliate conforto, appar- 
tamento, Palma, Goldoni 9, I. 
20445I 
LOCALE interno, mq. 50, Gat- 
teri amgolo XX Settembre, af- 
fittasi. Telefono 28668 dalle 10 
alle 12.30, 204701 
Z, APPARTAMENTO in vil 
la zona Rotonda Boschetto S. 
Giovanni, 3 stanze, cucina, pog- 
gioli, bagno, riscaldamento ‘au- 
tonomo, cantina, affitta «Julia», 
Imbriani 10. 1806I 
Z. GAMBINI stabile recente, 2 
stamze, soggiorno, cucinetta, 
poggioli, ripostiglio, riscalda- 
, autonomo, affitta «Julia» 
Tmb lami 10. 18051 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 28. stanze 
cucina cercasi affitto pensiona- 
ti statali. Telef. 91783. 20469 L 
APPARTAMENTO cercasi af- 
fitto stamza, soggiorno, cucini- 
no, bagno, centralnafta. Tele 
fonare 51022, 1501 L 


M. Vendite d’occas. L. 35 


A.A.A. CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 
Pi differenti da lire 19.000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife- 
m ed elettrodomestici in gene. 


+%» 


re; lampadari, presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n; 16, 
tel. 55555. Vendita rateale. 158 M 
DISCHI premiazione Festival 
1961 prezzi bassi. Discoteca 
Triestina, Galleria Rossoni. 
60700 M 
LAVATRICE «Hoover» ottimo 
sio vendesi, Telef., 27832. 
40876 M 
LAVATRICI, cucine, aspirapol- 
vere, lucidatrici, ferri da stiro, 
frigoriferi, frullatori ecc., ven. 
donsi alle migliori condizioni. 
Negozio  Necchi, Battisti 12. 
20430 M. 
MACCHINE per cuceme origi 
nali germaniche Pfaff altre Vi 
gorelli e Jarvis, tutti.1 tipi. prez- 
Zi convezuenti, vendita rateale; 
ottime occasioni macchine usa 
te specializzata officina ripara; 
zioni Delponte: Timeus 12, te- 
lefono 90279. 28 
MACCHINE cucire Necchi le 
più moderne ai migliori prezzi. 
Garanzia senza limite di tem- 
po. Facilitazioni di pagamento. 
Taglio cucito ricamo gratuito. 
Altre Simger occasione. Tullio 
Natale, Battisti 12 - Monfalcone, 
Cervignano. 20480 M 
STUFA Bianca altra Triplex 
3000 sparherd vendo, Bosco 12, 
magazzino. 20464 M 


N. Acquisti d’occas.  L. 35 


ALAGA.A.LA:A.A, ACQUISTIAMO 
cineserie. quadri soprammobili 
stanze letto pranzo cucine, Te- 
lefonare 23485. 20455 N 
A.A.A.A.A.A.A, COMPERO 
quadri, tappeti, soprammobili, 
camere letto, pranzo, cucine. 
Telefonare 30358, 20458 N 
CARTA, cartoni, ferro, stracci, 
metalli acquisto, Marconi 20, 
telef. 38900. 72531 N 


NN Mobili e pianof. L. 35 


ALA.A.A.A, ACQUISTO stanze 
letto pranzo cucine mobili an- 
tichi e moderni per Veneto, Te 
lefonare 31428. 20465 NN 
A, ATTACCAPANNI lavatex 
9000, armadi 15.000, guardaroba 
diverse misure, librerie svedesi 
28.000, scrivanie 18.000, divani- 
letto 12. 000, poltrone letto 18.000, 
panchette letto 20.000 lettini 
6500, cromati 12.000. carrozzine, 
brandine 4500, materassi 3300, 
molleggiati 16.000, salotti letto 
svedesi 48.000, tinelli 95.000, ma. 
trimoniali, cucine occasioni spe- 
ciali. T'arabochia 6. 860865 NN 


ME ARTI 


IL PICCOLO: 


ARMADI guardaroba vendo 
vena occasione. Via S. France 
sco 32, falegnameria. 204387 NN 
ARMADIO 4 porte altro 4000 
% suste comò vendo, Bosco 

magazzino, 20464 NIN 
si im buono stato, pre- 
feribilmente tedesco, cerca mae- 
stra. Telef. 70494, 20446 NN 


(0) Commerciali L. 35 


«CAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro € gioielli. Vasto assortimen. 
to regali a prezzi convenientis 
simi. Oreficerie Stermin, via 
Mazzini 40 e via Dante 10 330 


Q Auto, moto, ciel ©L. 40 


VENDO vetture: Appia ILI se- 
Tie, Fiat 600. Autorimessa Ter- 
geste, via Donadoni 24, 20439 Q 
600 1957-1958, Bianchina pano- 


M ramica nuova, vendonsi 0cca- 


sione, Autorimessa, Giulia 60. 
60883 Q 


R. Cap. soc. cess. az. L. 50 


AA:AA. FINANZIAMENTI in 
genere, ipoteche primo secondo 
grado, anticipazioni pratiche 
ereditarie, mutui cambiari, pri 
vilegi automobilistici, ‘aperture 
credito, svincoli, smobilizzi, cre- 
diti, firma, fideiussioni. cessio- 
ni quinto stipendio, mandati 
danni guerra ecc; Assoluta ra- 
pidità discrezione. «Julia», Im- 
briacu 10, tel, 28817. 402R 
ATTENZIONE! L’INTERMA- 
TIC . International Automatic 
Machines vi offre la possibilità 
dî realizzare alti profitti inse 
rendovi nel ciclo di vendita di 
ogni prodotto mediante la ven- 
dita automatica a mezzo di di- 
stributori di varie dimensioni e 
forme, L'organizzazione prov: 
vede alla scelta dei posti, al col 
locamento delle macchine, alla 
fornitura dei prodotti a prezzi 
limitatissimi, all’assicurazione 
contro tutti i rischi ed all'assi- 
stenza continuata, I candidati 
devono possedere il capitale mi- 
nimo di L. 600.000, disporre di 
poche ore settimanali. Non so- 
no necessarie particolari capa 
si non è prescritta età o ses- 

Necessibano: onestà, rettì 
dn serietà, volontà, referen. 
e controllabili. Non perdete 
Un’eccezionale occasione per as. 
sicurarvi indipendenza ed avve- 
nire sicuro, Le domande vamno 
indirizzate a INTERMATIC 
Gruppo 12, via Romagnosi 3, 
Roma. 5163R 


VITA MUSICALE E SPETTACOLA. 
LINGUISTICA. 

TRADIZIONI E COSTUMI. 

GU ITINERARI 

Gli ELZEVIBI 


CAUSA. trasferimento vendesi 
negozio avviato centrale abbi 
gliiamento signora Udine. Seri- 
vere Gosparini Andreina, via 
D, Moro 3, Udine, 60904 R 


DAREI in consegna lavorato- 


Tio calzolaio posizione ottima 


causa mallattia, Telef. 91340. 
40873R 
POSIZIONE centrale trattoria 
e salumeria bene avviate, Te- 
lefonare 73244. 40886R 
PRESTITI immediati rateazio 
ni comode senza intervento da- 
tori lavoro, Orfei, Roma 18. 
60890 R. 


S. Casè, ville, terreni L. 50) 


A.A.A, ALDISIANI fino a 4600 
prossimo inizio costruzione via 
Margherita 5. Gombani & Bois, 
via Mazzini T. 20442 S 
A. ACQUISTASI per contanti 
appartamento 2-8 stanze, bagno, 
in casa moderna, Telef. 23817. 

1801 S 
ACQUISTEREI quartiere 4 


stanze buono stato manuten-. 


zione casa vecchia non eccen- 
trica, ovvero zona Boschetto, 
via Lazzaretto, Cadorna, Diaz. 
Offerte cassetta 20483 S, UPI. 
APPARTAMENTI signorili, 
Fabiosevero, prossima costru- 
zione, 4 ‘stanze, cucina, doppi 
servizi, centralnatta, terrazze, 
ascensore, premotamsi. Carli, 
Maurizio 4. 1307 8 
APPARTAMENTI 1-28-4 stam- 
ze, cucina, bagno, poggioli, 
splendida vista mare prenotam- 
si. Carli, S. Maurizio 4. 1306 S 
APPARTAMENTI . condominio 
varie grandezze paraggi Batti 
sti e Terzarmata vendonsi. 'T'e- 
iefonare 31034, 20457 S 
APPARTAMENTO centrale, 
prontingresso, 3 stanze, cucina, 
bagno, poggioli, centralmafta, 
vendesi, Carli, S. Maurizio 4. 
1809 S 
APPARTAMENTO 2 sianzo. 
cucina, doccia, terrazzetta, 
lefono, vendesi libero 1.500. 006. 


Garlî, S. Maurizio 4. 1308 S 
APPARTAMENTO: paraggi 
Giardino Pubblico, 4 stanze, 


cucina, camerino . da. bagno, 
vendesi. occasione, Carli, San 
Maurizio 4. 1805 S 
APPARTAMENTO zona San- 
giacomo stanza, soggiorno, cu- 
cirtimo, bagno, poggiolo, ripo- 
stiglio, vendesi, Carli, S. Mau- 
Tizio 4. 1304 S 


APPARTAMENTO panorami. 
co in. palazzina, signorile, 4 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo; ripostiglio, cantina, garage, 
vendesi, Carli, S, Maurizio 4. 

1303 S 
APPARTAMENTO — condomi- 
nio occupato, zona p.zza Gari- 
baldi, stanza, cucina, 500.000 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 

13028 
APPARTAMENTO stanza, sog- 
giorno, cucinetta, bagno, auto- 
riscaldamento, palazzina nuova 
paraggi Caserme Rossetti, ven- 
desi facilitazioni. Amministra- 
zione Cesanelli, Mazzini 30, te- 
lefono 23879, pomeriggio. 20462 S 
LOCALE casa nuova 44 mq. 
ottima posizione vendesi con- 
dizioni, Carli, S. Maurizio 4. 

1310 S 
LOCALE occupato attualmen- 
te da latteria vendesi 600.000 
anticipate 15 mensili, Telefo- 
nare 37379. 40863/1 S 
MODERNO. paraggi Cologna, 
3 stanze, cucina, bagno, calefa- 
zione, poggiolo, vendesi occa- 
sione, Tel, 95982, 20453 S 
SOFFITTA 2 quartierini stan- 
za cucina 850.000 vendesi, Me- 
negon, S. Nicalò 22, 20447 S 
SOLEGGIATO paraggi scuola 
Madonnamare, 4 stanze, cuci 
na, camerino, vendesi prezzo 
modiéo. Tel, 95982. 20453 S 
TERRENO fabbricabile ma. 


$.|1050, vendesi zona Baiamonti. 


Telefonare 52793. 20444 S 
ULTIMO bistanze, stanzino, cu- 
cina, industriale, soleggiato, 
1.550.000 rendita mensile 18.000 
vendesi occupato, SIVE, XX 
Settembre 4, tel. 78278. 20440.S 
4. APPARTAMENTI in palaz- 
Zine corso costruzione im diver- 
se posizioni verde «Julia», Tm- 
briani 10. |. 1802 S 
Z. APPARTAMENTO. condo- 
mino Torrebianca, 5 stanze, 
stanzetta, vende «Julia», Im. 
briami 10. 18038/S 
Z. IN PALAZZINA paraggi 
Rossetti, 3 stanze, tenrazze, cen- 
tralnafta, 1a entrata. vende 
«Julia», Imbriami 10, 1804 S 


Vi Diversi L. 50 


AUTORIZZATO studio psico 
grafochiromanzia.. Perito calli- 
grafo, Consultazioni, Oroscopi. 
Roma 18, Trani (pomeriggio). 

20463 V 


INVESTIGAZIONI private, in- 
formazioni im genere, accerta 
menti. Minerva, Ponterosso 3, 
40882 Vi 


ENCICLOPEDIA DELL'ITALIA ANTICA E MODERNA © 


L'AMBIENTE E L'ECONOMIA, 
LA PREISTORIA. 

LA STORIA E LA CULTURA, 
LA LETTERATURA. 


ogni mercoledì 
in fascicoli settimanali 
in tutte le edicole 


è un'edizione SADEA 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI NOVARA 


realizzazione: 


CASA EDITRICE G. C. SANSONI FIRENZE 
VESAIENISESEZ Un viaggio di trenta secoli [pp 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per crdine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l’evidenza. La U.P.). ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso L fisco, 
il pubblico e î terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie. 
na ed intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è suborcinata \all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insi lacatile di- 
ritto di veto. 

Non: si ammette la sospen- 
sione o. sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 

GASPERI . Palazzo Moder. 
nissimo 

DUE TORRI . 

CABURAZZI . 

BRICCOLI 
denza 

CREMONINI . via S. Vitale 

BOSCHI . via Marconi 

FERRI . via Vittorio Veneto 

GAMBERINI . via Pietra 

mellata 


via Rizzoli 
via U, Bassi 
via Indipen- 
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Orario ferroviario 


STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI ROMA - BARI 
PARTENZE 
Bologna - Milano (*) 
Venezia . Torino » 
Roma 
Monfalcone (***) 
Venezia-Roma 
Venezia . Milano + 
Genova (IT) . Parigl 
Portogruaro 
Cervignano-Venezia 
Cervignano-Venezia 
Venezia - Milano + 
Parigi 
Monfalcone . Vene 
zia . Bari 
Monfalcone . Porto- 
gruaro 
17.53 DD Venezia-Parigi (letto 

Trieste-Parigi) (cuo- 
cette Ts- Parigi) (x) 
18:38 A Monfalcone + Porto- 
gruaro 
19.25 A Monfalcone » Cervi. 


6.12 R 
6.40. D 


714 A 
845 R 
10.14 DD 


10,24 A 
12.55 R 
19,32 A 
14.52 D 


16.40 D 


17.03 A 


22.17 DD Venezia . Milano - 
Torino. Genova - 
Ventimiglia - Marsi. 
glia (letto e cuccette 
‘Trieste - Genova) — 
Mestre - Bologna - 
Roma (letto e cuo- 
cette Trieste - Roma) 


ARRIVI 
6.23 A. Cervignano ». Mon- 
falcone 
#2 A Portogruaro . Mon. 
‘falcone 7 ; 
7.45 DD Torino . Milano - 
Venezia . Roma (let- 
to e cuccette Roma. 
Trieste) 
Marsiglia . Ventimi- 
glia . Genova To 
Tino . Venezia (let 
to e cuccette Geno 
va-Trieste) 
‘Venezia - Cervigna- 
no-Monfaleone 
11,33 DD Parigi- Venezia (let. 
to Parigi . Trieste) 
(cuccette Parigi-Trie- 
ste) (xx) 
Roma - Bologna - 
‘Bari - Ancona . Ve 
nezia 
Cervignano 
Parigi Milano . 
Venezia 
Venezia - Portogrua: 
ro . Cervignano 
Monfalcone (***) 
Bologna-Venezia (*) 
Portogruaro -. Mon- 
falcone 
19.50 DD Parigi - 
Venezia 
Roma . Milano. dla 
stre (*) 
\Venezia-Monfalcone 
Milano. - 


922 D 


102 R 


13.27 D 
13.57 A 
1522 D 
17.05 D 
18.10 A 
1887 R 
19.08 A 
Milano 
2120 R 


22,35 A 
23.42 DID Torino 


Genova (II) - Romà- 


- Bologna + Venezia 

(*) Solo. I classe + (®*) Il clas- 

se solo fino Venezia . (***) So- 

speso la domenica . (x) Dall'1-10 

al 27-5-1961 , (zx) Dal 3-10 al 
28-5-1961, 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE 
3.45 A. Udine . Tarvisio 
5.16 A Udine 
6.18 D Udine . Tarvisio 
6.24 A Udine 
7.45 D Udine . Vienna - 
Monaco ». Amburgo 
945 A Udine i 
12.20 D. Udine . Tarvisio 
Vienna 
12,30 A Udine 
13.55 DD Calalzo (*) 
14.26 A Udine 
16.17 A Udine 
17.37 A Udine 
19.10 D Udine 
20.16 D Udine . Vienna - 
Monaco, 
20.27 A. Udine 
21,37 A. Udine 
ARRIVI 
7.15 A Udine 
8.00 A Udine 
8.23 D Udine 
9.12 A Udine 
9.30 D Vienna » Monaco . 
Ù Udine 
11.46 A_ Tarvisio + Udine 
15.07 A. Udine 
16.55 A Udine 
17.52 DD Vienna + Tarvisio . 
Udine 
19,43 A. Udine 
21.05 A. Udine 
22.20 D Amburgo . Monaco 


+ Vienna . Udine 
23.20 A. Udine 
23.58 DD Calalzo . Tarvisio - 
Udine (**) 
0.56 D Tarvisio . Udine 


(*) Ogni sabato dal 17-12-1960 


al 25-2-1961 . (**) Ogni domenica 
do1 18-12-1960 sì 26-2-1961. 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 


0.19 D Poggioreale - Fiume 
- Zagabria . Belgrado 
1728 A Poggioreale 


8.32 DPoggioreale-Lubiana — 


11.57 DD Poggioreale . Fiume 


- Lubiana . Belgra. 


do . Atene. Istanbul 


13.37 A. Poggioreale 
1604 D Lubiana . Belgrado 
17.58 A. Poggioreale 
20.00 A Poggioreale 
ARRIVI 
5.50 D Belgrado - Zagabria 
- Poggioreale 
7.05 A Poggioreale 
11.24 A Poggioreale 
13.18 D Belgrado . Lubiana 
17.20 A Poggioreale 
17.28 DD istanbul. Atene - 
Belgrado Lubiana 
- Fiume Poggioreale 
20.06 DLubiana-Foggioreale 


21.48 A__ Poggioreale 


ao 


“eine 


